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Sugli affari soluzione rinviata a Berlusconi: venda o scelga un fiduciario 

«C'è il conflitto d'interessi» 
Piano dei saggi per il Cavaliere 
Romiti: «Nella politica un caos mai visto» 
Il virus 
antiliberale 

SAL I C A 

D
I QUESTI TEMPI 
non sembra che il 
clima politico ita
liano inviti alla di
scussione pubbli-

mm^—m ca e al confronto 
ragionevole delle idee Preva
le l'irrazionalità, come credo 
abbia saggiamente osservato 
il presidente Scalfaro 

L'audace metafora di Paso
lini del «Palazzo» ha lasciato il 
posto alle ordinane storie di 
una bagarre continua fra i 
condòmini di molti palazzi E 
lo scontro fra poteri e istitu
zioni della Repubblica sta as
sumendo a ritmo crescente 
una gravita e una intensità tali 
che dovrebbero • inquietare 
chiunque, quali che siano le 
sue convinzioni e credenze 
politiche. Perché quello che il 
governo del signor Berlusconi 
mette a repentaglio non è 
semplicemente qualcosa che 
tocca le politiche o i provvedi
menti (la Finanziaria, per 
esempio) È qualcosa che fa 
parte di quel grappolo di va-
ion regole o principi che 

Una proposta 
inefficace 

A N T O N I O Z O L L O 

L 
% INCOMPAT1BI-
' LITA dunque, 

esiste, non se 
1 era diabolica
mente inventata 
1 opposizione 

L'aver certificato questa ele
mentare verità costituisce uri 
indubbio mento da ascrivere 
ai tre saggi Ma, al di là di cor
retti (e condivisibili) pnncipi 
enunciativi quella certifica
zione costituisce anche l'uni
co mento sostanziale del 
ponderoso lavoro reso noto 
ieri L'articolato di legge pro
posto dai tre saggi appare 
inadeguato infatti a elimina
re il male diagnosticato l'in-
compatibilità tra le multiformi 
e potenti attività imprendito
riali del cavalier Silvio Berlu
sconi e la simultanea canea 
di presidente del Consiglio 

Al contrario si rischia di 
aggravare la patologia istitu
zionale di un governo che, da 
una parte è esposto continua
mente al sospetto, dall'altra 
è comunque sottoposto a 
una sorta di tutela dovendosi 
sottoporre a controlli, sia 
pur blandi e formali per 

• ROMA È stato diffuso len il pro
getto elaborato dai tre saggi nomi
nati nel maggio scorso dal governo 
per superare la «commistione» tra 
le attività economiche e il ruolo di 
presidente del Consiglio di Silvio 
Berlusconi II materiale, che si im
pernia su una bozza di disegno di 
legge, sarà esaminato da domani 
in commissione al Senato insieme 
alle proposte dei progressisti II te
sto dei saggi stabilisce l'incompati-
bilità tra 1 due ruoli e sollecita l'ur
genza di penetranti controlli In 
concreto, si propone che 1 uomo di 
governo che eserciti attività per un 
patrimonio di almeno cinquanta 
miliardi dismetta la sua propnetà o 
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la trasfensca ad un fiduciano, da 
lui indicato Negative le pnme rea
zioni delle opposizioni Intanto, 
Cesare Romiti espnme preoccupa
zione per la situazione del paese 
«Assistiamo sgomenti a polemiche 
che hanno raggiunto livelli mai vi
sti» Il ministro per i rapporti con il 
Parlamento Giuliano Ferrara dal 
canto suo, in un intervista a l'Unito 
continua la «sua> guerra contro il 
procuratore capo di Milano Fran
cesco Saveno Borrelli Ma a Previti 
che aveva giudicato esaunto il 
compito di moralizzazione svolto 
da Mani Pulite, replica «Non spetta 
a te chiudere Tangentopoli» 
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D'Alema: «Si rischia 
il trauma istituzionale 
Subito nuove regole» 

• ROMA «L'Italia non può andare avanti cosi, 
sull'orlo di un incombente trauma istituziona
le» Massimo D'Alema, in un'intervista all'Unità 
solidanzza con Scalfaro e lancia un appello «Il 
Parlamento affronti con pnontà assoluta il tema 
del conflitto di interessi delle regole» 
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In centomila dal Papa: «Difendete la famiglia» 
• CITTÀ DEL VATICANO Centomila persone, e 
centomila fiaccole, len in Vaticano per la giornata 
mondiale della famiglia Parlando, a braccio ed in 
mondovisione, il Papa ha annunciato che all'inizio 
del prossimo anno pubblicherà un enciclica sulla vi
ta Inizierà col titolo dell enciclica di Paolo VI, «Hu-
manae vitae» che «allora non fu compresa ed inve

ce ha rivelato la sua canea profetica» Affrontando il 
tema delle tv, Wojtyla ha aggiunto «Non possono 
essere terreno pnvato per interessi commerciali o 
essere uno strumento di propaganda e di potere per 
determinati gruppi sociali, economici e politici Le tv 
esistono per servire pnma di tutto il benessere delle 
famiglie e della società nella sua totalità» 

A L C E S T E S A N T I N I 
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Il filosofo aveva dato l'allarme su Forza Italia e i rischi di regime 

Berlusconi offende Bobbio 
«Non è maestro d'antifascismo» 
• ROMA Berlusconi offende Bobbio 
Motivo della polemica, l'intervista del filo
sofo al mensile tonnese Confronti e in
contri «Dietro a questo Polo delle libertà 
ci sono forze che non hanno ispirazione 
democratica, dietro (o davanti') a Forza 
Italia c'è il fascismo» aveva detto Bobbio, 
augurandosi che questo governo sia di 
breve durata «Vorrei dare il miocontnbu-
to per impedire che si trasformi in regi
me» Quanto alla ragione del consenso, il 
filosofo punta l'indice sul controllo della 
tv, che frutta consensi «senza aver biso-

gno dell'olio di nano e del manganello» 
Secca la replica del presidente del Consi
glio «Il professor Bobbio - dice Berlusco
ni - ha espresso giudizi drastici e immoti-
vati » «E naturalmente un suo dintto» 
ma «i suoi giudizi prendono un sapore 
sgradevole laddove egli torna a evocare 
lo spettro di un inesistente pencolo fasci
sta che si anniderebbe dietro e davanti a 
Forza Italia Bobbio non ha titolo di esse
re tanto offensivo su una questione tanto 
delicata non lo autonzza né il nostro co
mune presente né il suo personale passa
to» 
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A Napoli cibo avariato 
per i piccoli pazienti 
Sabotaggio in ospedale? 

Lavedova 
Di Bartolomei 

«PerAgostino 
troppe 

amarezze fuori 
dagli stadi» 
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• NAPOLI Cibo inquinato per i bambini ncoverati all'ospe
dale «Santobono» Blitz antiassenteismo nei nosocomi del 
capoluogo partenopeo e della provincia Anche ieri, per la 
sanità, nel Napoletano è stata una giornata calda Effettuan
do analisi su campioni di cibo preparato per i degenti dell o-
spedale psichiatnco e per quelli dell ospedale «Cardarelli», 
sono stati trovati vari batteri nocivi II responsabile del labo-
ratno di analisi ha anche comunicato che invierà i nsultati 
degli accertamenti alla magistratura ed ha concluso che 
«I inquinamento battenco potrebbe essere stato causato da 
manipolazione dei cibi da parte del personale» Potrebbe, 
insomma, trattarsi di sabotaggio Gli interessati chiedono 
contranalisi 
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Ventimila soldati dell'emiro fronteggiano le truppe di Saddam. Monito Onu a Baghdad 

Eserciti schierati al confine del Kuwait 
Arrivano 4.000 marines e missili Patriot 
• NEW YORK Truppe schierate al confine tra 
Irak e Kuwait I vecchi nemici si ntrovano sulla 
«linea del fuoco» di quadro anni fa L'emiro, do
po aver richiamato 1 nservisti, ha schierato len 1 
suoi ventimila uomini ed una cinquantina di 
cam armati al confine Dall'altra parte della 
frontiera, a trenta chilometri dalla «terra di nes
suno» ci sono cinquantamila pretonam di Sad
dam con mezzi corazzati Ma il governo di Ba
ghdad getta acqua sul fuoco «Non è in corso -
dice - nessun attacco militare si tratta di nor
mali esercitazioni» e mette l'accento sul vero 
oggetto del contendere minacciando una rivol
ta contro «le sanzioni intemazionali che punta
no a ndurre I Irak alla fame come la Somalia ed 
il Rwanda » Radio Baghdad usa toni da crocia-
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Intervista 
allo storico 

Hobsbawm 
«I dilemmi 

della sinistra 
e del centro» 
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T CHE TEMPO FA 

Cui prodestr 7 
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O SAPETE A cosa serve la relazione dei «tre saggi» 

L sulle multiproprietà del miliardano ridens? Sentite 
un po' serve a «difendere chi governa dal conflitto 

con i propri interessi patrimoniali» La sublime definizione 
è del ministro Giuliano Ferrara che è troppo intelligente 
per non rendersi conto di quello che dice, ma troppo fa
natico per impedirsi di dirlo Se credevate che I anti-trust 
in generale e in particolare un anti-trust che ponesse ri
medio alla delirante situazione italiana, servisse a tutelare 
la libertà dei cittadini e la dignità della democrazia erava
te in errore Ferrara con la forbita brutalità che gli è pro
pria ci ha spiegato che è «chi governa» ad avere bisogno 
di protezione, tutela e possibilmente di affetto II governo 
ndens si sa, soffre molto E soffre, chi l'avrebbe mai detto, 
a causa dei «propri interessi patrimoniali», dai quali non 
vede l'ora di potersi difendere Ma Ferrara per prenderci 
per il culo non ti bastava fare la tivù7 [MICHELE SERRA] 

s s a s « 
Caccia al capo 
neo-templare 

Un traffico 
d'armi dietro 
il massacro 
della setta 
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ta «Il popolo iracheno saprà nprendersi i MJOI 
dmtti» 

Gli Stati Uniti seguono con «preoccupazione» 
(sono parole del ministro della Difesa Perry) la 
situazione alla frontiera tra Irak e Kuwait II pre
sidente Clinton ha messo in guardia Saddam 
ammonendolo a non «sottovalutare la potenza 
politica e militare amencana» Quattromila sol
dati Usa sono partiti len notte per il Golfo Persi
co Dall'Arabia Saudita saranno spostati missili 
Patnot E caccia amencani stanno raggiungen
do gli aeroporti dell'Arabia Saudita e del Ku
wait Per ora compiranno ncognizioni 
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Olio Cardia 

Karol Wojtyla 
Vittoria e tramonto 
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La sconfitta del comunismo 
t la crìtica dell'Occidente 
La difesa ddb democrazia 
e l'attenzione verso l'Italia. 
La battaglia contro l'aborto 
e la promozione della pace. 

Luci e ombre del papato 
più grande dei secolo. 
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Interviste&Commenti Domenica 9 ottobre 1994 

Eric Hobsbawm 
storico 

«A questa sinistra manca lo Stato» 
• L'inciampo di Tony Blair sul
l'articolo 4 dello Statuto del Partito 
laburista riassume bene i problemi 
della sinistra europea. Si intrapren
de il cammino per la conquista del 
famoso centro? Ecco che l'ala più 
radicale fa pagare il suo pedaggio 
all'ideologia delle «radici». Si paga 
il pedaggio verso l'estrema? Ed ec
co che si allontana la possibilità di ' 
conquistare il centro. Che si cerchi 
la via d'uscita con la coalizione-se
maforo (rosso-socialdemocratico, 
verde-ambientalista, • giallo-libera
le) come fa il leader della Spd Ru
dolf Scharping alla prova del voto 
tra pochi giorni, o con altre forme • 
di coalizione come (ara Jacques 
Delors alle prossime presidenziali 
francesi, o con una netta conver
sione al centro del capo stesso del- • 
la sinistra come sta facendo Blair, il 
problema è sempre lo stesso: la 
quadratura è difficile. 1 brillanti 
commentatori ;.«• dell'americana 
Newsweek fanno il punto sulla sini
stra europea, quella dei tre paesi 
che contano di più, cambiando la 
prospettiva. «Vuoi vedere - insi
nuano -che la soluzione dell'enig
ma sta in un rilancio dei valori del
la comunità, della famiglia, dell'or
dine e, non ultima, della religio
ne?». . , - . - - - ? 

Chi avanza questa suggestione e 
un sociologo statunitense, capofila 
dei «communitarians». Si chiama 
Amitai Ezioni, insegna alla G. Wa
shington University, è autore di un 
libro dal titolo più che indicativo, 
«The Spirit of Community», e rap
presenta circoli intellettuali assai 
ascoltati alla Casa Bianca. Si tratta -
di quegli ambienti culturali dove si ' 
sta in guardia contro l'ideologia 
«fredda» di un liberalismo egoistico 
e individualistico e dove si valoriz
zano tutte le forme «calde» di asso- , 
ciazione, gruppo, etnia, famiglia, 
religione che sostengono gli esseri , 
umani e danno loro energie. I boss 
filosofici di riferimento sono Char
les Taylor, Alasdaire Maclntyre e 
Michael Sandel. . - • 

Ezioni avanza un'ipotesi che so
lo a un americano poteva venire in 
mente: almeno due su tre dei lea
der europei della sinistra stanno 
emergendo anche grazie al loro 
essere religiosi. E in effetti Tony 
Blair è un metodista praticante, 
mentre Delors, con i suoi gruppi ' 
«Témoin», si alimenta della cultura 
cattolica del personalismo di Mou
nier e di «Esprit», v 

Ce n'è abbastanza per chiedere 
l'opinione di uno che le vicende 
della sinistra europea le conosce 
bene: lo storico Eric Hobsbawm, 
che insegna per questo semestre , 
alla New School of Social Research ' 
di New York. Sta per uscire in ingle
se un suo nuovo e atteso libro, 
«Age of - Extremes» (L'età degli 
estremi). È una riflessione sul no
stro secolo. «Credo molto poco -
osserva Hobsbawm - a un ritomo 
della religione in Europa: in nessun 
paese mi pare ci sia una crescita di 
adesioni. Neppure in Italia la gen
te, che pure si professa cattolica. -
mi sembra intenzionata ad asse
condare di più i precetti della Chie
sa». 

Cominciamo da Tony Blair, che 
al congresso laburista ha subito 
una battuta d'arresto. Come giu
dica II suo progetto? 

È difficile giudicare perché questo 
progetto si sta sviluppando a poco 

Quella del centro e delle due sinistre è come una storia 
infinita. «Senza ìa componente degli "ex" la sinistra mo
derata non ce la fa a vincere, ma insieme a lei fa fatica a 
prendere voti al centro. È un dilemma che non si può 
tagliare con l'accetta». Lo storico Eric Hobsbawm ragio
na sulla sfida del laburista inglese Tony Blair, sulla sini
stra europea e sulle cure di tipo «comunitario» che le 
vengono proposte dagli Stati Uniti. 

GIANCARLO BOSETTI 
a poco. Si sa che Blair vorrebbe 
uno schieramento che unisse la 
vecchia base laburista con il cen
tro. Questo è un obiettivo positivo, 
anzi indispensabile. Quello che 
non si conosce è il progetto politi
co economico di un governo la
burista, dopo la crisi dei vecchi 
programmi socialdemocratici in 
tutta Europa e anche negli Stati 
Uniti, Parlo di progetto nel senso 
del New Deal, nel senso keynesia-
no della politica. Anche in Svezia, 
dove i socialdemocratici sono tor
nati a vincere, non si sa in che mo
do e fino a che punto saranno in 
grado di cambiare la politica neo
liberale. Non siamo in grado di ri
spondere alla domanda: c'è in 
questo momento, per l'immedia
to, a breve scadenza, una politica 
economica alternativa? 

Il «comunltarlsta» Ezioni dice: 
non è un caso che ci sia un ritor
no del tema della comunità, del
la famiglia, che ci sia una im
pronta religiosa nelle politiche 
sia di Blair che di Delors. Le 
sembra una osservazione perti
nente? . 

Sì ma, come tante osservazioni di 
questo sociologo americano, so
no valide più in generale che nei 
casi concreti. Che cosa significa in 
termini politici il comunitarismo 
contrapposto all'individualismo? 
E vero che Tony Blair e Delors si 
dicono religiosi, ma credo sempli
cemente che i politici della sini
stra siano tendenzialmente più fa
vorevoli a una visione comunitaria 
e più avversi a un feroce indivi
dualismo neoliberale, ed anche 
che e più facile per persone con 
convinzioni religiose schierarsi a 
sinistra piuttosto che a destra. Sia
mo nell'ambito delle cose possibi
li, ma non vedo un irresistibile 
trend di questo genere. 

Questi dovrebbero essere anni di 
trionfo del liberali. Invece vedia
mo I partiti che portano questo 
nome In difficoltà sia In Germa
nia che In Inghilterra. 

Mi pare che questo sia il fatto cen
trale: non il trionfo ma la banca
rotta della moda neoliberalc, del
l'idea di un capitalismo senza fre
ni che avrebbe dovuto estendersi 
sulle regioni ex comuniste del 
mondo. Si sta sviluppando una 
reazione intemazionale abbastan
za omogenea, anche di carattere 
ideologico, di segno opposto, E la 
sinistra dovrebbe trarne beneficio. 

Ma non sembra che ci riesca. 
Perche la crisi delle politiche neo-
liberali non risolve di perse il pro
blema del vuoto lasciato dalla fine 
delle vecchie politiche della sini
stra, sia quelle dei partiti comuni
sti che non esistono più. sia quelle 
dei partiti socialdemocratici. La 
destra in generale ha perso l'ini
ziativa, ma la sinistra non e per 

questo riuscita a riguadagnarla. 
Prendiamo il caso di Clinton, che 
in termini europei sarebbe un 
esponente della sinistra modera
ta: non è riuscito nei suoi obiettivi. 
L'unico paese dove prevale un 
certo ottimismo sulla sinistra 6 
l'Inghilterra, ma è un ottimismo al
quanto accademico: mancano 
ancora due anni alle elezioni e 
non si sa come andrà a finire. 

Non avrà ragione Ezioni con tut
to il seguito americano del co
munitarismo e del «pollttcaHy 
correct»? 

Non trovo niente di male nel fatto 
che qualcuno proponga di valo
rizzare l'ispirazione comunitaria, 
ma quello che manca non è una 
ispirazione generale, è proprio un 
progetto programmatico e politi
co per un governo della sinistra in 
qualsiasi paese. 

Lei non crede che I programmi 
della sinistra dovrebbero, per 
cominciare, essere meno stata
listi? E il comunitarismo non po
trebbe essere, appunto, un mo
do di concepire politiche della 
solidarietà e della giustizia non 
stataliste? 

Davvero credo di no. Certo, l'inter
vento dello Stato deve essere ri
pensato per combattere il buro
cratismo, ma un grande obiettivo 
di tutta la sinistra rimane la giusti
zia sociale. E questa richiede un 
meccanismo per la redistribuzio
ne delle risorse tra aree geografi
che e tra cittadini. Il meccanismo 
che e stato utilizzato nell'ultimo 
mezzo secolo, quello più efficace, 
era e continua ad essere lo Stato. 
Insomma lo Stato è indispensabi
le. Se qualcuno propone una al
ternativa, molto bene, ma io non 
ne vedo nessuna. Si tratterà di uti
lizzare la capacità redistributiva 
dello Stato evitando troppa cen
tralizzazione dei poteri. Va critica
to lo statalismo come eccesso di 
controllo centrale, ma non lo Sta
to come redistributore. Questo va
le, secondo me per qualunque 
versione di sinistra. Ho sentito dire 
queste stesse cose pochi giorni fa 
da John Kenneth Galbraith. Senza 
lo Stato non si può perseguire una 
società meno ingiusta. E questo 
perché le tendenze fondamentali 
del capitalismo degli anni ottanta 
e odierno sono proprio di accre
scere le ineguaglianze economi
che e sociali, di sostituire quella 
che e stata in passato la classe 
operaia con quella cosa che qui 
negli Stati Uniti si chiama ora con 
il termine sinistro di underclass. 

In verità nessuno propone, né a 
sinistra, né a destra, di abolire io 
Stato e le sue politiche econo
miche. All'ordine del giorno c'è 
non l'eliminazione ma la riduzio
ne del suo peso nell'economia. 

Non mi pare che ci sia qui un pro-

Lo storico Eric Hobsbawn 

blema di principio né a sinistra né 
a destra. Le poste o le ferrovie in 
Europa sono per lo più servizi sta
tali: e un'idea accettata anche da 
governi di destra. Ma non è indi
spensabile che siano statali. Su 
tutti i settori dell'economia si può 
discutere, ma quello che non si 
può discutere é la funzione dello 
Stato come servizio per tutti i citta
dini. 

Ma allora, se non c'è un proble
ma di Ispirazione e non c'è nep
pure un problema di principi per
ché, secondo lei, la sinistra non 
è in grado di presentare progetti 
politici convincenti? 

La ragione principale é la scom
parsa di un campo di azione pub
blica nazionale: non si capisce 
più molto bene quali sono i limiti 
dei poteri dei singoli Stati, che si 
trovano a confrontarsi con una 
economia mondiale I neolibcrali 
negano la stessa esistenza del 
problema e dicono: lasciamo fun
zionare l'economìa capitalistica 
mondiale in modo spontaneo. 

Il voto voluto dalla sinistra labu
rista è un freno per Blair. 

Come si vede non solo nell'Euro

pa dell'Est, ci sono sempre due 
componenti della sinistra, una 
estrema e una moderata. La di
stinzione ideologica e program
matica non è più molto precisa 
come all'epoca della divisione tra 
socialdemocratici e comunisti. 
Ma, quale che sia la sua fisiono
mia, la sinistra è costretta ad unire 
queste due componenti, se non 
vuole essere minoritaria. Per 
esempio nella Germania dell'Est i 
socialdemocratici non ce la fareb
bero senza gli ex comunisti. Ma e 
cosi anche in Svezia. Il grande 
problema sta proprio qui. Senza 
unire queste due parti la sinistra 
non ce la fa, ma, unendole, è più 
difficile prendere i voti del centro. 
C'ò una contraddizione, che non • 
ò ignota all'Italia, tra la necessità 
di una sinistra unita e di una unità 
tra la sinistra e il centro. Senza al
meno l'aiuto passivo della mino
ranza, anche la componente mo
derata ha poche possibilità di vin
cere. Queste situazioni si chiama
no dilemmi. Ci mettono di fronte a 
un compito, diciamo, di di com
posizione, che non si può risolve
re tagliando di qua o di là. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Il virus antiliberale 
coincidono con i presupposti liberali di qualsiasi democra
zia. 

La mia tesi è la seguente: il signor Berlusconi, ncll eser
cizio della sua autorità di governo quale presidente del 
Consiglio, si dedica quotidianamente e appassionatamen
te allo smantellamento delle fondamenta liberali della no
stra, imperfetta, democrazia. Qualsiasi democrazia écarat 
terizzata dalla condivisìone di alcuni valori o principi che 
consentono la leale competizione e regolano la lotta politi
ca. Ciò è alla base della netta distinzione fra le responsabi
lità della maggioranza di governo e 'e responsabilità della 
minoranza di opposizione. In parole povere: proprio per
ché si è tutti d'accordo sulle regole dei gioco, la partita de
mocratica può essere giocata. 

Sfortunatamente, il signor Berlusconi quale privato cit
tadino ha qualche interesse nel calcio: quindi, un esempio 
che mostri quale risorsa preziosa siano le regole, e quale 
importanza abbia la differenza fra chi gioca e compete e 
chi arbitra potrebbe avere un tono ironico che non mi inte
ressa. In ogni caso, è chiaro che se gli elementi costituzio
nali essenziali del liberalismo e dello stato di dintto sono 
insultati e violati, tutto il resto si inquina. Il virus antihbcralc 
intetta inesorabilmente l'organismo democratico. 

Sfortunatamente, il signor Berlusconi è il leader di un 
movimento politico che é cruciale nel Polo delle libertà ed 
è di nuovo imbarazzante dover porre, senza intenzioni iro
niche, la domanda elementare: ma che cosa vuol dire "li
beralismo» per il leader della coalizione di maggioranza? 

10 tendo a ritenere che il signor Berlusconi abbia un'i
dea certamente interessante e tuttavia, almeno per me, 
piuttosto misteriosa del liberalismo. È vero, come sanno i 
ministri Urbani e Martino, che una definizione di liberali
smo è maledettamente difficile. Ma credo che il liberalismo 
«reale» del presidente del Consiglio e di alcuni suoi altri mi
nistri molto deferenti resti un Ufo: lo chiamerò quindi B-li-
beralismo. 

11 B-liberale non ritiene importante l'arte della separa
zione, l'esercizio ricorrente del costituzionalismo (questo 
fu osservato acutamente da Norberto Bobbio e più mode
stamente da me e da qualcun altro durante la campagna 
elettorale). Il B-liberale non prende sul seno l'equilibrio fra 
i differenti poteri. Non ha a cuore la separazione fra quanto 
attiene alle istituzioni e quanto attiene alle politiche. E in
sofferente nei confronti della esigente e tuttavia elementare 
differenza fra interesse pubblico o interesse collettivo e in
teresse privato. Il B-liberale è affascinato e sedotto dall'idea 
di convertire risorse economiche in risorse politiche e vice
versa: cosa che semplicemente ripugna al liberale. IIB-libc-
ralismo è centrato sull'idea che chi è monopolista in una o 
più sfere della vita sociale (per esempio, quella della co
municazione, dell'informazione, della pubblicità, delia di
stribuzione, delle assicurazioni, dell'edilizia: non è già un 
po' troppo7) possa o debba essere dominante su tutte le 
sfere. Il nostro B-liberale ama la «tirannia» di cui parlava il fi
losofo Blaise Pascal e ritiene una virtù pubblica la legittima 
propensione privata al delirio infantile di onnipotenza. 

Il liberale è ossessionato, all'inverso, dall'idea di porre 
limiti ai poteri; e il miglior limite a un potere è. come noto, 
semplicemente un altro potere L'elogio del limitné quanto 
è richiesto dall'idea di prendere sul seno la competizione 
democratica e 1 diritti dei cittadini e delle cittadine. 

Il B-liberalismo è basato sulla insofferenza noi confronti 
delle regole, sul fastidio per il nspetto dovuto al governo 
delle leggi, sulla naturale ripugnanza nei confronti della cri
tica e del dissenso, della pluralità delle voci e della sacro
santa espressione dell'opinione pubblica. Il liberale consi
dera con angoscia un mondo di yesmen e trova solo deso
lante che nella compagnia non ci sia nessuno che «remi 
contro». 

Ora, il B-liberalismo è naturalmente una mia costruzio
ne; ma è una costruzione che probabilmente rende conto, 
almeno fino a quando il presidente del Consiglio non ci da
rà nei fatti la versione autorizzata del suo liberalismo, del 
metodo che c'è nella follia dei palazzi, nel collasso della 
prima Repubblica. 

L'attacco reiterato, goffo e scomposto alla magistratura 
inquirente e al pool di Milano; l'invasione maldestra e tutta
via ostinata della Rai; il decreto 520 Bcrlusconi-Taiarella 
che ha singolari coincidenze con l'aftaire Telepiù. e chi più 
ne ha più ne metta: tutto ciò è inevitabilemente connesso e 
coerente con la logica del nostro B-liberale. È tuttavia un 
fatto semplicemente intollerabile per chiunque condivida 
Tabe del liberale, dividendosi poi legittimamente su opzio
ni di valore politico. 11 Financial Times l'ha detto in modo 
forte e chiaro: «Berlusconi non ha fornito il prcrequisilo più 
elementare e importante per assolvere al proprio compito 
rimuovere il conflitto d'interessi insito nella sua posizione-
di capo della Fininvest». Questo è il punto cruciale. È inutile 
girarci intorno. Non se ne esce. Se non si risolve questo 
punto, il virus antiliberale finirà per svolgere alla grande il 
suo naturale compito di killer: l'erosione del contratto so
ciale democratico. Per fortuna, ci sono i fax. Uno al Quiri
nale, uno alla Procura di Milano, uno al giornale preferito e. 
perché no?, anche alle nonne, alle mamme e alle zie cui il 
signor Berlusconi, questa volta in qualità di consumato e 
abile showman telecratico, rivolge professionalmente il suo 
sorriso in servizio B-liberale permanente effettivo 

[Salvatore Veca] 
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Una proposta inefficace 
individuare le commistioni tra in
teresse pubblico e interesse priva
to. Con il rischio di legittimare una 
situazione nella quale il presiden
te del Consiglio usa 1 suoi apparati 
di informazione (e non soltanto i 
suoi) come una sorta di macchi
na da guerra propagandistica per 
autolegittimarsi come novello 
centauro. L'inefficacia della solu
zione ipotizzata è la conseguenza 
inevitabile di tre presupposti (vo
lontariamente, involontariamen
te) posti a base della costruzione 
disegnata dai saggi. 

Primo. Lo stato di incompatibili
tà é di per sé una condiziono 
estremamente semplice: definisce 
il contemporaneo svolgimento di 
funzioni non compatibili. Esige, 
pertanto, una soluzione altrettan
to semplice e radicale: si sceglie, o 
si fa una cosa o se ne fa un altra. 
Terlium non dalur. I ragionamenti 
e il conseguente articolato dei 
saggi e complesso, si affida a per
corsi sinuosi e defatiganti, a mec
canismi dispersivi e fuorviami, fi

no a far perdere di vista l'obiettivo. 
Secondo. 1 saggi affermano di 

aver escluso il ricorso all'espro
prio perché in contrasto con la 
Costituzione, che tutela il diritto 
alla proprietà. Ma questa situazio
ne attiene al «caso Berlusconi»? Il 
presidente del Consiglio non è sta
to posto nella condizione di in
compatibilità accertata dai saggi 
mediante macchinazioni o atti di 
prevaricazioni. Ci si é messo da 
solo. Non di espropriazione si trat
ta, dunque, ma di ineludibile ne
cessità di scelta: permanendo la 
sua volontà di fare il presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi 
non dovrebbe, non potrebbe sot
tarsi a quello che sarebbe più cor
retto definire un «invito a vende
re», in tempi oggettivamente e 
congruamente fissati. -

Terzo. Nella filigrana del ragio
namento seguito dai saggi si scor
ge, come un filo rosso, la preoccu
pazione che il presidente del Con
siglio non influenzi con i suoi atti e 
le sue scelte le attività che a lui 

fanno capo. Il problema va rove
sciato: si tratta di impedire che gli 
interessi di Berlusconi in tutti i set
tori sopra enunciati influenzino la 
sua attività di presidente del Con
siglio e quella del governo nel suo 
insieme. La differenza tra i due ap
procci può sembrare sottile, al 
punto da non coglierla. Al contra
rio, essa è sostanziale. Ed è la scel
ta dell'approccio rovesciato che 
consente ai saggi di affidare la so
luzione del problema della in
compatibilità ailo stesso interessa
to, tramite un fragile diaframma 
tra dovere pubblico del presidente 
del Consiglio e interessi privati di 
Silvio Berlusconi: le dismissioni 
volontarie o un fiduciario, ovvia
mente di sua scelta, persona fisica 
o trust; ma un trust che non ha 
niente a che vedere con il bliid 
trust di scuola americana. Il ri
schio è che tutto si risolva in una 
coltre di nebbia, in una normativa 
che trova i suoi precedenti nella 
pratica dei condoni dei quali Sil
vio Berlusconi ha già ampiamente 
beneficiato comc'imprenditore. A 
questo punto, la parola toma al 
Parlamento. Che sia il Parlamento 
a tagliare il nodo gordiano, prima 
che sia troppo tardi e senza ag
giungere al danno ulteriori beffe. 

[Antonio Zollo] 
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CONFLITTO DI INTERESSI. La relazione al Senato. Bassanini: «Non è il blind-trust» 
Segni: «È una presa in giro in abito da sera...» 

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Daniel Dal Zennaro/Ansi 

«Al governo con le tv non si può» 
I tre saggi: Berlusconi scelga un gestore o venda 
Sara esaminato domani al Senato il documento dei tre 
saggi sulla commistione tra attività economiche e ruolo di 
governo di Berlusconi 11 testo stabilisce 1 incompatibilità e 
1 esigenza di penetranti controlli Se 1 attività supera ì cin
quanta miliardi 1 interessato dovrà presentare un piano 
per la dismissione della proprietà o il suo trasferimento a 
un fiduciario Negative le prime reazioni Bassanini e Se
gni concordano «Questo non è il bhnd trust» 

FABIO 
m ROMA È quasi deserto Palalo 
Madama quando alle 13 30 Aldo 
Corasaniti scende in sala stampa 
per un breve incontro di cortesia 
con una pattuglia di giornalisti II 
presidente della commissione Af-
fan costituzionali del Senato ha ri 
cevuto da qualche ora i documenti 
elaborati dai tre saggi sul nodo cru
ciale della «commistione di interes
se pubblico e interesse pnvato m 
chi ncopre cariche di governo» Per 
tagliar corto la «questione Berlu
sconi» presidente del Consiglio e 
propnetano della Fininvest 1 saggi 
-1 gmnsti Antonio La Pergola Gior
gio Cnsci e Agostino Garnbino -
erano stati nominati nel maggio 
scorso dallo stesso capo del gover 
no sotto la pressione delle forze 
politiche e dell opinione pubblica 
Quattro mesi di lavoro considerato 
che Berlusconi si è tenuto per un 
pò di tempo le carte prima di gi-

INWINKL 
rarle al presidente del Senato Ne 
sono scaturiti una beeza di disc 
gno di legge in undici articoli con 
una relazione illustrativa di 43 car
telle e una sterminata ncognizionc 
- centinaia di pagine - sulla nor
male a vigente con particolare ri 
guardo alle legislazioni straniere 

Urgenza di regole 
Emerge dagli altri paesi - nota 

Corasaniti - una linea diffusa alla 
rcgolamcntd7ionc di questi casi 
Quindi e è bisogno di regole an
che da noi» E che si tratti di cosa 
urgente lo conforma il fatto che 
1 ex presidente della Corte costitu
zionale ora senatore della Sinistra 
democratica ha convocato già per 
lunedi la commissione Affari costi
tuzionali Al!ordine del giorno les
sarne della documentazione appe
na pervenuta insieme al dibattito 
in sede referente delle due propo
ste di legge giacenti sulla stessa 

materia una del progressista Gian
franco Pasquino I altra di Stefano 
Passigli (Sinistra democratica) È 
chiaro e Corasaniti ci tiene a sotto
linearlo che le indicazioni fornite 
dai saggi non hanno valore vineo 
lame, sono delle «consider.azioin.<Ì! 
studio» 

Ma cosa contiene in sostanza il 
progetto inviato al Parlamento'Tre 
sono le direttnci su cui si muove il 
testo Primo I titolari di cariche di 
governo devono essere soggetti a 
un dovere di imparzialità che può 
tradursi in dovere di astensione 
Secondo Per gli stessi va introdotto 
un apposito regime di incompati
bilità Terzo Le attività economi 
che degli uomini di governo vanno 
sottoposte a penetranti controlli 
Insomma si tratta di realizzare la 
piena dedizione dei governanti al
la funzione pubblica fino alla se
parazione del titolare di cariche di 
governo dalla sua sfera economica 
pnvata Sul terreno delle incompa
tibilità assumono rilievo preminen
te le attività in imprese esercenti at
tività di radiodiffusione operanti in 
forza della legge Mamml Si preci
sa altresì che I incompatibilità 
emerge anche quando la titolarità 
di imprese non sia nfenbile in pri
ma persona ali uomo di governo 
ma ad interposta persona Una 
precisazione non inutile, se è vero 
che Silvio Berlusconi aveva ritenu
to di liquidare la partita dimetten 
dosi dalle cariche sociali della Fi-

ninvest e delle altre sue aziende 

Separazione effettiva 
Si tratta, dunque di realizzare 

una «effettiva separazione gestio
nale tra I uomo di governo o le at 
tivitàjìconotnicbe, evitando qual-
s asi ingerenza o influenza di fatto 
dell interessato Nel settore della 
comunicazione di massa che spe
cificamente interessa le cautele 
sono rafforzate dal richiamo ai 
principi di pluralismo obiettività 
completezza e imparzialità dell in
formazione Il progetto reso pub
blico ieri stabilisce che entro 40 
giorni dall assunzione della carica 
di governo gli interessati comuni
cano al Parlamento gli incarichi ri
coperti e le attività svolte e ali Au
torità dell antitrust i dati concer
nenti le loro attività economiche 
Queste attività sono rilevanti ai fini 
della «separazione» prospettata se 
il loro patrimonio netto sia almeno 
pan a cinquanta miliardi di lire 

Cosa avviene in questo caso' È 
qui ovviamente il punto cruciale 
per qualsiasi provvedimento che 
voglia regolare la materia altn-
menti si rischia di rimanere alle 
petizioni di pnncipio Lo schema 
dei tre saggi suggensce un piano 
presentato dagli interessati che 
preveda la dismissione delle attivi 
tà economiche o il trasferimento fi
duciario della titolarità o del godi
mento a persone fisiche o ad un 
trust 11 fiduciario dev essere indica

to nel piano ed e tenuto alla piena 
indipendenza dall uomo di gover
no ove ciò non avvenga è revoca
bile ad opera dell Autorità anti
trust Quest ultimi e il garante per 
la radiudilfusionc e l editoria se 
gnalano al capo dello Stato e ai 
presidenti delle Camere i provvedi
menti che se adottati determine
rebbero trattamenti preferenziali 
alle attività economiche nsalenti a 
membri del governo 
Tra le prime reazioni al lavoro dei 
tre saggi si registra quella assai po
lemica di Mano Segni «Si 'ratta -
osserva il leader referendario - di 
una presa in giro in abito da sera 
Se il fiduciario e scelto dall interes
sato ancora una volta non si ha al 
cuna garanzia che la Fininvest non 
sia un organo di propaganda per il 
governo e che il governo non fac-
eia gli interessi della Fininvest» Cri 
tico anche Franco Bassanini se
condo cui «il testo e scntto tecnica
mente bene ma non risolve il pro
blema «1 saggi - rileva il dmgente 
del Pds- propongono solo la sepa
razione della gestione delle attività 
private mentre la dismissione del
la proprietà è facoltativa Questo 
non ha nulla a che fare con il fon
do cieco (bhnd trust) amencano» 
Bassanini avanza anche 1 interro
gativo se il ritardo con cui si e con
segnata al Senato la relazione non 
sia dovuto a una richiesta accolta 
del presidente del Consiglio di mo
difiche e correzioni 

* 3 i * Ti - ~* * «Un passo avanti, ma insufficiente. Che succede se è Berlusconi a favorire la Fininvest?» 

Salvi: «Almeno si comincia a discuterne» 
EDOARDO GARDUMI 

• ROMA Non ha avu'o molto 
tempo per valutare la chilometrica 
relazione dei tre saggi ma Cesare 
Salvi capogruppo Pds al Senato 
ha già le idee abbastanza chiare 
Le soluzioni proposte per porre ri 
paro a eventuali conflitti di interes 
se tra attività economiche e ruolo 
politico di un membro del governo 
costituiscono-un «passo avanti» 
ma non ancora un passo sufficien 
te Anche applicando quelle indi
cazioni molti problemi resterebbe -
ro aperti 

Vediamo Innanzitutto quali sono 
I punti cardine del meccanismo 
previsto dai relatori. 

Si stabilisce I incompatibilità per 
la gestione diretta di attività im
prenditoriali non per la proprietà 
e il controllo La procedura e que
sta il membro del governo e tenu 
to entro 40 giorni a comunicare 
tutta la sua situazione Si verifica e 
si individuano due tipi di imprese 
quelle di valore pan ad almeno 50 
miliardi e quelle che riguardano 
1 esercizio dell informazione Per 
queste due categorie di attività 

I interessato deve presentare un 
piano che preveda il suo effettivo 
distacco dalla gestione o vende o 
trasferisce tutto a un fiduciario te
nuto a una piena indipendenza A 
questo punto interviene la com
missione anti trust che nterpella 
il garante per I editoria quando in 
discussione ci siano attività di in
formazione Il piano e approvato 
oppure si chiede ali interessato di 
eambiarlo Se le modifiche non 
vengono fatte ci pensa diretta
mente la commissione Questo a 
grandi linee e il meccanismo pro
posto 

Ma, a proposito dell'informazio
ne che è il vero punto dolente, il 
distacco come viene garantito? 
Questa non è una questione che 
si possa risolvere una volta per 
tutte. 

È il garante a controllare che nel 
caso ad esempio delle televisioni 
della Fininvest il modo di gestirle 
ga'antisca un effettiva indipen
denza e non si traduca in servizi 
resi al presidente del consiglio Se 
trova cne non e cosi può interveni

re elevando sanzioni pecuniarie 
anche molto elevate Ma questa 
eventualità riguarda una sola fac
cia della medaglia il rischio di in 
debito sostegno a una parte politi
ca C è anche il rischio inverso 
che <• IOC sia Berlusconi ad agire 
per favorire le proprie attività 

Nel qual caso che cosa succe
de? 

Questo era il punto veramente de
bole delle proposte che Berlusco
ni aveva avanzato in luglio L ipo
tesi di un azione politica di aiuto 
alla Fininvest non era per nulla 
preso in considerazione Ora i 
saggi propongono due norme La 
prima prevede che il titolare di ca 
nche di governo eviti di partecipa
re a ogni atto idoneo ad influenza
re I assetto dei propri interessi se 
e è una decisione da prendere de
ve astenersi o delegare qualcu-
n altro al suo posto La seconda 
norma stabilisce che I autorità an-
ti trust o il garante per I editoria se 
giudicano preferenziali in modo 
ingiustificato certi atti possano se
gnalare il fatto al presidente della 
Repubblica o ai presidenti di Ca
mera e Senato 

E tutto ciò non basta a fornire 
garanzie sufficienti? 

È un passo avanti Conferma che i 
problemi da noi sollevati e che 
del resto Berlusconi ripropone di 
continuo sono tutti ben fondati 
Tuttavia le soluzioni non mi sem
brano sufficienti Le critiche prin
cipali non possono che riguardare 
soprattutto il rischio che I uomo di 
governo agisca a vantaggio delle 
sue imprese Anche sull altro 
aspet'o che sia invece aiutato po
liticamente dal suo potere econo
mico qualche rilievo si può fare 
Chi nomina i controllori' Tutti ca
piscono che se a fare il garante 
per 1 editoria andasse la Moratti il 
problema sarebbe tutt altro che ri
solto 

La questione essenziale resta 
però quella dell'uso a Ani di par
te dell'autorità di governo. 

appunto Se si fossero applicate le 
indicazioni dei saggi quelle che 
prevedono 1 astensione da deci
sioni che toccano gli interessi del-
1 uomo di governo è evidente che 
Berlusconi non avrebbe dovuto 
partecipare al consiglio dei mini
stri che ha varato la finanziaria e 
che in qucll occasione ha defini

to I ammontare dei canoni pagati 
da Rai e Fininvest Una situazione 
paradossale il presidente del con
siglio non avrebbe potuto presie
dere ali atto più importante del-
I dttivuà di governo 

Ma come si può uscire altrimen
ti da questo pasticcio? 

I progressisti hanno avanzato la 
loro proposta ehc prevede la so 
lu/ione più radicale chi ha attività 
economiche deve decidere o fa 
I imprenditore o fa il governante 
Se vuole governare deve vendere 
1 ra 1 altro il contributo dei saggi 
con 1 individuazione delle due ca
tegorie di imprese ehc cadono 
sotto la disciplina anti-conflitto 
supera I obiezione che si voglia 
spogliare di ogni proprietà chiun
que vada al governo Solo un cer
to tipo di impresa asMimc rilievo a 
questo proposito Qualcuno so
stiene che le nostre idee sarebbe
ro anticostituzionali lo non credo 
Comunque finalmente si potrà di
scutere La commissione del Se
nato competente è già stata con
vocata Si esamineranno le vane 
proposte e spenamo si procede
rà In questa situazione certo non 
si può restare 

• i Cosi funziona negli altri Pae 
si o almeno cosi dispongono le 
norme di livello costituzionale 
nei casi di conflitti tra un mem
bro del governo e i suoi affari o 
la sua professione La norma più 
completa e vincolante e quella 
Usa sul bhnd trust che e anche 
quella più vicina nel tempo e 
realizzata in un Paese ad econo

mia molto avanzata Ma anche 
in Germania il divieto di far parte 
dei eda di imprese eon fine di lu 
ero e abbastanza vincolante e 
difficilmente potrebbe essere 
elusa mettendo nel eda familiari 
o persone a sé legate E anche in 
Spagna con il divieto di ev^rci 
tare attività commerciali un 
eventuale Berlusconi potrebbe 
avere i suoi problemi 

Sono gli Stati Uniti d'America 
la vera patria del blind-trust doc 

Stati Uniti. Sono la patria del -bllnd trust, 
quello doc e cieco per davvero L istituto nasce 
con I -Ethlcs Act» del 1978, Il «codice etico» 
della pubblica amministrazione cui sono 
sottoposti tutti, dal Presidente ali ultimo 
usciere. Il «bllnd trust», cui devono sottoponi 
Presidente e ministri, e un fondo fiduciario che 
ha carta bianca nella totale gestione dei beni 
del politico (che rimane ali oscuro di tutto). Il 
gestore non è nominato dal politico, né il 
politico conosce quale sarà la sorte finale dei 
suol beni: potrebbe avere In cambio altre azioni 
e titoli, o denaro, e comunque non gli stessi 
beni. E il caso del Clinton, che hanno azioni, 
risparmi, fondi di investimento e ville: beni 
convertibili in altri beni equivalenti per valore E 
questa la differenza sostanziale con il «caso 
Berlusconi», che in Italia ha un impero 
industriale da l imila miliardi in cui ogni 
scatola Interagisce sinergicamente con le 
altra, oltre a tre reti televisive e alle Telepiu. Un 
impero economico-finanziario Impossibile da 
vendere, e di cui Berlusconi saprebbe 
comunque di avere la proprietà. 

Spagna, vietato a chi governa 
esercitare commercio o professioni 

I membri del governo, secondo la Costituzione 
del 1978, non possono esercitare «qualunque 
altra funzione pubblica che non sia inerente al 
loro Incarico, e nemmeno attività professionali 
o commerciali». Resta aperto il dubbio se II caso 
in cui un politico abbia la nuda proprietà 
del' ImpresT Anche **e il propri*, t.mo comunque 
rischia capitali ed esercita I Impresa 

Francia, niente pubblici impieghi 
né «rappresentanze professionali » 

In Francia - dove il -caso Taple- per un pò ha 
fatto gridare al -Berlusconi due» - la 
Costituzione del 1358 pone l'incompatibilità 
tra gli incarichi di governo e I esercizio del 
mandato parlamentare eli divieto per II premier 
o I ministri -di qualsiasi funzione di 
rappresentanza professionale a carattere 
nazionale e di ogni impiego pubblico o attività 
professionale». 

In Germania cancelliere e ministri 
non possono fare parte dei eda 

L articolo 66 della Legge Fondamentale delta 
Rft del 49 ha stabilito che il Cancelliere ed i 
ministri federali -non possono esercitare 
nessun altro ufficio remunerativo, nessun 
mestiere o professione, cosi come non possono 
appartenere né alla direzione, ne. senza 
l'approvazione del Bundestag, al eda di una 
impresa Istituita a scopo di guadagno». 
Resterebbe probabilmente aperto il caso di un 
Cancelliere formalmente solo proprietario di un 
Impero economico e che non siede nel eda Ma 
difficilmente aggirerebbe I ostacolo mettendo 
nel eda I figli, come ha fatto il Cavaliere. 

Esordio di Saggio e Berti 
nella Fiorentina, Pruzzo è 
capocannoniere, lardelli 

passa all'Inter, Causio torna 
al Lecce dopo 21 anni. 

Campionato di calcio 1985/86: 
lunedì 10 ottobre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 



CONFLITTO DI INTERESSI. Confalonieri prende tempo e rimanda a quanto già detto 
«Non ci faremo strozzare, obbedirei solo a cose accettabili» 

Fininvest non piange 
sul piano dei saggi 
«I nostri esperti al lavoro» 
Nessun commento dai vertici Fininvest alle proposte 
dei tre saggi per rimuovere i conflitti d'interesse tra il 
Berlusconi presidente del Consiglio e il Berlusconi pro
prietario al 100% del gruppo Fininvest. Silenzio del pre
sidente Fedele Confalonieri che a più riprese aveva 
messo avanti le mani: «Non ci faremo strozzare. Obbe
direi solo a un blind-trust accettabile». Ironico Mario Se
gni: «È una presa in giro in abito da sera». 

MICHELE URBANO 
• MILANO. «No, no. Fedele Con
falonieri c'è ma non parla». Della 
sene: il successore del Cavaliere 
sulla poltrona di presidentissimo 
Fininvest non ha nessuna voglia di, 
scoprire le carte. Almeno per ora, 
naturalmente. Le agenzie battono 
il testo delle conclusioni dei tre 
saggi, ossia i sette comandamenti 
che potrebbero definire l'anno ze
ro della Fininvest? Lui ordina alla 
sua fedelissima segretaria e i suois 

più stretti collaboratori di proteg
gerlo da ogni intrusione. Parola • 
d'ordine ufficiale: «Nessun com
mento». , ••' "",-.- .- . 

Ovvio, non e certo stato preso al

la sprovvista. Ma la prudenza ora 
impone il silenzio e consiglia di at
tendere la lettura dei quotidiani del 
giorno dopo. Per nscrvarsi il diritto 
di replica. A cominciare magari da 
Mano Segni che l'ha definita «una 
presa in giro in abito da sera». Ma 
per ora bocche cucite. «È un cam
po minato - si fa notare nel suo en
tourage - ed è comprensibile che 
voglia camminare con i piedi di 
piombo». Tanto più che uno staff 
di esperti da domani si metterà al 
lavoro per studiare in ogni detta
glio, in ogni riflesso nascosto, le 
conclusioni dei tre saggi». 

Il presidente fa il muto. E l'am
ministratore delegato? Giù, cosa di
rà quel Franco Tato che nel conflit
to d'interesse vedeva al massimo 
un problema etico? Ma per i pochi 
collaboratori sparsi negli uffici di 
via Paleocapa e di di «Milano 2» an
che questa curiosità era destinata a 
rimanere sospesa nell'aria di que
sto freddo sabato padano. SI, il 
«cacciatore di teste», come non 
proprio benevolmente lo hanno 
chiamato per la sua propensione a 
tagliare costi grandi, piccoli e pic
colissimi senza guardare in faccia 
a nessuno, era a Francoforte per la 
Fiera del Libro. Ovviamente, un 
viaggio già programmato. Si sa, Ta
to fino a un anno fa era l'ammini
stratore delegato della Mondadori. 
E per di più è un raffinato germani
sta. Non a caso, con un po' di ri
spettosa cattiveria gli hanno rega
lato il nomignolo di «kaiser»... 

La battuta circola ai piani alti 
della Fininvest. «Siamo ormai en
trati nell'era DC». Un soprassalto di 
autoironia sui riciclati, come accu
sano gii avversari e pure qualche 
alleato che al doppiopetto preferi
sce mostrarsi in canottiera? No, DC 

L'amministratore delegato della Fininvest Fedele Confalonieri 

sta semplicemente per Dopo il Ca
valiere. E primo sponsor della nuo
va era e proprio «Fidel», come gli 
intimi lo hanno da sempre sopran
nominato. Che del resto non aveva 
nessuna voglia di ereditare la presi
denza della Finivest. Non è certo 
un mistero: se Marcello Dell'Utri, il 
potente presidente-amministratore 
delegato di Publitalia era un fans di 
Berlusconi-politico, Fedele Confa
lonieri, l'amico di sempre, fino al
l'ultimo aveva tentato di tenersi il 
Berlusconi-imprenditore, nonché 
presidente maxime Persa la scom
messa Confalonieri cominciò a far 

quadrato attorno a quella Fininvest 
che in fondo aveva contribuito a 
far nascere e a far sviluppare. Eco-
si nemmeno un mese fa proclamò: 
«Si ricomincia dalla Fininvest». Ma ' 
con una preoccupazione annun
ciata: il blind-trust. 

Già, quali sarebbero state le de
cisioni dei tre saggi rispetto a quel 
groviglio di interessi che passa dal
le Tv e finisce nelle assicurazioni? 
Nell'attesa di conoscerle Confalo
nieri metteva avanti le mani. Con 
durezza: «Non ci faremo strozzare. 
Sarebbe assurdo smantellare un 
gruppo che va bene. Se ci indebo

lissero farebbero il gioco di una 
concorrenza che non è solo italia
na». Messaggi di allarme trasparen
te. Soprattutto contro un'eventuali
tà: l'arrivo di un - testuale - «Cerbe
ro». E comunque nessuna illusio
ne. Un mese falanciava previsioni 
nenssime. Del tipo: «Il blind trust? 
Se ci va bene rischia di essere una 
grande limitazione della libertà, se 
andrà male potrà ferire profonda
mente l'azienda forse tramortirla». 
Ma attenzione: «Noi siamo pronti a 
preparare la resistenza». 

La sindrome dell'assedio ai ver
tici Fininvest e andata crescendo di 

Andrew Medrchim/Master Photo 

settimana in settimana. Solo qual
che giorno fa era tornato alla can
ea. «Adesso ci tengono puntata ad
dosso la pistola dell'antitrust. Non 
interessano le ragioni economiche 
o la tutela della concorrenza, inte
ressa smantellare la Fininvest per 
colpire Berlusconi». Ma nel giorno 
della verità forse anche il silenzio 
ha un significato. Chi lo conosce 
bene ne è sicuro. E rimanda a 
un'intervista di Confalonien rila
sciata a metà agosto a «Panorama» 
dove racconta che avrebbe detto 
«obbedisco» a «un blind trust accet
tabile». 

-v;tós5»H; 

La proposta di legge in 11 articoli 
Art.1 

1.1 titolari di cariche di governo, nell'eserci
zio delle loro funzioni, devono dedicarsi esclu
sivamente alla cura degli interessi pubblici e 
devono astenersi da ogni atto idoneo ad in
fluenzare specificamente, in virtù dell'ufficio, 
l'assetto dei propri interessi personali. 

2. Ai sensi della presente legge sono titolari 
di cariche di governo il presidente del Consi
glio dei ministri, i mmistn ed i sottosegretari di 
Stato. , - • 

Art.2 ,-
1. 1 titolari di cariche di governo non posso

no: a) ricoprire cariche o uffici pubblici diversi 
dal mandato parlamentare e non inerenti alla 
carica di govcmo:b) ricoprire cariche o uffici 
in enti di diritto pubblico, anche economici, o 
in imprese a prevalente partecipazione pubbli
ca, o in imprese concessionarie di pubbliche 
amministrazioni o in enti soggetti al controllo 
pubblico; e) esercitare attività professionali: 
d) esercitare attività di impiego pubblico o pri
vato; e) gestire attività imprenditoriali private o 
ricoprire comunque incarichi di amministra
zione o controllo in società a>'enti fine di lucro. 

2. L'accertamento delle predette situazioni 
di incompatibilità spetta alla Camera cui ap
partiene il titolare di cariche di governo. Qua
lora il titolare di cariche di governo non appar
tenga al Parlamento è competente il Senato. 

• i •.-:•:. Art3 -•< > 
Le attività economiche di cui il titolare di ca

riche di governo, anche per interposta perso
na, ha la proprietà o il controllo, se risultano ri
levanti per l'economia nazionale, debbono es
sere esercitate secondo criteri e in condizioni 
di effettiva separazione gestionale, in modo da 
evitare qualsiasi ingerenza o influenza di fatto 
dell'interessato. 

2, Le attività economiche che concernono i 
mezzi privati di comunicazione e diffusione 
delle notizie e del pensiero, di cui il titolare di 
cariche di governo, anche per interposta per
sona, ha la proprietà o il controllo, sono sem
pre soggette al regime di cui al comma preten
dente. Esse, inoltre, debbono essere gestite... 
in modo che non sia favorito l'interesse del ti
tolare di cariche di governo mediante forme di 
appoggio privilegiato e lesivo del pluralismo, 
dell'obiettività e dell'imparzialità dell'informa
zione. • • 

Art.4 .. 
I. Sino all'adozione della riforma del siste

ma normativo concernente la tutela della con
correnza e del mercato o le comunicazioni di 
massa, il controllo delle situazioni previste dal
l'articolo precedente e l'adozione delle misure 
consequenziali sono attribuiti all'Automa ga
rante Clelia concorrenza e del mercato e al ga
rante per la radiodiffusione e l'editoria... 

Art.5 
1. Le autorità di cui ali art. 4... possono ri

chiedere a qualsiasi organo della Pubblica am
ministrazione o soggetto pubblico o privato, 
nei limiti consentiti dall'ordinamento, tutti i da
ti e le notizie concementi la materia oggetto 
della presente legge... •. 

2. Le predette Autorità svolgono le indagini 
e le verifiche che reputano opportune, anche 
con la collaborazione della Pubblica ammini
strazione, di enti pubblici e, se necessario, di 
esperti estranei ali apparato pubblico. 

Art. 6 
I. Entro quaranta giorni dall'assunzione del

la carica di governo, gli interessati comunica
no ai competenti organi parlamentari quali 
siano gli incarichi e gli altri uffici da loro rico
perti e le attività svolte... Entro lo stesso termine 

comunicano del pari all'Autorità garante della 
concorrenza é"3el mercato... tutti i dati concer
nenti le attività economiche di cui essi siano ti
tolari o di cui controllino, anche indirettamen
te, la gestione, ovvero di cui siano stati titolari o 
abbiano controllato, anche indirettamente, la 
gestione nei tre mesi precedenti l'assunzione 
della carica, ivi compresi quelli relativi alle po
sizioni di controllo di imprese o gruppi di im
prese... o mezzi di comunicazione di massa... 

2. L'Autorità garante accerta... se le attività 
economiche di Toro pertinenza siano rilevanti 
ai sensi della presente legge. Dette attività so
no rilevanti qualora: a) il patrimonio netto re
lativo alle attività economiche a carattere im
prenditoriale del titolare di cariche di Governo 
sia almeno pari a cinquanta miliardi... b) si 
tratti di impresa esercente mezzi di comunica
zione di massa... 

Art. 7 
1. L'attività economica di cui è accertata la 

rilevanza... è gestita secondo criteri e in condi
zioni di effettiva indipendenza da direttive del 
titolare di cariche di Governo interessato o da 
ogni altra influenza che lo stesso possa, anche 
in via di fatto, esercitare. 

2. A tal fine gli interessati presentano... un 
piano che.. assicuri l'effettivo distacco della 
gestione delle attività economiche dalla loro 
influenza. Il piano dovrà prevedere o la dismis
sione, totale o parziale, delle attività economi
che, o anche la stipulazione di contratti o atti 
che abbiano ad oggetto il trasferimento fidu
ciario della titolarità o del godimento delle atti
vità economiche a persone fisiche o ad un 
trust... 

3. Il piano è sottoposto all'approvazione del
l'Autorità garante... l'Autorità garante valuta se 
il piano assicuri il pieno distacco delle attività 
economiche dalla influenza, anche di fatto, 
del titolare di cariche di Governo... l'Autorità 
garante deve preventivamente acquisire il pa
rere del Garante per la radiodiffusione e l'edi
toria. In caso di mancata approvazione del 
piano. l'Autorità garante detta gli indirizzi ed il 
termine per la modifica ovvero l'elaborazione 
di un nuovo piano. In difetto, provvede d'uffi
cio... 

4. L'Autorità garante, qualora il piano ap
provato preveda dismissioni, può disporre 
che, fino alla integrale realizzazione dello stes
so, siano scelti dagli interessati uno o più fidu
ciari provvisori. 

5. L'interessato o il fiduciario possono ri
chiedere che l'Autorità garante accerti se l'atti
vità economica riferibile al titolare di cariche di 
Governo abbia cessato di rivestire rilevanza ai 
sensi della presente legge. 

6. Il fiduciario agisce nel rispetto dei principi 
di cui alla presente legge e dei criteri di corret
ta gestione dell'impresa. L'Autorità garante ha 
il potere di revocarlo, se accerta gravi e ripetu
te violazioni dei suoi obblighi di condotta... In
dipendentemente dalla revoca, l'Autorità ga
rante può adottare misure urgenti per impedì- ' 
re il reiterarsi della violazione e per il ripristino 
della legalità. 

7. Il titolare di cariche di Governo può modi
ficare il piano... 

Art. 8 
1. Se sussiste il grave ed attuale rischio che 

l'esercizio delle attività economiche non si 
svolga secondo i criteri stabiliti dalla presente 
legge ed in condizioni di effettiva indipenden
za dal titolare di cariche di Governo, I Autorità 
garante diffida il fiduciario ad adottare le misu
re occorrenti per rimuovere tale rischio. In ca
so di persistente inosservanza, l'Autorità ga
rante può revocare il fiduciario, informandone 

l'interessato... Se si tratta di imprese esercenti 
mezzi di comunicazione di massa, l'Autorità 
garante deve preventivamente acquisire il pa
rere e le proposte del Garante per la radiodiffu
sione e I editoria in ordine alle misure da adot
tare: in caso di urgenza, trascorso un breve ter
mine, provvede autonomamente in via provvi
soria. 

Art 9 
1. Quando le attività economiche di cui gli 

articoli precedenti concernono il settore delle 
comunicazioni di massa, il Garante per la ra
diodiffusione e l'editoria accerta se i criteri e le 
condizioni di effettiva indipendenza gestionale 
risultano soddisfatti... 

2. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 8, il 
Garante per la radiodiffusione e l'editoria, nei 
casi di violazione dei principi stabiliti dalla pre
sente legge, può irrogare all'impresa esercente 
il mezzo privato di comuniaczione di massa 
una sanzione pecuniaria amministrativa, com
misurata all'entità e alla durata dell'infrazione, 
fino ad un ammontare massimo corrisponden
te al dieci per cento dell'introito proveniente 
dalla vendita di spazi pubblicitari nell'ultimo 
mese. Qualora dalle predette violazioni possa 
derivare un immediato pregiudizio al plurali
smo, all'obiettività e all'imparzialità dell'infor
mazione, il Garante per la radiodiffusione e l'e
ditoria può irrogare la sanzione pecuniaria in 
via d'urgenza. 

3.11 Garante per la radiodiffusione e l'edito
ria può disporre che la notizia delle misure 
adottate sia pubblicata dagli organi di stampa 
e inserita nei notiziari delle emittenti radiotele
visive pubbliche e private; in tal caso, la pub
blicazione e la trasmissione sono gratuite. 

4. In ogni fase dei procedimenti previsti dal
la presente legge, le attività di competenza del
l'Autorità garante e del Garante per la radiodif
fusione e l'editoria, debbono essere coordina
te fra loro, ed eventualmente con quelle di al
tre autorità amministrative indipendenti. 

Art. IO 
1. L'Autorità garante ed il Garante per la ra

diodiffusione e T'editoria, ciascuno secondo la 
propria competenza, segnalano al presidente 
della Repubblica, ai presidenti delle Camere e 
al presidente del Consiglio dei ministri i casi 
nei quali l'adozione, su iniziativa ocon la par
tecipazione del titolare di cariche di Governo, 
di norme di legge o di regolamenti o di provve
dimenti amministrativi, che non siano giustifi
cati da esigenze di interesse generale, possa 
determinare trattamenti preferenziali di qual
siasi genere a favore di attività economiche fa
centi capo, ai sensi della presente legge, all'in
teressato. 

2. L'Autorità garante ed il Garante per la ra
diodiffusione e l'editoria esprimono pareri, su 
richiesta del presidente del Consiglio dei mini
stri o d'ufficio, su iniziative legislative o regola
mentari o amministrative riguardanti la mate
ria oggetto della presente legge e segnalano al 
presidente della Repubblica, ai presidenti del
le Camere e al presidente del Consiglio dei mi
nistri le problematiche connesse alla materia 
oggetto della presente legge, che richiedano 
interventi legislativi, regolamentari o ammini
strativi. 

3. Ogni determinazione delle predette Auto
rità, nella materia di cui alla presente legge, 
deve essere motivata ed è pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. 

Art. 1 1 
1. Le comunicazioni di cui all'art. 6, comma 

1, sono effettuate entro quaranta giorni dal
l'entrata in vigore della presente legge. 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
APPLICAZIONE LEGGE REGIONALE 39 /93 

Parliamone. 

e un incontro \ n 
fuori dal comune J Mai 10 ottobre al 18 novembre 1994; il Lunedi, 
. con il coMUNiTy Mercoledì e Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

nelle Circoscrizioni di S0CCAV0, BARRA e PISCINOLA 
il Comune apre sportelli informativi per spiegarti le novità su: 

- SANATORIA PER AVENTI DIRITTO 
-ADEGUAMENTO CANONE 

W M i l ' I Ì H -DIIAZIONI DELIA MOROSITÀ' 
SPORTELLO 

Circoscrizione SOCCAVO: piazza Giovanni XXIII 
Circoscrizione BARRA: corso Sirena 305 
Circoscrizione PISCINOLA: presso Scuola Tasso 
via Dietro la Vigna 1 oppure via Plebiscito 30 

COMUNE 
DI NAPOLI 

•EHi PER GLI UTENTI APPARTENENTI ALLE ALTRE C IRCOSCRIZIONI 
RIMANGONO A DISPOSIZIONE GLI UFFICI DELLA ER IN VIA VESPUCCI , 
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SCONTRO ISTITUZIONALE. Parla Alessandro Pennasilico, della prima commissione 
«Dovremo valutare la vicenda con la massima serenità» 

Borrelli a Cossiga 
«Non sono 
e non sono stato 
socialista» 
Francesco Cossiga e Saverlo 
Borrelli hanno avuto nel 
pomeriggio di Ieri un colloquio, nel 
corso del quale II magistrato 
milanese, che ha preso l'Iniziativa 
della telefonata, ha fornito 
chiarimenti su alcuni passaggi di 
un'Intervista del Grl a Cossiga 
trasmessa venerdì. Con la 
telefonata Borrelli avrebbe 
precisato a Cossiga, a correzione 
di alcune sue affermazioni, «di non 
essere e di non essere stato 
socialista». •Conoscendo le qualità 
morali del dottor Borrelli - ha detto 
Cossiga - non ho alcuna difficoltà 
a ritenere di essere stato male 
Informato, anche se -
nell'attribuzione di questa >•' 
qualifica non c'era nessun -
malanimo». «Per quanto di mia 
conoscenza egli non ha mal salito 
le scale o frequentato le segreterie 
dei partiti locali e centrali per 
ottenere la nomina a procuratore 
della Repubblica di Milano. Quello 
che credo di sapere ò che per altro, 
come avveniva per II conferimento 
della maggioranza degli Incarichi 
direttivi nella magistratura, la sua 
nomina a capo della procura di • 
Milano - senza, ne prendo atto e gli 
credo, alcun suo attivismo in tal 
senso - era patrocinata da 
ambienti socialisti e della Oc». -

vs-C^M'-'*?'"-*'-

La sala delle riunioni del Csm Bruno Moscom/Ap 

II Csm esamina il caso Borrelli 
Dovrà decidere: o archiviazione o trasferimento 
• Sarà la prima commissione del Csm ad occuparsi 
dell'esposto inviato da Silvio Berlusconi al presidente 
della Repubblica. La decisione è stata presa ieri po
meriggio dal comitato di presidenza del Consiglio su
periore della magistratura. «Il vice presidente del Csm 
(Piero Capotesti, ndr) informa - è detto in una nota 
diramata subito dopo - che il Presidente della Repub-
blica"glr*ha-trasmesso dae lettere del Presidente del 
Consiglio relative al contenuto di un'intervista rilascia-

, ta dal Procuratore della Repubblica presso il tribunale 
di Milano, Francesco Saverio Borrelli». «Il comitato di 
presidenza, al quale non compete in materia valuta
zione alcuna, ha trasmesso, in adempimento di un 
obbligo sancito dal regolamento interno, la nota del 
presidente della Repubblica e le due lettere alla prima 

commissione referente, nell'ambito delle cui attribu
zioni rientrano sia l'esame degli esposti sia la formula
zione di relazioni e proposte al Consiglio». Questo il 
comunicato. E adesso? Da domani i riflettori saranno 
puntati su palazzo dei Marescialli. Non sarà un esame 
facile, anche per l'indubbia rilevanza politica dello 
scontro istituzionale in atto. «È vero - afferma Alessan-

- dro Pennasilico; membro del Csm e componente-dei'* 
la prima commissione referente - le polemiche che 
divampano da tempo sui temi della giustizia rischiano 
di schiacciare il Consiglio e trasformarlo in un luogo 
nel quale vengono scancate le tensioni e le contraddi
zioni di questo paese. Dovremo fare appello alla no
stra serenità per valutare con tutta l'obiettività neces
saria questa pratica». 

•a ROMA. Allora, Pennasilico, lei 
sarà uno dei consiglieri Incaricati 
di occuparsi dell'esposto presen
tato dal governo contro Saverio 
Borrelli. Quale sarà l'Iter che segui
rà questa pratica? 
Se si trattasse di un esposto ordi
nario, che non avesse le ragioni 

. di urgenza che ha quello del go
verno, il presidente della prima 
commissione lo dovrebbe tra
smettere al relatore. Quest'ulti
mo, studiata la pratica, dovrebbe 
ripresentarsi in commissione e ri
ferire. Poi la commissione do
vrebbe portare la pratica in ple
num e formulare una proposta. 
Immagino però che, proprio per
ché il fascicolo trasmesso dal 
Quirinale ha una indubbia rile
vanza, sarà seguita una corsia 
preferenziale. • 

OIANNICIPRIANI 

Quindi? 
Se dovessero esserci dei profili 
che interessano il prestigio dei 
magistrati della sede di Milano o 
di uno in particolare, si può deci
dere di inviare un avviso di proce
dimento ex articolo 2 al giudice 
interessato (una sorta di avviso di 
garanzia, ndr) e svolgere tutti gli 
accertamenti che il caso richiede. 
Oppure gli accertamenti possono 
essere svolti in via preliminare, 
prima cioè di mandare una co
municazione al magistrato «sotto 
inchiesta», diciamo con un termi
ne improprio. Ad ogni modo alla 
fine degli accertamenti la com
missione chiede al plenum o l'ar
chiviazione degli atti, o il trasferi
mento del magistrato in un'altra 
sede. La decisione definitiva, 

quindi, dovrà essere presa dal 
Consiglio in seduta plenaria. 

L'eventuale sanzione, dunque, 
potrebbe essere solo quella del 
trasferimento. Allora sbaglia chi 
parla di provvedimenti discipli
nari? 

SI, la commissione disciplinare 
interviene su un piano diverso. 
L'esposto contro Borrelli verrà va
lutato sulla base dell'articolo 2 
della legge sulle guarentigie, che 
prevede il trasferimento, anche 
incolpevole, di un magistrato dal
la sede che occupa perché la sua 
permanenza potrebbe rappre
sentare un danno al prestigio del
la magistratura. Il procedimento 
disciplinare, invece, può essere 
promosso su iniziativa del procu
ratore generale presso la Cassa

zione o dal ministro di Grazia e 
Giustizia. 

In teoria, a parte l'esposto del 
governo, ministro e pg, letta l'In
tervista di Borrelli, potrebbero di 
loro sponte avviare un procedi
mento disciplinare... 

Certamente. 
Domani, allora, lei si occuperà di 
un fascicolo di cut si è abbon
dantemente parlato e che è sta
to oggetto di polemiche così fu
ribonde da provocare una vera e 
propria crisi istituzionale. È pos
sibile che la tensione che si è 
creata intomo a questa vicenda 
possa ripercuotersi sulla sereni
tà Indispensabile per valutare 
con II necessario dlsatacco que
sto esposto? 

La questione della conoscenza 
preventiva degli atti è scarsamen
te rilevante, perché la prima com
missione non si predispone co
me un vero e proprio giudice, ma 
e un organo di amministrazione. 
La serenità... beh, sì, è un proble
ma. Ci troviamo in un momento 
particolarmente difficile per il 
paese, in una situazione di scon
tro. Sono in ballo da un lato le 
prerogative degli organi di gover
no, dall'altro l'indipendenza del
la magistratura. Il Csm rischia di 
trovarsi schiacciato tra questi due 
poli. Credo proprio che dovremo 
fare appello alla nostra serenità, 
come giudici e consiglieri, per va
lutare la vicenda con estrema 
cautela. 

Un'ultima cosa: la questione 

giustizia è sempre più al centro 
di polemiche e scontri in sede 
politica e non solo. Siamo entra
ti In un vicolo cieco che ci porte
rà al collasso istituzionale, op
pure è lecito sperare che In futu
ro possa essere trovato un equi
librio? 

Ho l'impressione che, almeno 
nel breve tempo, non sarà facile 
uscire da questa situazione. 
Qualcuno dice che gli attacchi ai 
magistrati abbiano un carattere 
puramente strumentale, perché il 
potere politico si sente nel miri
no, anche per il fatto che ci sono 
interessi economici che vanno 
ben definiti. Ovviamente io non 
posso dire se questo sia, o meno, 
corrispondente al vero. È eviden
te, comunque, che la magistratu
ra sia sovraesposta, anche per il 
ruolo che ha svolto per tangento
poli. E allora se le frizioni sono 
causate da questa sovraesposi
zione, allora saremmo autorizzati 
a pensare che con il tempo tutto 
si appianerebbe. Ma se non fosse 
questa la causa e gli attacchi con
tinuassero anche adesso che la 
cosiddetta tangentopoli che ha 
messo in crisi il vecchio sistema 
politico sembra destinata ad 
esaurirsi, allora significherebbe 
che si vuole mettere nuovamente 
il bavaglio ai giudici. Che dire? Mi 
augura che il potere politico agi
sca in maniera tale da smentire 
tutte quelle interpretazioni secon
do le quali i suoi atti sono dettati 
da motivi puramente strumentali. 

L'ex leader socialista s'è sentito diffamato dal tg satirico di canale 5 «Striscialanotizia» 

Craxi querela la Fininvest, vuole 5 miliardi 
• • ROMA. Craxi chiede i danni a 
Berlusconi. Proprio cosi, non è uno 
scherzo. Cinque miliardi tondi ton
di: tanto vale l'onore ferito dell'ex 
leader socialista. Ferito da Di Pie
tro? Dagli avvisi di garanzia? Dalle 
inchieste di tangentopoli? .Dalla 
sentenza pronunciata da un tribu
nale? No, nulla di tutto questo. Il 
fatto è che Bettino si è sentito diffa
mato dal contenuto di una nota 
trasmissione televisiva di Canale 5: 
Striscialanotizia Cosi ha preso car
ta e penna e ha chiesto, tramite i 
suoi legali, un risarcimento miliar
dario alla Fininvest. • •> 

Che l'ex Ghino di Tacco sia un 
tipo poco inglese, non c'è dubbio, 
l'humor non è mai stato il suo for
te. Però, venerdì sera, la banda di 
Antonio Ricci - ideatore, autore e 
regista del programma che lo ha 
mandato in bestia - l'ha fatta pro
prio grossa. 

Effetto Goldflnger 
Subito dopo la sigla d'apertura 

Craxi vuole essere risarcito dalla Fininvest del suo ami
co Berlusconi. L'ex presidente del Consiglio non ha gra
dito la puntata di venerdì di Striscialanotizia e l'ironia di 
Ezio Greggio sui 15 chilogrammi di peso che «ha perso 
in un solo giorno», dopo il ritrovamento in una banca 
svizzera dei 15 chilogrammi d'oro dei quali aveva parla
to Tradati ai giudici di Milano. Adesso Bettino chiede 5 
miliardi da devolvere in beneficenza. 

NINNI ANDRIOLO 

della trasmissione, infatti, la teleca
mera ha inquadrato il volto dell'ex 
presidente del Consiglio, e fin qui 
nulla di male. 

Ma il fatto è che quel volto, po
tenza degli effetti elettronici, 6 di
ventato d'oro fino al punto che 
non si è notata più alcuna differen
za tra Bettino Craxi e un noto per
sonaggio dei film su James Bond e 
dei romanzi di Fleming: Goldfin-
ger. L'allusione ai 15 chili d'oro ri
trovati in Svizzera e alle confessioni 
fatte ai magistrati milanesi da Gior

gio Tradati - a proposito dei trenta 
miliardi fatti confluire nelle banche 
elvetiche per conto dell'ex numero 
uno del garofano - a quel punto 
era chiara a tutti. E per rendere an
cora più esplicito il riferimento ai 
lingotti da 300 milioni di lire seque
strati dal giudice ginevrino, Jean-
Louis Crochet, quelli di Strisciala
notizia hanno mandato in onda un 
vecchio motivetto di Caterina Ca
selli: «Un uomo d'oro tutto per me». 
Alla fine, il conduttore del pro
gramma, Ezio Greggio, c'ha pure 

scherzato sopra comunicando ai 
telespettatori che Craxi era turbato 
e che in un giorno aveva perso 
quindici chili di troppo. • 

Il tradimento 
Non si sa se, dal suo rifugio di 

Hammamet dotato di potenti an
tenne paraboliche che gli consen
tono di ricevere tutti i canali possi
bili delle tv italiane, Bettino abbia 
visto il suo volto dorato e Ezio 
Greggio in diretta. Ma, dal tono del
la sua reazione, si capisce che si -
deve essere infuriato moltissimo 
anche perché, cercando di smenti
re Tradati, ha sostenuto nei giorni 
scorsi che quei soldi non erano sta
ti conservati li per conto suo ma 
per conto del Partito socialista. E 
cosi ha spedito una richiesta pe
rentoria alla Fininvest di Berlusco
ni, che. ironia della sorte, proprio 
lui ha allevato come fosse una fi
glia. Una figlia ingrata, che deve 
pagare a caro prezzo il suo tradi
mento. 

Come sono lontani i tempi dei 

decreti-legge che salvarono la Fi
ninvest dall'oscuramento ordinato 
dai pretori nel 1984. quando Craxi 
era presidente del Consiglio. Dalla 
cosiddetta «legge Berlusconi» che 
se ne infischiava di nomie vigenti e 
di sentenze della Corte costituzio
nale che chiedevano leggi serie 
che impedissero che l'etere diven
tasse un Far-west dove imperava la 
legge del più forte. Prima le stocca
te di Craxi sulla Fininvest che ha 
pagato tangenti come gli altri con
segnate al // caso C. il suo recente 
libro. Adesso la nehiesta di questi 
cinque miliardi da devolvere «inte
ramente a comunità che lottano 
contro la droga sul piano naziona
le ed internazionale e per attrezza
ture ospedaliere in un villaggio di 
un paese del Terzo mondo per il 
quale già esiste un progetto». «Il po
tere logora chi non c'è l'ha», diceva 
Andreotti. Adesso, seduto sulla 
poltrona che Bettino avrebbe volu
to per sé c'è Berlusconi. Un amico, 
ma se non bada a tenere a freno i 
suoi dipendenti... 

In un nuovo libro 
Di Pietro racconterà 
la sua Tangentopoli 

DALLA NOSTRA INVIATA 

. ANTONELLA FIORI 

• FRANCOFORTE. Milù il gattino, Tito il pulcino, Subì l'orsetto. E poi 
Tonino, il castigatimi. Ma sì, in fondo ci sta bene il faccione sorridente 
di Antonio Di Pietro, in mezzo allo stand colorato e peluscioso della 
Larus. Costituzione italiana. Diritti e doveri, con prefazione di France
sco Cossiga, ovvero la Costituzione italiana annotata da Antonio Di 
Pietro, il libro con cui il giudice ha esordito nell'editoria, è in vendita 
alla Buchmesse come tutti gli altri. Roberto Maggi, giovane manager 
bergamasco proprietario della Larus, spiega gongolante i progetti fu
turi del magistrato con il quale il rapporto è tale che «ci sentiamo tutti i 
giorni. Compresa l'altra sera da Francoforte». 

«Si tratta di un nostro autore. E c'era anche l'idea di farlo venire 
qui, alla Buchrnesse. I progetti? Prima di tutto un seguito della Costitu
zione, sui diritti e doveri della pubblica amministrazione che sarà 
pubblicato in privamera. Secondo, Di Pietro e Cossiga cureranno un 
libro per le medie inferiori di educazione civica. Con tanto di eserci
ziario. E terzo...». Terzo, e a quel punto il sorriso sulla bocca di Maggi 
affiora incontrollabile, Di Pietro ha già firmato un contratto per un li
bro bomba che potrebbe avere come titolo: «I retroscena di Mani Puli
te», ovvero la testimonianza diretta del magistrato su tutta la vicenda 
di Tangentopoli, processi compresi. Uscita prevista, settembre 1995. 
«Quello lo venderemo certamente in tutto il mondo - assicura Maggi 
-, Chi acquista adesso il libro sulla Costituzione, che nella versione 
straniera sarà ampliato con gli interventi di Di Pietro in America, si 
guadagna l'opzione sui retroscena». Ma come sono riusciti alla Larus. 

casa editrice tra il 
cartone animato e la 
didattica per le scuo
le materne ed ele
mentari (ha l'esclu
siva Disney per l'Ita
lia) a convincere To
nino? E perché il giu
dice che aveva sino-
ra rifiutato le offerte 
di tutti gli editori, fi
nalmente si è deciso 
a scrivere, in prima 
persona, dell'indagi
ne di Mani Pulite? La 
storia la racconta, 
con tono quasi leg
gendario, il papà di 
Roberto Gì.inni, fon
datore, M anni la, 
della casa editrice. «Il 
progetto di un libro 
sulla Costituzione ce 
l'avevamo nel cas
setto da tanto tempo. 
Ci voleva un perso
naggio adatto. Ci 
vorrebbe un Di Pietro 
perché gli italiani si 
interessassero a que
ste cose, dicevo. Di 
Pietro abita a Curno, 

vicino a Bergamo. Così gli abbiamo scritto una lettera in cui gli parla
vamo di questo progetto. Molto discretamente. Dopo un mese ci ha ri
sposto e mio figlio è andato a Milano per incontrarlo. Forse il nostro 
merito è stato quello di non avergli chiesto subito un libro su Mani Pu
lite, come hanno fatto gli altri, e lui ha capito che di noi si poteva fida
re». 

Ci tiene, Maggi, a spiegare che quello con Di Pietro è un rapporto 
«speciale» basato sui valori. «Noi siamo piccoli ma non inquisiti». Tan
to meno una questione di soldi. «Con lui abbiamo un contratto solo 
sul venduto, che va dal 6 all'8 per cento, come per qualsiasi altro au
tore». Come ogni autore che si rispetti anche Di Pietro avrà le sue pre
sentazioni: la prima a Bologna a fine novembre, probabilmente al Pa
lazzo dello sport. Poi a Milano, in dicembre, forse al Palatrussardi. 
Dell'organizzazione di Bologna si sta occupando padre Michele Ca
sali, il domenicano che aveva portato Gorbaciov. «Umile, molto one
sto, con tantissima grinta e una memoria eccezionale. E ha sempre il 
sorriso». Lo descrive così il suo Tonino, Roberto Maggi, mentre allun
ga il suo biglietto da visita con foto e il catalogo con Pippo, Topolino, 
Paperino. Achi assomiglierebbe Di Pietro se fosse un cartoon? 

Antonio Di Pietro 

I racconti 
di Hanrahan 
il rosso 
di 
William Butler 
Yeats 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
12 ottobre 
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LO SCONTRO POLITICO. Allarme della Confindustria per il conflitto tra poteri 
La litigiosità del governo non garantisce la manovra 

Lo sgomento di Romiti 
«Polemiche mai viste» 
Per Fini il governo è «compatto». Ma polemiche e inquietu
dini non si placano. Previti apre un nuovo fronte nella 
guerra ai giudici: Tangentopoli è finita e adesso bisogna 
«normalizzare» le procure. Casini, invece, non respinge l'i
dea del «governo di garanzia»: «Valuteremo». Intanto Ro
miti dà voce all'allarme della Confindustria. La Finanzia
ria va approvata presto, dice. Però «assistiamo sgomenti a 
polemiche che hanno raggiunto livelli mai visti». 

FABRIZIO RONDOLINO 
m ROMA. Nella calma un po' ir
reale del week end, la maggioran- ' 
za tenta di convincersi che tutto va 
bene. Il la, come sempre, l'ha dato 
il presidente del Consiglio in perso
na, diramando venerdì sera un co
municato vagamente surreale: «Il 
governo non è mai stato cosi soli
do e robusto». Chiosa Fini: «Il go
verno è compatto, sta bene e non 
ha bisogno del medico». E, con ' 
una profezia già smentita dal tra
collo della maggioranza sul con
dono edilizio, aggiuge: «La Finan
ziaria si incaricherà di dimostrare 
che il governo c'è, che governa e 
che governerà ancora a lungo». » > 

La situazione è in realtà quanto * 
mai complessa. Di «carne al fuo
co», per dirla con un prudentissimo ' 
Casini, ce n'è tanta. La Finanziaria, . 
la Rai, il «conflitto d'interessi» sono 
altrettante mine che Berlusconi do
vrà disinnescare da qui a Natale. 
Lo scontro con il Quirinale (.ieri 
Ferrara ha dovuto precipitosamen
te smentire di aver dato del «ma
scalzone» al portavoce di Scalfaro), 
è tutt'altro che rientrato. E. sopra 
ogni altra cosa, incombe la que

stione-giudici nel suo duplice 
aspetto: le inchieste sulle Fininvest. 
e la guerra dichiarata dal governo 
alla magistratura. 

La sortita di Previti, nel cui studio 
nacque la Fininvest e che ora rico
pre il doppio incarico di ministro 
della Difesa e segretario di Forza 
Italia, sembra destinata a riaprire 
nuove polemiche. • Anche nella 
maggioranza. Dice Previti: «Mi sem
bra che l'operazione di pulizia sia , 
avvenuta. Adesso bisogna tornare 
al pieno rispetto della legalità de
mocratica». L'avvocato di Berlusco
ni, che parla esplicitamente del bi
sogno urgente di «normalizzare» le 
procure, riassume cosi il succo del 
suo ragionamento: «Le indagini su 
Telepiù sono di natura diversa, 
non mi pare abbiano nulla a che 
vedere con gli schemi di Tangento
poli». - Probabilmente perché ri
guardano il principale di Previti, 

«Normalizzare I giudici» 
È assai difficile che Fini e Bossi, 

convinti a fatica a muovere guerra 
a Borrelli, si lascino trascinare in 
questo nuovo scontro. Il leader di 
An ieri ha subito preso le distanze, 

Fini 

«Il governo 
è compatto, 
lo dimostrerà 
la Finanziaria. 
E se c'è la crisi 
si va al voto» 

Previti 

«Tangentopoli 
s'è conclusa, 
ripristiniamo 
la legalità. 
Telepiù... 
è Un a l t r a COSa » cesare Romiti, a destra, e Sergio D'Antoni segretario della UH 

-v>*n,<Uìc:??>>v-

spiegando che «il verbo normaliz
zare si presta ad interpretazioni 
quasi mai favorevoli a chi lo pro
nuncia». Uscire da Tangentopoli 
per Fini e possibile soltanto fissan
do «regole per il futuro» e mostran
dosi «inflessibili, perche chi ha sba
gliato paghi senza sconti ne colpi 
di spugna». Insomma, un nuovo in
cendio può scoppiare, mentre an
cora non si sono sedate le fiamme 
divampate intorno alla famigerata 
«lettera-esposto». E tuttavia altret
tanto vero che. almeno per quan
do riguarda i neofascisti, nulla 
sembra più lontano dell'ipotesi di 
una crisi. Fini ha bisogno di tempo. 
Ed e per questo che ieri e tornato a 
ripetere che «un avviso di garanzia 

di per se non delegittima il presi
dente del Consiglio». Sebbene Fini 
per ora la escluda, l'ipotesi di una 
crisi di governo innescata dalle in
dagini della magistratura resta tut
tavia in campo. Il leader di An, spo
sando la tesi cara a Berlusconi, so
stiene che «la vita di questo gover-
nocomeidecon la legislatura». 

Ma non è detto che le cose stia
no davvero cosi. Tant'ò che alle vo
ci di Buttiglione e D'Alema, che 
con toni diversi avanzano la possi
bilità di un "governo di garanzia» 
che faccia la Finanziaria e la legge 
elettorale, fa eco una presa di posi
zione di Casini. Che di fatto apre 
un varco nella maggioranza. Que
sto il ragionamento del coordina

tore del Ccd: Berlusconi 6 «insosti
tuibile», nel senso che «l'attuale 
maggioranza si regge sulla sua tea-
derstiip: Che significa? Che Casini 
non gradisce l'ipotesi, coltivata in 
alcuni settori della maggioranza, 
secondo cui, caduto Berlusconi, gli 
succederebbe qualcun altro: Sco-
gnamiglio, per esempio. Oppure, 
come azzarda il capogruppo leghi
sta Petrini, il ministro Urbani. No, 
dice Casini: niente «replicanti», nes
sun «diritto di successione». Se Ber
lusconi cade, «non può essere so
stituito da altn all'interno della 
maggioranza» e bisogna invece in
ventarsi qualcosa di diverso. Che 
cosa? «Allargare la maggioranza al 

S I S S ^ S S J £ ; Ì # I Ferrara: «Non è vero che Scalfaro mi ha sconfìtto. Il blind trust? Giusto separare» 

«Non tocca a Previti chiudere Tangentopoli» 
m ROMA. «...Il mio braccio? Va un 
po' meglio... Comunque, ancora ' 
una settimana, poi mi tolgono il 
gesso». 

E altre cadute da cavallo, In que-
' sto caso metaforiche, è sicuro 

che non ci siano state per lei, 
ministro Ferrara? L'intervento di 
Scalfaro e». 

Ma quale sconfitta, quale marcia 
indietro! Sono soddisfatto, assolu
tamente soddisfatto di come sono 
andate le cose. È solo, vede, che 
qui c'è qualcuno che mi vuole far 
fare la parte dell'orco cattivo... 

Chlè? . t • . 
Beh, il solito Scalfari, no? Ce un 
chiarissimo intento manipolatorio 
da parte di chi non si rassegna ad 
aver perso - ovviamente non in 
senso politico - con il risultato 
elettorale del marzo scorso... Allo
ra, si costruisce l'orco. Mentre, in
vece, io sono veramente una per
sona buona e compita. E ho fatto 
un lavoro, diciamo, da costituzio
nalista... -̂  •«.'< - ».-•- • •' * 

Ministro, ma lei con II Procurato
re Borrelli non ci è andato certo 
leggero. Lo ha definito «capo 
mandamento», lo ha accusato di 
comportamenti «di stile mafio
so».- - • • . < , • • 

1 fatti sono fatti. Quelle affermazio
ni, parola per parola, non aveva
no niente di forte, niente di terrori
stico. Non ho definito cosi la sua 
persona, bensì i suoi comporta
menti. Ribadisco: il procuratore 
Borrelli ha compiuto un atto gra
vissimo, ha inviato un messaggio , 
trasversale, utilizzando il proprio 
potere, per mettere in scacco il 
governo. • - •••-<.. t -•. . 

A proposito di messaggi trasver
sali, ha visto I Tg di Fede e Uguo-
ri ? Cosa pensa di quella scelta 
di ricordare la drammatica sera
ta In cui Scalfaro bloccò le pe
santi insinuazioni sul suo conto 
nello scandalo Slsde? 

Uguori ha fatto un capolavoro 
giornalistico, ha semplicimcnte 
documentato agli italiani quale 
era l'opinione del presidente della • 
Repubblica che lamentava di es
sere sottoposto ad accuse fatte a 
scopo politico nel novembre del 
'93. Non era alfatto un messaggio 
trasversale... • j • • 

SI, ma Intanto è stato ricordato 
ai capo dello Stato che anche 

PAOLA SACCHI 

lui, Insomma, si è trovato nel 
guai e quindi... 

No, questa interpretazione, che 
avete dato sull' Unità, è assoluta
mente scorretta. Dovete, invece, 
ricordare che nel novembre '93 Li-
guori ha difeso Scalfaro. Quindi 
non ha fatto altro che ribadire le 
sue posizioni in modo rigoroso e 
coerente su un episodio che ha 
una diretta attinenza giornalistica 
e politica con quello che e acca
duto ora nei confronti del gover
no. • . J 

Ma a Giuliano Ferrara che con la 
politica e le sue regole ha una 
consuetudine cortamente più 
lunga di quella di altri suoi colle-

quindi da me. dal governo e nes
suno prende Scalfaro a schermo 
di niente... 

Beh, due Tg Fininvest gli hanno 
apertamente chiesto di schie
rarsi... E tutta la giornata di Ieri è 
stata un tira e molla tra governo 
e Presidenza della Repubblica... 

Insisto, quel che è accaduto è un 
fatto di natura costituzionale: un 
governo non può lasciarsi intimi
dire da messaggi trasversali da 
parte di un Procuratore della Re
pubblica. Non e possibile. Io non 
contestola legittimità di atti giudi
ziari da parte di un magistrato, ci 
mancherebbe altro... Ma contesto 
la possibilità di preannunciarli 

Niente di terroristico 
nelle mie parole su Borrelli 

Liguori sul capo dello Stato 
esempio di alto giornalismo 

ghi di governo, sembra normale 
una situazione come quella Ita
liana, In cui il capo dello Stato 
viene ormai usato come paraful
mine di tensioni e contrasti di un 
quadro politico assai confuso e 
traballante? 

La politica e il capo dello Stato 
con questa vicenda non c'entrano 
niente. Questa vicenda riguarda 
principii del nostro ordinamento 
costituzionale, principii di giusti
zia. Ed io ribadisco che il Procura
tore capo della Repubblica di Mi
lano ha espresso in una pubblica 
intervista minacce trasversali al 
presidente del Consiglio abusan
do del suo potere di iniziativa pe
nale. Questo fatto e stato censura
to politicamente, in modo radica
le dal sottoscritto, e stato censura
to all'unanimità dal consiglio dei 
ministri che ha mandato un espo
sto al presidente del Csm perchè 
provveda a fare ciò che è di sua 
competenza. E basta. Il terremoto 
che poi ha danneggiato la Borsa, i 
mercati ecc., dipende da quell'at
to gravissimo costituito dall'inter
vista di Borrelli. Non dipende 

abusivamente nel contesto di 
un'intervista il cui scopo ò quello 
di intimidire il governo, di metterlo 
in scacco.... 

Il governo però è stato costretto 
a fare una mezza marcia Indie
tro, c'è stata quella ulteriore let
tera, voluta da Scalfaro, in cui si 
specifica che non c'ò denuncia 
penale nel confronti del Procu
ratore Borrelli... 

Si 6 sempre liberi di manipolare la 
realtà... Benissimo, allora, la pre
go di riportare questa risposta: ef
fettivamente sono stato duramen
te e drammaticamente sconfitto, 
sono disperato per questo, sono 
sull'orlo di una crisi di nervi, è ve
ramente tragico per un ministro 
della Repubblica dire le cose che 
ho detto io in questi giorni e vede
re che in conclusione l'esposto da 
lui perorato viene approvato all'u
nanimità dal consiglio dei ministri 
e inviato dal Presidente della Re
pubblica al Consiglio superiore 
della magistratura... È una sconfit
ta di proporzioni colossali... 

Paradossi a parte, ministro, non 
crede che In questa pericolosa 

Svncro 

partita alla fine I veri sconfitti ri
schino di essere gli Italiani, que
sto paese In continuazione 
strattonato e costretto a vivere 
in un clima di scontro perenne? 

Io penso che l'intervista di Borrelli 
è stata una sconfitta della Giustizia 
e della sua imparziale ammini
strazione, penso che quel messag
gio trasversale è un'onta che do
veva essere sanata, un'onta per 
tutti i magistrati seri e onesti e 
un'aggressione al più sacro princi
pio costituzionale che abbiamo, 
cioè che non si amministra la Giu
stizia a scopi politici, ma solo 
esclusivamente a scopi giudizia
ri... 

Cosa pensa dell'Intervista rila
sciata alla «Stampa» dal mini
stro Previti, autorevole rappre
sentante del governo di cui lei è 
portavoce, che sentenzia la fine 
di «Manipulite»? 

Non spetta al ministro della Difesa 
dire se Tangentopoli è finita o no. 
Questa è una cosa che dirannno i 
giudici, che diranno i processi se e 
quando si svolgeranno. Quello 
che a noi compete è difendere le 
istituzioni di governo, difendere i 
diritti costituzionali del governo 
da messaggi trasversali e da inti
midazioni. 

D'accordo, ma Prevltl, che non è 
certo un rappresentante qual
siasi di questo governo, alla do
manda se II suo sia un appello a 
•normalizzare le Procure» te
stualmente risponde: «Normaliz
zare è una brutta parola, ma for

se è II caso di usarla, nel senso 
di tornare alla normalità e anche 
alle norme...». Beh, ora, mini
stro, tutti penseranno che vole
te Impedire ai giudici di fare II 
proprio lavoro... 

Se normalizzazione ( e credo che 
Previti volesse dire questo), signi
fica ricondurre ad un uso proprio 
e imparziale l'amministrazione 
della Giustizia e non assoggettarla 
ad abusi ed usi a scopi politici, la 
normalizzazione è la benvenuta... 

E, comunque, non pensa che sia 
stata un'intervista Inopportuna? 

Ho già detto quello che penso. 
Torniamo al nodo dello scontro 
magistratura-govemo che va 
avanti da mesi. Non crede che la 
commistione di interessi rappre
sentata dalla figura del presi
dente del Consiglio abbia ac
centuato ulteriormente la so
vraesposizione politica dei ma
gistrati? 

Cosa intende dire? Che poiché il 
presidente del Consiglio è pro
prietario della Fininvest allora Bor
relli è autorizzato a minacciarlo di 
un avviso di garanzia ? Cosa c'en
tra questo con il grave messaggio 
intimidatorio inviato al governo 
dal Procuratore Borrelli? Se al po
sto di Berlusconi ci fosse stato 
Achille Occhetto o Primo Grcganti 
sarebbe stata la stessa, identità co
sa 

Ma Berlusconi In continuazione 
parla di «persecuzione nei con
fronti di un gruppo». Chi parla il 
proprietario della Fininvest o il 
capo del governo? 

il presidente del Consiglio ha par
lato di un uso distorto della giusti
zia. Ripeto: Borrelli ha stravolto le 
regole e il governo cerca di rimet
tere a posto le cose... 

E II blind- trust che fine ha fatto? 
Lei, ministro Ferrara, per primo 
nella compagine governativa, 
proprio sulle colonne dell' «Uni
tà», all'indomani del «vertice di 
Arcore», parlò della stringente 
necessità che il capo del gover
no separi i suoi interessi... 

Ne sono convinto adesso esatta
mente come ne ero convinto allo
ra. Ora ci sono delle proposte, il 
Parlamento dovrà fare un disegno 
di legge. Ma l'opposizione non 
può continuare a fare una batta
glia di pura delegittimazione del 
governo. 

Pilone/Ap 

centro». Ma non solo. Casini spiega 
che il Ccd è «contrario in linea di 
massima a governi istituzionali odi 
garanzia». Però... «Se dovessero ve
rificarsi fatti nuovi, valuteremo». Per 
Berlusconi, un nuovo campanello 
d'allarme. 

«Troppe polemiche» 
Non ci sono però soltanto gli 

scenan più o meno fantapolitici o 
le inchieste giudiziarie a turbare i 
sonni del presidente del Consiglio. 
La litigiosità permanente della sua 
maggioranza rischia infatti di far 
fallire l'obiettivo primario del go- • 
verno: l'approvazione di una legge 
finanziaria che, a torto o a ragione, 
numerosi osservatori interni e in-

Dopo una brevissima malattia si è spento 
serenamente ad 85 anni 

VINCENZO D'ALFONSO 
i figli Fabrizio, Annamaria. Gianni, Riccar
do, il genero, le nuore e i nipoti vogliono 
ricordarlo a tutte le persone che lo hanno 
conosciuto. 
Roma, 9 ottobre I99<1 

La segreteria, le compagne ed i compagni 
della Cgil Lombardia sono affettuosamen-
te vicini a Riccardo nel tnste momenlo del
la scomparvi della sua cara mamma 

MARIA TERZI 

Sesto San Giovanni, 9 ottobre 199*1 

Nel 'i'y anniversario della scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO ZAMPORUNI 
i figli lo ricordano e m sua memoria sotto
scrivono L 50.000 per l'Unità 
Genova, 9 ottobre 19!M 

In occasione dell'anniversano della morte 
di 

ALDOVALLERIO 
«Riccio» 

la madre lo ricorda sempre con immenso, 
immutato affetto e sottoscrive per l'Unito 
Sestn Levante. 9 ottobre 1994 

A olio anni dalla scomparsa di 

RINAFANCIULLACCI 
il compagno Valerio nel ncordarla a quan
ti la conobbero e stimarono, soltoscnve 
per l'Unità 
Firenze. 9 ottobre 1991 

ternazionali hanno positivamente 
valutato. La posizione di Cesare 
Romiti è da questo punto di vista si
gnificativa. L'amministratore dele
gato della Fiat, parlando ad un 
convegno cui erano presenti an
che il presidente e il vicepresidente 
della Confindustria, ha difeso con 
forza la manovra economica del 
governo, definendola «un passo 
avanti verso il risanamento». Ha 
polemizzato con i sindacati e la si
nistra, ma è sembrato voler lancia
re soprattutto un messaggio alla 
maggioranza: «Mettere in discus
sione la Finanziaria nella sua glo
balità sarebbe un grave errore che 
verrebbe pagato da tutti e in primo 
luogo dai più deboli». 

Romiti invita dunque alla com
pattezza: e. dopo l'ormai famosa 
cena degli industnali con Berlusco
ni, a casa Agnelli, attende il presi
dente del Consiglio alla prova. Mo
strando però - e qui c'è una novità 
- qualcosa di più di una perplessi
tà: «Assistiamo sgomenti -dice Ro
miti - a polemiche che hanno rag
giunto livelli mai visti». La battuta 
lapidaria segnala come la presunta 
«pace» fra gli imprenditori e Berlu
sconi non sia stata ancora siglata. 
Tutt'al più, si tratta di una tregua. 
Vissuta, da parte industriale, con 
crescente apprensione. Forse non 
è un caso se l'editoriale della Stam
pa di ieri parlava di «una ripresa 
economica che rischia di essere 
assassinata dalla politica», conclu
dendo: «Un governo cosi attento 
all'immagine ha prodotto uno sca
dimento generale dell'immagine 
del Paese all'estero». Un altro fron
te s'è dunque aperto. L'ha capito 
Mario Segni, che sottolinea come 
«l'intreccio di interessi e il tentativo 
di appropnarsi dei gangli vitali del
l'informazione e di soffocare la 
magistratuia, creano una cappa in
sostenibile sul Paese e penalizzano 
la ripresa produttiva». Altro che 
«nuovo miracolo italiano»: «Se Ber
lusconi rimane - dice Segni, .'orse 
anticipando le conclusioni di un 
ragionamento che si sta affaccian
do negli ambienti confindustriali -
affonda l'Italia». 

È morto nei giorni scorsi, ali eia di 78 anni 
il compagno 

UMBERTO GROTTI 
deportato nei campi di concenrramento in 
Gennania, ispirato da profondi sentimenti 
di liberta e giustizia sociale, iscntto al Pei 
sin dal 1945, aderente a Rifondazione co
munista l nipoti Etrusco. Mauro e Silvano 
Tollapi lo ncordano e lo ncorderanno con 
grande affetto Sottoscrivono per l'Unità 
Grosseto. 9 ottobre 1994 

Nel M" anniversario della scomparsa del 
compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia nel ricordarlo a tutti coloro che 
lo conobbero e gli hanno voluto bene, sol
toscnve lOOmila lire per l'Unità 
Piombino (Li), 9 ottobre 191M 

Nell'8" anniversario della scomparvi del 
compagno 

FRANCESCO ESPOSITO 
la moglie Eleonora e il figlio Vincenzo lo 
ricordano con immutalo affetto e in sua 
memoria sottosenvono per l'Unità 
Firenze. 9 ottobre) 994 

Nel l " anniversano della morte del compa
gno 

CLEMENTE MAGLIETTA 
la famiglia lo ricorda con immutato ed infi
nito amore 
Napoli, 9 ottobre 1994 

Informazioni parlamentari 
Le sanatoci e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere presenti 

senza eccezione alcuna alla seduta antimendiana di martedì 11 ottobre e a quella di mercoledì 

12 ottobre. 

L'assemblea doi senatori del Gruppo Progressisti-Federativo del senato è convocata per 

martedì 11 ottobre alle oro 18.30 

Il Comitato direttivo del Gruppo Progressistn-Federanvo del senato è convocato per giovedì 13 

ottobre alle oro 14 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisli-Fodoralivo sono tenuti ad essere presomi 

senza eccezione alcuna allo sedute antimendiane di martodi 11 (dalle ore 11 00). mercoledì 12 

e giovedì 13 ottobre. Avranno luogo votazioni su decreti. 

L'Assembela del Gruppo Progresststi-Federalivo della Camera dei Deputati e convocata per 

martedì 11 alle ore 20.00. 

La nunione dei Responsabili dai Gruppi di Commissione dol Gruppo Progrossisti-Fedorutivo 

della Camera dei Deputati è convocata per mercoledì 12 alle ore 20.00. 

- Valor izzazione della ricerca scientifica e tecnologica come risorsa fon 
damentale del paese. - No allo smantellamento dell'Enea e dell'Anpa. 
- Per il nnnovamento e il decentramento dell'Enea e del sistema della 
Ricerca. - Decida il Parlamento. 

Giovedì 13 ottobre 1994 ore 13,00 
c/o Enea Casaccia - Sala Mimose (Via Anguillarese. 301) 

Massimo D'Alema 
incontra i ricercatori dell'Enea 

Presiede: G. Vita. 
Partecipano: F. Bando l i , V. Ca lzo la io , S. Genti l i , A. 
Margheri, G. Urbani, G. Zagato 
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L'INTERVISTA. «È urgente risolvere il conflitto di interessi che pesa su palazzo Chigi» 

m MANTOVA. Tra una manifesta
zione affollata a Brescia, dove sini
stra e popolari si attivano nel nome 
di Mino Martinazzoli, un seminario 
del Pds lombardo sulla «questione 
settentrionale», e un comizio do
menicale nella Torino degli scio
peri a Mirafion, Massimo D'Alema 
trova il tempo di immergersi per 
un'oretta nel sogno razionalista di 
Leon Battista Alberti. Visita le 
splendide sale del palazzo del Tè a 
Mantova, dove è allestita la mostra 
ultra-tecnologica sul grande intel
lettuale del Rinascimento. Non • 
manca il giornalista che gli ricorda 
come da quel palazzo, e dalla ca
mera affrescata da Giulio Romano 
con l'impressionante «caduta dei 
titani», respinti nel loro assalto al 
cielo, era passato anni fa anche 
Achille Cicchetto, poco prima della 
svolta. Oagi ci vuole forse un'altra 
svolta? «Bisogna stare attenti - os
serva D'Alema - a girare due volte 
si rischia anche di tornare indie
tro .. E poi i giganti non crollano 
tutti i giorni. Ceno, caddero nel'89. 
Oggi bisogna ricostruire...». 

Ma come ricostruire? Ne riparlia
mo, col segretario della Quercia, in 
una delle tante corse in automobi
le. 

L'ultimo episodio della battaglia 
è II conflitto tra Berlusconi e 
Scalfaro sul tentativo di «incri
minare» Il procuratore Borrelll. 
Non sembra destinato ad essere 
quello definitivo, però... 

Purtroppo è una condizione conti
nua. La presidenza della Repub
blica è costantemente nella ne
cessità di dover presidiare il rispet
to delle regole elementari della 
correttezza istituzionale. 

È II governo, non Borrelll, che 
tende a forzarle? 

Lo fa sistematicamente. Hanno 
cercato di mettere in imbarazzo 
Scalfaro con un esposto che aveva 
chiari riferimenti di rilevanza pe
nale. Un'operazione ambigua: il 
capo dello Stato non può certo es
sere depositario di una denuncia 
penale. Ma un altro strappo era 
già avvenuto con la Finanziaria, 
sfacciatamente consegnata alle 
23.45 dell'ultimo giorno disponi
bile. Ora il tentativo era quello di 
stringere Scalfaro in mezzo al 
braccio di ferro ingaggiato dal go
verno con la magistratura. In que
sto momento bisogna esprimere 
una forte solidarietà al capo dello 
Stato, che'difronte ad un governo 
che punta a rompere l'equilibrio 
istituzionale, riesce a difendere le 
regole fondamentali scritte nella 
Costituzione. Oltretutto essendo 
sottoposto ad un attacco violento. 
Certe interviste di Giuliano Ferrara 
hanno avuto un chiaro intento in-
dimidatorio. Penso che dovrebbe
ro reagire tutti i vertici istituzionali. 

TI riferisci ai presidenti delle Ca
mere? • 

Sì, anche ai presidenti delle Ca
mere 

La reazione di Scalfaro sembra 
aver determinato qualche ten
sione Interna alla maggioranza. 
Tuttavia Ieri Berlusconi ha di
chiarato che il governo sta bene 
e si rafforza... -

Non credo che Berlusconi si stia 
rafforzando, se guardiamo al con
senso dei cittadini. Certo c'è il ri
schio che questo governo, malgra
do la sua condotta, non vada ver
so una crisi. ' 

Marcolulli Sintesi 

«Primo, ricostruire le regole» 
D'Alema: «L'Italia rischia un trauma istituzionale» 
«L'Italia non può rimanere ancora a lungo sull'orlo di 
un'incombente trauma istituzionale». Massimo D'Alema 
denuncia con forza l'anomalia destabilizzante rappresen
tata dagli interessi privati di Berlusconi. Solidarizza con 
Scalfaro, invita a reagire tutti i vertici istituzionali, e lancia 
un appello al Parlamento: «Si affronti con priorità assoluta 
ii conflitto di interessi che pesa sul presidente del Consi
glio». La protesta sociale e l'ipotesi di un nuovo governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L B E R T O L E I S S 

La maggioranza soffre, ma tie
ne? 

Vedo le ragioni che la tengono in
sieme. Sono ragioni di convenien
za. Fini sa benissimo che il Cava
liere gli ha aperto con le sue chiavi 
la porta del potere. Sa di non po
terne fare a meno, almeno per 
una certa fase. E sa anche aprofit
tarne molto bene: sta succhiando 
le ruote a Berlusconi, pensa che 
possa tirargli la volata. E come è 
tradizione della nostra destra, non 
si fa troppi scrupoli morali. Anzi, 
ha già detto che Berlusconi po
trebbe restare anche se gli arrivas
se l'avviso di garanzia. Vi ricordate 
cosa diceva quand'era all'opposi
zione? 

E Bossi? 
È troppo debole. Teme il ricatto 
delle elezioni anticipate. Ma ciò 
che mi preme sottolineare è che 
sta emergendo un problema enor
me, che va al di là della sopravvi
venza o meno del governo o di 
questa maggioranza. 

Quale? 
In questo paese non è più possibi
le una normale dialettica istituzio
nale, una normale dialettica par
lamentare tra maggioranza e op
posizione. Vivremo in una condi
zione di costante emergenza de
mocratica sino a quando non si ri
solve la questione della 
sovrapposizione tra la funzione 
pubblica del presidente del Consi
glio, e il suo ruolo di proprietario 
di un grande gruppo imprendito
riale e finanziario al centro di un 
groviglio di interessi, Non lo ripe
teremo mai abbastanza: è questo 
il problema all'origine dei conflitti 
che turbano la vita del paese. É ve
ro per la Rai, è vero persino per le 
scelte economiche, è vero per la 
politica della giustizia: il gruppo 
Finivest è al centro di molteplici 
indagini. C'è un interesse privato 
del capo del governo a colpire 
l'autonomia della magistratura. 

L'avvocato e ministro Previti pe
rò non esita a dichiarare: Tan-

| f | f Solidali con Scalfaro 
Mm Dal Parlamento, spero 

non solo dall'opposizione 
deve venire un segnale 
Il Paese non può 
andare avanti così... 
Noi siamo garantisti, 
ma un dibattito sereno 

" " è impossibile 
in queste condizioni Jtt. 

gentopoll è finita, le procure 
vanno «normalizzate». Tutt'al più 
si occupino di «riaprire il filone 
del Pds». 

Previti ci offre il volto più brutale di 
questo nuovo regime, insieme a 
quello di Ferrara. Ma il suo è un di
scorso fasullo. La magistratura ha 
già indagato sul Pds, Non abbia
mo reagito e non reagiremmo co
me lui e i suoi compagni, il punto 
invece è che Tangentopoli non è 
finita. Anche Angelo Pancbianco 
sul «Corriere della Sera» osserva 
come non sia in alcun modo mu
tata quella «concezione patrimo
niale» dello Stato che è stata all'o
rigine di Tangentopoli. Anzi, direi 
che per certi aspetti, rispetto al re

gime dei partiti, la situazione si è 
notevolmente aggravata. Ma la 
continuità non è solo in una certa 
«concezione». È una continuità di 
interessi e di persone: il gruppo af
faristico che è il cuore del governo 
non è altro che il principale bene
ficiario del vecchio sistema di po
tere. Nulla a che vedere con l'idea 
di una nuova classe dirigente, che 
sarebbe ora intenta a ristabilire le 
regole nel rapporto tra esecutivo, 
Parlamento e magistratura. Que
sta è la favola che ci raccontano. Il 
pericolo invece è che proprio i le
gittimi eredi di Craxi riescano la 
dove lui falli, perchè era politica
mente già indebolito: nella rivinci
ta sulla magistratura. 

Come si può evitare questo peri
colo? 

Intanto spero che non pioprio tut
ta la maggioranza di governo si ri
conosca negli interessi del gruppo 
di lanzichenecchi raccolti intorno 
al capo della Finivest. Oggi è ur
gente un confronto stringente sul
le regole 11 Parlamento deve af
frontare con assoluta pnontà e ur
genza il tenia del conflitto di inte
ressi e il tenia dell'antitrust Biso
gna aprire un confronto ira tutte le 
forze politiche e nel paese L'Italia 
non può restare ancora a lungo 
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istituzionale. E piopuo dal Parla
mento deve veuire il segnale.che 
cosi non si può andaie avanti Poi 
vedremo come e con chi saranno 
possibili degli accordi Noi abbia
mo le nostre proposte, ina siamo 
disponibili ali ascolto. 

In questi giorni continua la pro
testa sociale contro la Finanzia
ria. Pensi che sia possibile una 
saldatura con l'emergenza de
mocratica di cui parli? Mario 

' Deaglio, sulla -Stampa-, ricono
sce resistenza di uno «sconten
to genuino». E addita II rischio 
che l'instabilità politica alla fine 
nuoccia all'economia. 

.Credo che il mondo imprendito
riale abbia fatto un calcolo sba
gliato. Ha pensato che quella leg
ge finanziaria avrebbe giovato alla 
ripresa, scaricando solo su alcune 
categorie più deboli il costo del 
riaggiustamento. Ma quei provve
dimenti, contro il sindacato, e so
cialmente iniqui lompono un 

patio sociale Riaprono un conflit
to E avranno un costo, anche per 
le imprese. Non bastano le cifre 
per giudicare una politica econo
mica. Bisogna misurarne, appun
to, la qualità politica. -

Il governo, osservi, potrebbe an
che tenere. Ma se si andasse a 
una crisi? Buttigliene rilancia 
l'idea di un esecutivo di garan
zia, avanza II nome di Scognaml-
glio. C'è chi dice per stopparlo, 
perchè tra II segretario del Ppl e 
D'Alema ci sarebbe già un'inte
sa, magali nel nome di France
sco Cosslga. E vero? 

Per fare tutti gli accordi che 
avremmo stretto con Buttighone in 
quel famoso pranzo estivo, avrem
mo dovuto stare a tavola per una 
settimana. Non Ianni ribadircelo 
che penso di certe fantasie giorna
listiche. Non credo che ora sia uti
le intratt enersi su possibili scena-
ii, ipotesi, nuovi presidenti del 
Consiglio Mi sembra ozioso. Ri
peto invece due cose, di cui sono 
convinto Intanto non confondo la 
presidenza Berlusconi con l'esi
stenza di questa maggioranza par
lamentare Non sono strettamente 
la stessa cosa Ma nel caso in cui 
la maggioranza entrasse in crisi, 
bisognerebbe pensare ad un go
verno che ci porti al voto. 

Perche un altro governo? 
Perche bisogna fare tre cose es
senziali- la prima e una legge sul-
l'informazione. la seconda e una 
nuova legge elettorale. Quella at
tuale è sbagliata. E noi proponia
mo il doppio turno e l'indicazione 
del premier insieme alla coalizio
ne di governo Li terza è l'avvio 
del federalismo A cominciare 
dalla legge elettorale anche per le 
regioni 

Mai citato Panebianco. Nella se
conda parte del suo editoriale ri
sollevava anche la questione di 
un «anomalo» potere dei giudici. 
Il Pds e la sinistra non hanno 
sottovalutato in questi anni II 
peso negativo di questa anoma
lia nella cosiddetta rivoluzione 
Italiana? 

Sono d'accordo con una cosa che 
dice Panebianco. quasi in un inci
so E cioè che il potere delle pro
cure deriva non tanto dall'impian
to del nuovo codice di procedura 
penale, quanto dagli slravolgi-
•ii!'!ili v IK som, \*. mai d,ill<' i ( irru
zioni successive. Sull'onda di una 
legislazione di emergenza, anche 
comprensibilmente introdotta 
nella lotta contro la mafia Ritengo 
che ci debba essere ora una corre
zione per tornare allo spinto del 
codice E per stabilire un diverso 
equilibrio tra diritti dell'accusa e 
della difesa nel processo penale 
Tanto è vero che nel corso della 
disgraziata vicenda del decreto 
salva-ladri, avevamo proposto 
nuove norme non solo per la cu
stodia cautelare, ma anche a tute
la dei diritti della difesa. Noi ab
biamo una linea garantista per la 
tutela della legalità Ma che cos'è 
che rende difficile un esame sere
no di questi problemi' Il fatto che 
il potè re politico affronti le que
stioni della giustizia col rancore di 
chi ha un obiettivo principale 
spezzare le ossa ai magistrati, pri
ma che possano arrivare agli 
scheletri ancora nascosti negli ar
madi. 

'-- :"\ZJ !™ZZ".*.:} • Il vescovo di Napoli critica la nuova maggioranza. Napolitano: battaglia sulla Finanziaria 

D cari Giordano: «Governare non è comandare» 
«Si confonde la parola governare con comandare...». Nel
la sua pastorale «Per la costruzione di una "città nuova"», il 
cardinale Giordano lancia fendenti contro il «vecchio» 
mascherato da nuovo, la politica di puro potere, l'esaspe
rato presenzialismo, il crollo dei media sul piano cultura
le, contro i «riciclaggi» di coloro che passano armi e baga
gli coi vincitori di turno. Apprezzamento del sindaco Bas-
solino. L'impegno di Napolitano per la città. 

' OALNOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• i NAPOLI II cardinale di Napoli ' 
Giordano non rinfodera la spada 
nelle sue pastorali per Napoli, an
che se. quest'anno, chiude il docu
mento con un'invocazione di spe
ranza ed anche se, per la prima 
volta, il sindaco di Napoli era pre
sente alla illustrazione della lettera 
ai fedeli dell'arcivescovo di Napoli. 
Sono passati due anni dall'ultima 
pastorale (lo scorso anno non ven
ne effettuata per non influenzare le 
elezioni amministrative) ma non 
sono mancati i fendenti verso il 
«nuovo» che è tanto «vecchio», con
tro la politica spettacolo, con i «rici
claggi» improvvisi, il servilismo ver
soi «nuovi padroni» 
, Una pastorale «dura» (fin trop
po, secondo alcuni ambienti catto
lici, che avrebbero gradito toni più 
morbidi) nei confronti della «nuo
va» classe politica nazionale. «Non 

mi aspettavo che in un anno cam
biasse tutto, ma certo - ha esordito 
il cardinale - non si può parlare di 
seconda repubblica. C'è un mag
ma da decifrare, con alcune cose 
che incoraggiano e altre elv sco
raggiano», h presto per dare un re
sponso, ha proseguito l'alto prela
to, ma «non tutto quello che è con
clamato come nuovo, si rileva ve
ramente tale». Il «vecchio» nascon
de pericoli come quello che con
fonde «la parola governare con 
comandare. Esimile il volto del po
tere fatto di boria, arroganza, vani
tà e sopratutto l'esorcizzazione 
della critica nella dialettica delle 
posizioni che deve caratterizzare il 
gioco democratico». 

«C'è troppo vecchio» 
«È vecchio - ha proseguito Gior

dano - la manovra dei media, l'uso 

di essi per scopi di parte anche se 
di governo e non per l'informazio
ne di utilità sociale, la persuasione, 
neanche tanto occulta, le mezze 
verità propalate con il sorriso sul 
volto». Secondo il prelato è vecchia 
anche «ogni contrapposizione pu
ramente verbale, la declamazione 
e non la fatica dell'elaborazione, la 
divisione e non la concertazione 
su programmi, la prevalenza delle 
logiche interne di partito rispetto 
all'ascolto ed elaborazione dei bi
sogni dei cittadini, la passività del 
tessuto sociale», come sono vecchi 
i passaggi armi e bagaglio Ira le fila 
del vincitore. Giudizi duri anche il 
liberismo esasperato e per la «tria
de "elficienza, efficacia privatizza
zione" che rischia di mettere in 
ombra quella costituita da "legali
tà, valorizzazione di ciò che è pub
blico, solidarietà" per le quali si so

no adoperate le miglion forze della 
società meridionale». 

Napoli: Il Cardinale auspica che 
l'amministrazione comunale defi
nisca «quadri e progetti capaci di 
determinare convergenze stabili e 
condivise su obiettivi di più lungo 
periodo, stabilente un clima di fi
ducia atto a stimolare la coopcra
zione dei diversi soggetti interessa
ti», poi ha richiamato l'attenzione 
sui problemi delle periferie ed ha 
sostenuto che i problemi della città 
non si risolvono solo a Napoli, ma 
«si richiede l'attenzione e l'inter
vento del governo nazionale» per 
mettere l'amministrazione cittadi
na in grado di operare» Il Cardina
le ha auspicato anche un progetto 
di educazione civica (partito pro
prio icn n.dr) per ridare coscien
za e coraggio ai cittadini, anche se 
il Cardinale critica la mancanza di 
un piano organico per lo sviluppo 
della città. 

Bassolmo è intervenuto subito 
dopo la fine della lettura della pa
storale. Ha apprezzato il messag
gio del cardinale, ha posto in rilie
vo richiami alla cultura dell'essere 
invece di quella dell'avere, alla po
litica rivolta al servizio della gente 
Poi sono piovute le domande con 
risposte incisive: no al mercato sel
vaggio, si a quello finalizzato al 
profitto nel rispetto dei diritti fon
damentali; la politica è un servizio, 
non un potere che deve realizzare i 

diritti di tutti. I media si stanno im
poverendo, non hanno più idee, si 
parla di «pensiero debole», ma il 
pensiero debole almeno esiste, 
mentre in certe situazioni c'è il fon
dato sospetto che non esista alcun 
pensiero. 

L'impegno di Napolitano 
Una pastorale dura com'è nel 

suo stile, quella di Giordano, che 
non mancherà di far discutere, vi
sto che poi richiama anche il Go
verno ad un impegno su Napoli. E 
propno su questo punto, ieri matti
na. Giorgio Napolitano, deputato 
del Pds, ha tenuto una conferenza 
stampa nella quale ha fatto nlevare 
come il governo nella finanziaria 
abbia fatto un passo indietro ri
spetto agli impegni presi per la cit
ta Le opposizioni cercheranno di 
coagulare attorno alle proposte di 
modifica (che non comportano al
cun aggravio di spesa) una vasta 
maggioranza, nell'interesse dei cit
tadini di Napoli. Gli articoli conte
stati sono il 17 ed il 30 quelli che 
bloccano le assunzioni ed impedi
scono ai comuni in stato di disse
sto finanziario di poter operare sul 
mercato per nutofinanziarsi Forse 
qualcuno pensa di poter cosi stran
golare o mettere in difficoltà. In
somma ancora del vecchio in 
quello che si proclama nuovo, co
me ha detto il Cardinal Giordano, 
appunto. 

SrSi 

fìfìì 
CNEL 

Commissione per le Autonomie 
Locali e le Recioni 

Vili FORUM NAZIONALE 
13 OTTOBRE 1994 

ASSESSORI. REVISORI. DIRIGENTI DEGLI ENTI LOCALI 

I.K POLITICHE DI BILANCIO: 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

PROGRAMMA 

Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti 
Introduzione 
" « bilancio 19P5 e il bilancio di mandato check end e check 
sMrfpoinf* 
Armando Sarti • "Analisi e prospettive per i governi locai? 
Enrico Gualandi. Pietro Padula. Marcello Panettoni 

Relazioni 'Contributo alla formulazione di un ordinamento 
finanziano e contabile' Antonio Giuncato. "Illustrazione dello 
schema di relazione dei revisori al bilancio J9P5' Antonino 
Borghi 

Interventi "lld I 4 78 94 piani-programma, bilancio pluriennale, contratto di 
servizio Bruno Spadoni, Giuseppe Sgaramella • "Governi locali 
e aziende di trasporto nsultati ed aspettative" Gianfranco Dal 
Mese • ' Rilevazione attraverso un sistema di mdicatort" Gaetano 
Aita - ' Controllo di secondo grado" - Salvatore Buscema. 
Giorgio Fedel "Govprno locale e controllo sociale della spesa". 

Duo esperienze: Sergio Menisi, Sindaco di Novara - Felice Cocchi, 
Presidente Fedenrasporti. 

Dibattito: Parteciperà Andrea Monorchio, Ragioniere Generale dello Stato 
Conclusioni: Roberto Maroni, Ministro degli Interni • Domenico Lo Jucco, 

Sottosegretario agli Interni. 

CNKL: V'udì Villj l.uhm. : • IXIN6 Rnnu 
Srigetmu Tel 06/3W;;7;-3M:W • Pax Oh/1 W ^ W 



'Unità Politica Domenica 9 ottobre 1994 

Il filosofo aveva criticato Forza Italia e messo in guardia dai rischi di regime 
Napolitano: «Non so chi possa aver suggerito al capo del governo offese così vili» 

Berlusconi insulta 
anche Bobbio 
«Sul fascismo stia zitto» 
Norberto Bobbio ha detto in un'intervista che questo go
verno è pericoloso e che è bene che se ne vada prima di 
diventare regime. Di più, sostiene che «dietro (o davan
ti?) a Forza Italia c'è il fascismo». Durissima la replica del 
presidente del Consiglio, che allude a un passato fasci
sta del filosofo. «È un'insinuazione vile - dice Giorgio 
Napolitano - E poi Berlusconi non ha mai chiesto ad An 
un giudizio inequivoco dell'esperienza fascista». 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• BOBBIO. «Dietro a questo Polo 
delle liberta ci sono forze che non 
hanno ispirazione democratica, 
dietro (o davanti?» a Forza italia 
c'è il fascismo». Il giudizio è pesan
te, la voce molto autorevole: lo ha 
detto Norberto Bobbio al mensile 
torinese di area progressista Con
fronti e incontri. Nell'intervista, il fi
losofo si augura che questo gover
no sia di breve durata e aggiunge: 
«Vorrei dare il mio contributo per 
impedire che si trasformi in regi
me». Per Bobbio, «la forza di Berlu
sconi è ancora il consenso. Nono
stante gli errori commessi in questi 
primi sei mesi, lui - e più lui in per
sona che il suo governo - gode 
della fiducia della gente». 

Lo schiaffo di Berlusconi 
Quanto al perché, il filosofo 

punta l'indice sul controllo della tv, 
che frutta consensi «senza aver bi
sogno dell'olio di ricino e del man
ganello». Errore della sinistra - che 
e stata sconfitta perche si è presen
tata, in un certo senso, come conti
nuità col passato - è invece una 
sorta di vizio originario: l'estremi
smo, «mentre la democrazia vive di 
partiti moderati e la politica deve 
ubbidire all'etica della responsabi
lità». > '• 

La sintesi dell'intervista è stata 
diffusa ieri sera dall'Ansa. Neanche 
due ore di silenzio e arriva la rispo
sta di Palazzo Chigi. È una replica 
secca e sferzante del presidente 
del Consiglio in persona. «Il profes
sor Bobbio - dice Berlusconi - ha 
espresso giudizi drastici e immoti-
vati sul Polo delle libertà e sul mio 
governo. È naturalmente un suo di
ritto e il professore lo esercita nel 
clima di generale rispetto che lo 
circonda. 1 suoi giudizi, però, pren
dono un sapore aspro e molto 
sgradevole laddove egli toma a 
evocare lo spettro di un inesistente 
pericolo fascista che si annidereb
be dietro e davanti a Forza Italia. Il 
professor Bobbio non ha titolo di 
essere tanto offensivo su una que
stione tanto delicata: non lo auto
rizza - conclude Berlusconi - né il 
nostro comune presente nò il suo 
personale passato». 

il riferimento finale, per chi non 
lo ricordasse, e alla lettera che nel 
1935 l'allora dottore in filosofia 
Norberto Bobbio, di anni 26, scris
se al Duce per chiedere il ritiro di 
un'ammonizione ricevuta per aver 
frequentato membn di Giustizia e 
Libertà!. Ricordando quell'espe
rienza, a suo tempo Bobbio aveva 

scritto che «chi ha vissuto una ditta
tura sa che e uno Stato diverso da 
tutti gli altri. E la mia lettera, che 
adesso mi pare vergognosa, lo di
mostra...La dittatura corrompe l'a
nimo delle persone. Costringe all'i
pocrisia, alla menzogna, al servili
smo...» 

. Napolitano: allusione vile 
«Non so chi abbia potuto sugge

rire al Presidente del consiglio 
un'allusione cosi vile nei confronti 
di un uomo della limpidità morale 
e della fede democratica di Nor
berto Bobbio». Il commento è di 
Giorgio Napolitano, ex presidente 
della Camera, che aggiunge: «Ma 
non sono certo simili tentativi di ri-. 
torsione che possono costituire 
una risposta alle preoccupazioni 
scaturite dalla tante manifestazio
ni, che in questi mesi ci sono state, 
dell'insensibilità istituzionale e del
la volontà prevaricatoria delle for
ze di maggioranza e del governo». 
Quanto ai valori, Napolitano rileva 
duramente che «è un fatto che l'o
norevole Berlusconi non ha mai 
chiesto ad Alleanza nazionale e al 
suo segretario di pronunciare giu
dizi inequivoci e netti di condanna 
dell'esperienza storica del fasci
smo nel suo complesso e di rico
noscimento della Resistenza come 
fonte ispiratrice della nostra Costi
tuzione». 

I giudizi del filosofo 
Insomma, la polemica corre or

mai al limite dell'insulto. Ma questa 
non è la prima occasione di scon
tro tra Berlusconi e il Professore. 
Quest'estate sono già corse parole 
di fuoco. In luglio, infatti, Bobbio 
scrisse su La stampa che Forza Ita
lia è un partito fantasma e che si 
sono domande inquietanti che ri-

Norberto Bobbio 

guardano la sua natura, la traspa
renza delle regole interne, la sua 
funzione democratica. «Tra le ano
malie italiane vogliamo annovera
re anche questa? Il nostro paese è 
governato da un raggruppamento 
politico che non si sa bene cosa sia 
...eppure saperlo - scriveva Bobbio 
- è un nostro diritto di cittadini de
mocratici, di un regime la cui prin
cipale caratteristica, che lo con
traddistingue dalle dittature, è la vi
sibilità del potere». 

Berlusconi rispose con una lette
ra allo stesso quotidiano, accusan
do Bobbio di essere accecato dal 
pregiudizio e dal sospetto. Nella 
sua lettera, il presidente del Consi
glio rivendicava l'ispirazione de
mocratica e costituzionale del mo
vimento da lui fondato, sottoli
neando che «ciò che manca a For
za Italia è tutto quello che gli italia
ni hanno mostrato di non apprez
zare nella vita o, se si preferisce, 
nella "costituzione materiale" del 
vecchio sistema politico». Ma il Pro-

Max Ferrero/Lineapress 

fessore, indomito, insisteva sul suo 
dintto a far domandi imbarazzati e 
in una intervista a L'Unità rincarava 
la dose: «Mi pare che manchi dalle 
informazioni del presidente del 
Consiglio una indicazione molto 
importante: come sono finanziati i 
club di Forza Italia? Mi rendo per
fettamente conto che 6 una do
manda molto delicata soprattutto 
dopo che per tanto tempo abbia
mo chiuso non sono un occhio ma 
tutti e due sul finanziamento dei 
vecchi partiti. Ma non si è forse det
to e ripetuto che stiamo entrando 
in una nuova fase? Non possiamo 
dimenticare che il problema non 
chiarito e mai risolto del finanzia
mento dei partiti è stato all'origine 
della fine indecorosa della prima 
Repubblica». Insomma, il Professo
re non demorde: sono i dubbi con
torni della nebulosa che ci governa 
a configurare un rischio democra
tico. 

E c'è da giurare che non è finita 
qui. 

La deriva di Rocco 
tra destra reale 

e sogno centrista 
ENZO ROGGI 

C HE COSA è rimasto del di
battito svoltosi al Cn dei po
polari? Solo il fatto che But

tigliene ritiene improponibili le 
dimissioni di Berlusconi se rag
giunto da un avviso di garanzia e 
l'auspicio, invece, di un suo ritiro 
per dar posto a un governo istitu
zionale. E, come corollario, l'u
scita dalla sala per protesta di al
cuni esponenti della sinistra. Una 
prima considerazione: il segreta
rio del Ppi sembra aver ben assi
milato la legge della società della 
comunicazióne (lo aveva già 
mostrato ad Avellino) : vale il col
po di scena, la frustata clamorosa 
fosse anche fatta da una sola pa
rola. Noi, tuttavia, ci permettiamo 
di non accontentarci e continuia
mo a chiederci: ma, costui', dove 
sta portando il suo partito? Con
fessiamo di andare un po' a ten
toni. Non vuole andare al gover
no con Berlusconi ma vuole en
trare in alleanza con Forza Italia 
che, come è noto, altro non è che 
la centoquarantunesima azienda 
di Berlusconi. Vuole un governo 
di garanzia ma gli sta bene di affi
darne la guida all'uomo che Ber
lusconi ha imposto alla presiden
za del Senato per liquidare la tra
dizione di garanzia nelle presi
denze delle Camere. Dice che la 
democrazia moderna si fonda 
sull'alternativa del centro alla si
nistra ma sembra ignorare che in 
Italia oggi (come dicono le cro
nache politiche, sociali, istituzio
nali) l'alternativa e tra destra e 
democratici. 

Proprio quest'ultima incon
gruenza ci appare decisiva. Chi 
governa davvero in Italia? La de
stra oppure un centro un po' con
taminato dalla destra ma in via di 
emancipazione? Buttiglione ha il 
dovere di dimostrare che sia vera 
e documentabile la seconda ri
sposta nella quale mostra di cre
dere. Ci siamo andati a leggere il 
documento politico approvato 
dal Cn e vi abbiamo trovato se 

non tutte almeno moltissime pro
ve della insostenibilità della pro
spettiva buttighonesca. Riassu
miamo quel testo. C'è, vi si dice, 
una «crisi di legalità che mette a 
rischio la stabilità delle istituzio
ni», c'è una conflittualità all'inter
no dell'esecutivo che esercita 
una «cultura peseudo-maggion-
taria che mira a svuotare la fun
zione parlamentare», c'è uno sca
ricare sui soggetti deboli della so
cietà sacrifici non sopportabili e 
spesso non equi, c'è la rinuncia a 
una politica di sviluppo, c'è una 
«sostanziale illiberalità nel siste
ma informativo», e cosi via. Do
manda: tutto questo è o non è 
una pericolosa politica di destra 
con cui è improponibile compro
messo alcuno per il più moderato 
dei centristi? 

Ma Buttiglione, ben lo sappia
mo, ha una risposta atta alla qua
dratura del cerchio. Egli ci dice: 
anch'io voglio sbaraccare questo 
governo e con esso l'alleanza po
litica che lo esprime. Sì. però in
dica la prospettiva di costruire il 
grande centro alternativo alla si
nistra mettendosi sottovento del
la forza che ha voluto e che suida 
questo governo. Gli basta che 
Berlusconi non sia più presidente 
del Consiglio per poterlo ricono
scere come alleato naturale in 
un'operazione che. spericolata
mente, definisce degaspenana. E 
se Berlusconi non ci sta, come 
tutto lascia ritenere? Allora il se
gretario-filosofo dice che si rivol
gerà a sinistra, a una sinistra che 
sta lì, inabile, a attendere che la 
margherita neocentnsta sia stata 
sfogliata. Intanto la democrazia 
italiana se ne va in malora sosti
tuita dalla "cultura pseudo-mac;-
gioritaria», i deboli pagano, la de
stra occupa Stato, parastato, in
formazione, i cattolici oscurano 
la loro presenza nella diaspora 
democratica. È davvero difficile 
stabilire se si tratti di dabbenaggi
ne analitica odi furbizia curiale. 

»&Mi4»m34M&/ifc» \% "• La dirigente popolare: «Ha scelto Berlusconi, ma non è quello che ha deciso il congresso» 

Bindi: «Combatterò Buttiglione, il Ppi non è suo» 
Buttiglione punta all'annullamento delle minoranze. L'ac
cusa è di Rosy Bindi. «Il segretario ha un asse preferenziale 
con Berlusconi». Una Cdu è impossibile in Italia perché la 
destra è già al governo. Scognamiglio non può presiedere 
un governo istituzionale, perché «la maggioranza l'ha vo
luto per sé, come la Pivetti». Sulle alleanze dobbiamo de
cidere: se liquidare il Ppi andando a destra o se farlo pesa
re in un progetto di alternativa a questa maggioranza. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• ROMA Onorevole Blndl perchè 
M , con gli altri esponenti della mi
noranza, è uscita dal consiglio na
zionale del Ppi, venerdì sera? 
La nostra uscita è stata provocata 
dalla replica del segretario: per 
come è entrato nel mento dei 
problemi che erano stati affronta
ti nel dibattito. Ma soprattutto per 
il tono e il modo attraverso cui si 
6 reso evidente che preferisce la 
strada della • semplificazione e 
dell'annullamento di alcune del
le voci interne. Lo si è capito 
quando ha detto: chi non ci vuole 
stare vada con padre Sorde. Sia
mo stati costretti a dare questo 
segnale forte, che è comunque il 
più responsabile per la vita del 
partito. 

Ma ora che succede? Come si 
può ricucire questa frattura? 

Non credo che nessuno di noi ab
bia intenzione di prendere in 
considerazione il suo invito ad 
andare • altrove. « Personalmente 
costringerò Buttiglione a confron
tarsi con la mia presenza, con le 
mie idee. Ma credo che ci sia so
prattutto da chiarire il rispetto 
della linea congressuale. Butti
glione è stato eletto sulla base di 
un progetto di costruzione dell'al
ternativa popolare dal centro. In
vece la polemica di questi giorni, 
la linea dettata ai segreta! i pro
vinciali di fatto l'hanno smentito. 

Sospettate che Buttiglione ab
bia un asse preferenziale con 
Berlusconi? - ' 

Non è un sospetto, 6 la realtà. Lo 
si capisce dall'invito ai segretari 
provinciali a cercare alleanze pri
vilegiate con Forza Italia, dagli at
teggiamenti di questi giorni verso 
Berlusconi e il suo governo. 

Buttiglione parlandone ad Avel
lino In un certo senso ha disinne
scato un possibile avviso di ga
ranzia a Berlusconi. Ma quale 
vantaggio ne deriva per II Ppi? 

Innanzitutto mi auguro che non 
abbia disinnescato nulla: se c'è 
materia giudiziaria per l'avviso 
spero che i magistrati non si fer
mino. Certo da questa vicenda il 
Ppi non è uscito bene e non cre
do che Buttiglione possa disporre 
cosi del partito. 

In giro per l'Italia vi sono settori 
del Ppi disponibili ad allearsi 
con Alleanza nazionale. Se ac
cadesse questo quali conse
guenze ne deriverebbero per il 
Ppi? 

Sarebbe la cartina di tornasole 
per chi ha dubbi sulla possibilità 
di divisione tra Foraz Italia e An. 
In questo paese è tardi per co
struire una Cdu. Delle due l'una: 
o questo è un progetto politico 
non perseguibile, non realizzabi
le o serve a mascherarne un altro; 
quello di portare il Ppi nel polo 
delle libertà, magari depurato, 
con un'operazione di facciata, 
del residuo fascista. 

Ma qual è l'Ipotesi più probabi
le? 

Non ne condivido né l'una né 

Rosy Bindi 

l'altra, lo lavoro ad un'ipotesi al
ternativa: quella di un appunta
mento vero del centro, ripren
dendo un rapporto con la società 
politica, e non con i partiti, strin
gendo rapporti con esponenti del 
centro come Segni. Adornato, 
esponenti dello schieramento 
progressista che si dicono di cen
tro sinistra, con Prodi e D'Antoni; 
per avviare poi con pazienza un 
dialogo con quella sinistra che si 
è dichiarata disponibile a ricono
scere al centro la leadership per 
costruire un'alternativa a questa 
maggioranza. . 

In Veneto a novembre si vota a 
Treviso e II Ppi è Incerto se al
learsi con la Lega o II Pds. A Bre
scia Invece I popolari sostengo
no con il Pds Mino Martmazzoli: 
cosa significa? 

A Treviso c'è un'evoluzione in at
to. E evidente che, senza trasfor-

AibertoPais 

marci nel partito della politica dei 
due forni o nel partito ago della 
bilancia, il Ppi deve stare attento 
a rispettare il proprio elettorato. A 
Brescia c'è una presenza di forze 
progressiste significative, cosa 
che non c'è a Treviso. Ma c'è an
che una tradizione di cattolicesi
mo politico che ha sempre dialo
gato con le forze di sinistra e c'è 
una personalità come Martinaz-
zoli. Ma c'è un elemento in co
mune a Brescia e Treviso: siamo 
contro Forza Italia. 

Cioè è possibile uno sviluppo del 
rapporti con la Lega e non con 
Forza Italia? 

Una cosa è certa: il Ppi si batte 
contro Forza Italia. 

Ma ci sono realtà dove con Forza 
Italia vi alleate. Insomma, a vol
te con il Biscione a volte contro: 
non temete un disorientamento 
del vostro già ridotto elettorato? 

L'incontro di Buttiglione con i se
gretari provinciali è interessante 
perchè i segretari provinciali han
no detto al segretario di non esse
re disposti a seguirlo. Anche se 
c'è qualche eccezione. Ripeto, la 
politica dei due forni mi preoccu
pa perchè sento dire: alleiamoci 
per vincere comunque. Così 
avremmo il Ppi alleato con il Pds 
al Centro, con la Lega e Forza Ita
lia al Nord e con An al Sud. Se in
vece si sfida il potere consolidato 
nelle raltà locali allora c'è una li
nea chiara che è costretta ad in
carnarsi nelle varie situazioni 
senza perdere la propria coeren
za. 

SI ha l'impressione che Butti
glione tema molto la forza di An. 
Ma la mancanza di chiarezza 
sulle future alleanze non potreb
be avere l'effetto di spingere I 
vostri elettori meridionali verso 
An? 

Sì. Per questo dico, io che sono 
stata la teorica della transizione, 
che purtroppo il tempo non gio
ca più a nostro favore. Dobbiamo ' 
deciderci ormai se vogliamo far 
scomparire il Ppi portandolo a fa
re la ruota di scorta nell'attuale 
raggruppamento di destra; o se 
invece vogliamo farlo pesare in 
una prospettiva di alternativa alla 
destra, che esiste e persegue 'ina 
politica autoritaria. 

Buttiglione Insiste molto sulla 
prospettiva di un governo di ga
ranzia. Cosa ne pensa? 

Se cade Berlusconi bisogna fare 
un governo istituzionale. Ma non 
sono d'accordo con l'indicazione 
di Scognamiglio premier, perchè 
non è una figura istituzionale. Lo 
sarebbe stato se la maggioranza 
non si fosse intestardita a volerlo 
perse. Entrambi i presidenti delle 
Camere sono due personalità 
della maggioranmza. Il presiden
te di un governo istituzionale do
vrà essere cercato con saggezza, 
altrove, da Scalfaro. 
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' MINIM015 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano e da Roma il 23 dicembre - Trasporto con volo di 
linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di parteclpaziono 
dicembre L. 4.400.000 
Itinerario: Italia/Lima - Trujilto - Chiclayo • Cusco - Muchu Picchu -
Chmcheros - Ollantaytambo - Arequipa - Nasca - Paracas • Lima/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
seconda categoria supenore. la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia 

Consulta per i Parchi 
L'Aquila 14 - 15 ottobre 

Sala Consiglio Regionale nel Parco 
del Gran Sasso e dei Monti della Laga 

Venerdì 14 ottobre ore 16,30 
"Parchi: ora, di p i ù e m e g l i o " 

Introduzione di Valerio Calzolaio, responsabile della 
Consulta. 

"Lo s v i l u p p o s o s t e n i b i l e ne i Parchi" 

Presiede Gianluigi Ceruti. Relazione Mercedes Bresso 

Sabato 15 ottobre ore 9,00 

"Dalla perimetrazione alla pianificazione dei Parchi" 
Presiede Fulco Pratesi. Relazioni Luigi Borrelli e Dario 
Furlanetto. 

Sabato 15 ottobre ore 12,00 

"Le aree contigue e l'attuazione della legge sulla caccia" 
P r e s i e d e Elena M a r i n u c c i . R e l a z i o n i A n n a m a r i a 
Procacci e Carlo Fermariello. 
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A Milano in un istituto una professoressa discrimina una studentessa della Costa D'Avorio 
Gli studenti decidono di protestare per solidarietà e chiedono l'allontanamento della responsabile 

Brou Kadje tra le studentesse dell'Istituto di grafica pubblicitaria «S. Caterina da Siena- di Milano 

«Sei nera, io non ti interrogo» 
Ma stavolta i suoi compagni di scuola scioperano 
Brou Kadje, per gli amici Solange, per la sua insegnante 
una ragazza inesistente, nemmeno da citare nell'appel
lo mattutino. «Saltavo il suo nome perché è nera, si vede 
subito se c'è». E poi le umiliazioni: «Questo tema è pe
noso,'torna nel tuo Paese». Così i ragazzi dell'istituto 
professionale Caterina da Siena a Milano si sono mobi
litati per difendere la loro compagna. «È la professores
sa che se ne deve andare, non Solange». 

SOFIA BASSO 

• MILANO. Esclusa dall'appello, 
mai interrogata nò guardata in fac
cia. Durante la lezione di lettere, 
insomma, è come se Solange non 
esistesse. Perchè? Gli studenti del
l'istituto di grafica milanese «Caten-
na da Siena» non hanno dubbi: si 
tratta di razzismo. Solange, infatti, 
e nera, della Costa d'Avorio. E la 
professoressa in questione. Giulia 
Bellezza, è nota nella scuola per le 
sue idee xenofobe e le sue spiega

zioni faziose in campo storico. Alle 
' amministrative del '93 era stata 
eletta nelle liste del Carroccio co
me consigliera della zona 12, quel
la della stazione di Lambrate, di 
cui fino a un mese fa era vice-presi
dente. 

Perplessi dal salto nell'appello, i 
compagni di classe di Solange so
no insorti contro la professoressa 
quando giovedì l'ha esclusa dalla 
lettura del suo tema e poi l'ha apo

strofata urlando perchè mai fosse 
venuta in Italia. «Solange - racconta 
Lucia, della sua classe, la terza F - è 
tornata al suo posto con le lacrime 
agli occhi e allora noi ci siamo ri
trovati al bar e al collettivo della 
scuola per parlarne con gli altri stu
denti e abbiamo deciso di solleva
re il problema con il preside». L'in
tenzione, insomma, era di risolvere 
la questione senza troppo rumore 
ma l'indignazione era troppo gran
de e senza nessun piano preordi
nato venerdì mattina si sono trovati 
tutti davanti all'aula di Solange. 
•Eravamo in centinaia - racconta 
Paola Anziché • e subito sono usciti 
anche i suoi compagni di classe la
sciando la prof Bellezza sola in 
classe». La docente uscendo avreb
be aggredito i ragazzi facendo loro 
notare che avevano montato un 
polverone sul nulla: che Solange 
fosse una diversa era evidente so
maticamente, se stava a scuola 
con loro era solo grazie a un per
messo di soggiorno. Per spiegare 

l'esclusione dall'appello, poi, 
avrebbe detto che «essendo nera 
mi è rimasta impressa cosi, non era 
necessario chiamarla assieme agli 
altri per verificarne la presenza». 

Gli studenti allora hanno deciso 
di passare all'azione: ieri mattina 
hanno tenuto un'affollatissima as
semblea nel cortile della scuola 
dove hanno deciso di raccogliere 
firme di professori, alunni e genito-
n, perchè la docente venga allon
tanata dall'insegnamento. «Non 
vogliamo che sia solo trasfenta -
spiega Sabrina Falcone - perchè al-
tnmenti farebbe del maio a qual
che altro ragazzo di qualche altra 
scuola». All'assemblea di ieri matti
na ha partecipato anche il tutore di 
Solange, un amico del padre, che 
ha nngraziato tutti e ha chiesto di 
spostare la protesta contro ogni di
scriminazione in generale, senza 
accentrare troppo l'attenzione sul
la ragazza ivoriana, troppo fragile 
per reggerne il peso. E infatti So
lange sale sul banco per ringrazia

re i compagni ma poi scoppia a 
piangere e scappa via. E quando 
arrivano le telecamere si barrica in 
classe protetta dai compagni e dal
le giacche alle finestre. 

Lei, s-t preoccupano le amiche, 
si sente solo un'ospite che può es
sere trattata male da chiunque, e 
per questo non reagisce. Questa 
violenza psicologica, giurano, deve 
finire. «Il Caterina da Siena - spiega 
Angela Longo - si muove per dare 
l'esempio, perchè tutti denuncino 
le discriminazioni in corso e ci aiu
tino a mandare via questa docen
te» Il Preside ha mandato una rela
zione al Provveditore, ha parlato 
con la ragazza, e attende una ver
sione scritta della professoressa: 
«La mobilitazione degli studenti -
ha detto - è una meritevole manife
stazione di solidanetà a Solange al 
di là della sostanza dell'accaduto». 
Intanto gli studenti hanno scritto 
sui muri della scuola: «La cultura 
non ha colon, non ha paura. Noi 
veniamo a scuola per imparare ma 
ci insegnano a odiare». 

Batteri nel pesce sequestrato dalla Usi, destinato ai piccoli pazienti del Cardarelli di Napoli 

Cibo avariato per i bambini in ospedale 
Cibo inquinato per i bambini ricoverati all'Ospedale Santo-
bono. Blitz antiassenteismo nei nosocomi del capoluogo e 
della provincia. Anche ieri, per la sanità, nel napoletano, è 
stata una giornata calda. Effettuando analisi su campioni di 
cibo preparato per i degenti dell'ospedale psichiatrico e 
per quelli dell'ospedale Cardarelli sono stati ritrovati vari 
batteri tutti nocivi per l'intestino. Potrebbe essere un atto di 
sabotaggio, gli interessati chiedono contranalisi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• NAPOLI. Cibi inquinati per i de
genti, blitz antiassenteismo dei ca
rabinieri. Per la sanità napoletana 
sembra non essersi pace e poi c'è 
il fatto che nelle corsie ci sono per
sonaggi estranei alle Usi, come i 
due contrabbandieri di Castellam
mare, sorpresi dai carabinieri men
tre vendevano le bionde in corsia e 
sono stati denunciati a piede libe
ro Peggio è andata all'addetto agli 
ascensori dell'ospedale S.Gennaro 
di Napoli che è stato arrestato (ver
rà giudicato lunedi per direttissi
ma.) e ad un suo collega che è sta
to denunciato in stato di irreperibi
lità. 

L'episodio più inquietante è si
curamente quello che riguarda il 
Cardarelli. Ora sarà la magistratu
ra, alla quale saranno inviati i risul
tati delle analisi, ad occuparsi dei 
filetti di pesci ai conformi. La sco
perta del pesce inquinato che do
veva finire in corsia (e forse in par
te c'è finito) è stata effettuata dal 
responsabile del laboratorio di 

Igiene e profilassi della Usi 40. 
quella che ha competenza anche 
sulle altre Usi di Napoli, professor 
Carmine Marmo, che ha nnvenuto 
nei campioni di cibo prelevati il 23 
settembre, dalle cucine dell'ospe
dale Cardarelli, coliformi totali e fe
cali e eschenchia coli. «1 campioni 
di pesce - ha rilevato il professor 
Marmo - sono stati scelti a caso fra 
i mille che dovevano andare ai pic
coli degenti del Santobono e a 
quelli del Cardarelli. Ho chiesto 
una relazione su eventuali casi di 
infezione intestinale». Il responsa
bile del laboratrio ha anche comu
nicato che invaerà i risultati degli 
accertamenti alla magistratura ed 
ha concluso che «l'inquinamento 
batterico potrebbe essere stato 
causato da manipolazione dei cibi 
da parte del personale». 

La presenza di cibi adulterati nei 
«cestini» sarebbe stata segnalata 
anche dal personale medico e pa
ramedico Il problema è che esisto
no solo due o tre ditte che effettua-

I carabinieri 
esaminano 
1 cartellini 
delle presenze 
del personale 
medico 
dell'ospedale 
Cardarelli 
di Napoli 

Ap 

no le gare di appalto per la fornitu
ra di cibo ai degenti e questa oligo
polio di fatto potrebbe anche aver 
provocato un abbassamento della 
qualità dello stesso. Dal canto suo 
il direttore sanitario del Cardarelli, 
Francesco Bottino, ha dichiarato 
ad una agenzia di stampa, che non 
gli risulta che si siano venficati casi 
di infezioni intestinati nei due 
ospedali della Usi a cui sono stati 
mandate le confezioni risultate poi 
«inquinate». Anzi si è dichiarato 
sorpeso dal «risultato delle analisi. 
Le nostre cucine e la ditta che si 
occupa della "refezione" non ci 
hanno mai creato problemi. Non 
vorrei che (osse stato attuato un sa

botaggio ai nostri danni e giudico 
pericoloso il clima di allarmismo 
che si è creato in alcuni ospedali». 
Dall'analisi supplementare chiesta 
dalla ditta coinvolta potrebbero ve
nire maggiori ragguagli anche se la 
vicenda si annuncia molto lunga. 

Il blitz contro l'assenteismo, in
vece, che ha impegnato 500 cara
binieri fin dalle prime luci dell'al
ba, ha dato risultati migliori di 
quelli compiuti negli anni e nei • 
mesi scorsi. Meno assenze, meno 
denunce, anche se questa volta so
no stati sorpresi quattro inferimieri, 
impegnati nel turno di notte, che 
dormivano tranquillamente duran
te il proprio turno di servizio. All'o

spedale Incurabili è stato trovato 
un cartellino regolarmente timbra
to, ma non c'era traccia della firma 
di presenza. 1 colleghi dell'assente-
sista, messi alle strette dai militi, 
hanno affermato che il dipendente 
fantasma possiede un negozio do
ve lavora sul serio, mentre in ospe
dale timbra soltanto e poise ne va. 
Nel blitz sono caduti anche alcuni 
primari, medici, infermieri ed ope
rai. In tutto sono diciannove i de
nunciati a piede libero. E per to
gliere ogni illusione a chi vuol fare 
l'assenteista c'è una affermazione 
dei carabinieri: «analoghe opera
zioni le ripeteremo anche in futu
ro». 

De Bellis 

«Abituata a tutto 
ma ora so cos'è 
la solidarietà» 

• MILANO. È schiva Brou Kadje. Solange per gli amici. Tutti 
i compagni di scuola si sono mobilitati per esprimerle la loro 
solidarietà di fronte agli atti discnmmaton dell'insegnante di 
lettere, e lei si nasconde. Impaurita dai flash, dalle telecame
re e dalla folla dei cronisti, dopo aver ringraziato in assem
blea tutti i ragazzi dell'istituto professionale «Caterina da Sie
na», si allontana commossa. 

Il ruolo della protagonista la imbarazza. Parla solo se cir
condata dalle sue amiche che la incalzano a raccontare la 
sua storia. E lei lo fa senza astio, senza rabbia, con voce fle
bile e accento francese. Quando parla delle esperienze più 
dure sorride timidamente, per celare quanto quella frase o 
quel fatto l'abbiano fatta soffrire. Ma i suoi occhioni neri si 
fanno subito lucidi. Visino tondo e capelli corti, Solange a 
guardarla non dimostra tutti i suoi ventidue anni. . 

È vero tutto quello che raccontano I tuoi compagni sul 
modo in cui ti tratta la professoressa Giulia Bellezza? 

Sì, è come dicono le mie amiche. Non solo non mi ha mai 
chiamata all'appello, ma nemmeno mi guarda in faccia. 
Interroga tutti i miei compagni, tranne me. E giovedì quan
do ha riportato i temi, li ha corretti tutti e diciotto con l'uni
ca eccezione del mio. Ha chiamato gli altri uno a uno a leg
gere il proprio tema e poi ha chiesto se mancava qualcuno 
Mi sono presentata davanti alla cattedra e lei dopo aver lot
to le prime righe mi ha rimproverato urlando e sostenendo 
che non mi esprimevo bene in italiano, che non si capiva 
niente. Mi ha chiesto perchè mai fossi venuta in Italia. 11 te

ma era sul problema del lavoro e io avrei dovuto spiegare perchè i "ne
gri" vengono qui a portar via tutti i posti. 

E tu come hai reagito? 
Quando ho visto che ha segnato tutto il foglio con la matita rossa sono 
tornata a sedermi al mio posto in silenzio. C'ero rimasta molto male ma 
non pensavo che fosse importante. Sono stati gli altri a voler protestare. 

Perchè non pensavi che fosse importante? 
Perchè ormai ci sono abituata. Sono in Italia da cinque anni e alla scuo
la in cui ero prima mi trattavano ancora peggio. Quello che fa questa 
professoressa in confronto è niente. Mi dicevano che i "negri" non sono 
niente, che siamo degli schiavi, che in Africa moriamo di fame Cosi alla 
maturità mi hanno bocciata con un giudizio molto brutto dicendo che 
non potevano promuovermi perchè venivo dall'Africa dove non si im
para niente. 

Qual è il tuo curriculum di studi? 
Al mio paese avevo preso la maturità scientifica. Poi con i miei genitori 
ho deciso di venire in Italia presso alcuni amici di papa < in m>nia p n 
avere un diploma più specifico che mi consentisse di tornare in Costa 
d'Avorio e poter trovare meglio un lavoro. Alla scuola di grafica che fre
quentavo in precedenza, avevo tutti sei e sette, tranne che in italiano. Il 
commissario all'esame di maturità mi aveva detto di stare tranquilla 
perchè avevo preso ottimo in francese e in diritto Ma quando sono an
data a leggere i cartelloni a fianco al mio nome c'era scritto "non ido
nea". Allora ho deciso di frequentare il Caterina da Siena per preparar
mi alla maturità da privatista. Spero molto di farcela questa volta. Ma la 
professoressa ha detto che finché mi esprimo tanto male in italiano non 
sarò mai premossa. Mio fratello sta studiando Medicina, anche lui in Ita
lia. Però, la scuola superiore l'ha fatta in Francia. 

E tu a questi soprusi non hai mal risposto? 
No, io posso subire tutto fino alla maturità. Voglio solo quel diploma per 
poter tornare al mio paese. Fra l'altro la scuola di prima era privata e lì 
tutti pensavano solo a sé stessi. Nessuno mi ha mai aiutata, neanche gli 
studenti. La solidarietà che ho trovato qui mi è piaciuta molto. Non me 
l'aspettavo, lo invece ho sempre sopportato. Tutto Sono straniera e 
può darsi che dia fastidio. Non so. Certo che al mio paese ci sono molti 
italiani e noi li trattiamo tutti benissimo.. Ì.JSB 

A Cortina è caduta la prima neve 
In Umbria temperature invernali 
Pieno Inverno !n Alto Adige. Ieri mattina a Cortina e nelle località 
turistiche del bellunese residenti e turisti, appena svegli, hanno trovato 
una coltre di neve. La prima neve è arrivata al di sopra dei 900 metri nel 
corso della notte, in seguito ad una debole precipitazione. Dai dieci 
centimetri del fondo valle si passa ai quindici-venti centimetri sui passi 
dolomitici. Non ci sono problemi per la viabilità: i mezzi dell'Anas sono 
all'opera per liberare eventuali ingombri sui passi. L'ondata di maltempo 
e il freddo intenso misurato nel centri di soggiorno montano hanno 
indotto molti turisti tedeschi ed austriaci a lasciare in anticipo l'Alto 
Adige. Anche In Umbria nelle ultime 48 ore sono arrivate le temperature 
Invernali. Ieri mattina la colonnina di mercurio si è attestata sui 12 gradi. 
Non ci sono state, comunque, difficoltà sui passi e sulle strade di 
montagna. Secondo gli esperti dell'Istituto di agraria comunque lo 
temperature dovrebbero risalire: non si tratterebbe di un inverno 
anticipato, ma solo di una ventata di freddo eccezionale. 
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I giovani discutono di come contrastare il progetto del ministro D'Onofrio e del governo 
Nelle loro iniziative, in tutta Italia, cercano il confronto col sindacato e gli intellettuali 

Si prepara 
l'appuntamento 
nazionale 
Il 22 a Napoli 
Alcune migliala di studenti delle 
scuole medie hanno partecipato 
Ieri mattina ad una manifestazione 
a Napoli. La protesta era Inviata 
all'Indirizzo del ministro D'Onofrio, 
contro la sua proposta di riforma 
della scuola. L'altro destinatario è 
Il governo Berlusconi per la sua 
politica di -smantellamento della 
Stato sociale». GII studenti hanno 
effettuato un corteo che è partito 
dalla stazione Centrale Ano 
all'università, dove nel corso della 
manifestazione è stata 
sottolineata l'Intenzione di aprire 
una «vertenza globale» sul problemi 
della scuola e del lavoro. Il timore 
non Infondato e quello di andare ad 
allungare le file del cosiddetti 
•disoccupati storici*. Gli studenti 
annunciano che parteciperanno II 
14 ottobre alla manifestazione per 
lo sciopero generale Indetta dal 
sindacati. E il 22 ottobre saranno 
presenti all'appuntamento tutto 
studentesco, In cui gli studenti 
medi e universitari di tutta Italia si 
ritroveranno a Napoli per • 
protestare contro la politica 
sociale del governo Berlusconi. L'Incontro degli studenti con Cofferati alla camera del Lavoro a Milano Maule/Fologramma 

Studenti, riparte il movimento 
A Milano affollato incontro con Cofferati 
Il movimento degli studenti individua, in un'assemblea 
con Cofferati, gli obiettivi che possono riunire le lotte con
tro la Finanziaria. Il leader Cgil: «Importante che anche gli 
studenti siano in piazza, il 14 ottobre, per cambiare una 
manovra pericolosa perché provoca una rottura genera
zionale». Marzia, universitaria: «Ci vogliono rendere canni
bali tra noi». Maurizio, leader dell'Unione studenti: «Rico
struiamo un patto di solidarietà col mondo del lavoro». 

GIOVANNI LACCABÒ 

• i MILANO. Il 14 ottobre ci saran
no anche gli studenti, sulle piazze. 
Lo slogan è bell'e pronto: «Fini-
Bossi-Berluscon i/state attenti/as
sieme agli operai/ci sono gli stu
denti». Ed anche gli obiettivi comu
ni, sui quali circa 500 ragazze e ra
gazzi delle medie superiori di Mila
no - ed anche decine di insegnanti 
- hanno discusso per tre ore, ieri al- • 
la Camera del lavoro, con Sergio 
Cofferati. Interventi a getto conti
nuo. Presentazioni stringate, nome 
di battesimo e nome dell'istituto. 
Maurizio, uno dei leader del rinato 
movimento, non trascura di chiari
re che Cofferati è stato invitato per 
una ragione molto forte: «Perchè 
noi studenti vogliamo costruire 
con i lavoratori un rapporto nuovo, 
un nuovo patto generazionale, 
proprio quando il governo tenta di 
spaccare una solidarietà che nean
che gli anni Ottanta erano riusciti a 
scalfire». Applausi nel salone «Di 

Vittorio» gremito all'inverosimile. 
Tutte occupate, le poltroncine blu, 
e molti in piedi a far corona. Tutta
via la riflessione di Maurizio, avvin
cente requisitoria contro la propo
sta D'Onofrio, si limita solo a sfiora
re problemi scottanti come l'occu
pazione, lo sviluppo economico, 
ed anche l'approccio alle pensioni 
è sfumato. Insoddisfazione in sala: 
•Non ci ha convinte», sussurrano le 
ragazze delle prime file. Infatti per
chè mai studenti di 16-18 anni do
vrebbero battersi per le pensioni, 
tema che - è comprensibile - di
sturba il sonno dei nonni, e non 
occupa certo in modo dirompente 
e diretto la sfera degli interessi gio
vanili? Sergio Cofferati riuscirà a 
spiegarlo molto bene, con linguag
gio semplice, adeguato alle attese 
particolari e assai esigenti di una 
platea catalizzata. Assoluto silen
zio per una buona mezz'ora. 

Punto primo, la scuola. Gli stan

dard di qualità dell'istruzione sono 
decisivi sia per chi lavora, sia per le 
imprese. Ed anche le strutture: la 
loro fatiscenza o inadeguatezza 
hanno ripercussioni negative sul
l'attività didattica e sull'apprendi
mento. Il ministro D'Onofrio vuole 
la progressiva esclusione degli stu
denti dagli organi collegiali e dise
gna un ordinamento scolastico ma 
senza nulla dire circa i programmi. 
Una riforma -che guarda solo al 
contenitore, e non il contenuto». 

Obiettivi comuni 
Ma - prosegue Cofferati - lavora

tori e studenti hanno altri motivi 
comuni per cui battersi insieme 
contro la Finanziaria. "Manovra 
inefficace perchè non produce 
nuova occupazione, «nò per voi, 
né per una parte dei vostri genito
ri», ma anche «iniqua perchè colpi
sce i più deboli». Ed infine «perico
losa perchè schiaccia i giovani 
dentro una prospettiva avvilente, 
poiché chiede loro di fare lo stesso 
lavoro ma con minori diritti e sala
no». Ed anche sulle pensioni «Ber
lusconi vi colpisce, perchè avrete 
diritti inferiori rispetto ai vostri geni
tori». Ecco tutte le ragioni della «rot
tura con le nuove generazioni, ed 
ecco profilarsi la spaccatura di soli
darietà all'interno della generazio
ne dei giovani, perchè ciascuno sa
rà indotto a difendersi da solo». Da 
qui l'invito esplicito del segretario 
generale della Cgil: «Impegnatevi, 
come è giusto, per la vostra mani

festazione nazionale a Napoli del 
22 ottobre, ma 6 molto importante 
che anche il 14 ottobre ci sia la pre
senza visibile e consistente dei gio
vani e degli studenti». Battimani 
convinti. 

I motivi della lotta .. 
Interventi, si è detto, a 360 gradi, 

da cui emergono, come in un mo
saico, le ragioni delle lotte. Davide, 
coordinatore dell'Unione degli stu
denti, critica D'Onofrio «che non 
vuole riformare la didattica, non 
costringe i professori ad aggiornar
si». Pietro del liceo Parini chiede 
«una effettiva rappresentanza degli 
studenti» negli organi della scuola 
che dev'essere «luogo di aggrega
zione sociale e culturale». Mirella, 
del Galileo Galilei: «Siamo una suc
cursale, in affitto da un privato al 
quale dobbiamo chiedere il per
messo per qualunque iniziativa». 
Luisa, dell'istituto Natta: «Ci stanno 
emarginando, invece la scuola sia
mo noi». Sulla privatizzazione 
«dobbiamo proseguire la lotta de
gli anni scorsi». Tasto dolente toc
cato a più mani: «Perchè dare soldi 
pubblici ai privati mentre la scuola 
pubblica è all'abbandono?». Luisa 
ce l'ha in particolare con il preside 
che ha scombussolato i professori. 
Lei, al quinto anno, ha molti do
centi nuovi. Paolo, del Besta, chie
de perchè il sindacato ha dichiara
to solo 4 ore di sciopero e solo do
po 15 giorni. Il leader Cgil spieghe
rà che i 15 giorni sono dovuti per 

legge, per consentire al pubblico 
impiego di scioperare «senza viola
re le leggi come invece fa il gover
no» mentre le 4 ore vanno viste 
«non come un traguardo, ma come 
una lappa di una lotta che dovrà 
proseguire». Fabio (non dice la 
.scuola) critica i mezzi di comuni
cazione e invita a battersi perchè 
«si può vincere partendo dalle con
dizioni materiali di ciascuna scuo
la e dei luoghi di lavoro». Carlo, del 
Donatelli: «Il ministro va contro gli 
studenti, ma sbaglia anche dal suo 
punto di vista». Marzia, università-
na1 «Aumento delle tasse, taglio dei 
posti-alloggio, sbarramenti alle 
mense e per gli immigrati, allo co
sto dei libri: oggi è più difficile l'ac
cesso all'università. Ma siamo 
preoccupati anche per le prospetti
ve di lavoro, nonostante le promes
se di Berlusconi. Vogliono renderci 
«cannnibah tra di noi» e contro i 
nostri genitori. Ripeteremo come 
gli studenti francesi: «Papà, ho tro
vato un lavoro. Il tuo». Andrea, del 
Severi: «Dobbiamo unirci ai lavora
tori per non lasciare isolata, e quin
di inascoltata, la nostra protesta». 
Alberta, del Donatelli: «A scuola 
non si parla dei temi di attualità», 
Claudio, del Marconi, rilancia un 
dilemma lasciato imsolto dal movi
mento all'epoca della lotta contro 
la proposta Jcrvolino: «Dobbiamo 
partecipare a questa riforma, che 
rientra nell'attacco allo stato socia
le, oppure elaborare una proposta 
alternativa?». 

Assemblea a Roma 
«Per la scuola 
e per le pensioni» 
Prove di movimento per «Un'altra scuola». A Roma dopo 
l'assemblea del Virgilio gli studenti si sono dati un altro 
appuntamento al liceo Cavour. Contro la Finanziaria e la-
scure sulle pensioni, contro la riforma che non c'è di D'O
nofrio, parteciperanno allo sciopero generale del 14 otto
bre. «L'automia senza soldi distrugge la scuola pubblica» 
alla riforma della destra non ci credono, l'appuntamento 
nazionale degli studenti è per il 22 a Napoli. 

LUCIANA 
m ROMA. «Studenti e operai uniti 
nella lotta». Lo slogan vecchiotto e 
un po' demodé non appartiene al
la generazione del '94, semmai ai 
loro padri e alle loro madri, però si 
attaglia al clima che si respira tra 
gli studenti romani che ieri mattina 
si sono dati appuntamento al liceo 
Cavour. Arrivano in gruppetti alla 
spicciolata da tutte le scuole supe
riori. In fila ci si sottopone al con
trollo prediposto dall' Uds (Unio
ne degli studenti). Si entra se si è 
veri studenti o cronisti con tessera. 
Perche, chiediamo? «Non vogliamo 
essere strumentalizzati e stiamo at
tenti alle provocazioni». 

Dentro il cortile i capannelli in 
attesa dell'assemblea a discutere 
di scuola, ma non solo. Scambio di 
indirizzi: «Dove vivi?» «Prima con 
mia mia madre ora con mio pa
dre». E sentimento dell'ingiustizia. 
Contro la Finaziaria per le pensioni 
e contro la riforma che non c'è di 
D'Onofrio aderiranno allo sciopero 
generale del 14 ottobre. «Perché 
non è giusto quello che sta acca
dendo, quando ci sono i debiti a 
pagare da quaranta'anni sono 
sempre i più deboli». Sembra facile 
solideriatà, ma la critica è circo
stanziata. Uno studente del liceo 
Socrate spiega: «Anche Amato fece 
una manovra molto dura, ma era
no tutti scontenti, i lavoratori di
pendenti, quelli autonomi, gli in
dustriali. Ora guarda caso la Con-
findustria è tutta contenta, sembra 
diventata la portavoce del gover
no». SI, ma la scuola che c'entra? 
«Sono ingiustizie che si collegano -
dice Mattia Diletti - le pensioni, i 
tagli ai servizi, la scuola dimentica
ta. Solo ora stanno preparando la 
riforma della secondaria, ma senza 
soldi non si fa l'autonomia a meno 
che non si voglia distruggere la 
scuola pubblica». 

Alberto e Delphine sono del li
ceo Mameli, scuola difficile ci dico
no al centro dei Parioli. Sono venu
ti per cercare un rapporto con gli 
altri studenti, e provare riportare 
idee e proposte nella loro scuola. 
«D'Onofrio ha abolito gli esami di 
riparazione. Bella idea - dice Del
phine - piace a tutti ma poi che si 
fa? A chi ha difficoltà in qualche 
materia, ci si pensa durante l'anno 
oppure si va a scuola un po' anche 
d'estate? Non si può lasciar fare 
agli istituti senza indicazioni preci
se». Non vi piace l'autonomia? 
•Un'altra bella parola - questa vol-

Dl MAURO 
ta è Emiliano del Visconti - ma che 
significa? Le scuole del Sud paghe
ranno meno tasse e avranno scuo
le peggiori, la stessa cosa accadrà 
nelle grandi città dove ci sarà una 
differenza tra scuole del centro, dei 
quartieri residenziali e quelle della 
periferia». «Noi non vogliamo che 
con l'autonomia - interviene Svevo" 
del liceo Castelnuovo - si butti a 
mare la qualità». Jacopo anche lui 
del liceo Visconti la mette così: «La 
scuola potrebbe diventare moltipli
catrice delle disuguaglianze, il con
trario della sua funzione. Non solo 
ci sono i diritti degli studenti. D'O-
nofno dice di voler riportare al cen
tro gli studenti, intanto annuncia di 
voler abbassare da 4 a 2 la loro 
rapprensentanza nei consigli d'Isti- • 
tuto». 

L'asemblea è in pieno corso, è 
arnvato anche Sandro Curzi il di
rettore di Trnc, fa un saluto ed invi
ta gli studenti «ad essere indipen
denti e a non lasciarsi strumenta
lizzare in questa crisi politica che 
vive il paese e che non si sa dove 
andrà a finire.. ». «Tmc giovani» an
drà presto in onda ogni lunedi, un 
filo diretto con il movimento degli „' 
studenti all'interno del Tg delle 
18,43, che lo stesso Cruzi terrà in
sieme ad uno studente. È Pierluigi 
Diacono che invita: «Fate conosce
re il nostro fax: 06-35584411 ». 

Parlano anche gli studenti di 
«Fare fronte» sono della destra, e 
l'anno scorso hanno manifestato 
in cortei diversi, con contenuti si
mili. Francesco e Giorgia chiedono 
la caduta di tutte le pregiudiziali. • 
un confronto su proposte concrete 
preché sostengono: «Gli studenti • 
hanno tutti gli stessi problemi».. 
«Che c'entra li governo?» dice Gior
gia. Guardarsi in faccia e parlare va 
bene, ma stare insieme è un'altra 
cosa. La risposta la dà Mattia dal 
microfono: «Voi appartenete ad . 
un'organizzazione di destra che fa 
capo ad un partito di destra che sta 
al governo. Noi stiamo discutendo 
di una manifestazione contro que
sto governo e contro le proposte di 
un ministro di questo governo, non 
possiamo essere demagogici: tutti 
studenti, tutti d'accordo. Gli stu
denti non sono una categoria cor
porativa». 

Il primo appuntamento è per il 
14 ottobre, il secondo per il 22 a 
Napoli per la manifestazione na
zionale contro la politica sociale ' 
del governo Berlusconi. 

L'ex gestore Pinto che aveva risparmiato sull'assicurazione 

Dovrà pagare 58 miliardi 
ai proprietari del Petruzzelli 
m ROMA. Il tribunale di Bari ha 
condannato l'ex gestore del teatro 
Petruzzelli, Ferdinando Pinto, a pa
gare oltre 58 miliardi di lire alla fa
miglia Messeni Nemagna, proprie-
tana del teatro i cui interni furono 
distrutti da un incendio doloso nel
la notte tra il 26 e 27 ottobre 1991. 
La decisione è della seconda se
zione civile del tribunale ed è stata 
emessa nell'ambito della causa in
tentata dalle sette credi Messeni 
Nemagna nei confronti di Pinto per 
ottenere, tra l'altro, sia la risoluzio
ne del contratto di affitto del teatro 
(rinnovato nel settembre 1990) -
«per impossibilità sopravvenuta» e 
per «gravi inadempimenti e obbli
ghi contrattuali» - sia la condanna 
ai Pinto a pagare il risarcimento dei 
danni. Il tribunale ha accolto le 
principali richieste della famiglia, 
stabilendo che il risarcimento dei 
danni (quantificato dai giudici in 
57.470.749.500 lire) sia maggiora
to degli interessi dal '91 e del rim
borso delle spese legali sostenute 

dalle Messeni Nemagna. Tra le 
motivazioni della decisione, si sot
tolinea che il più grave inadempi
mento di Pinto sta nel fatto che 
nell'87 egli ridusse a quattro miliar
di e mezzo il massimale dell'assi
curazione stipulata per il teatro, 
mentre al momento del contratto, 
nel 1979, si era impegnato ad assi
curare l'edificio per l'intero suo va
lore (quantificato dai giudici in cir
ca 60 miliardi). Con la decisione, il 
tribunale ha anche confermato il 
sequestro conservativo dei beni di 
Ferdinando Pinto, disposto nel no
vembre '92: tuttavia, i giudici sotto
lineano che sono beni «di mode
stissimo valore rispetto all' entità 
del danno»: per quanto riguarda il 
patrimonio immobiliare, sì tratta di 
«un modesto fondo rustico a San-
nicandro di Bari» e della metà di 
una villa a Fasano. D'altra parte 
egli sarebbe «gravato - rilevano i 
giudici - da un' esposizione debito-
na per alcuni miliardi di lire verso 

istituti di credito», non smentita da 
Pinto ma attribuita alla passività 
prodotta dalla gestione del teatro. 
Per le stesse ragioni poste a base 
della confenna del sequestro, i giu
dici hanno concesso alle proprie
tarie del teatro la «provvisoria ese
cuzione» della sentenza. Questo dà 
la possibilità alle Messeni Nema
gna di procedere al pignoramento 
dei beni di Pinto, senza attendere 
che la sentenza passi «in giudica
to». Il danno subito dalle Messeni 
Nemagna viene riferito dai giudici 
ai costi di ncostruzione del teatro 
ed è stato stimato dai consulenti 
d'ufficio in 60 miliardi di lire (ai 
quali è stato sottratto il denaro pa
gato dall' assicurazione) : per la va
lutazione si è fatto riferimento ai 
costi di ristrutturazione dell' «Ord-
way Music Theatre» di St. Paul nel 
Minnesota (Stati Uniti) perché «ha 
una configurazione notevolmente 
simile a quella del Petruzzelli e di
mensioni pressoché uguali». 

Ex ministri, ex deputati, attuali consiglieri ed imprenditori coinvolti nell'inchiesta 

Dieci anni di corruzione siciliana 
in quarantasei rinvìi a giudizio 

RUGGEROFARKAS 
a PALERMO. È un primo breve ca
pitolo di una lunga e inconclusa 
tangentopoli-story di ex ministri, ex 
o attuali deputati regionali e nazio
nali, ex senatori, imprenditori del 
jet set industriale, burocrati, passa-
mazzetto che si chiude per un in
tervallo, non si sa quanto breve, in 
attesa che altri capitoli ben più 
consistenti della storia vengano let
ti e scoperti. La procura della Re
pubblica ha chiesto al gip il rinvio a 
giudizio di 46 persone, che avreb
bero pagato o intascato tangenti: i 
politici per affidare gli appalti, gli 
imprenditori per ottenerli. L'inchie
sta è una costola del procedimento 
sul condizionamento dei lavori 
pubblici siciliani da parte di mafio
si sfociato nel processo ad undici 
boss e imprenditori che comincerà 
a Palermo il prossimo 14 ottobre. 

Due i filoni portanti dell'indagi
ne e due associazioni per delin

quere ipotizzate. La pnma che si ri
ferisce alla Sirap • la società regio
nale che si doveva occupare dei la
vori pubblici ideata a tavolino, pro
prio allo scopo di convogliare in 
un unico ufficio le mazzette, da 
Salvo Lima -, e la seconda che ri
guarderebbe il patto tra gli impren
ditori Filippo Salomone, Giuseppe 
Costanzo, Vincenzo Lodigiani, An
tonio Vita e i politici Rino Nicolosi 
e Salvatore Sciangula, tutti e due 
ex de. Per la prima è stato chiesto il 
rinvio a giudizio - anche per il reato 
di turbativa d'asta - di Antonio Cia-
rovino, Francesco Martello, Giu
seppe Zito, Maurizio Moscoloni. 
Gaspare Barbaro. Claudio e Marco 
De Eccher, Domenico Fravro. 
Gianfranco Deffendi, Vincenzo Ca
ni e del deputato regionale sociali
sta Turi Lombardo. 

Per il secondo sodalizio spartito-

rio, i sostituti Luigi Patronaggio e 
Maunzio De Lucia, ritengono che 
l'accordo tra Nicolosi, ex presiden
te della Regione e deputato nazio
nale, Salvatore Sciangula, ex asses
sore regionale ai lavori pubblici, e 
gli imprenditori Vita e Salamone-
accusato di aver pagato in quattro 
anni tangenti per almeno tre mi
liardi di lire - sarebbe servito a ma
nipolare i flussi di denaro dei finan
ziamenti nazionali e della Cee per 
il piano delle acque dirottandoli 
sulle imprese amiche. «I fatturati 
delle aziende di Salamone - hanno 
detto i magistrati - crebbero note
volmente durante i periodi di sicci
tà». 

Nella richiesta di rinvio a giudi
zio saltano fuori anche i nomi degli 
ex potenti tutti accusati di corruzio
ne. Ecco nomi e cifre delle tangen
ti: Calogero Mannino, 900 milioni, 
Salvatore Sciangula, 400, Nino But-
titta, ex segretario regionale del 
psi, 500, Sevenno Citaristi, Nicola 

Capna, Mario D'Acquisto, Angelo . 
La Russa, Angelo Errore, attuale as- . 
sessore regionale al Turismo, Gae
tano Trincanato e Luigi Granata, , 
ex presidente dell'Antimafia regio- . 
naie. Chiesto il rinvio a giudizio an- " 
che per l'ex senatore pds Miche- \ 
langelo Russo e sul deputato ppi 
Sergio Mattarella, che avrebbero ] 
percepito tangenti da Salamone ' 
senza però aiutarlo nell'assegna- -
zione degli appalti. 

Per violazione delle legge sul fi- • 
nanziamento pubblico deì partiti i • 
magistrati hanno chiesto il rinvio a 
giudizio di Antonino Lombardo. -
deputato andreottiano della Sicilia ' 
orientale, accusato di aver preso . 
da Cirino Pomicino 400 milioni 
provemneti dalla maxitangente . 
Enimont. È stato chiesto il rinvio a 
giudizio anche per Vito Ciancimi- È 
no. in carcere per mafia e abuso.. 
avrebbe preso una tangente allini-
zio degli anni '80 dall'imprenditore ' 
Romano Tranci. 
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Wojtyla in mondovisione da piazza San Pietro 
Oltre centomila persone all'incontro sulla famiglia 

D Papa: «Mai le tv 
devono essere 
strumento dì potere» 
Centomila persone, e centomila fiaccole, ieri in Vatica
no per la giornata mondiale della famiglia. Parlando, a 
braccio ed in mondovisione, il Papa ha annunciato che 
all'inizio del prossimo anno pubblicherà un'enciclica 
sulla vita. Sul tema delle tv, Wojtyla ha detto: «Non pos
sono essere terreno privato per interessi commerciali o 
essere uno strumento di propaganda e di potere per de
terminati gruppi sociali, economici e politici...». 

SANTINI 

Papa Montini, ma anche a quanto 
ha detto, finora, in materia di con
traccezione, posta quasi sullo stes
so piano dell'aborto, e sulla vita di 
coppia. 

Giovanni Paolo II, che era colle
gato in mondovisione, ha rivolto 
ad una platea da villaggio globale, 
anche un messaggio sul tema «Tv e 
famiglia». Ha detto che «i canali te
levisivi, siano essi gestiti dall'indu
stria pubblica o privata, devono es
sere al servizio del bene comune». 
Essi - ha aggiunto • «non possono 
essere terreno privato per interessi 
commerciali o essere uno stru
mento di potere e di propaganda 
per determinati gruppi sociali, eco
nomici e politici, ma esistono per 
servire, prima di tutto, il benessere 
della società nella sua totalità». Oc
corre «vigilare perchè la Tv può ar
ricchire la vita famigliare, ma an
che danneggiarla» e, perciò, «i ge
nitori devono anche il coraggio di 
spegnerla». 

E mentre questo messaggio ve
niva portato nelle case dalle tv col
legate di oltre 50 paesi, anche ex
traeuropei, dalla piazza gremita da 
oltre centomila persone si alterna
vano nella piazza complessi musi
cali di vario genere fra cui Cen Ver
de e Ceri Rosso, big band con nu
merosi elementi e con cantanti in 
diverse lingue. E, ad un certo pun
to, è risuonata la voce, calda e vi
brante, della cantante ebrea Noe 
che. accompagnata da un chitarri
sta, ha cantato per la prima volta 
davanti al Papa l'«Ave Maria» di 

• CITTÀ DEL VATICANO. L'incon
tro mondiale del Papa con le fami
glie, convenute ieri pomeriggio fi- • 
no a sera nel suggestivo scenario d i . 
piazza S. Pietro illuminata a festa ; 
anche perchè ciascuno degli oltre 
centomila i partecipanti *> portava 
una fiaccola, ha voluto essere «una ' 
risposta cristiana alla crisi del no
stro tempo». Giovanni Paolo II ha • 
affermato, tra gli applausi, che «di. 
fronte al degrado culturale e socia
le in atto, in presenza del diffon
dersi di piaghe come la violenza, la 
droga, la criminalità organizzata, 
non c'è migliore garanzia di pre
venzione e di riscatto che una fa
miglia unita, moralmente sana e 
civilmente impegnata». Ed ha ag
giunto che «è in siffatte famiglie 
che si formano le virtù e i valori so
ciali di solidarietà, accoglienza,* 
lealtà, rispetto dell'altro e della sua 
dignità». ». 

E, sviluppando questi concetti,' 
nel rispondere, improvvisando, al
le tante testimonianze di genitori e 
all'indirizzo di saluto del card. Lo- , 
pez Trujllo, presidente del Pontifi
cio Consiglio per la Famiglia, Papa 
Wojtyla ha annunciato che, all'ini
zio del prossimo anno, pubbliche
rà un'enciclica sulla vita che inizie-
rà con il titolo dell'enciclica di Pao
lo VI «Humanae vitae», che «allora 
non fu compresa e, invece, ha rive
lato la sua carica profetica». Ha fat
to, cosi, comprendere che la sua 
nuova enciclica poco o nulla ag
giungerà, non solo a quella tanto 
discussa e persino contestata di 

Gounod in inglese ed ha letto in 
italiano un breve messaggio in cui 
si affermava che «solo dall'incontro 
e dal dialogo delle religioni e delle 
culture può nascere la pace» com-
miatandosi con il tipico saluto 
«Shalom» accolto da prolungati ap
plausi. Sono, poi, seguite altre testi
monianze di genitori. Particolar
mente toccanti sono stati i racconti 
drammatici di alcuni genitori e figli 
provenienti dalla Bosnia, dal Ruan
da (Jean-Luc Moens ha commos
so nel narrare il dramma della fa
miglia Rugamba che ha perduto 
sei figli barbaramente uccisi), dal
l'India investita dalla peste, dalla 
Russia, dall'est asiatico. Un vero 
teatro incentrato sui problemi più 
diversi della famiglia e della cop
pia, fra cui anche quelli delle ado
zioni, una coreografia dei popoli . 
guidata da una grande regia sceni
ca. 

Ed a questo punto il Papa, fa
cendo - riferimento alla recente 
Conferenza del Cairo come a riso
luzioni e dichiarazioni del Parla
mento europeo e del Consiglio 
d'Europa a favore di unioni tra uo
mini o tra donne, ha detto che que
sti fatti hanno fatto meglio rimarca
re «l'importanza delle iniziative 
promosse nel 1994 dalla Chiesa a 
sostegno della famiglia come cel
lula insostituibile della società». Ha 
denunciato che «forze neocolonia
liste vorrebbero imporre, soprattut
to nel Terzo Mondo, un forzato 
controllo delle nascite». Ha, perciò, 
detto che il «compito è ancora 
grande» e di esso «devono farsi ca
rico, non solo, i cristiani, ma tutta 
la società, la quale non può fare a 
meno dell'istituto familiare per il 
fatto stesso che essa nasce dalle fa
miglie e trae consistenza da esse». 

Ed a quanti, in un clima davvero 
festoso, gridavano «viva il Papa», 
Giovanni Paolo II, con una battuta 
ironica rispetto a chi ha già prono
sticato la sua fine, ha detto diverti
to: «Finora il Papa vive». Stamane 
l'ncontro si concluderà nella stessa 
piazza S. Pietro. 

Con Marisa Laurito e De Crescenzo, saranno trasmessi gratis 

Napoli in quattro spot 
DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• NAPOLI Piazza del Plebiscito a 
Napoli, come Trafalgar Square a 
Londra. Al termine della conferen
za stampa per la presentazione de
gli spot pubblicitari che invitano i 
napoletani a collaborare con l'am
ministrazione comunale per tenere 
la città pulita ed amarla, il sindaco 
Bassolino e l'assessore alla cultura 
Claudio Velardi, hanno, infatti, in
vitato i cittadini a non comprare ed 
far esplodere petardi per l'ultimo 
dell'anno. Piazza del Plebiscito, in
fatti, diventerà la sede di un grande 
veglione all'aperto, i «castelli» della 
città saranno illuminati da fuochi 
pirotecnici, e ci sarà anche una ga
ra di fuochi artificiali per festeggia
re l'arnvo del nuovo anno. 

Prima di dare quest'annuncio, il 
sindaco aveva parlato dell'impe
gno messo per produrre quattro 
spot, realizzati grazie al lavoro gra
tuito di tutti ed all'impegno di due 
«grandi» napoletani che non risie
dono più a Napoli (come Maurisa 
Laurito e Luciano De Crescenzo). 
Saranno trasmessi, sempre gratui
tamente, da dieci emittenti private 
napoletane, in pratica le maggiori 
emittenti televisive, fino a tutto il 
periodo natalizio. «Questo è il tipo 
di impegno che chiediamo ai na
poletani «non residenti», ma che 
continuano ad amare Napoli» ha 
sostenuto il sindaco. •<-

Tutto lavoro gratuito, tutto a co
sto zero. L'amore per Napoli fa an
che questo miracolo. Brevissimi gli 
spot: i due della Laurito si ispirano 
uno al famoso quadro «quarto sta
to» di Pelizza da Volpedo, uno (si 
vede una masssa di persone che 

marciano per matencre pulita la 
città) ed al concetto, l'altro, che 
occorre che i Napoletani trattino 
Napoli, le sue piazze e le sue stra
de, come fossero la propria casa. 

I due spot con Luciano De Cre
scenzo parlano della bellezza di 
Napoli, cominciano entrambi con 
un elogio alla città. Poi dopo l'af
fermazione «a Napoli dobbiamo 
divetrare tutti vigili urbani» il finale 
si diversifica: In uno è straniero il 
personaggio che imbratta le strade 
della città e viene ripreso da De 
Crescenzo, nel secondo è un na
poletano che con le buone viene 
convinto dal regista-scrittore, a ri
porre in tasca il pacchetto di siga
rette che aveva appena gettato a 
terra. 

1 quattro spot, sembrano a prima 
vista «scontati», in realtà sono belli 
anche se usano un linguaggio 
estremamente semplice. Cercano 
di trasmettere il concetto che Na
poli 6 una città nota in tutto il mon
do (attraverso o' sole mio, cantato 
in giapponese), è amata da tanti 
ed è bella e, quindi, con l'aiuto di 
tutti deve diventare ancora più bel
la. «Napoli deve vincere lo scudetto 
della bellezza» ha sostenuto De 
Crescenzo. A spiegare come que
sta campagna è stata prodotta sen
za alcuna spesa per il comune, di 
come tutto, prorio tutto (anche la 
conferenza stampa), non siano co
stati nulla alla amministrazione co
munale è stata Liliana Palazzi, con
sulente del sindaco, per la campa
gna di Educazione civica, con la 
quale ha collaborato la signora Pa
rente presidente del comitato 
Spaccanapoli. 

Marisa Laurito C Morandi/Luchy Star 

Giovanni Paolo II Giulio Broglio/Ap 
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Un manuale cattolico 

Antonella Elia 
batte Valeria Marini 
e Alba Parietti 
• ROMA. Antonella Elia contro Alba Panetti e Valena Mari
ni. La prima, soubrette delle reti berlusconiane. è diventata il 
simbolo di uno stile castigato, sobrio, alai punto che i catto
lici paladini del pudore la hanno eletta come loro portaban
diera: le seconde sono diventate, sempf* per il pubblico cat
tolico, l'emblema delle donne oggetto. La giovane soubrette 
delle reti Fininvest è stata scelta per rappresentare al meglio i 
valori della virtù e della morigeratezza sessuale- la battaglia 
della Elia contro le attrici che. con minigonne vertiginose. 
fanno del propno corpo uno strumento di successo è da 
condividere e da sostenere secondo una coppia di coniugi 
milanesi, Paolo Pugni e Franca Malagò. molto vicina all'O
pus dei e da tempo impegnata nei programmi cattolici di 
orientamento educativo. 

Chiamati a scrivere un libro per i fidanzati cattolici che 
sarà adottato nei corsi di preparazione al matrimonio in tutle 
le parrocchie italiane, i coniugi Pugni hanno deciso di inseri
re riferimenti all'attualità per far meglio comprendere le loro 
riflessioni morali sull'amore' Antonella Elia considerata 
esempio di «riservatezza sessuale». Alba Parietti e Valeria 
Marini «donne-oggetto» che propongono uno stile negativo e 
pencoloso. Cosi nel volume «etica semplice per la famiglia», 
pubblicato dalla casa editrice Ares, considerata vicino alla 
prelatura dell'Opus dei. il capitolo dedicato al pudore cita 
l'esempio della vallet
ta di Corrado, Rai
mondo Vianello e Mi
ke Bongiomo. Gli au-
ton rilevano con sod
disfazione che la Elia 
più volte negli ultimi 
mesi ha sottolineato, 
con interventi in tv e 
sulla stampa, che il ri
spetto per gli altri pas
sa anche attraverso 
l'abbigliamento, che 
non deve mai essere 
provocante verso gli 
uomini. «Più dignitose ' 
e pulite siamo, meno 
siamo vittime • delle 
molestie maschili», è 
una delle affermazio
ni della soubrette di «Pressing» e della «Corrida» che più è 
piaciuta ai cattolici. 

Se gli elogi per Antonella Elia si sprecano, non mancano 
tuttavia gli attacchi ad Alba Panetti e Valena Mai ini. «Non esi
tiamo a definire disumano l'atteggiamento delle pomodive, 
così come di molte soubrette alla minta, ihc nn)H'rversano 
sulle televisioni di Stato a spese nostre», si legge nel manuale 
cattolico sulla famiglia. «Disumano - si spiega - perchè priva 
la donna della sua dignità di persona degradandola a carne 
da sesso. Fa rabbia poi constatare che queste signorine non 
solo ribadiscono le loro posizioni in nome di una incompre
sa libertà e spontaneità, ma affermano con orgoglio il loro 
comportamento di donne-oggetto in quanto tisicamente av
venenti». Certo, va precisato, che la «riservatezza sessuale» 
non può essere condizione nccessana e sufficiente a smor
zare gli atteggiamenti che fanno delle donne un oggetto: da
to che le donne per secoli sono state «riservate», ma non per 
questo sono state risparm late. 

La replica della soubrette Valeria Marini non si è fatta at
tendere. «Sono giudizi talmente offensivi e lontani dalla real
tà - ha dichiarato—che non vale neppure la pena commen
tare. In questo caso non si tratta di bigottismo cattolico, ma 
di pure falsità, punto e basta» 

Antonella Ella 

Luciano De Crescenzo 

Una donna tenta di rapire una bimba al supermercato 

«Kidnapping» a Livorno 
Tentano di rapire una bambina di sei mesi nel pieno cen
tro della città di Livorno: il fatto è accaduto un mese fa, ma 
solo ieri i genitori della piccola hanno rotto il silenzio, rac
contando tutto alla polizia. La bimba è stata salvata da un 
giovane, forse uno studente, che l'ha sottratta alla rapitri-
ce, ricercata dalla squadra mobile livornese. Nessuna 
traccia del giovane che ha vestito, forse inconsciamente, i 
panni dell'eroe. La famiglia vuole ringraziarlo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO DE MAJO 

• LIVORNO. Una donna ha tenta
to di rapire una bambina di sei me
si in un supermercato nel centro di 
Livorno, approfittando della distra
zione della madre. Il kidnapping 
non è riuscito per l'intervento di un 
giovane che ha rincorso la rapitrice 
e le ha sottratto la piccola. L'episo
dio è accaduto in pieno centro, un 
mese fa, ma solo ieri i genitori della 
bambina si sono decisi a denun
ciare il fatto, rivolgendosi alla squa
dra mobile della Questura livorne
se. L'episodio è ancora oscuro, per 
molti dei suoi lati, ma sicuramente 
per una tranquilla città di provincia 
come Livorno rappresenta una no
vità assoluta. Ma come si è svolto, 
questo strano episodio? A rico
struirlo ci hanno pensato, su richie
sta dei familiari, proprio la squadra 
mobile. Sono le 12 di giovedì 8 set
tembre, quando la giovane madre 
della piccola si reca a fare acquisti 
nel grande magazzino della Upim, 
situato nella centralissima via 
Grande, la strada che dal porto si 
dinge dritta verso il cuore della cit

tà. Siamo al piano temi del nego
zio. La bambina è nella carrozzina. 
La mamma si allontana da lei por 
alcuni istanti, giusto il tempo di 
guardare da vicino alcuni scaffali. 
Quando toma, la brutta sorpresa: 
la carrozzina è vuota. Qualche atti
mo di sbigottimento, la donna si 
guarda attorno e non sa che cosa 
fare, la paura è tale da impedirle 
perfino di lanciare un grido. Con la 
coda dell'occhio vede per un atti
mo una donna con un bambino in 
braccio infilare la scala mobile che 
porta verso il primo piano È la ra
pitrice7 0 solo un'ombra? Non c'è 
tempo per pensare. Comincia l'in
seguimento, che continua quando 
la donna che porta con se la bim
ba toma precipitosamente verso il 
piano terra. L'impressione era giu
sta- è lei la rapitrice. La madre la 
raggiunge all'uscita, omiai è alle 
sue spalle, ma viene pettata a terra 
dall'altra donna che la colpisce 
con un calcio e una spinta, prima 
di riprendere la fuga. Le due esco
no dal magazzino. Sono sotto i 

portici di via Grande, ma la rapitri
ce sta fuggendo a gambe levate. 
Ch i è? Una zingara? Non si direbbe, 
almeno dai vestiti che indossa. Si 
sa solo che è giovane e che ha i ca
pelli scuri. La mamma è disperata. 
Vede sua figlia allontanarsi, istante 
dopo istante. Grida: «La mia bam
bina... la mia bambina...», mentre 
un gruppo di giovani, forse studen
ti, è vicino alla fermata dell'auto
bus, in direzione della quale si por
ta la rapitrice. Dal gruppo si stacca 
un ragazzo. Forse non sa che cosa 
sta succedendo. Quasi inconscia
mente, si porta incontro alla giova
ne che fugge. Quest'ultima crede 
di essere braccata e vuole liberarsi 
della bambina che ha in braccio. 
La lascia cadere, addinttura la lan
cia. Il ragazzo si tuffa pertena e af
ferra la piccola prima che urti vio
lentemente contro la pavimenta
zione piastrellata del marciapiede, 
salvandola. La mamma gli corre 
incontro e riabbraccia la bimba. 
L'incubo per lei è finito. Non ha 
neanche il tempo di ringraziare il 
giovane che ha vestito, probabil
mente senza neanche saperlo, i 
panni dell'eroe. Inizia, però, da 
quel giorno, una situazione estre
mamente difficile per la famiglia. 
Una coppia giovane e unita, senza 
problemi economici, con una bel
la bambina che adesso ha com
piuto sette mesi. Chi può avercela 
con loro? Un mese di silenzio, stra
no e forse anche comprensibile, e 
poi. ieri, la decisione: raccontare 
tutto alla polizia. Le indagini viag
giano a ntmo frenetico. 

L'inglese 
lan McEwan 
l'aveva 
già raccontato 
I genitori si chiamavano Stephen e 
Julle Lewis, la bambina Hate, tre 
anni. No, non è una storia vera, 
sono I protagonisti del romanzo 
dello scrittore inglese lan McEwan 
Bambini nel tempo che sembra 
anticipare la vicenda accaduta Ieri 
a Livorno. Il romanzo, edito in Italia 
da Einaudi nel 1988, racconta la 
scena della «scomparsa» in una 
pagina, controllata e 
agghiacciante. «Mentre prendeva 
il salmone dal carrello rivolse lo 
sguardo a Kate e le fece 
l'occhiolino. Lei lo imitò 
goffamente, arricciando II naso e 
strizzando tutti e due gli occhi. 
Stephen posò il pesce e chiese alla 
ragazza un sacchetto. Quella si 
chinò a prenderne uno sotto II 
banco. Stephen lo prese e si voltò. 
Kate non c'era più-. È la 
descrizione di una scena rivista 
nella testa mille volte, analizazta 
fotogramma per fotogramma. È 
l'Inizio della catastrofe. Nel libro di 
McEwan, Infatti, la bambina 
scomparirà nel nulla, r.r. 

Lotteria europea 
In Italia il premio 
da otto miliardi 
Il premio europeo di 4 milioni di 
Ecu (quasi 8 miliardi di lire) della 
Lotteria Europea 1394 è stato 
vinto in Italia dal possessore del 
biglietto serie 0 n. 40730. Il 
numero del biglietto è stato 
estratto Ieri sera a Malta. Oggi 
verranno estratti I numeri dei 
biglietti del tre premi nazionali (2 
miliardi, 800 e 500 milioni) e di 
quelli di consolazione. I biglietti 
saranno abbinati alla «Barcolana» 
In programma oggi a Trieste. 

t 
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Ritrattista di turisti di passaggio racconta soddisfazioni e incertezze di una scelta di vita 

Domenica 9 ottobre 1994 

«Il mio atelier 
è la strada» 
Quasi non ci credono: per una volta il Comune ha pa
gato l'albergo e la gente - catalogo in mano - li ha chia
mati per nome: sono i ritrattisti da strada, ultimi arasti 
zingari, riuniti ad Ancona nella prima «rassegna inter
nazionale dei ritrattisti e dei caricaturisti di piazza». La 
vita di ogni giorno è ben diversa: vigili che ti multano," 
un freddo che gela le mani, la gente che guarda e tira 
dritto. «Ma io questa vita non la cambierei mai». • ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N C R M B U t l T I 

! Il catalogo è picco-
j lo, 40 pagine in tut- • 
I to, ma per i «ritratti

sti di piazza» è diventato un tesoro. •>, 
Per la prima volta sono riconosciuti » 
come artisti a tutti gli effetti, e non} 
vagabondi. Sono rappresentanti di 
mezzo mondo (venuti anche dal .. 
Vietnam, da Praga, da Cracovia) 
per la rassegna di «Ancona Por-
trait», in una città che - finita l'era 
Longarini - ha il coraggio delle co
se nuove: prima dei ritrattisti ha In
fatti chiamato i «graffitisti», che , 
hanno riempito di colori il cemen
to delle «Incompiute» (cosi da que
ste parti sono chiamate le opere 
mai terminate da Longarini) ed i 
muri delle periferia. • •: 

Susanna Casari, 36 anni, arriva -
da Firenze. Il suo «studio» è pronto: 
cavalletto, grandi fogli di carta, car
boncino e gomma pane. «E poi c'è 
la lacca per capelli, per fissare il di
segno. Cosi il ritratto è anche pro
fumato». Oli occhi sono attenti, alla 
ricerca di passanti che possano 
trasformarsi in clienti. • i . 

La «caccia» al cliente 
«È l'abitudine: a Firenze siamo in 

tanti, bisogna capire al volo quali 
sono le persone da invitare a se
dersi su questa seggiola. È la parte 
del lavoro che meno mi piace, per
chè si ha la sensazione di tornare ' 
animali, alla ricerca del cibo». «Co
me ho cominciato? Sono in piazza 
da dieci anni, ma i primi ritratti li 
facevo a tre anni. Prendevo le rivi
ste della mamma, e facevo i ritratti 
di Gigliola Cinquetti e Patty Pravo». 

Infanzia a Castelmassa di Rovi
go, e dopo il liceo artistico la par
tenza per l'accademia Cappiello di 
Firenze. «Con il diploma, avrei po
tuto fare il grafico pubblicitario, e 
ho anche provato. Ma non c'era in
ventiva: ti mettevano a fare il calen-
darietto, e facevi sempre quello. • 
Ma avevo bisogno di lavorare, per
che a 26 anni avevo un figlio di 
quattro anni e mi stavo separando 
dal marito. Vedevo gli artisti nella 
piazza degli'Uffizi, ho voluto prova
re anch'io. 'Tanto lo faccio per tre 

o quattro mesi", pensavo. Il primo 
giorno nessun ritratto, ed avevo 
l'angoscia addosso. Ma già il se
condo giorno due o tre persone si 
sono fermate. No, non avevo paura • 
di mettermi li in piazza, lo sono te
nace e sicura, e se penso che una 
cosa la faccio bene, vado avanti». • 

Sulla seggiola del cliente si siede 
una ragazza. «Mi faccia un po' più -
bella», chiede sorridendo. Susanna 
la fissa per un minuto, poi prende il 
carboncino in mano. In trenta mi
nuti il ritratto è pronto, e la ragazza 
è contenta. «Certo, mentre lavoro 
parlo ed ascolto. Subito si dicono 
le solite cose, "da dove vieni?",' 
"che lavoro fai?". Poi ci si apre, ed 
a volte nascono anche amicizie., 
Quella seggiola 11 è un po' un con
fessionale, lo guardo una faccia 
per mezz'ora, e conosco una per
sona. È la parte più bella del mio 
lavoro. C'è chi ti fotografa, e poi ti 
manda le fotografie, magari dal 
Giappone, per dirti che la mia foto 
saràj, la,, copertina! di una, guida 
giapponese di Firenze. Ma fare ri
tratti è una cosa difficile, ci vuole 
una capacità di analisi incredibile. 
Ed è per questo che anch'io mi ri
tengo un'artista, anche se questa 
parola un po' mi impressiona. Io di 
solito lavoro nella piazza degli Uffi
zi, e chiamarsi "artisti" in un posto 
come quello, con tutte le cose che 
ci sono attorno, è un po' rischioso». 

«Ho rotto con I galleristi» 
- Accanto a Susanna - di fronte • 
alla fontana delle «tredici cannelle» 
- lavorano altri due ritrattisti fioren
tini, suoi compagni di lavoro agli 
Uffizi. Farouk Hammami è un siria
no di 50 anni, laureato in architet
tura. È lettore di arabo all'universi
tà. «Chi si fa ritrarre vuole capire 
come è visto da un artista, cerca 
delle conferme. E poi c'è la mam
ma che vuole sapere se gli altri ve
dono suo figlio con i suoi stessi oc
chi. Certo, fare ritratti non è facile. 
Una faccia cambia cento volte in 
dieci minuti, e con il ritratto devo 
essere capace di cogliere un atti
mo. È più facile fare Ponte Vec
chio». Farouk Hammami dipinge e 

Susanna Casari al lavoro 

vende anche acquarelli. «Ho lavo
rato per un gallerista. Compra da 
me a diecimila e vende a centomi
la. Perchè debbo mantenerlo? Pre
ferisco vendere io direttamente a 
ventimilajìjg»« ,,-«>';, • " 

«L'incontro fra artista e cliente -
dice Marco Ramazzotti, 38 anni, in 
strada da otto anni - è anche una 
seduta di psicanalisi. C'è chi rac
conta la propria vita. Il ritratto, a 
differenza di un "clic" fotografico, 
deve cogliere l'interiorità, il modo 
di porsi di una persona. Chi si sie
de qui, vuole un'immagine di se 
stesso abbellita, estetizzata. È alla 
ricerca di se stesso, e cerca di guar
darsi allo specchio con gli occhi di 
un altro». . 

Finita presto la rassegna anco
netana toma il lavoro di tutti i gior
ni, «con i vigili che ti stanno addos
so, nemmeno fossimo scippatori». 
E proprio a Firenze, capitale dei ri
trattisti - c e ne sono 120, riuniti in 
quattro piazze - c'è un «regime du
ro». «Quando c'è freddo ed i turisti 
sono soltanto a Ponte Vecchio, chi 
deve lavorare deve andare là, ab
bandonando il posto fissato. Se i 
vigili ti beccano, prendi una diffida 
la prima volta e un'ammenda di 
400.000 lire la seconda. C'è anche 
la sospensione, la seconda volta, e 
non puoi lavorare per tre mesi. Ma 
se hai l'affitto da pagare, che fai? 

Rischi la multa, cerchi di prendere 
qualcosa. E sa quanto paghiamo 
per 1' "occupazione di suolo pub
blico", due metri quadrati in tutto? 
Un milione ed ottocentomila lire 
all'anno, contro un precedente ca
none di 260.000 lire. A Venezia, ri
trattisti e pittori pagano 100.000 al
l'anno». 

Un lavoro stagionale 
Si lavora soprattutto in primave

ra ed estate, «lo riesco a vivere - di
ce Susanna Casari - perché quan
do la stagione è buona metto da 
parte. Con il sole che splende sia
mo in piazza alle otto del mattino, 
testiamo fino a quando c'è un filo 
di luce. L'inverno è lungo, ed io ho 
anche un figlio, Gianmaria, che 
adesso ha 14 anni. È il mio capola
voro. Alcuni miei colleghi, quelli 
che non hanno impegni di fami
glia, quando il freddo ferma i turisti 
e gela le mani, vanno al caldo, alle 
Canarie o più lontano, a fare ritrat
ti. Fanno un po' di soldi, e soprat
tutto si pagano una vacanza. Qua
le altro mestiere ti permette di tare 
questo?». , • , 

In fin dei conti Susanna Casari è 
contenta della sua scelta. «Trovo le 
mie amiche, quelle che hanno fat
to l'Accademia con me, e sono 
messe peggio. Ma lo sa che come 
grafico pubblicitario, dopo dieci 

Luciano Nadalini 

anni di lavoro, prendono ancora 
.seicentomila lire al mese? Questo 
lavoro mi piace perché la libertà è 
piena. Sento di rispettare me stessa 
perchè decido io orari e ritmi. Cre
do ctie unà'vita'da pazzi sia quella 
dì dTarriva'a' casa alle òtto di sera, 
guarda un po' di Tv e poi si deve 
buttare a letto». 

Restano, dentro, «due piccole 
angosce». «Una ti prende tutte le 
mattine, quando inizia a lavorare. 
"Si siederà qualcuno, oggi, su que
sta seggiola?", ti chiedi. Ci sono i 
conti da pagare, eccetera. 1 migliori 
clienti sono gli italiani del Sud, e fra 
gli stranieri gli spagnoli, i greci, i su
damericani. 1 giapponesi sarebbe
ro bellissimi, con quei volti cosi 
marcati. Ma guardano, fotografano 
e tirano dritto. 1 tedeschi vorrebbe
ro invece un ritratto spendendo 
duemila lire». E l'altra angoscia? «È 
il futuro. Non si può pensare di sta
re in piazza tutta una vita. C'è chi 
riesce ad aprire uno studio, ma per 
farlo occorre una barca di milioni. • 
C'è chi mette a frutto, dopo tanti 
anni, il diploma o la laurea tenuti 
in tasca per decenni, lo non so co
sa farò "da grande", forse la pittri
ce, ci sto già provando. Certo sarà 
difficile trovare un'atmosfera come 
questa, in piazza, con una ragazza 
che si siede II, ti guarda e dice: 
"fammi un po' più bella"». 

Il piccolo fu rapito appena nato, con la complicità dei medici. Ha vissuto per due anni in istituto 

Restituito alla madre bimbo «rubato» dalle zie 
Un bambino, due anni fa, è stato rubato alla madre su
bito dopo il parto, dalle sorelle. Ieri, dopo due test del 
Dna, un tribunale texano ha ordinato che il piccolo, 
cresciuto in istituto, tomi con la madre. La donna era 
stata anestetizzata e sottoposta ad un cesareo contro la 
sua volontà in una clinica messicana, dove le sorelle 
l'avevano portata dicendole di volerla accompagnare 
per una visita di controllo prenatale. 

NANNI HICCOBONO 

j Ora si chiama Jorge 
Daniel Alaniz: fino 

i a ieri era Rafael 01-
vera ir. Ha due anni e li ha trascorsi 
tutti in un istituto, in attesa che il tri
bunale emettesse una strana sen
tenza: quella che stabilisce di chi è 
figlio. A chi «appartiene». Il tribuna
le ha deciso, e Jorge Rafael ha la
sciato l'istituto per tornare da sua 
madre. Non lo conosceva, l'aveva 
visto tre volte in due anni, per dieci 
minuti ogni volta. «L'ho sentito 
piangere, quando è nato. Ero mez- ' 

za intontita dall'anestetico: poi era 
sparito». Perchè il neonato era pas
sato dall'utero materno diretta
mente nelle mani delle «zie», che 
se l'erano portato via. ' 

Due anni fa, il primo settembre 
del '92, Laura Lugo, messicana re
sidente in Texas, 34 anni anni, 
spiantata, il marito scomparso, s'e
ra lasciata condurre dalle due so
relle, Paulina e Rosa Botello, in una 
clinica a Mataramos, in Messico, 
per una visita di controllo: era qua
si al termine della gravidanza, co

me del resto-credeva Laura-sua so
rella Paulina. Nove mesi prima, 
non appena lei aveva annunciato 
di aspettare un figlio, la sorella ave
va dichiarato di essere nella stessa 
condizione. S'era messa ad indos
sare vestiti larghi, la pancia cresce
va e dichiarava di avere perenne
mente la nausea. Le tre sorelle non 
si vedevano spesso ma Laura ave
va ugualmente accettato l'invito 
per la visita di controllo. In clinica, 
invece di visitarla, i medici la ane
stetizzarono, le praticarono un ta
glio cesareo e consegnarono il 
bambino alle sorelle. Laura, non 
appena ne fu in grado, le denunciò 
alla polizia; ma la sorella era spari
ta e cosi il bambino. Rosa Botello, 
attualmente detenuta nel carcere 
della contea di Cameron, dichiarò 
in un primo momento che il bam
bino era di Paulina e non di Laura 
e poi che Laura aveva rinunciato al 
bambino, s'era recata volontaria
mente in clinica consapevole di 
dover affrontare un parto cesareo, 
consapevole che il bambino non 

sarebbe tornato a casa con lei. An
che i medici della clinica, interro
gati dalle autorità messicane, poco 
disposte a collaborare con quelle 
americane-.sostennero la sua ver
sione. Il piccolo, dissero, per quan
to ne sapevano loro, sarebbe stato 
adottato da una coppia di Dallas. 
Dal canto suo, la finta puerpera, 
dopo aver «restituito» il neonato at
traverso la sorella complice, ha 
continuato a mandare messaggi 
con i quali affermava che il bambi
no era suo. Paulina è tuttora lati
tante, la rappresenta un avvocato 
che l'ha sempre difesa, Felix Ree io; 
anche dopo la sentenza di ieri ha 
detto che di essere convinto che la 
vera madre è Paulina. Per stabilirlo 
aveva chiesto subito il test del Dna. 
Poi ha chiesto che venisse ripetuto. ' 
perchè dava Paulina come madre 
del bimbo «solo» al 90,88 per cen
to. Ora ha perso definitivamente e 
con lui ha perso Paulina che, se
condo alcuni psicologi, soffre della 
sindrome della madre mancata e 
ritiene davvero di aver dato alla lu
ce il bambino. 

Ma chi davvero ha perso, in que
sta pazzesca storia è il piccolo Jor
ge. Dal momento della sua «appa
rizione» sulla scena dell'inchiesta 
americana, Jorge è stato preso e 
messo in un istituto. E dal momen
to che c'era anche una contesa tra 
le due giurisdizioni, quella messi
cana e quella americana, il tribu
nale dei minori non poteva nean
che affidarlo ad una famiglia. Ai ti
tolari dell'inchiesta Usa è stato ne
gato il permesso di interrogare per
sonalmente i medici che hanno ef
fettuato il parto cesareo e la loro 
dichiarazione spedita per posta al 
tribunale non è stata presa in con
siderazione come prova. Laura 
adesso riavrà suo figlio. «Penso a 
quello che ha passato, a quello 
che ancora dovrà affrontare per
chè non mi illudo che per lui sia fi
nita; perciò, appena sarà in condi-
?ione di capire gli spiegherò quello 
che è successo. Deve sapere che io 
lo desideravo, che non l'avrei mai • 
dato via, per nessuna cosa al mon
do». 

LETTERE 

«Roma non diventi 
unparcheggio 
derVaticano» 

Caro direttore, 
leggo suWUnità di ieri che so

no attesi oggi a Roma 200mila fe
deli convocati dal Papa per un 
convegno sulla famiglia. La no
stra città è abituata da secoli alle 
pacifiche invasioni dei pellegnni 
e credo abbia saputo dimostrare, 
nei secoli, la sua capacità di es
sere ospitale nei confronti di tutti 
i suoi visitatori. Ma Roma è anche 
una città che ha oggi seri proble
mi di traffico e questi problemi ri
sultano enormemente aggravati 
dalla grande attrazione che ha la 
Città del Vaticano verso i creden
ti di tutto il mondo. Se i pellegrini 
amvassero a piedi come una vol
ta le cose andrebbero benissimo, 
ma purtroppo (grazie a Dio) i 
pellegnni del 2000 si spostano -
come del resto tutti noi - in ma
niera assai più moderna, como
da e veloce. E cosi sono previsti 
oggi a Roma 2.000 pullman. Vor
rei raccomandare ai vigili che og-
§i faranno, a spese di tutti i con-

ibuenti lo straordinario, di adot
tare nei confronti di questi pull
man la stessa severità che giusta
mente dimostrano nel perseguire 
i privati cittadini che tutti i giorni 
sono costretti a parcheggiare la 
macchina in doppia fila per an
dare al lavoro. E in subordine 
vorrei chiedere al sindaco Rutelli 
di adoperarsi presso gli organi 
competenti della Santa sede per
ché nel merito di questo proble
ma - e soprattutto in vista del 
Giubileo dell'anno Duemila - es
sa collabori con il Comune di Ro
ma per trovare una soluzione 
adeguata e rispettosa degli inte
ressi di tutti. Perché è nell interes
se di tutti, romani e non. credenti 
o meno, che la città «al ai qua del 
Tevere» non diventi un parcheg
gio del Vaticano. 

Francesco De Gregorl 

«Il governo colpisca 
l'evasione fiscale 
anziché le pensioni» 

Cara Unità. ' 
sono andata a mangiare con 

due amiche in una'pizzeria, in 
via G. Cesare Santini a' Roma. Al 
termine della cena abbiamo rice
vuto il conto su un foglietto qua
lunque indicante la cifra di 
52.000 lire. Alla nostra nchiesta 
di una ricevuta fiscale ci è stato 
nsposto che non avremmo avuto 
dintto allo sconto, e che il prezzo 
della consumazione sarebbe lie
vitato a 56.000 lire. Le spiegazio
ni si sono limitate ad un generico 
«cosi ha deciso il principale». Ab
biamo comunque preteso la ri
cevuta accettando di pagare le 
4.000 lire in più, ma ci siamo 
chieste perche non si colpisce 
l'evasione fiscale mentre si ta^ 
gliano pensioni e stato sociale. E 
vero, non hanno aumentato le 
tasse ma hanno tagliato il futuro 
di milioni di cittadini. La Secon
da Repubblica non è poi così di
versa dalla prima, anzi. 

Maria Cristina PlerazzJ 
Roma 

«Siamo governati 
dal peggror esecutivo 
del dopoguerra» 

Caro direttore, 
eccoci governati dal peggior 

esecutivo del dopoguerra: un go
verno intollerante, economica
mente dannoso, preoccupato 
esclusivamente di annettersi ogni 
potere e totalmente noncurante 
dei problemi quotidiani di milio
ni di italiani. Un governo che tut
to il mondo chiama fascista e 
che oggettivamente, senza voler 
indagare sulla cultura e la storia 
di questo o quel ministro, all'atto 
pratico, delle scelte, è del tutto 
fascista. Eppure esiste una mag
gioranza di elettori che non ha 
voluto tutto ciò, mi riferisco a tutti 
coloro che non hanno votato 
questi personagi e, probabilmen
te, anche a qualcuno che solo 
oggi ha preso coscienza dell'er
rore commesso. Questa maggio
ranza chiede alla minoranza par
lamentare che la rappresenta di 
andare oltre le singole battaglie e 
i contraddittori televisivi, e di 
creare oggi una vera alternativa a 
questo scempio. Credo che la via 
di uscita si debba cercare me
diante il confronto tra le diverse 
anime dcll'opposzione. un con
fronto però molto pragmatico e 
poco ideologico. Chiedo al grup
po parlamentare progressista-fe
derativo, che è numericamente il 
gruppo più significativo, di farsi 
portatore di vere proposte presso 
tutte le forze parlamentari di mi
noranza e presso tutti noi cittadi
ni. Siamo in tanti a voler sapere 
se esiste la possibilità di creare 
un programma' per l'Italia una 
volta tanto fondato sui temi di in
teresse collettivo, e cioè: la crea
zione di nuove-opportunità di la
voro, mediante la riduzione del
l'orario (apantàdisalano?) o at
traverso altre strategie, la sanità, 
la scuola, le politiche sociali, 
l'ambiente, il federalismo (tema 

sul quale la sinistra non può ac
cettare lezioni da nessuno), e la 
nforma del sistema tributano (al 
fine di raggiungere ciò che. in un 
paese di vera cultura democrati
ca sarebbe la normalità, e cioè la 
regolare ed equa contribuzione 
da parte di tutti). Di fronte ad 
una situazione sociale di giorno 
in giorno sempre più drammati
ca occorre mettere da parte ogni 
pregiudiziale difipo ideologico e 
lavorare, seriamente e alla svelta, 
ad un progetto che sia visibile e 
comprensibile a tutti, ad ogni co
sto. Non aver votato a destra è 
stato un gesto del quale non mi 
pentirò mai, e del quale sono or
goglioso, vorrei, però, aver modo 
di essere altrettanto soddisfatto 
del voto dato a sinistra. Ad oggi 
non è proprio cosi. 

Alessandro Gozzi 
(Presidente Ass. Cult S. Biko) 

Savona 

«Con le pensioni 
truccate si vogliono 
abolirei cervelli?» 

Caro direttore, 
a proposito di pensioni vorrei 

portare alla sua attenzione un 
esempio che potrebbe essere 
emblematico. Mettiamo il caso di 
un docente ordinario di una fa
coltà umanistica (senza possibi
lità di arrotondare con consulen
ze e studi privati - come fa la 
maggior parte dei professori del 
gruppo scientifico), con aia una 
penalizzazione di 500.000 lire 
mensili dovuta alla legge Amato. 
Ebbene, questo docente è arriva
to a percepire 4.500.000 lire al 
mese e, grazie ad uno scatto di 
anzianità, arriva a lire 4.800.000 
nette al mese. Però di queste 
4.800.000 lire, più di 1/3 «non è 
pensionabile», ria 58 anni e 35 
anni di contributi versati. Si dedi
ca a «tempo pieno» all'Università. 
E molto stimato dagli studenti e 
dai colleghi del dipartimento che 
dinge (naturalmente gratis). 11 
coeìficente di calcolo annuo fi
nora esistente era un po' supe-
nore al 2%, quindi già portandolo 
al 2% egli, e tutta la categona, su
birebbe un peggioramento che 
potrebbe bastare, visto die non 
ha la possibilità di rimediarvi in 
alcun modo, A che cosa si ndurrà 
la sua pensione con il coefficcn-
te dell'i ,50*? (senza poter far n-
corso ad-una pensione integrati
va in quanto sono pochi ali anni 
che lo separano dai 65). A poco 
più di quella di un operaio. Che 
ne sarà della sua vecchiaia? Vo
gliamo abolire i cernili, la classe 
medio bassa? Va bene così? Vo
gliamo ndurre tutti sul lastrico? 
Aggiungo che i professor univer
sitari sono i peggio pagati in Eu
ropa. Quanto aTla pensione di re
versibilità è uno scandolo che 
vogliano legarla al reddito. La fa-, 
miglia in genere si regge su due 
stipendi, o due pensioni, due 
redditi, insomma; il più impor
tante, perlopiù, è quello del mari
to. Ora se viene a mancare uno 
dei due coniugi, la famiglia subi
sce sempre un tracollo economi
co, indipendentemente dal red
dito del superstite. E lo trovo an
cor più vergognoso quando la re
versibilità e da pensione. Cioè un 
coniuge che dopo aver versato 
40 e più anni di contributi, non 
può, quando muore, lasciare al
l'altro anziano il 60/6 della sua 
pensione. Che cosa c'entra il red
dito? Tantopiù che i contributi 
sono stati versati, e il coniuge su
perstite si trova in un'età in cui ha 
bisogno di tutto. Perché deve 
piombare sul lastrico? Penso che 
una nforma della previdenza va
da fatta in modo più serio, sepa
rando assistenza da previdenza e 
valutando le varie situazioni, ca
tegona per categona. 

Giovanna Bertollnl 
(seguono altre 27 firme) 

Roma 

Propone 
i raccoglitori 
per (Panini 

Cara Unità. - . 
prima di tutto desidero con

gratularmi per la ricchezza, sene-
la e onesta d'informazione che 
caratterizzano • il -giornale. • Un 
giornale che seguo da parecchi 
anni con attenzione, stima e sim
patia. L'iniziatva dei 25 anni degli 

• album Panini dei calciatori è al
atamente mentona. Con entusia
smo ho accolto (e come me. 
penso, altri centinaia di lettori) il 
prolungamento della raccolta al-
rannoTggS^. Siamo amvati al 
23" album, lo personalmente sin 
dall'inizio ho deciso, a raccolta 
terminata, che avrei fatto rilegare 
i 25 anni di storia del calcio, per 
formare uno o più volumi. Poi mi 
è venuta in mente una proposta: 
non sarebbe possibile che «l'Uni
tà» mettesse a disposizione dei 
lettori dei raccoglitori dove siste
mare gli album? 

Roberto Breccia 
Numana (Ancona) 

Ringraziamo il lettore per il sugge-
nmento, ma abbiamo già allo stu
dio dei raccoglitori per ciascuna 
annata panini, e comunicheremo 
per tempo le eventualità modalità 
per averli 
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CALCIO. La vedova di Di Bartolomei racconta la tragedia di un campióne abbandonato dal successo 

«Al mio Agostino 
mancava la carezza 
della cuM sud» 
Un campione dello sport, un idolo per i tifosi della cur
va sud. Poi l'abbandono del calcio, e la travagliata «nor- ? 
malità» fino al suicidio. Agostino Di Bartolomei, mitico i 
capitano della Roma dello scudetto, raccontato dalla ' 
moglie Marisa. «Proiettava la sua onestà negli altri come 

: in uno specchio. Poi lo specchio è andato in frantumi...» 
Oggi Marisa Di Bartolomei è presidente della scuola-
calcio di San Marco, Ja A.S. Di Bartolomei. ' . 

i i . • •. -

; DALLA N0ST3A INVIATA 

ANNAMOMLU 
Un paesino ai ' 
confini della . 
Basilicata -, con . 

restate che stenta ancora a cedere- > 
i suoi colori all'autunno, una stra- : 
dina sbarrata dall'azzurro del mare • 
e una casa senza presunzione, co- ; 
me tutte le altre, affogata nel verde. ' 
«lo e Agostino decidemmo insieme -' 
di venire a San Marco quando lui • 
ancora giocava nella Salernitana, -: 
era il mio paese di origine, i miei ' • 
genitori avevano voluto che na- !

:; 
scessi quii ci sembrò una scelta di : 
vita giusta per noi e per i nostri figli S£ 
Luca e Gianmarco. I sogni dell'in- "' 
fcnzia • potevano awejarsi: una ''•'. 
scuola di danza e una di calcio per i-
questi ragazzi del sud che avevano '• 
tanto poco a disposizione per di-
ventare uomini». Sotto il patio om- , \ 
broso e silenzioso, alta, vestita di -• 
bianco, la sigaretta sempre accesa -
fra le mani affusolate e curate, Ma- v 

nsa Di Bartolomei è stata più volte ;' 
definita una donna forte, positiva, v 
determinata «ma come si può esse- >•• 
re altrimenti quando non si ha altra -
scelta? - mormora quasi tra sé e sé • 
- O mi abbandonavo alla dispera- ; 
zione. oppure continuavo a lavora- ' 
re perquellO'in cui lui'credeva. Io * 
continuo». Lui, Agostino Di Barto- ; 
lomei, capitano della Roma nel- ' 
l'anno dello scudetto, l'eroe degli '.• 
stadi, il calciatore potente, introver- •'.-
so, caparbio, sincero ha detto ba-
sta il 30 maggio scorso con un col
po di pistòla e fiumi di parole inutili ' 
hanno inseguito il suo ricordo, i .,;•;• 

Il ritonto alla normalità "• 
Per Marisa, «Ago» era solo un uo- •-• 

mo perbene, onesto, pulito che da -
piccolo aveva avuto troppo poche • 
•carezze». «Quando voi giornalisti, 
con aggettivi roboanti tessete le Io- ',•<' 
di di un giocatore, lo innalzate su- ,' 
gli altari, lo fate diventare un idolo, -
perdete di vista l'essenza dell'uo- • 
mo. Dai 14 annj, in poi questi ra- -
gazzi vengono immessi in un cir- .-> 
cuito chiuso, senza legami con la 
quotidianità, perdono i ' contatti 
con la "normalità", diventano elfi- £ 
meri eroi. E quando tutto cambia, 
quando tutto finisce, si ritrovano ' 
senza riferimenti e agganci cultura- ; 
li e professionali. Alfio che man- ' 
canza di applausi! Hanno perso il 
ritmo vitale, quello Fisico e mentale ' 
dell'allenamento finalizzato alla ' 
partita della domenica, e non ne • 
conoscono un altro E vengono ca- -'•• 

tapultati, magari solo a 36 anni, in 
un quotidiano anomalo e scono- „ 
sciuto per un calciatore. Agostino v 

da piccolo non ha avuto molte ca- : 
rezze, il contatto fisico necessario a 
un bambino perché cresca sicuro >; 
e aperto verso la vita e ne è deriva- ' 
to un carattere chiuso e spigoloso, ''-.':• 
poi a fine carriera gli sono mancate : 

le "carezze" della curva sud, quei .-•• 
segni di riconoscimento e di identi- / 
tà che vengono dai tifosi, da coloro '. 
che ti chiedono l'autografo, dalla ; 
folla che ti stringe e vede (n te l'e
roe. E allora avrebbe voluto rientra- :: 
re in quel mondo nel quale era '". 
sempre stato, ma non si poteva più i 
perché il giocattolo per lui si era 
rotto». »;.!. ; • ; ;„ . . , '•'. • ,;.;•' •-:;-.• 

«Lei lavora col piedi» 
Marisa e Agostino si erano cono

sciuti una sera a cena a casa da 
amici, lei studi classici e hostess 
quasi per caso su voli interconti- '. 
nentali da 12 anni, lui già famoso '•;• 
anche se agli inizi. Un incontro- ' 
scontro fra due personalità che si.. 
attraggono e si studiano: «Lei è uno : 
che lavora.con i piedi», gli disse " 
Marisa, fraintendendo la sua timi
dezza e lui di rimando: «E lei fa la ' 
cameriera di bordo». Ma sei mesi ?; 
dopo fu amore, «un grandissimo . 
amore basato sempre sul rispetto 
della dignità, probità, del suo esse- : 
re sempre cosi vero e perbene, da * 
non voler mai entrare nelle sue de
cisioni o scelte, dal non intromet- ' 
termi mai nella sua vita». «La prima • 
volta che mi invitò allo stadio, a me ; 
che con mamma sbuffavo quando '-':. 
mio padre si piazzava davanti alla -
radio a sentire le partite, divertì so
lo la curva sud cosi allegra e colo
rata. Per il resto furono due ore ter
ribili, a frìggere sulla sedia. I miei 
interessi erano legati ai libri, all'arte • 
moderna, i miei amici erano i com- }• 
pagni d'Università. Un .giorno ?. 
quando la nostra storia era diven- ' 
tata importante lo portai qui a San 
Marco, da mio nonno, una bellissi- , 
ma figura che faceva il direttore . 
dell'ufficio postale e amava l'Ope- ;• 
ra: "Ma questo ragazzo che lavoro ; 
fa?" chiese. Gioca a pallone, non- ; 
no. "SI, ma proprio di lavoro, di co- . 
sa si occupa?" È un calciatore, ;•, 
nonno. "E come farà a mantener- ;, 
ti?", rispose. Mi adattai a comparire 
sui giornali come la misteriosa sco- /' 
nosciuta che si accompagnava al :; 
grande Ago. capii che lui era un ' 

uomo pubblico e quando ci siamo 
sposati ho lasciato il lavoro. Spen
devamo troppo in telefonate inte
rurbane e poi insieme decidemmo 
di avere una vera famiglia, io avevo 
già Gianmarco, volevo una fami
glia giUSta». -,. • ••:;-#- . 

, Sono gli anni d'oro della grande 
Roma di Tancredi, Ancelotti, Conti, 
Pruzzo, Falcao diretti dal maestro 
Niels Liedholm, di serate con gli 
amici di sempre, fuori dell'ambien
te calcistico perché «Agostino ave
va bisogno di staccare la spina, 
uscire dalla routine, fare passeg
giate, andare alle mostre. Sono gli -
anni della conoscenza di Andreotti 
e dell'adesione alla De. lo il calcio 
avevo imparato - ad amarlo, se
guendolo alla tv da casa e sulla ba
se dei suggerimenti di Liedholm 
che me l'aveva presentato come 
un grande gioco dagli schemi pun 
e razionali, riconducibile alla ma
tematica o alla filosofia. Poi un bel 
giorno, anche se da emigranti di 
lusso, abbiamo dovuto chiudere la 
casa e andare». Di Bartolomei gio
cò l'ultima partita con la squadra 
in cui aveva lavorato dieci anni e 
che aveva portato da capitano allo 
scudetto, il 30 maggio 1984. La Ro
ma perse ai rigori la finale della 
Coppa dei Campioni con il Liver-
pool per 3 a 4, e Ago siglò l'addio 
infilando la porta con una delle 
sue possenti «bombe». Passò al Mi- * 
lan. Marisa ricorda di Milano la -
straordinaria nevicata, fredda ed 
estranea che li accolse, cancellan- ' 
do d'un tratto, sotto tutto quel bian
co, il verde e il sole della capitale. 
«Ma Agostino si trovò bene quei tre ' 
anni. A Farina stava succedendo 
Berlusconi e la managerialità, la ra
zionalità trovate nel Milan ben si 
sposavano con il suo carattere co
scienzioso e perfezionista. Frattan-

; to era nato Luca che frequentò la 
prima elementare a Cesena dove 
Agostino era andato a giocare. No, 
non mi sono mai sentita "moglie al , 
seguito" perché ho continuato a ' 
coltivare i.miei interessi e non solo " 
teoricamente. Organizzavo mostre, -
aste televisive e continuavo a so-, 
gnare quella scuola di danza che 
da bambina per ragioni economi
che non avevo potuto frequenta
re». 

L'addio al caldo 
Dopo il Cesena, la Salernitana, 

la decisione di vivere a San Marco 
con il desiderio però di trovare una ' 
giusta collocazione nel suo mon
do, magari con quei giovani con 
cui Ago riusciva a comunicare cosi ; 
bene e ai quali voleva insegnare 
che il calcio non è solo palcosceni- • 
co, passerella, televisione, ma una -
disciplina rigorosa che comporta 
serietà e fatica, come la danza, co- . 
me la vita. E invece tante promes
se, tanti vediamo, aspettiamo, fare-

- mo e la sua grande amarezza nel 
sapere che giocatori inquisiti per il • 

: calcio-scommesse •,'•• ••. trovavano : 

ascolto e sponda nelle grandi so-

Agostlno DI Bartolomei In campo. A destra: Insieme alla moglie 

cietà. «Presenzialismo, sorrisi, pac-
• che sulle spalle, o scenate e alzate 
di voce. No, Agostino non eraque- •• 
sto e non sapeva chiedere. Almeno . 
chiaramente e direttamente. Cre-

; deva di non averne bisogno. Lui " 
negli altri, come in uno specchio, < 
ha sempre proiettato sé stesso, la . 
sua onestà, il suo rigore e la sua ' 
bellezza interiore. E invece i suoi si- ' 
lenzi imbarazzavano, questo esse- . 
re cosi perbene forse suscitava sgo

mento Quando si chiedeva e mi 
chiedeva: ma com'è possibile che 
in questa gente non ci sia luce? io ; 
continuavo a ripetergli.di avere pa- '. 
zienza: non è possibile che non si • 
accorgano di avere bisogno di te. E::? 
invece lo specchio era andato in r 

mille pezzi». *-.-.'. ..-,.1 ••--• ••••':* > H > - .-. 
Intanto aveva aperto con Gian- .: 

marco, il figlio-fratello, un'agenzia -
di assicurazioni e tutte le mattine •' 
partiva da casa alle 8,30 per ritor- i ' 

Foto Reporter» 

narvi la sera, stanco e frustrato; il. 
resto del tempo lo dedicava alla 
scuola-calcio. Ma anche a San 
Marco cominciarono a mettergli i 

; bastoni fra le ruote, non gli vollero 
, concedere un campo in terra bat
tuta e addirittura qualche perso
naggio locale, per bassi interessi di 

: bottega, si permise di portare i suoi 
ragazzi a fare un provino vicino 
Siena, sfruttando il suo nome e 
svuotando di valore il lavoro edu

cativo e formativo che Agostino Di 
Bartolomei si sforzava di fare. Fu • 
un'altra goccia che si aggiunse al 
mare di amarezza e delusione. • 

«Io non mi sono accorta di nul
la», la voce di Marisa è diventata un 
bisbiglio. Luca, il fisico potente e la 
faccia seria di suo padre ha già infi
lato la porta per andare a giocare a 
pallone, «Agostino non ha mai sca
ricato su di noi le sue tensioni e in 
questo il suo carattere chiuso lo 
aiutava, la sera prima siamo andati 
a mangiare fuori con amici e pa
renti e a giocare a frisby sul portic-
ciolo. È stato un attimo e Agostino 
non appartiene a quell'attimo». 

La scuola per I giovani 
• Marisa Di Bartolomei è credente, 

devota a padre Pio come suo mari
to che nell'agenda portava la foto 
della curva sud e del frate di Pie-
tralcina, «la mia forza oggi credo ; 
sia proprio una grazia di Dio», dice, 
«ma non posso piangere perché • 
sprecherei le forze che mi servono \ 
per portare avanti ìe cose e le idee . 
di Agostino, che poi sono le stesse'••• 
mie, nate e cresciute con noi in 
questi 18 anni». La scuola di calcio 
A.S.DÌ Bartolomei è vitale e funzio
nante, il campo in terra battuta è 
stato concesso e 80 ragazzi seguo
no gli insegnamenti dei cinque 
istruttori voluti da Agostino. Presi
dente è lei, Marisa, che la scorsa 
domenica e scesa in campo per 
esultare per il pareggio ottenuto 
dai suoi giocatori. Come per la 
scuola di danza, -Etoile», che orga
nizza degli stages di perfeziona
mento estivi, anche i calciatori in 
erba avranno dei «supervisori» fa
mosi come Conti o Pruzzo che 
hanno assicurato la loro partecipa
zione. «1 miei giovani sognano la 
passerella. ' sperano di calcare 
grandi palcoscenici e io glielo au
guro ma sanno che per raggiunge
re questi traguardi dovranno fatica
re molto. Lo sport e la danza com
portano ore di sacrificio per curare 
il gesto, la perfezione del gesto. • 
L'allenamento intenso dà. il senso 
del rigore, fornisce strumenti di cri
tica e d'autocritica. Faticare su sé 
stessi e conoscere i propri limiti 
danno senso e valore alla vita, 
qualsiasi destino : questi ragazzi 
avranno, è un bagaglio che non 
perderanno mai». Accende l'enne
sima sigaretta per abbandonarsi a 
un ricordò intenso e struggente. 
«Quest'estate, durante lo stage, ho 
sentito un vuoto terribile, una man-

; canza straziante, perché Agostino . 
non partecipava ma era sempre 11, -
sempre presente, il mio più grande 
fan» e, finalmente, gli occhi di Mari
sa si riempiono di lacrime.. • 

E S U Uno psichiatra avvisò la polizia del pericolo; 

Licenziato otto anni fa 
uccide dirigente e si spara 

© 1994 Turner Entertainment Co./dlstr. EPS/ILPA Milano 

Un episodio 

'« .mi . - i t ' l - i i in c h e g | i a v e v a 

M1l'lli[;iiil*l |Jii sconvolto la v i 
ta, che non era riuscito a dimenti- , 
care nonostante fossero passati or
mai diversi anni: un uomo licenzia
to otto anni fa dalla ditta in cui la
vorava, la James River Corpora
tion, è tornato ieri negli uffici della * 
società a Filadelfia e ha ucciso con < 
otto colpi di pistola il vice presi- ; 
dente e figlio di uno dei fondatori ' 

. della compagnia e poi si tolto a . 
sua volta la vita sparandosi in boc
ca. Robert Ellis Begley, 54 anni, che ; 
la polizia definisce «uno squilibra
to», non era mai riuscito a farsi una 
ragione del licenziamento, avvenu
to nel 1986, dall'azienda che prò- •: 
duce contenitori e materiali per la •; 
conservazione dei cibi. Prima del -
tragico epilogo di ieri pomeriggio, . 
Begley aveva minacciato più volte i 

dirigenti della società e per questa 
ragione qualche anno fa dovette 
scontare 30 giorni di carcere. -

Per i suoi disturbi aveva accon
sentito a sottoporsi a una terapia 
psichiatrica che, evidentemente, 
non ha ottenuto l'effetto sperato. 
Peraltro il medico a cui Begley si 
era affidato, aveva sentito il biso
gno di mettere in guardia la polizia 
e i vertici della società del poten
ziale pericolo rappresentato dal 
suo paziente. Ieri pomeriggio, la 
sua «ossessione» è esplosa con vio
lenza e la «vendetta» è stata consu
mata: si è presentato alla reception 
della compagnia, i cui prodotti so
no commercializzati con il mar
chio «Dixie» e «Foodwrap», temen
do di essere bloccato dal persona
le ha detto di voler parlare con i di
rigenti per una vicenda familiare 
molto grave. È salito al secondo 

: piano e una volta arrivato, è entra

to nella stanza del vice presidente, 
Brenton F. Halsey ir, di 39 anni, e lo 
ha freddamente ucciso sparando
gli otto colpi con la sua calibro 9. . 
Poi, senza un attimo di esitazione, 

., si è puntato l'arma in bocca e ha 
, premuto il grilletto. • . > . . . . 

A quel punto, al rumore degli 
spari, gli oltre cento dipendenti so-

.-.. no scappati dall'edificio in preda al 
'* panico, nel caos totale qualcuno • 

ha pensato che forse era il caso di 
avvertire la polizia. Pocho tempo 
dopo un'unità speciale si introdu
ce nello stabile che, raggiunto l'uf
ficio del giovane dirigente, non ; 
può far altro che constatare l'avve
nuto omicidio-suicidio. .:.,.-

Si ignorano quali furono i motivi 
del licenziamento di Begley. La Ja
mes River Corp, fondata 25 anni fa, 
ha stabilimenti in tutti gli Stati Uniti 
e anche in Europa; il fatturato del 
1990 è stato di 6 miliardi di dollari. 
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Rllgard Larma/Ap Soldati francesi delle Nazioni Unite Ispezionano la zona, nel centro di Sarajevo, presa di mira dal tiro del cecchini nel giorni scorsi 

Vendetta serba su 
I cecche ̂ àrartó 
Cecchini serbi sparano sulla folla a Sarajevo: un 
morto, 15 feriti (tra cui quattro bambini). È il 
primo episodio del gènere 'dopo ^accòrdo del 
14 agosto: Una vendétBupeVlà stràl^cBmpiuta^ 
giovedì scorso da un cornmando musulmano. 

NOSTRO SERVIZIO 

sa SARAJEVO La vendetta serba 
per la strage compiuta dai musul
mani giovedì scorso, non si è fatta 
attendere. Ignoti cecchini hanno 
bersagliato dalle alture l'abitato di 
Sarajevo, centrando in pieno un 
tram carico di passeggeri ed alcuni 
passanti: un uomo di 40 anni è ri
masto ucciso, e quindici persone, 
tra cui 4 bambini, sono rimaste te
nto :••'••'••*h'fr.- ;;•• V''*:- "•;''•". N'S 

Per qualche minuto è stato co
me tornare al passato, all'epoca 
antecedente l'accordo dello scorso 
mese di agosto che aveva posto fi-, 
ne al vile tiro a segno sui passanti 
cui usavano dedicarsi le milizie, 
soprattutto serbe, appostate sulle 
colline sovrastanti la citta. ••".• -.'•-» 

C'è solo da sperare che i «vendi-
caton» si contentino del risultato 
ottenuto, e non continuino a spa
rare nel mucchio Secondo l'Un-

profor è praticamente certo che i 
responsabili dell impresa cnmina-

,• le siano miliziani serbi. • 
.'. 1 veicoli sono stati colpiti sul lato 

J che si trova di fronte alle linee ser-
,. be, il che non lascerebbe dubbi su-
.;. ; gli autori degli spari. 1 cecchini 
'',',hanno sparato dall'interno del ci-
'' mitero ebraico. Il sindaco della ca-
' pitale bosniaca, Tarik Kupusovic, 
ha chiesto che i pochi tram di Sara-

.. ievo vengano scortati da blindati 
1 delle Nazioni Unite: da quanto e 

• stato riattivato il servizio, nel marzo 
'••• scorso, 15 passeggeri sono rimasti 

'vittime di cecchini e i feriti sono 
'• stati63. ••' -:••.•.-«•: : - • <• ' - ; i • 
•'" Fra le fila serbe c'è rabbia per il 
' massacro di sedici soldati e di 
'quattro infermiere da parte di un 

'• commando musulmano. L'altro 
'• giorno, alle prime luci dell'alba, un 

gruppo di soldati bosniaci si è 
mosso dalla zona smilitanzzata di 

v Sarajevo per un'incursione in un'a-
• rea controllata dal nemico. 1 serbi '• 
•',' sono stati colti di sorpresa e non 
': hanno avuto tempo di reagire. I fu

nerali delle^nti vittime sono stati 
celebrati proprio ieri a Pale, rocca- ' 

,v forte ser£a,Dp(:hi .chilometri a est di ; 

Sarajevo. ,..',„ •'. , " '... .• '' 
L'impresa dei cecchini ieri a Sa- ' 

rajevo è stata duramente stigmatiz-: 

zata dall'inviato speciale delle Na-s 

zioni unite • nell'ex-Jugoslavia, : il 
giapponese Yasushi Akashi. Questi ': 
ha condannato nel «modo più fer- . 
mo questo attacco deliberato con
tro i civili», ed ha espresso «la sua 

': pena per le vittime di questa viola-
-'• zionedelKintesa del 14 agosto». •••, 

Intanto è stato annunciato che , 
i. sarà riattivato quest'oggi il ponte 

aereo umanitario per Sarajevo in- '. 
• terrotto venerdì i seguito agli attac- • 
' • chi portati a due apparecchi del-
'• l'Unprofor. Lo ha annunciato a Gi

nevra . un portavoce "dell'Unhcr, ; 
. l'Alto commissariato dell'Onu per i : 
^rifugiati. X.- '••:. • ••*, • .• • -'..•*-«-.. . ,. 
, Il portavoce ha precisato che so- • 
•J no previsti nella giornata odierna : 

circa venti voli con aiuti alimentari • 
1 e sanitari per la popolazione della ? 
:' capitale bosniaca. 11 ponte aereo l 

con Sarajevo era appena ripreso 
•;"' venerdì dopo due settimame di in-
; terruzione. Ma poche ore dopo la , 

riapertura dell'aeroporto, erano 
stati riscontrati fon di proiettili spa

rati da armi leggere su due velivoli, 
e l'Unprofor aveva disposto una 
nuova interruzione. Il portavoce .' 
dell'Unhcr ha detto che non è stato ... 
possibile appurare chi sia stato a 
far fuoco'cóntro i due aerei.. -•-:•.- " 

1 Di giorno in'giórno intanto la vita 
'sìfà'più'dlrficitè rjeV'gll'aWtanti del- ' 
la autoprcclamata Repubblica ser-, 

: bo bosniaca, dove vive circa un mi- ; 
Mone di persone. .-.:-. ' • ,• 

Dal quattro agosto anche la Ser- ,'• 
bia. l'unico Paese amico che era • 
loro rimasto, ha imposto l'embar
go, tagliando anche le linee telefo
niche, in seguito al rifiuto di accet- • 
tare il piano di pace proposto dai :. 
mediatori intemazionali. Ed ormai • 
i beni essenziali scarseggiano. ,•' : :: 
•- Il governo ha lanciato alcune in- '( 

ziative di emergenza. In molte cit
tà, ad esempio, tra cui la principa- \ 
le, Banja Luka, vengono distribuiti K 
coupons con valore nominale di '; 
moneta, con i quali si possono ef- ; 
fettuare acquisti di alcuni beni in 
speciali mercati. /. •::" • • •'••*.: 
•-. Ancora due giorni fa il Parla
mento ha emanato una legge che •• 
proibisce di portare fuori dal Pae- : 

se, o di spedire, qualsiasi tipo di ci- ' 

; bo (dal grano al caffé, dall'olio alla •, 
farina, dal pane allo zucchero), di '•: 
prodotti igienici (saponi, detersi
vo) e di tabacco e sigarette. Tutto 
deve servire per il consumo inter
no 

Francese ucciso 
in Algeria 
dai terroristi 
Islamici '",;,";,.; 
Il cadavere dell'Ingegnere • 
francese Jean Pierre Manlre è stato 
ritrovato Ieri a Regnala, località ad 
una trentina di km a est di Algeri. . 
L'uomo risultava assente dal suo -
domicilio a Mettali, 40 km sudest * 
della capitale, da martedì scorso. : 
L'uomo e stato sgozzato. Manlre, ; 
59 anni, risiedeva In Algeria dal .--
1969 ed è la 61eslma vittima v: ' 
straniera della violenza politica In 
Algeria negli ultimi due anni e •• - ' 

' mezzo. Nel pomeriggio di ieri, fonti 
ufficiali, hanno confermato I I , 
ritrovamento del cadavere di -

: Maniere e II fatto che l'uomo è ; 
stato sgozzato. Finora non c'è • 
stata alcuna rivendicazione del > 
crimine ma la dinamica del -. 
rapimento e poi dell'uccisione per 
sgozzamento è tipica del gruppi 

' più radicali del fondamentalismo 
islamico. Maniere è II 13* cittadino 
francese ucciso negH ultimi 13 ••• 

. mesi, da quando 1 fondamentalisti 
hanno dichiarato guerra agli . . 
stranieri residenti nel paese, una 
strategia per destabilizzare il •-• 
governo e Indebolire l'economia 
del paese. -

Esperimento pilota in Inghilterra 

Premio alle madri 
che non fumano 
Venti future madri inglesi sono state scelte per un pro
getto pilota del tutto innovativo: riceveranno un premio 
in denaro se durante la gravidanza rinunceranno alle si
garette. Sarà corrisposto loro un assegno mensile di 10 
sterline, ma dovranno sottoporsi ogni settimana ad un 
controllo. Se da esso risulteranno tracce di nicotina do
vranno restituire il denaro ricevuto. L'esperimento è per 
ora limitato alla cittadina di Southampton. ; 

FABIO LUPPINO 
aa Se vuoi un figlio sano, liberati ; 
dalla schiavitù del fumo: per aiutar-
ti ti paghiamo, Conscio che nem- ; 
meno il pericolo di avere un bimbo ; 
inesorabilmente colpito dalle sco- ••' 
rie della nicotina può fermare una 
madre prigioniera dell'inebriante '••• 
nuvola di fumo, il consiglio per l'è- .;. 
ducazione sanitaria britannico ha 
deciso di sperimentare un progetto ' 
pilota del tutto innovativo. / 

Sono state scelte venti donne in . 
stato interessante a cui sarà corri- \ 
sposto, per tutta la durata della gra- ..". 
vidanza, un simbolico assegno di , ' 
10 sterline al mese (circa 25 mila 
lire) se rinunceranno alle sigarette. : 
Dovranno sottoporsi ogni settima
na ad un controllo e se nel loro or
ganismo risulteranno tracce di ni-. 
colina dovranno restituire il denaro o; 
già ricevuto. La mamma starà me
glio, il figlio pure, e anche il mini- -: 

stro della sanità britannico che per • 
curare bimbi nati malati a causa 
del fumo spende molto di più che :-: 

conferendo un piccolo assegno al- ;, 
le donne in gravidanza: complica- ' 
zioni polmonari e malattie delle vie 
respiratorie dei neonati costano sa- •'. 
late. <;-:,-,y:„ ••;••;••• •;*.•>•• \.;<.^- ;. ••:'•-. 

Siamo al salto di qualità nella • 
lotta al fumo. Una pubblicità pro
gresso divenuta celebre in Italia fa-. 
ceva più o meno; cost «Invece di 
accenderti, una sigaretta,.,dagli, un.,. 
bacio». Lei cercava fui nel momen- . 
to fatidico e labbra su labbra scac
ciava l'odiata-amata sigaretta. Un 
gesto d'amore più forte di un prò- • 
vocante desiderio. Gli esperti bri- ' 
tannici hanno constatato che l'a- ; 
more, nemmeno quello materno . 
nascente rispetto ad una vita che 
verrà, non ce la fa davanti alla mor
bosa sigaretta. Dati alla mano han
no scelto questa strada, più sempli
ce e poco costosa. Anche in que
sto caso prevenire è meglio che cu-,'. 
rare, soprattutto per il bilancio del
la sanità inglese, v.v. VÌT.- -•̂ t.:,-.\y.-i • 

Intervenire su un bambino nato 
malato ' a .causa » dell'eccessiva 
quantità di nicotina assunta dalla r 

madre durante i nove mesi di gravi- '' 
danza è molto più costoso che pa- 5 
gare la mamma per farle smettere ; 

di fumare, almeno in quel periodo. •••• 
«È ormai certo che la donna in sta
to interessante che fuma danneg- • 
già il feto in molti modi - ha spie- « 
gato l'ideatrice del progetto pilota, 
la professoressa Elizabeth Lee -. 
Reputiamo quindi molto più eco
nomico dare un premio alle madri ; 

perché rinuncino.al tabacco piut
tosto che spendere migliaia di ster
line di denaro pubblico per curare 
bambini nati malati». 

E se è il papà a fumare, altri fa
miliari, gli amici, i compagni di la
voro? Come la mettiamo con la 
prova settimanale se non si tiene 
conto di tutti questi particolari. La 
futura madre potrà fsre tutti gli 
sforzi possibili, ma chi li difenderà 
dal fumo passivo? E da strade nau
seabonde cariche di gas-inquinan
ti? Se invece della nicotina i medici 
trovassero catrame o una mamma 
con difficoltà respiratorie per l'aria 
che respira cosa farebbero delle 10 
sterline date in premio? . "i 

Troppe domande per un'proget- •' 
to appena nato e che ha pero 
grandi ambizioni, non solo misura
te sulle ragioni economiche del
l'amministrazione sanitaria britan
nica. L'esperimento, attualmente • 
limitato alla cittadina di Southam
pton, se darà risultati soddisfacenti 
sarà esteso a tutto il territorio na
zionale. ' • •, • 

Haiti, sette morti 
Un'auto si lancia 
sui manifestanti 
a favore di Aristide 
Almeno sette persone sono 
rimasto uccise ad Haiti durante 
una manifestazione a favore del 
presidente eletto Jean Bertrand 
Aristide. È accaduto a Bols Neuf, 
nella regione di Artìbonrte. 
Un'automobile con a bordo diverse 
persone si è lanciata a tutta 
velocità contro la folla. Secondo 
alcuni testimoni oculari, alcuni del 
presenti hanno reagito sparando 
colpi di arma da fuoco contro 
l'auto, che pero ò riuscita ad • 
allontanarsi. Il segretario alla 
Difesa statunitense William Perry e 
Il capo di stato maggktre^iterarmi 
John Shallkasrnrlll si sono Intanto 
recati a PortauPrlnce per — 
esaminare con I responsabili della 
missione «Sostenere la - • 
democrazia» il dispositivo In via di 
allestimento per facilitare l'arrivo, 
il 15 ottobre prossimo, dei • 
presidente Jean Bertrand Aristide. 
Più si avvicina la data dell'adivo di 
Aristide, più diventano massicce le 
diserzioni fra le Ala dell'esercito e 
della polizia del regime. Sarebbero 
già centinaia I militari e gli agenti 
che hanno abbandonato 
l'uniforme, fuggendo e 
nascondendosi. 

- - La messa in scena in una città coloniale completamente restaurata 

Un mercato di schiavi per i turisti? 
In Virginia esplode la polemica 

NOSTRO SERVIZIO 

•a WASHINGTON. Fa discutere ne- ' 
gli Stati Uniti l'iniziativa di Wìllam- ' 
sburg, città coloniale della Virginia ' . 
completamente restaurata, di ri
creare per i turisti una vendita pub
blica di schiavi/Proprio domani, se ' 
gli oppositori non avranno il so
pravvento, andrà in scèna nella 
piazza davanti £lla vecchia osteria , 
del paese la vendita all'asta,di tre . 
schiavi neri, vestiti in stracci d'epo
ca ' '•..' •.•-"-''• .•':;,,.jrt-.:!iV-v'" •-• :/(: 

I partecipanti avranno la possi- ' 
bilità di ispezionare la «merce», di 
presentere le loro offerte e di discu
tere sul prezzo, proprio cóme se si 
trattasse di un vero mercato di.. 
schiavi. Tutti i ruoli, tranneiuno, sa- ; 
ranno però interpretati da attori:, 
bianchi. L'unico nero presente 

rappresenterà uno schiavo liberato 
che cerca disperatamente di «ac
quistare» la propria moglie, per li
berarla cosi dalla condizione di 

•' schiavitù. "v.v: • • • '•';-;•;.' •- • •' 
L'iniziativa ha suscitato molte 

' polemiche perchè molti neri della 
". Virginia, i cui antenati rappresenta

vano, nei tempi coloniali, quasi il 
50 per cento della popolazione, 
non vogliono essere ricordati con 

, questo doloroso capitolo della sto-' 
' ria americana. Da quando l'inizia-
. tiva è stata annunciata, la sezione 

locale della NAACP, 1' associazio-
' ne per 1' avanzamento della gente 
- di colore (il più importante orga

nizzazione a difesa dei diritti civili 
degli Usa), è stata innondata di te-

" lefonate, di lettere e fax di proteste. ; 
Oltre a non voler essere ricordati 

in questo modo, molte persone 
hanno espresso il timore che la 

;•,. rappresentazione teatrale banaliz-
• zi l'umiliazione subita dai neri ai 
:' tempi della schiavitù. È questo il 
•„- parere di Salim Khalfani, portavo-
i' ce della NAACP della Virginia, che 
• ha raccolto molte delle telefonate 
• di protesta. ••.* ; .a:-- ?-.••' •-.. • ; • ••• ••••••\ ••;>'•:•.' 

•••, Ma gli organizzatori della rap-
•' presentazione non hanno nessuna 

intenzione di fare marcia indietro e 
sono decisi a non demordere. Se
condo Christy Coleman, uno dei 
12 membri, tutti neri, della com
missione per la storia degli afroa-

•;• mericani di Williamsburg e 1' altri-
:'.. ce -, che interpreterà - uno degli 

schiavi, censurare la manifestazic-

; ne significherebbe tenere «nasco
sto nell'armadio» un aspetto vergo
gnoso ma reale della storia ameri
cana. ••-•' :'::,... v. ,,^-:." • : '-..£.:. 

La Coleman paragona la com
pravendita degli schiavi all' Olo
causto degli ebrei durante la se
conda guerra mondiale e si chie
de: «Si fanno musei per illustrare gli 
orrori di uno, perché non tentare di 
far conoscere la realtà anche dell' 
altro?». '•'<•:-•;•;•••• •;•.•:•> ..•>-:••• ' . : . ' ; 

• «In questo paese - prosegue - la 
schiavitù ha lasciato un doloroso 
retaggio, quello del razzismo. Fino 

• a quando non cominceremo a ca
pire gli orrori commessi e le tecni

c h e di sopravvivenza usate dagli 
;. africani assoggettati - afferma Ch

risty - non capiremo mai ciò che 
sta succedendo oggi nella società» 

Ventimila in corteo a Milano, diecimila a Roma 

«No all'embargo a Cuba» 
Manifestazioni in Italia 

NOSTRO SERVIZIO 

•• MILANO. Nell'anniversario della 
morte di Emesto Che Guevara - e ; 
del rimpatrio di 17 esuli cubani • 
dalla base di Guantanamo all'Ava-.' 
na - 20 mila persone sono scese in h 
piazza a Milano per chiedere la fi
ne dell'embargo contro Cuba. Lo 
stesso Fidel Castro ha voluto essere ; 
idealmente presente facendo per
venire agli organizzatori un mes- ; 
saggio, letto dal palco da un citta
dino cubano: «Il nostro popolo - ; 
ha scritto tra l'altro Fidel - apprez- : 

za e ringrazia per queste iniziative ;; 
che simboleggiano la solidarietà ' 
politica e materiale degli uomini e : 
delle donne che in Italia ricono-.. 
scono e appoggiano il diritto di Cu-.; 
ba a tracciare il proprio cammino». 
La • manifestazione, «organizzata 
dall'associazione ' Italia-Cuba, ha -' 

visto sfilare in corteo centinaia di 
bandiere inneggianti a Emesto Che 
Guevara. Il corteo si è mosso da 
Porta Venezia aperto da due gran
di striscioni: «Per la fine del blocco» 
e «Por la vida, no al bloque». «Cuba 
- ha detto dal palco I" on. Lucio 
Manisco (Rifondazione comuni-

• sta) - rappresenta oggi nel mondo 
quello che ha rappresentato la 
Spagna negli anni '30. Il mondo in-

' tero la vive in questi termini e vede 
l'oggettiva ingiustizia a cui Cuba è 
sottoposta». Hanno aderito tutti i 
partiti della sinistra, i sindacati, de-

' cine di associazioni e di esponenti 
del mondo della cultura: tra gli al
tri, Gabriel Garcia Marquez, Gillo 
Pontecorvo, il vescovo di Ivrea 
monsignor Luigi Bettazzi, Pieran-

• gelo Bertoli, Bernardo Bertolucci, 
Gianni Mina, Paolo Rossi, Inge Fel

trinelli, Giovanni Raboni. Tra le 
adesioni anche quelle dei Consi
glio comunali di Bologna, Torino, 

> Sesto San Giovanni, Piombino. 
Un'altra manifestazione contro 

l'embargo a Cuba si è svolta ieri a 
Roma. Vi hanno partecipato circa 
diecimila persone, tra cui militanti 
della Sinistra Giovanile, del Pds, di 

1 Rifondazione comunista, dei centri 
1 sociali. Secondo il Pds, «l'Italia nel
la prossima assemblea generale 
delle Nazioni Unite deve votare a 
favore della revoca dell'embargo 

• imposto dagli Usa a Cuba da oltre 
30 anni. La guerra fredda deve fini
re anche nei Caraibi perché e il 
modo migliore per stimolare il pro-

" cesso di democratizzazione del si-
'• stema politico cubano. Quindi, per 

gli Usa si tratta di togliere il blocco 
all'economia e per il governo cu
bano di togliere il blocco alla de
mocrazia». 
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ALLARME NEL GOLFO. Ventimila soldati kuwaitiani alla frontiera con Baghdad 
SS232S Clinton invia 4mila marines, arrivano anche i Patriot ssssss 

Il presidente Irakeno 
Saddam Hussein 

durante 
una conferenza stampa 

nell'agosto scorso 
Jager/Ansa-Epa 

Due armate feccia a feccia 
L'emiro muove reserafó 
Gli americani hanno fotografato le divisioni irachene 
schierate vicino alla frontiera con il Kuwait. Ci sono circa 
64 mila uomini. Le autorità del Kuwait stanno disponen
do tutto l'esercito (20 mila uomini) al confine Nord. Ra
dio Baghdad chiede la fine delle sanzioni: «Vogliono ri
durci alla fame,co,me ilJRwanda, ma noi reagiremo»; Nes
sun "accenno perora" pretése1 territoriali: Clinton decide 
l'invio di quattromila marines e dei missili Patriot. 

- - CAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIERO SANSONETTI 

• NEW YORK. Il governo del Ku- > 
wait ha dato l'ordine che tutte le :-. 
truppe disponibili siano al più pre-
sto schierate al confine con Tirale. . 
L operazione militare è già iniziata. / 
Il Kuwait dispone di una cinquanta- ' 
na di carrarmati e di circa 20 mila ;• 
soldati. Parecchi. Ma • addestrati ~-
male.e armati in modo del tutto in- • 
suffiente a fronteggiare la macchi
na da guerra di Baghdad. Il gover- '• 
no iracheno, comunque, e tutte le , 
fonti di informazione ufficiali fanno . 
sapere che «non è in corso nessun 
piano di attacco al Kuwait né nes- ' 
sun'altra azione militare diversa da 
normali esercitazioni. all'interno : 
del proprio territorio nazionale».. 
Gli iracheni > minacciano invece • 
uha vera e propria rivolta «contro le i 
sanzioni intemazionali che punta- ; 
no a ridurre l'Irak alla fame come -, 
la Somalia e il Rwanda». Ieri, han
no accusato l'Onu di impedire l'ac
quisto di grano e zucchero dalla 
Francia imputando a Gran Breta- -
gna e Usa l'aggravamento della si-% 

La forza militare 
del dittatore 
sconfitto nel '90 
La guardia repubblicana, la cui 
forza prima della guerra del Qolfo 
era stimata In 150 mila uomini, è la 
principale uniti Irachena, 
considerata da alcuni esperti , 
militari come una delle meglio 
addestrate al mondo. • • 
IlO-lSmlia uomini, che secondo II 
governo americano sono state 
mobilitati al confine con II Kuwait 
appartengono a due dMskml di , -
questa uniti che forni /• '•>. 
l'avanguardia delle truppe r.: 

Irachene durante la guerra del •'.. 
Qolfo nel 1990. «-,,~-,-.-v..>.t.v 
Comandata personalmente dal 
presidente Saddam Hussein, la ; 

guarda repubblicana fu II • • 
principale artefice del colpo di '. 
Statocheportdllpartttodl 
Hussein, Baas, al potere nel 1968. 
È composta da sette dMskml -, 
(quattro corazzate e tre di <.--.;• 
fanteria), più un'unitàdl 
commando. Possiede I migliori 
armamenti e le sue unità sono le 
più esperte nel tiro di protettili con 
testate chlmlche-L'artlgHerla può 
avere una portata di 30 chilometri. 
La sua missione principale i la 
difesa di Baghdad. 

tuazione alimentare del paese. Il 
-•• ministro iracheno del Commercio, 
• Mehdi Saleh, ha detto che l'Onu 
.' non ha ancora dato il suo assenso 
: a una domanda per acquisti ali-
: mentali presentata ormai da due 
. mesi. Da quattro anni, secondo Sa
leh, più di un milione di persone, 

• di cui 500mila bambini, sarebbero 
' morte a causa dell'embargo. Radio 
Baghdad ha lanciato, infine, un av
vertimento: «11 popolo iracheno sa
prà riprendersi i suoi diritti». Nes
sun riferimento però a pretese terri
toriali sul Kuwait. L'America tutta
via resta all'erta. Il ministro della 

. Difesa, William Perry, ha dichiarato 
di essere molto preoccupato. «I sol-

• dati di Saddam marciano verso 
: sud - ha detto Perry - E sono trop-
V pi, troppo ben armati e troppo vici-

ni alla frontiera kuwaitiana. Non 
siamo affatto tranquilli». Perry ha 
detto che i servizi segreti americani 

, hanno fotografato la situazione. Ci 
sono circa 50 mila uomini a una 
trentina di chilometri dal confine 

Marines e navi 
sentinelle Usa 
nel Golfo 
Dalla fine della guerra del Golfo gli 
americani hanno lasciato nella 
regione un considerevole numero 
di soldati per vigilare sulle mosse 
del dittatore Iracheno. .-
Ecco In dettaglio il dispositivo 
militare statunitense presente -
nella zona del Qolfo prima -
dell'ordine di Invio di rinforzi, dato 

. Ieri da Washington In risposta al 
movimenti di truppe Iracheni. . 
Truppe: 12.125 uomini, più della 
metà del quali appartenenti alla ;.;••' 
Marina o al corpo dei Marines. ••*'.!• 
Navl:ll(incroclatoreLeiteGulf, '".-,. 
cacciatorpediniere Hewttt, fregate 
Davis, Reld e Hall; uniti del gruppo 
anfibio di Intervento rapido Tripoli, 
Cleveland,FortMcHenrye : .. ;: f 
Rushmore; navi appoggio Man e 
Pecos. '• ' •> '.'\ 
Nella regione gli Usa dispongono 
anche di forze aeree, In particolare 
di cacciabombardieri F-15 e F-16, -.. 
apparecchi da trasporto C-130 
Hercules, elicotteri d'attacco Ch- ' 
46 e Ch-53, Il cui numero non è 
stato precisato dal Pentagono. 

(il generale Sheehan, direttore del
le operazioni del Pentagono parla 
addirittura di 64.000 soldati). «Si 
tratta di divisioni meccanizzate in 
grado di raggiungere il Kuwait in 
un'ora. Non possiamo prendere al
la leggera questa situazione». Do
po aver rilasciato la dichiarazione 
però il ministrio di Clinton è-partito 
per Haiti. Il fatto è che stavolta l'A
merica ha di fronte a se ben due 
crisi militari aperte: una, quella hai
tiana, più piccola ma vera; l'altra, 
quella , irachena, potenzialmente : 

enorme ma per ora basata solo 
sullevoci. .•;•',...;•. ; , ; • . . ; . . . • ' ' / 

A Kuwait city In un'ora 
•'• In serata anche Clinton è tornato 
a parlare di Irak. Lo ha fatto incon-
trando brevemente i giornalisti pri-; 

ma di partite per il week-end nel 
Maryland. Ha detto a Saddam di 

;• non «sottovalutare la potenza poli-
: tica e militare americana». Ha an-
. che annunciato che per ora l'Ame-
; rica non intende sospendere le mi

sure economiche contro l'Irak. Pri-
; ma di partire per la vacanza, Clin

ton ha incontrato l'ambasciatore 
.'. dell'Arabia Saudita. Anche, il Con

siglio di sicurezza dell'Onu ieri si è 
• occupato della crisi del Golfo, ha 
'. espresso preoccupazione per la si

tuazione, ha diffidato l'Irak a rispet
tare gli accordi. Mentre aerei da 
combattimento americani - non è 

-, stato reso noto quanti né di quale 
, tipo-sono arrivati in Arabia Saudi

ta e in Kuwait per controllare i mo
vimenti delle truppe irachene. ••••;*' 

La giornata, comunque, è tra

scorsa senza che dal Golfo giun
gessero notizie allarmanti. La ver-

, sione più preoccupante della si
tuazione militare in Irak è quella • • 
fornita ieri mattina da un giornali- : 
sta tedesco che aveva appena pas- v. 
sato il confine,tra Irak e Giordania. '„• 
Il giornalista ha detto ai suoi colle
ghi occidentali di avere visto, mer-

, colèdlscorso, in una località a 200 '•'• 
km a nord della frontiera con il Ku- : 
wait, due divisioni dell'esercito ira-:, 
keno, appoggiate da carrarmati e <-

; caccia bombardieri, muoversi ver- {; 
so il sud del paese a velocità molto ' 
lenta. Circa 30 chilometri all'ora..; 
Ha detto che i soldati apparteneva- ' 

- no alla «Guardia repubblicana», il ~. 
terribile esercito personale di Sad- -
dam: il più attrezzato e il più com- • 
battivo. Il giornalista ha detto di.-. 
avere riconosciuto «la > Guardia» '. 
dallo stemma che era stampato sui ' 
carrarmati. Un rettangolo rosso.-
Quanti erano i carri armati? Il gior-;; 
nalista sostiene di averne contati i.. 
200, e poi di avere visto anche di- >„• 

• versi pezzi di artiglieria pesante. Di
ce di avere chiesto informazioni ad ' ' 
alcuni ufficiali, e che questi gli han-. 

':, no detto che altre divisioni - tre o r 
quattro - erano in marcia verso "' 
sud, ma hanno escluso che l'ope- \ 
razione avesse come obiettivo il { 
Kuwait 11 giornalista si chiama Udo *.-'. 

•' Ulfkotte, lavora • per «Frankfurter r 

' Allgemeine», ed era in Irak non per •• 
occuparsi di questioni politico-mi- ,'• 
litari ma per realizzare un servizio 
giornalistico sulle paludi detl'lrak ; 

meridionale -

Monito da Mosca 
Gli osservatori dell'Onu che con

trollano la situazione militare nella 
zona, però, dicono che è tutto cal
mo per ora. Tuttavia americani e 
inglesi hanno già iniziato, precau
zionalmente, ' uno spostamento 
massiccio di forze verso il Golfo. E 
anche i russi'hanno avvertito Sad
dam: non scherzare coi fuoco per
ché la coalizione che ha vinto la 
guerra nel '91 è più salda che mai 
ed è pronta a intervenire, w . • VK; 

Nel mondo tuttavia non sembra 
che siano in molti a credere nella 
possibilità di un nuovo attacco di 
Saddam. Anche a Gerusalemme 
gli osservatori politici gettano ac
qua sul fuoco, e il ministro degli 
Esteri, Simon Peres, ha detto di non 
ritenere grave il punto di crisi. «Sad
dam - ha osservato Peres - è un 
uomo imprevedibile. Uno che ama 
stupire il mondo. E certamente in 
questo momento è in gravi difficol
tà politiche, perché l'economia ira
chena è stata piegata dall'embar
go. Non credo però che il suo 
obiettivo vada oltre un certo limite. 
Quello di richiamare l'attenzione 
sulla crisi del Golfo e cercare di ot
tenere qualcosa dall'Onu in termi
ni di riduzione delle sanzioni», y-

Neanche in Kuwait, nonostante 
l'allarme rosso militare, l'opinione 
pubblica sembra molto preoccu
pata. 1 giornali non credono alla 
possibilità di un'invasione. Lo stes
so primo ministro, che era in visita 
in Italia, solo ieri mattina si è deci
so a rientrare in patria per seguire 
la crisi. - .:••.. .;••.•....-.;>;..••••"•. „.<:. 

t «WWWW-BS"* * • * -

Saddam ricatta 
gli iracheni e noi 

MARCELLA EMILIANI 

C
HI FA PAURA a chi? L'op
posizione irakena denun
cia lo spostamento di alme

no due divisioni della Guardia 
presidenziale di Saddam Hussein 
verso il confine col Kuwait. Dagli ' 
Stati Uniti un Bill Clinton che ha , 
ritrovato i muscoli mette in moto -
verso il Golfo Persico il fior fiore : 

della marina Usa stanziato a Die- \ 
go Garda nell'Oceano Indiano,">: 

ordina ricognizjoni aeree .."sulla • 
regione" tornata incandescente e -
in sovrappiù allerta anche le basi 
americane in patria con un pe- • 
rentorio «Pronti a partire!». Che ; 
succede? Appunto: chi fa paura a ^ 
chi? Letta cinicamente questa vi- '• 
cenda potrebbe titolarsi: Presi- ' 
dente appannato minaccia ditta
tore in disuso. «'" >'.'?">?•'.•':>"••'•':>;:'•. 

Ci fa indubbiamente piacere 
che il presidente della massima 
potenza mondiale '••• ogni : tanto 
esca dai pantani del tentenna
mento per ritrovare un piglio con
sono al suo ruolo, ma oggi com'è 
oggi la sua credibilità come "gen
darme" intemazionale è assai de
bole e debole è quindi la sua mi-
naaccia. Detto in altre parole non 
è assolutamente plausibile Tipo-
tesi di una riedizione della guerra 
del Golfo nemmeno nel caso in ' 
cui Saddam Hussein impazzisse .' 
davvero e tentasse una riedizione i 
dell'invasione del Kuwait ;yv-w;-.. •••• 
• Con quali argomentazioni geo

politiche e morali Clinton potreb- ; 
be giustificare di fronte all'opinio
ne pubblica americana un nuovo 
attacco all'Irak quando proprio la ' 
sua amministrazione è la princi
pale,, responsabile della longevità 
poliuty di Saddam? GK Usa.'ricór- ' 
date, potevano dare la spallata 
definitiva al dittatore - irakeno 
quattro anni fa, ma non lo fecero, ' 
impauriti dalla prospettiva che l'I-, 
rak stesso si spaccasse in tre tron
coni ingestibili con i Curdi signori 
del Nord, gli Sciiti padroni delle : 

paludi del Sud e il centro al mi
glior sopravvissuto. Il vuoto di pò- ' 
tere che si sarebbe creato nella 
regione era più spaventoso della 
prospettiva di un Saddam pur 
sempre in sella. Gli furono allora ' 
comminate sanzioni pesantissi
me nella speranza che gli stessiL 

irakeni, esasperati, si sbarazzas
sero del loro raissconfitto. >.: • : - -
. • Ipotesi quest'ultima, che nono- ! 

stante le voci di vari golpe circola
te a proposito o a sproposito, non • 
si è verificata. Resta però il fatto • 
che l'Irak è in ginocchio e l'Irak 
non è solo Saddam: è un paese 
allo stremo. Sopporterebbe l'opi
nione pubblica americana un'a
zione militare contro gente arri
vata ormai alla fame? Il tutto suo
nerebbe come il fatidico: «Mara
maldo tu uccidi un uomo mor

to!». Infine - terzo e non ultimo 
argomento - sopporterebbe l'o
pinione , pubblica americana 
un'altra spedizione dei suoi bravi 
marines nel Golfo, col pasticcio 

- di Haiti in pieno corso e la me
moria della Somalia ancora viva 

' e bruciante? • •; ' , -... 
Come ha ben dimostrato la pri

ma guerra del Golfo, Saddam 
Hussein nella sua lucida follia è 
assai attento agli umori dell'opi-

' nione pubblica occidentale, e 
americana in particolare; : e ci 
specula a suo mod«-, seguendo 
una • logica • immutabile: come 
trame profitto per rafforzare il 

•proprio potere. Sa che prima di 
^decidere davvero di agire contro 

di lui Clinton deve scalare l'Eve
rest degli umori della fatidica opi
nione pubblica, guadare le palu
di del consenso del Congresso, 

•' strappare a Boutros Ghali e alle 
Nazioni Unite l'ultimo brandello 

. immacolato di vessillo Onu, infi
ne tentare di coinvolgere "gli al- ' 

\ leati" occidentali e non, in tutt'a!-
t tre faccende affacendati. ,; •. 

S
E DUNQUE Saddam ha or
dinato alle sue Guardie pre
sidenziali di spostarsi verso 

'il confine col Kuwait è lecito ipo-
> tìzzare che le ragioni siano da ri

cercare in motivi di politica tutta 
intema. Secondo quanto ha de-

• nunciato l'opposizione, tutta riu
nita nel Congresso nazionale ira-

, keno, proprio le Guardie presi-
' denziali sarebbero le p rime indi- • 
ziate di golpismo e dunque le sue 
divisioni più "turbolente" !>areb-

i bere; state allontanate^per allon
tanare con loro la minaccia. Mol-

•', to più probabile sembra invece la 
"lettura" che del fatto hanno dato 

' gli ambienti diplomatici occiden-
•' tali: ovvero che Saddam avrebbe 

inscenato una finta riedizione 
.,' dell'invasione del Kuwait solo per 
, "ricattare" le Nazioni unite e gli 
'.'. Stati Uniti impegnate a vagliare 
, l'opportunità di confermare o 
; meno l'embargo contro l'irak. La 

fatidica data sta avvicinandosi: e 
' stata fissata per il 10 ottobre. Riu-

* scire anche solo a far "scivolare" 
quest'appuntamento, per Sad-

t : dam sarebbe un successo. ; 
Il rischio che corre però va nel

la direzione esattamente contra
ria . L'Onu e gli Usa, indispettiti 

' dalla sua mossa (oltreché dalla 
•'• reticenza irakena a! disarmo) po

trebbero -prorogare .; l'embargo 
7 con le immaginabili conseguen-
•• ze disastrose per la popolazione. 
' Forse - paradossalmente - è que-

; sto l'obiettivo di Saddam: raffor
zarsi sulle sofferenze della pro-

;. pria gente additando ancora una 
volta nel "Satanico Occidente" la 

Ì sempiterna causa dei suoi mali. r 

H rais ordina opere pubbliche faraoniche, ma negli ospedali mancano gli antibiotici ed i bambini muoiono 

Un popolo dannato tra guerre e embar^ 
TONI FONTANA 

aai ROMA. Megalomania e miseria, 
arsenali pieni e magazzini vuoti. È , 
l'Irak preso tra l'incudine ed il mar
tello, una dittatura facile agli abba
gli per !•» armi più potenti e un ligi-
do embargo imposto dai vincitori 
del Golfo del quale fanno le spese 
le classi più povere. • • • « . , 
. Mancano gli antibiotici negli " 

ospedali di Saddam City, la misera '•>. 
periferia di Baghdad, ma l'esercito • 
schiera 2.000 carri armati. ... 

All'indomani della guerra del 
Golfo l'Irak si risvegliò in ginoc
chio; il terribile diluvio di bombe 
alleate aveva spazzato via i palaz
zoni ministeriali di Baghdad, pol
verizzato le industrie, spezzato in 
due i ponti sui fiumi Tigri ed Eufra
te. Saddam traballante, ma «grazia
to» dai nemici timorosi di scardina-. 
re gli equilibri della regione dove 
cova la minaccia fondamentalista 
alimentata dall'Iran, puntò su una 
spettacolare e rapida ricostruzio
ne. 

In pochi mesi, facendo sgobba

re gli operai come schiavi, il regime 
ricostruì i 147 ponti distrutti dagli 
alleati, rimise a nuovo il palazzo 
dei Congressi sventrato dai missili 
americani; e addirittura la «Torre di 

. Saddam», con la sua selva di an-
•'-: tenne per le comunicazioni, i suoi 

203 metri di altezza ed il ristorante 
«rotante» in cima venne inaugurato 
in pompa magna. Davvero una 

• gran fatica che Saddam ordinò per 
dimostrare che era ancora in sella..; 

Troppo poco tuttavia per na
scondere la verità. Le dissennate 
guerre del dittatore, la sconfitta nel 
Golfo e soprattutto il rigido embar
go decretato dall'Onu hanno so
spinto l'Irak, uno dei paesi più ric
chi ed industriosi della regione, 
nell'epoca preindustriale. La di
soccupazione tocca ormai la metà 
della popolazione; le donne, chia-

- mate al lavoro negli anni della 
; guerra, sono state ricacciate tra le 

mura di casa. E sbarcare il lunario 
diventa sempre più difficile 

In quattro anni i prezzi sono au

mentati dei 100-150%, mentre i sa-
. lari sono rimasti al palo. Il sistema : 

.. di razionamento degli alimenti di 
•1 base è pianificato centralmente, •; 
- ma la distribuzione è decentrata e r 

si appoggia a centri provinciali e a f 
50.000 negozi privati. Ma con la s 

• «tessera» non si campa, gli aiuti co- •• 
prono il 50-60% delie necessità. E i 

;; gli iracheni debbono- rifornirsi al •', 
v mercato nero dove arrivano dalla i 
. Giordania, dalla Turchia e dall'Iran ? 
' le merci di contrabbando. :> r>« .,-

Un impiegato, per fare un esem- v 
pio, guadagna mediamente 500 di- , 

, nari al mese che corrispondono al '. 
'-.t prezzo di una trentina di uova o ' 

cinque chili di mais. Negli ultimi ?.. 
: tempi, per calmare il crescente ';•• 
, malcontento, lo Stato assegna alle ; 

: famiglie contributi mediamente di 
400-500 dinari. A conti fatti l'im- ; 

•-. piegato riceve 1000 dinari (neppu-.'., 
re 20 dollari) ed è obbligato a cer
care un seconda o un terza attività..; 
Il governo ha addirittura ridotto l'o- • 
rario di lavoro per assecondare ; 
questa tendenza alimentata dal bi- ' 
sogno. Pnma della guerra, al cam- • 

bio ufficiale, un dinaro valeva tre : 
dollari. Solo un anno fa un dollaro ~ 
valeva 70 dinari. Nel luglio scorso 

' un dinaro valeva 470 dinari e, al 
cambio nero in agosto, un dollaro " 
veniva cambiato per 650 dinari, w :, 

In un Irak che qualcuno ha para-., 
gonato alla Germania degli anni 
trenta, intere fasce della popola- ' 
zione sono state risucchiate dalla 

•' miseria. Molte famiglie non man- -
• dano più i figli a scuola e molti ' 

bambini finiscono per le strade a i: 
mendicare, la criminalità è in au
mento ed il governo, solitamente , 
poco incline ai rigidi dettami della 
tradizione islamica, ha introdotto il 
«taglio delle mani» per mettere in ' 
guardia iladri. •••^•-' .>;>:'••-•: v . 

Nelle periferie della capitale sor
gono grandi bidonville. A Baghdad, I. 
Bassora ed Erbil, principali centri. 

, del paese, «i casi di patologie mal-. 
nutrizionali - come afferma il rap- ''t 

' porto della commissione della Fao [ 
che ha visitato l'Irak nel novembre •' 
1993 - sono aumentati da 805 nel * 
1990 a 49.787 per mese nel 1993». 

Molte > donne - spiegano gli 

esperti della Fao - affermano che il 
latte della razione governativa dura 
circa 10-12 giorni ogni mese e per 
farla bastare debbono diluirla con 
l'acqua. 11 latte in polvere per bam
bini costa sul mercato 266 dinari. E 
la razione non è fornita per i bam-

.' bini al di sopra di un anno. L'aiuto 
assicurato dal governo è basato es
senzialmente su prodotti cereali e 

• non è bilanciata dal punto di vista . 
; nutrizionale in base al fabbisogno 
• quotidiano. L'apporto energetico 
; soddisfa il 57% del fabbisogno 
, adulto ed il 72% delle necessitàpro-
teiche. Sono pressoché assenti altri • 
nutrienti, in particolare vitamina A 

-eC. :-. •.•..,-..-. •-•:.' '.'-. ..' 
In Irak vi è stato un forte incre

mento di casi con basso peso alla 
. nascita: dal 4% dell'agosto 1990 al 
, 19,2% del gennaio-marzo 1993. 
, 11 prezzo della farina - spiega la 
delegazione della Fao - è aumen
tato 405 volte dalla fine della guer
ra del Golfo, e quello del riso 69 
volte. 11 prezzo degli altri alimenti 

- di base è aumentato da 34 a 332 
, volte. . < . „ ; . . • , .. 
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MASSACRO IN SVIZZERA. Ricercati in Francia i due santoni. Spunta il nome di un terzo uomo 

Un traffico d'armi 
dietro la strage 
dei templari del sole 
I santoni dell'«Ordine del tempio de! sole» trafficavano in ; 
armi e riciclavano centinaia di milioni di dollari attraverso 
un complicato giro di banche. L'ultima clamorosa rivela
zione intomo alla tragica morte di 51 persone in Svizzera e 
Canada viene da un'inchiesta diffusa dalla televisione ca-
nadese. Lue Jouret e Joseph Di Mambro sono ricercati in 
Francia, dove è stata rintracciata una villa appartenente al
la setta. Smentita la notizia che Di Mambro sarebbe morto. ' 

NOSTRO SERVIZIO ' ' ' '; ' '''' '** '' ' 

ai FRIBURGO I santoni assassini 
sono introvabili Uno di loro, il pa
dre padrone della setta dell'Ordi
ne del Tempio del sole», Joseph Di 
Mambro, viene dato per morto nel 
rogo, ma la notizia non è confer
mata Alla ricerca della verità sul
l'omicidio di massa e sui lati oscuri 
della vicenda la tv canadese de
nuncia un imponente traffico di ar
mi che avrebbe dato luogo ad un 
giro di affan per centinaia di milio
ni di dollan. La setta sarebbe stata 
solo una copertura per Lue Jouret 
e Joseph Di Mambro, altro che 
Apocalisse. 

In una inchiesta trasmessa ve
nerdì sera la televisione pubblica 
Radio Canada (Src) ha fornito -' 
parucolan minuti sul losco giro 
d'affan. Secondo Src un apparta
mento a Ottawa affittato l'anno. 
scorso da Jocetyne Duplessis, mo-
glie di Di Mambro, serviva da base -
logistica per la rete di riciclaggio;-. 
creata da suo manto, da Jouret e •?. 
da un gioielliere svizzero, Camille •; 
Pillet, un terzo uomo molto ìmpor- ; 
tante di cui non si ha traccia. Il de
naro sporco era trasferito da una 
banca svizzera - c h e pero gli autori 
dell'inchiesta non sono riusciti ad 
identificare - a una succursale di 
Ottawa di una grande banca cana-
dese, la Banque Royale. Qualche : 
anno fa, secondo il servizio tra
smesso da Src, «il denaro passava '•• 
anche» per la succursale di Ottawa 
della Bcci, la Banca di credito e 
commercio intemazionale, la ban-
ca d'affan britannica chiusa nel •• 
1991 dopo essere rimasta implica-
ta in una colossale frode di 15 mi
liardi di dollan, con al centro pro-
pno il riciclaggio di denaro e il traf
fico di armi. Il conto corrente da Di : 

Mambro era stato trasferito nella fi-
baie della Banque Royale di Otta- ; 
wa, dove sua moglie firmava tutte 
le operazioni bancarie. «L'ammon
tare dei conto si aggirava sugli 
800mila dollan - ha detto i! giorna
lista canadese Pierre Tourangeau 
- Il denaro che veniva riciclato 
proveniva da un traffico d'armi in

temazionale. Le commesse giun-
: gevano dall'Australia e poi le armi ; 
venivano smerciate in Africa». . 
.'• Jocelyn è stata formalmente ri- ; 
conosciuta tra i cadaveri. Ma né Jo
seph Di Mambro, né, tantomeno, : 
Lue Jouret sono stati trovati tra i 53 

< cadaveri degli adepti della setta, : 
uccisi o suicidi in Canada e in Sviz
zera. Ieri mattina la televisione sviz-

: zera aveva diffuso la notizia della 
identificazione . dei . coniugi Di 
Mambro tra i corpi bruciati. 11 rico
noscimento sarebbe avvenuto gra- ; 
zie ad una cintura e ad alcuni 
gioielli, ma la polizia del Vallese ha 
smentito l'informazione. Il portavo
ce Carlo Kuonen ha fatto osservare 

A. che carte di credito, gioielli e altri 
r oggetti personali possono aiutare 
, ad identificare le vittime, ma per le 
• conclusioni finali bisognerà atten
dere l'esito dell'autopsia. Gli inqui
renti hanno invece ulteriormente 
confermato che molte persone so
no state assassinate nella notte tra 
martedì e mercoledì. Il magistrato 

. Andrei Filler ha riferito sui primi ri
sultati dell'autopsia sui corpi trova
ti nell'azienda agricoja di Cheiry e 

. a^r^à.'ipòssiamo'diréi^eìnalcu-
"rircasi è cònfermato'cón'sicùrezza 

' che si tratta di assassinio e non di 
suicidio», ha chiarito il magistrato. 

' Dei 23 cadaveri di Cheiry ne sono 
: stati fino ad ora identificati 13 e si 
'. presume di conoscere l'identità di 
' altri sei, ma per i restanti quattro 
'A non vi è alcun elemento che con-
; senta di dare loro un nome. Secon

do gli esami effettuati almeno una 
. delle persone di cui sono stati tro-
. vati i corpi era ancora in vita al mo-
. mento in cui è scoppiato l'incen

dio. Pilier ha affermato che l'in-
< chiesta lascia prevedere «sviluppi 
con grandi sorprese». ->:-.•••.•:;- -.-, 

La polizia francese a caccia del 
santone Jouret e del suo socio in 

' affari si è imbattuta in una lussuosa 
villa ad Aubignan, in Provenza, fre
quentata spesso in passato da Jou
ret. La «Clos Renaissance», il nome 
della dimora, è dotata di un nfiugio 
antiatomico 

Lettere anonime 
al ministro Pasqua 
«Ci suicideremo» 
Molte lettere ertoti richiamano 
alla «atta deU'«OrdbM dal tempio 
dal wto», di cui una Indirizzata al -
ministro degli Interni francete, 
Charles Pasqua, chiamato ' -

' «carissimo Charlle», sono -
pervenute Ieri all'agenzia di 
stampa Franca presse. Nelle 
lettere si parla della Una del 
mondo, della sparizione di altri 
membri della satta In un recente 
passato. Nella lettera per Pasqua, 
gli anonimi estensori annunciano 
di voler lasciare la terra consci > 

; della volontà del ministro di «voler 
distruggere l'opera da noi 
compiuta». Il ministro francese ha 
dichiarato di non essere stato •' 
Informato dell'esistenza di questa 
lettera e non ha fatto alcun -
commento sul loro contenuto. 
Altre lettere, spedite come queste 

: Il 5 ottobre, erano state recapitate 
al «Nouveau QuotMIen» di Losanna. 

Giorgio Galli Giovannea! 

VERSO LO 

CONTRO IL GOVERNO CHE 
TAGLIA LE PENSIONI, 

PERDONA GLI EVASORI, 
SCIPPA LE TELEVISIONI 

oggi 9 ottobre 
TEATRO ALFIERI 

» ore 10 
TORINO 

MASSIMO D'ALEMA 
Unione Regionale del Piemonte 
Federazione di Torino 
Sinistra Giovanile 

Un poliziotto canadese esamina reperti trovati nella casa del membri della setta «Il tempio del Sole» Pichetle/Agf 

Giorgio Galli, docente di Storia delle dottrine politiche a Milano 

«La scienza non basta più 

Sette folli come l'Ordine del Tempio solare; maghi,' 
astrologi improvvisati che fioriscono ovunque. Una ri
sposta irrazionale a un bisogno che irrazionale non è: ' 
superare una visione del mondo scientifico-meccanici-
stica. La scienza non spiega tutto. «Ci vuole attenzione 
alle culture altre», afferma Giorgio Galli, docente di Sto-. 
ria delle •; dottrine , politiche; all'Università di : Milano. 
«Cambierà anche il concetto di democrazia», dice. 

ANTONIO CIPNIANI 
sa Professor Galli, nel 1992 lei ha 
scritto un libro Intitolato «Esoterl- : 
smo e politica • alle - soglie del ; 
2000». Perché questa attenzione al 
2000, data che evoca preoccupa
zioni, misteri, mutamenti particola-* 
ri. • . . . . ; • • : . • • • • • . - . • • . . • • - • - . - • : 

Nella cultura politica occidentale 
alle Brandi speranze, forse illusio
ni, dell'89 - caduta del muro di -: 
[Berlino, nuovo ordine mondiale, 
democrazia che vince - erano ' 
poi seguite le preoccupazioni del 
'90-"91, culminate poi nella Guer- ; 
ra del Golfo e con la indicazione . 
che quello che doveva essere il 
nuovo ordine mondiale appariva 
in realtà come il nuovo disordine 
mondiale, che tra l'altro è il titolo 
dell'ultima raccolta di scritti di ; 
Spadolini. Quindi la data era in 
relazione a riflessioni di ordine ; 
politico che teneva anche conto '. 
della riproposizione di culture al- . 
tre, esoteriche, l'astrologia, l'ai- r 
chimia, che erano sembrate 
scomparire nel rapporto con la ; 
politica dopo la rivoluzione indù- : 
striale e che invece riappaiono. ; 
Non c'è nulla di apocalittico o di > 
misterioso in questo. •"" > -

Il ritorno dell'esoterismo nella 
politica, pero, corrisponde an
che a uno sviluppo evidente, nel
la società, di movimenti esoteri-
cl e magici. -.-, . v,^ _ : 

Èvero. ••• '.' ••''•-'""•• 

SI può davvero spiegare tutto 
questo con la parola «irrazionali-

' smo», magari di fine millennio-. 
No. è una spiegazione troppo 
semplice, lo credo che occorra 
partire dal fatto che la visione 
scientifico-meccanicistica • - de! 
Seicento, con Newton e Cartesio, : 
è stata messa in discussione in 
primo • luogo all'interno ; della , 
scienza e della fisica. Oggi si par-

. la di universi paralleli, di fisica -
quantistica, probabilistica, fisica 
del principio di indeterminazione 
di Heisemberg, per la quale è im
possibile individuare contempo
raneamente posizione e movi
mento dell'elettrone, quindi della 
struttura essenziale dell'atomo,. 

una situazione per la quale il lun
go dibattito - se la luce fosse : 
un'onda o un corpuscolo si è ri- •,-'•' 
solto con il ritenere che la luce sia :•'' 
contemporaneamente le due co- : 

' se: è un'onda e nel contempo un • 
corpuscolo. Questa fisica ha mes
so in discussione il mondo mec- -•• 
calcistico newtoniano con una • 
precisazione, che anche Newton l 
forse è stato letto dai suoi succes- : 

sori in una chiave troppo mecca- : 
' nicistica. Come anche Cartesio. •'.. 
• In realtà Newton si interessava di t; 
• alchimia e astrologia e Cartesio '?. 
';;• aveva un grande interesse per i i 
,. Rosacroce. Quindi quello che in '.'• 
). genere viene chiamato irraziona- '., 
,, lismo può essere visto anche in ,• 
• relazione con un periodo di gran- v 

de trasformazione culturale, e poi ? 
in generale, per quanto riguarda i :•/ 

'•' comportamenti diffusi, è che in ; 
• realtà nell'esperienza della vita di } 

ogni giorno ci sono tanti fenome- ; 
; ni, o preoccupazioni e insoddi-
!" sfazioni, che non possono essere ;-
spiegati in termini della scienza t 
cosi come la si intende. Se non si •'. 
va incontro a questo interesse dif- '••• 
fuso allora si che c'è il rischio del 
ritomo all'irrazionale, il rischio di 
queste varie pratiche magiche -
che vanno da queste sette folli fi- . 
no ad astrologi e maghi improvvi
sati. La questione è proprio que- ' 
sta: da un lato stiamo attraversan
do un periodo di grandi trasfor- ; 
mazioni culturali, sia della cultu- : 

' ra propriamente detta, sia degli • 
atteggiamenti diffusi nei confronti• 
della scienza. Il nuovo razionali
smo è prendere atto di questi pro
blemi, studiarli, approfondirli e 
non demonizzare le culture altre 
come è stato fatto dal razionali
smo "angusto e positivistico 
dell'800. . ^ - ^ ' - . . . -

Non è dunque un ritorno all'Irra
zionalismo ma, come sosteneva 
un filosofo della scienza come . 
Paul Feyerabend, attenzione a 
culture diverse. 

Certo, è una fase di modificazioni 
culturali, si può,prendere atto 

della situazione e tentare di ca
pirla e tentare di influire positiva- <: 
mente oppure si può stigmatiz- '' 
zarla: ma questi gruppi aumenta- ' 
no. Ci sarà pure una ragione. E la 
ragione è che stiamo attraversan- : 
do una profonda crisi culturale e * 
che questi fenomeni vanno presi 
attentamente in considerazione e 
non stigmatizzati. -• ' r~ 
. Fine secolo, fine millennio ma, 

si dice, fine dell'era del Pesci -
con l'ingresso dell'era dell'Ac
quario- !».:•*".• :.".>" "••••'. • 

Sono generalizzazioni. Vi è una 
concezione cosmologica secon
do la quale vi è il grande anno. 
Ogni 2140 anni il sole passerebbe 
da una costellazione all'altra. L'e
ra dei Pesci sarebbe iniziata alle • 
origini del Cristianesimo e tra ' • 
questo secolo e i primi decenni 
del 2000 starebbe passando in -
quella dell'Acquario. Ma queste 
sono costruzioni simboliche, è 
un'interpretazione dei grandi ci
cli che è molto presente nella cul
tura euro-mediterranea. Questo '.'• 
aspetto è stato molto potenziato 
dal movimento New Age che ha '; 
interpretato quasi alla lettera il 
passaggio dall'era dei Pesci a< 
quella dell'Acquario e ne ha fatto . 
un simbolo di un movimento cul
turale molto brillante, ricco, con . 
tanti aspetti deteriori, ma anche 
con aspetti significativi. - •:. • • ,- • 

L'era dell'Acquario come sarà? 
Come si dice, una nuova età del
l'oro? -""i_V,'-,.v.£--'i"'v ' .'L 

Ma queste sono elaborazioni il 
cui fondamento va verificato. For- ** 
se una persona che è andata più % 
vicino a tentare di dare una base \ 
di interpretazione corretta è Karl * 
Gustav Jung che ragiona in termi
ni di archetipi: ci sarebbero alcu
ni valori, fondamentali che emer
gerebbero nel passaggio dall'una -
e l'altra di queste epoche. I valori 
fondamentali dell'età dei Pesci " 
sarebbero i valori oblativi, il cri- . 
stianesimo, il sacrificio di Cristo 
come simbolo dell'inizio dell'era. 
Mentre l'età dell'Acquario sareb
be caratterizzata da valori co
struttivi, da una crescita positiva ' 
delle energie creative. Ma, ripeto, 
queste sono • generalizzazioni 
simboliche.-"' • " - - ' • • 

A proposito di Jung, lei nel suol -
studi parla di «coincidenze signi
ficative»—r 

St le ho raccolte, ho tenuto delle 
rubriche qua e la, sono state rac- -
colte in un libro. Comunque le 
coincidenze ;, significative che .•' 
Jung studiava sono esattamente 
in rapporto alle teorie probabili
stiche della fisica moderna, tanto ' 

che cercava di trovare delle verifi
che non solo attraverso l'astrolo
gia, cioè ai rapporti tra microco
smo e macrocosmo, ma anche 
attraverso delle ricerche che con
duceva insieme con Wolfgang 
Pauli. « uno dei fondatori della\ 
nuova fisica. Era il tentativo di ve
dere se nell'universo, accanto a 
leggi di causalità ci siano leggi di 
sincronicità. .•..;• ' - . 

Secondo lei esistono forze oc
culte dietro avvenimenti sia Indi
viduali che storici? 

Chiariamo il termine «forze occul
te». Ci sono dei filoni culturali le
gati alla politica che si definisco- ' 
no essi stessi interpreti di una filo
sofia occulta. Occulto in questo * 
senso, che è ben diverso dei po
teri occulti di cui si è spesso par
lato nella storia non solo italiana 
- servizi segreti e cosi via - . In 
questo senso si tratta di forze ed . 
energie o non ancora conosciute 
o gestite da gruppi che fanno rife
rimento alla filosofia occulta. Cre
do che in alcuni casi storici speci
fici si tratta di vedere se questo è 
avvenuto. Se gruppi in collega
mento con la filosofia occulta ab
biano poi esercitato una influen
za politica, lo credo che questo 
sia avvenuto in situazioni specifi
che: penso al periodo nazista, ma 
anche a un certo filone di politici 
di derivazione vittoriana nell'In
ghilterra liberale. In certi momen
ti questi gruppi hanno avuto rap
porti con la politica. 

Lei à un politologo: quale pensa 
possa essere la struttura politi-

' ca del futuro? 
Io condivido le tesi del maggior 
politologo vivente Robert Dahl: o 
la democrazia rappresentativa si 
allarga • verso una democrazia 
con maggiore partecipazione, 
con l'uso più ampio di referen
dum oppure tende a restringersi, 
tende a trasformarsi in una «oli
garchia di custodi», per usare una 
frase dell'ultimo Platone, che ve
de la gestione del potere affidata 
a una oligarchia che si autoper
petua. Dahl dice che se la nostra 
democrazia rappresentativa non 
si amplia con maggior partecipa
zione tende a restringersi verso 
una democrazia di custodi: della 
democrazia mantiene gli aspetti 
formali che in realtà tutelano una 
oligarchia che trasmette il potere 
al suo intemo, lo credo che an
diamo, in termini di scienza poli
tica, verso questa ipotesi. Sarà dif
ficile che la democrazia reppre-
sentativa continui a funzionare 
come ora. O si amplia o tenderà a 
restringersi. 
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Cofferati: «Clima 
torbido, attenti 
alle provocazioni » 

Il clima »è torbido-, lo scontra tra 
magistratura e governo è 
•violentissimo» e questo clima 
•potrebbetrasformarsi intentativi 
dì provocazione e degenerazione 
nella lotta sindacale». A 
sostenerlo, In una intervista a 
•Italia radio» è stato Ieri II 
segretario generale della Cgll, 
Sergio Cofferati, secondo cui per 
questo II -1A ottobre bisogna fare 
grandi manifestazioni di popolo, 
stando attenti ad evitare 
provocazioni». Cofferati, che -
martedì prossimo, Insieme al suol 
colleglli di Clsl e UH, Incontrerà, In 
previsione dello sciopero, il -v 
ministro degli Interni Roberto 
Maroni, ha poi detto che «è -
Importante che il sindacato sia In 
condizione di mantenere ferma la 
sua Iniziativa e di costringere il 
governo a cambiare rotta senza 
prestare il fianco a provocazione di 
sorta». - • . • ' , " ; • 

LEGGE 223 NÀPOU 

Una recente manifestazione, del lavoratori In mobilità, contro la manovra governativa Alberto Pais 

L'Italia verso lo sciopero generale 
Grandi: quella del governo non è Tunica ricetta possibile 
• ROMA. «Quella dello sciopero 
generale e stata una decisione che 
hanno voluto le strutture di base e 
le Rsu. Vogliono lo sciopero i lavo
ratori che si sono mobilitati in que
ste settimane». L'importante, spie
ga Alfiero Grandi, segretario conte-, 
deralc della Cgil, «è cholovsciopero 
generale sia l'inizio della lotta e 
non il suo punto di arrivo. A noi 
non basta protestare ma vegliamo 
che la manovra sia modificata. La 
mobilitazione deve essere la più 
vasta possibile. Debbono essere 
coinvolti, oltre i lavoratori, i giovani 
e i pensionati». • , •• 

Eppure governo e Conflndustrla 
sostengono che lo sciopero è un 
errore. • ~. 

Lo sarebbe se fosse una protesta 
fine a se stessa. Ma non è cosi. La 
nostra iniziativa è orientata al po
sitivo. Vogliamo dimostrare che. 
fatte salve le quantità, quella pro
posta da Berlusconi non e l'unica 
manovra possibile. Essa inoltre è 
anche dannosa. ,-, 

Dannosa in che senso? . 
Nel senso che dà implicitamente 
per scontata la crescita dell'infla
zione che porta con sé l'aumento 
dei tassi di interesse. Trovo poi si
gnificativo che non si sia voluto 
condurre una seria lotta all'eva
sione fiscale. rt\~. • ' • 

Ma il ministro delle Finanze, Glu-
- Ilo Tramonti, afferma che questo 

è un suo obiettivo». • 
Più delle parole contano i fatti, e 
questi dicono che il ricorso siste
matico ai condoni sono l'esatto 
contrario di una sena lotta all'eva
sione fiscale. Ma la Finanziaria è 
criticabile anche da tanti altri pun

si È in pieno svolgimento la preparazione dello sciopero generale e già 
nei sindacati si pensa al dopo, a come evitare cioè che esso sia solo la 
fiammata conclusiva della grande mobilitazione delle settimane scorse. E 
infatti i metalmeccanici pensano a un successivo sciopero generale della 
categoria. L'ha detto ieri il leader della Fiom, Claudio Sabattini, annun
ziando che questo sarà il principale oggetto di discussione dell'assem-
'blea-degli etetti.nelle Rsu di Fim-Fiom-Uilm, che si terrà a Roma il 2 Lotto-
ore. Intanto ii.segrctario-generale della Cisl, Sergio D^Antom, parlando Ieri 
al Lingotto a Torino in una tavola rotonda organizzata nell'ambito del 
convegno su «Energia e ambiente», ha paventato il pericolo che questa Fi
nanziaria possa rompere il patto sociale realizzatosi con l'accordo del 23 
luglio 1993. «Mettere in crisi quell'accordo - ha aggiunto - significa assu
mersi una grave responsabilità». Per la Confidustria gli ha risposto Carlo 
Callieri, affermando di credere nella concertazione e che il sindacato 
sbaglia ad assumere una posizione di contrapposizione frontale sulla ' 
manovra economica del governo. E D'Antoni, di rincalzo, rivolgendosi al

l'amministratore delegato della Fiat, Cesare Romiti, lo invitava a fare «una 
cena in più» per convincere «questi governanti a fare un accordo col sin
dacato». , ' . • 

Protestano le federazioni del turismo aderenti alla Confcommercio 
che denunziano «l'esaperato aumento fiscale dei canoni demaniali che 
ha colpito ad esempio campeggi e stabilimenti balneari con aumenti di 
circa cinque/volte», la compenso, notano, la-organizzazioni del turismo 
della'Gonfcommercioi restano-disattese-«ledichiarazioni programmati
che del governo che assegnavano al turismo un ruolo strategico». Anche 
l'Arci ha aderito allo sciopero generale del 14 ottobre e si prepara all'ap
puntamento successivo, costituito dalla manifestazione nazionale del 
«Terzo settore» (cioè del mondo della cooperazione e del volontariato) 
indetta a Roma per il 29 ottobre. Aderisce allo sciopero il sindacato degli 
attori e anche un sindacato autonomo, il Salfi, che organizza gli operatori 
finanziari. La Cisnal. invece, manifesterà a Roma contro i tagli previsti dal 
governo il 13 ottobre. 

PIRRO DI SIENA 

- ti di vista. Ad esempio rischiano di 
" rimanere senza finanziamenti, 
non solo i contratti di solidarietà, 
ma altri ammortizzatori sociali. 

E sull'occupazione e lo svilup
po? 

Il milione di posti di lavoro pro
messi da Berlusconi in campagna 
elettorale si è rivelata una chime
ra. E al di là della gravità dei tagli 
operati questa Finanziaria brilla 
per l'assenza di misure a sostegno 
dello sviluppo. È evidente che 
questo governo spera solo negli 
effetti positivi derivanti dalla ripre
sa internazionale. Ma questa favo-
nsce solo le industrie che produ
cono per l'esportazione. Aumen
tano gli squilibri tra nord e sud e 
all'interno stesso dell'Italia setten
trionale. 

SI ha l'Impressione che lo scon
tro In atto sulle pensioni ha mes
so In ombra II confronto sul con
tratti. 

Se cosi fosse, sarebbe un errore. 
Questi rinnovi contrattuali non so
no semplici e il rapporto con le . 
controparti va bene solo nei setto
ri dove tirano le esportazioni. Se è 
vero che tra i datori di lavoro quel
lo che di più ha disatteso gli impe
gni è il governo verso i pubblici di
pendenti, anche con i privati ci so
no molte ombre. C'è una sofferen
za manifesta a rinnovare il con
tratto dei braccianti, le cui contro
parti non - hanno neppure 
sottoscritto l'accordo di luglio '93. 
Nel settore del turismo si è firmato 
il contratto dopo molte difficoltà. 
Resta in affanno la trattativa dei 
bancari. Gli edili che hanno in 
questi giorni varato la loro piatta
forma hanno alle spalle una di
sdetta anticipata del precedente 
contratto. • 

Eppure l'accordo di luglio avreb
be dovuto garantire un ordinato 

rinnovo del contratti. 
L'accordo di luglio è evidente
mente in crisi perchè relazioni tra 
le parti ci sono quando sono volu
te da tutti i contraenti. I piccoli im
prenditori puntano alla deregola
zione e il governo con la sua poli
tica li asseconda. Poi la famosa 
cena a casa di Agnelli ha portato 
alla saldatura tra governo e gran
de industria. 

Ma se entra In crisi l'accordo di 
luglio è la strategia sindacale di 
un intero periodo che ne verreb-

' be sconvolta. 
Nel sindacato bisogna capire che 
un accordo non può a lungo vive
re con l'impegno di una parte so
la. E poi l'iniziativa sindacale non 
può essere costretta nell'ambito 
della sola concertazione. • 

Che cosa vuol dire? 
Voglio dire che se il tavolo a tre 
non funziona, per esempio sulle 

politiche industriali, si può andare 
a un confronto a due con gli 
mprenditori. Poi ci sono settori in 
ripresa in cui • si stanno . risco-
struendo enormi profitti. La politi
ca rivendicativa definita nell'ac
cordo di luglio è tarata sul conte
nimento , dell'inflazione. Ma se 
questa condizione non c'è più il 
sindacato non può rinunziare a 
essere un attore salariale. Io pen
so a una ripresa dell'iniziativa sin
dacale che punti al recupero sala-
naie, alla nduzione dell'orario e 
alla ricomposizione di eventuali 
lacerazioni tra lavoratori di settori 
in ripresa e di quelli ancora in cri
si. 

In questa prospettiva che ruolo 
assume il processo di unità sin
dacale? 

Può avere un peso determinante 
ma a patto che non ritorni la ten
tazione di piegare l'unità sindaca
le a un progetto politico estraneo 

al sindacato, come è accaduto a 
D'Antoni nel corso dell'estate. Re
stano da sciogliere nodi importan
ti su autonomia, pluralismo e rap
presentanza. Soprattutto su que
st'ultimo aspetto bisogna decider
si, dato che si avvicina il referen
dum abrogativo dell'art. 19 dello 
Statuto dei lavoratori, quello che 
di fatto riconosceva alle confede
razioni il monopolio della rappre
sentanza. Non comprendo perchè 
si parla tanto di unità e non si fan
no le cose possibili. Perchè ad 
esempio non generalizziamo l'e
sperienza dei metalmeccanici nel 
rapporto tra lavoratori e metodi di 
approvazione delle piattaforme 
contrattuali e poi dei contratti? 

Tu passi come uno che mostra 
una certa freddezza verso il pro
cesso unitario. • 

Non è cosi, lo sono preoccupato 
del pericolo del tutto o niente, e 
sono per l'avvio di un processo 
credibile e realistico. Questo lo di
co perchè sono molto attento alle 
resistenze che all'unità possono 
venire da settori moderati del sin
dacalismo confederale. Per essere 
chiari da alcuni sindacati di cate
goria della Cisl. • 

Ma che cosa proponi dunque? ' 
Non capisco perchè si esclude 
una fase in cui vi sia un coordina
mento che per un certo periodo 
concili unità e problemi di identità 
presenti nelle singole confedera
zioni. Non penso alla Federazione 
degli anni settanta perchè auspico 
una rappresentanza proporziona
le tra le tre confederazioni e la 
presenza di altri soggetti a partire 
dagli eletti delle Rsu. 

Russo: «Tassi di interesse in salita se cala la vostra credibilità». Pagliarini: stop alle polemiche 

Fmi: «A rischio il risanamento del paese» 
MARCO TEDESCHI 

Michel Camdessus Jennifer Uw'Epa 

• ì ROMA L'esplodere delle ten
sioni sociali e l'instabilità politica 
italiana possono pregiudicare gra
vemente il risanamento finanziario 
dell'Italia. È la preoccupata analisi 
di Massimo Russo, diiettore del di
partimento Europa 1 del Fondo 
Monetano Intemazionale. «Tensio
ni sociali e minacce di instabilità 
politica possono in un colpo solo 
annullare l'intero effetto sul bilan
cio dello Stato di provvedimenti 
difficili come quello sulle pensio
ni», afferma Russo in una intervista 
al settimanale II Mondo, spiegando 
come il sistema della finanzia pub
blica italiana sia particolarmente 
fragile. «Basta che uno sciopero o 
una minaccia di instabilità - ag
giunge Russo - faccia ridurre anche 
di poco, la credibilità italiana per 
far salire di un punto percentuale i 

tassi di interesse o annullare con 
abbondanza tutti gli 11 mila miliar
di di risparmi che il governo vuole 
ottenere nel 1995 dalla riforma del
le pensioni». «Bisogna essere con
sapevoli - ammonisce Russo-che 
questa è l'ultima occasione per av
viare l'Italia verso il rispetto dei li
miti di Maastritch». 

Pagliarini: zitti e lavoriamo 
E a quantificare l'aggravio per i 

conti pubblici dell'instabilità politi
ca ci pensa il ministro del Bilancio 
Giancarlo Pagliarini: la lettera-
esposto del governo sull'intervista 
del procuratore della Repubblica 
di Milano Francesco Saverio Bor-
relli al Corriere della Sera- afferma 
- è una perdita di tempo. «Se io 
fossi stato presente, avrei suggerito 

di non fare niente. Avrei suggerito 
di pensare ai problemi dell'econo
mia e ai problemi dei pensionati», 
ha dichiarato a margine di un in
contro con i cittadini di Cotogno al 
Serio (Bergamo) per illustrare la 
Finanziaria, «lo non approvo nien
te di queste cose. Non bisogna per
dere tempo con i messaggi, stiamo 
zitti e lavonamo. Se siamo qui a 
perdere tempo invece che a lavo
rare, fra un pò andiamo tutti in bol
letta», ha dichiarato il ministro. E a 
questo proposito Pagliarini ha af
fermato: «Santo cielo, si è parlato 
tanto di pensioni. Le pensioni nella 
finanziaria fanno risparmiare 4.000 
miliardi. Tutto quello che è succes
so - prosegue Pagliarini riferendosi 
appunto alle polemiche seguite al
l'intervista di Borrelli - aumenta i 
tassi di interesse di un punto per
centuale come minimo. E un pun
to sui tassi di interesse vale 20 mila 

miliardi». 

Napolitano: salvate I comuni 
La modifica degli articoli 17 e 30, 

della Finanziaria che riguardano ri
spettivamente il blocco delle as-

. sunzioni e i mezzi di finanziamen
to a disposizione dei comuni, sono 
stati chiesti ieri dal deputato del 
Pds Giorgio Napolitano nel corso 
di una conferenza stampa organiz
zata nella sede del partito a Napoli. 
«È accaduto - ha detto Napolitano -
che punti già concordati ai massi
mi livelli, per i comuni dissestati, 
sono poi disattesi nella finanzia
ria». «Il problema - ha aggiunto - è 
possibile risolverlo senza drammi». 
«Non è una battaglia - ha continua
to Napolitano - per il Comune di 
Napoli, ma per tutti gli enti locali 
dissestati. L'articolo 30 esclude i 
comuni dissestati dalla possibilità 
di accedere ad altri mezzi di finan
ziamento, mentre l'articolo 17 è 

particolarmente rigido sul blocco 
delle assunzioni nelle ammnistra-
zioni municipali». «Le modifiche 
che auspichiamo - ha chiarito il 
deputato pidiessino - non produr
rebbero inoltre alcun aggravio di 
spesa per la Finanziaria». 

Costa contostato 
Il ministro della sanità Raffaele 

Costa, ad Alba ieri pomeriggio in 
rappresentanza del governo per l'i
naugurazione della Fiera del Tartu
fo, è stato contestato da centinaia 
di persone (in prevalenza apparte
nenti ad organizzazioni di volonta
riato, cattoliche e di pensionati) 
che lo attendevano, alle 17, all'in
gresso del municipio della città, 
dove si è svolta la prima parte della 
cerimonia. «Lotta alle evasioni e 
non alle pensioni», è stato uno de
gli slogan scanditi dai manifestanti. 
«Sono critiche serie che non posso
no essere trascurate», ha detto Co
sta. 

«Caro 
Mastella, 
perché 

mentire?» 
sa L'onorevole Mastella è certa
mente un uomo di coraggio ma 
privo di due qualità che a noi sem
brano più importanti: l'onestà e la 
coerenza. 

È un coraggioso perché difende
re i provvedimenti governativi sulle 
pensioni, come ha fatto dal palco 
del «Costanzo show», dimostra un 
impegno e un piglio che meritano 
di non passare inosservati. 

Se poi a questo aggiungiamo l'a
ria grave con la quale ne ha decan
tato l'indispensabilità, il quadro è 
completo. Purtroppo per lui e per 
noi non è onesto, perché sa benis
simo che esiste un'altra strada pos
sibile per tenere in vita la previden
za pubblica, ed è quella prospetta
ta dal sindacato. 

Il problema è che per questa 
maggioranza è una strada non per
corribile perché diversi sono gli in
teressi che si intendono rappresen
tare. L'onorevole Mastella non è 
coerente perché, dopo aver dichia
rato con la dovuta enfasi che era 
pronto un provvedimento per risol
vere il dramma di chi adesso si tro
va senza lavoro e senza pensione, 
si è nei fatti smentito il gramo do
po, non facendo assolutamente 
nulla e rimandando il tutto a tempi 
migliori. . , 

• In attesa di quei tempi migliori i 
lavoratori sentitamente ringraziano 
il ministro e il governo tutto per l'in
teressamento, convinti che anche 
nei confonti dei 200mila miliardi di 
evasione fiscale e contributiva e di 
agevolazioni verranno messi tutto 
il trasporto ed il coinvolgimento 
emotivo dimostrati nei loro con
fronti. 

A Giuliano Cazzola, sindacalista 
«pentito», che sostiene una posizio
ne diversa da quella del sindacato, 
i lavoratori della Pirelli pongono 
una domanda: Cazzola è stato per 
diversi anni segretario generale dei 
chimici, categoria della quale la Pi
relli Bicocca è la fabbrica più gran
de; non abbiamo mai avuto occa
sione di sentirlo sostenere le sue 
attuali posizioni in riunioni di orga
nismi dirigenti né allargate né ri
strette, tantomeno nelle assemblee 
di fronte ai lavoratori. 

Opportunismo? Idee poco chia
re? Ci sarebbe piaciuto confrontar
ci con lui quando era dirigente sin
dacale nella pienezza delle sue 
funzioni. Oggi, folgorato su una 
qualche via per Damasco, lo invi
tiamo nuovamente a venire in Bi
cocca a spiegare le motivazioni 
delle sue affermazioni perché, 
francamente, non le capiamo. Stu
pisce e non poco che un esperto 
come lui di questioni sindacali e 
previdenziali sollevi volutamente 
confusione sulla separazione tra 
previdenza e assistenza, sulle ali
quote contributive pagate dai lavo
ratori, su tanti altri problemi per 
giungere alla conclusione di plau-
dire alle misure del governo Berlu
sconi. Cazzola sa che i lavoratori 
della Pirelli non sono né settari né 
chiusi ad ogni confronto anche 
con chi sostiene posizioni molti di
stanti dalle loro e che tale invito 
non è polemico ma reale e concre
to. -

Siamo convinti che la lotta per 
una vera riforma previdenziale e 
pensionistica sia fondamentale per 
l'equità e lo sviluppo sociale ed 
economico del paese cosi come 
per salvaguardare i caratten di soli
darietà e di convivenza civile che 
presiedono al nostro ordinamento 
sociale. 

Stupisce la miopia della Confin-
dustria e delle grandi imprese ita
liane (Pirelli compresa), che riten
gono perseguibile una politica dei 
due forni: comportamenti coerenti 
e rigorosi nella contrattazione na
zionale e aziendale e gli applausi a 
un governo che attenta alio Stato 
sociale. 

Fabio Fumagalll.Roberto Polli, 
Giacomo Rottilo 

membri della Rsu Pirelli 
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Contratti: la Cgil incalza il governo. «Stop ai rinvìi» 
Ma Treu (Aran) ribatte: entro ottobre lo «show down» 

Dipendenti pubblici: 
o si chiude o si rompe 
Svolta in vista per i contratti del pubblico impiego? La Cgil 
attacca il governo e chiede di entrare una volta per tutte 
nel merito delle varie questioni e chiudere al più presto il 
confronto. «Basta con le operazioni di immagine». Pronta 
la risposta di Tiziano Treu, che guida l'agenzia delegata 
alla contrattazione. «Entro ottobre si deciderà tutto: o si fir
ma o si rompe». Che poi aggiunge: «I nodi irrisolti sono 
due, la parte normativa e la flessibilità». 

FRANCO BRIZZO 

• ROMA. Cgil all'attacco del go
verno sul contratto degli statali. Ai-
fiero Grandi denuncia in una nota 
come l'esecutivo tenda «a rinviare 
sine die l'incontro che i sindacati 
da tempo hanno chiesto per fare 
chiarezza sui problemi del pubbli
co impiego». «Le grandi novità pro
messe dal governo per la pubblica 
amministrazione - afferma Grandi 
- si riducono, ad una attenta lettu
ra della Finanziaria e dei provvedi
menti collegati, a qualcosa di già 
visto. Si tratta infatti di un richiamo 
solo a fini di immagine, di questio
ne serie, quali gli orari, la mobilità 
e un attacco alla contrattazione 
collettiva». «In questo quadro è 
inaccettabile - prosegue - che ì 
pubblici dipendenti diventino il ca
pro espiatorio di disfunzioni per le 
quali le responsabilità sono da ri
cercare altrove. Le misure pensio
nistiche previste per i lavoratori 
pubblici, slegate da un credibile 
progetto di equiparazione dei trat
tamenti, determinano solo nuove 
iniquità». 

Secondo Grandi c'è «un'unica 
strada praticabile» per incidere sul 
buon funzionamento della pubbli

ca amministrazione: «quella di ap
plicare la riforma del rapporto di 
lavoro attraverso la flessibilità degli 
assetti organizzativi, l'assunzione 
di responsabilità da parte dei diri
genti e lo sviluppo della contratta
zione, nazionale e territoriale». 

Show down in vista 
Alla Cgil replica a distanza Tizia

no Treu. presidente dell'agenzia 
governativa che sta discutendo il 
rinnovo del contratto. Ancora po
che settimane e poi per i dipen
denti pubblici sarà il momento del
la venta: «A fine ottobre o si rompe 
o si chiude». «Per quello che riguar
da i tempi - ha detto ieri Treu all'a
genzia Adn-Kronos - diciamo che 
nel comparto sanità le cose sono 
indietro mentre invece con mini
steri ed enti locali siamo più avanti 
e contiamo di arrivare ad uno 
show down entro la fine del mese. 
O sì chiude o rompiamo». 

Il nodo da sciogliere non è sulle 
quantità economiche disponibili. 
Prima dell'estate, ricorda infatti 
Treu, il ministro Dini aveva già co
municato quelle che sono le dispo
nibilità finanziarie del governo e 

che non possono andare oltre un 
incremento del 6%, in linea con 
l'inflazione programmata per il 
biennio 94/95. «La grossa difficoltà 
- sostiene Treu - è che questi soldi 
non li vogliamo dare a pioggia ma 
con una certa differenzazione in 
base al merito, alla produttività. E 
questo è uno dei punti sul quale 
stiamo litigando con i sindacati in 
questo momento. Hanno comin
ciato a capire che sono cambiati i 
tempi, però la discussione è lun
ga». Non sarà comunque un nego
ziato agevole poiché nelle pieghe 
normative nel corso degli anni si 
sono accumulate norme-privilegio 
che Treu vuole disboscare. 

Il rebus normativo 
«Dobbiamo ripulire i vecchi con

tratti da una congerie di norme 
vecchie e rigide per fare un con
tratto leggero e flessibile. Dobbia
mo disboscare tutta una giungla 
spaventosa di tutele e norme. Cre
do sarà difficile trovare un accordo 
con il sindacato perchè è chiaro 
che quasi tutte queste norme ga
rantiscano un privilegio al dipen
dente pubblico. Basta pensare, ad 
esempio, che tra congedi, aspetta
tive, permessi, ferie più lunghe, un 
dipendente pubblico può riuscire 
ad erodere uno sconto del 20% sul 
monte ore annuo. Questo deve fi
nire - afferma Treu - vogliamo la 
parificazione al privato. L'altro no
do è la mobilità. Il pubblico impie
go è inchiodato al posto mentre a 
noi serve mobilità perchè abbiamo 
alcune amministrazioni che sono 
sotto organico, altre in tremenda 
carenza. Se non ci si muove un pò 
bisogna licenziare». 

Ma per i sindacati le proposte dell'azienda sono inaccettabili 

Balilla insìste: «Nessuna 
alternativa ai tagli» 
• PARMA. Soltanto con l'incontro 
del 18 ottobre entrerà nel vivo ii 
confronto tra la Balilla e i sindacati 
sul piano di ristrutturazione degli 
stabilimenti del gruppo che preve
dono anche la messa in discussio
ne del posto di lavoro per 479 degli 
3.300 dipendenti dell'industria par
mense. Il coordinamento sindaca
le e i sindacati di categoria di Cgil, 
Cisl e UH hanno ribadito di consi
derare «inaccettabili» sia nel merito 
che nel metodo le proposte dell'a- • 
zienda. Che in sostanza prevedono 
la chiusura del pastificio di Cagliari 
(34 lavoratori) entro fine anno, il 
passaggio delle attività amministra
tive e commerciali della Voiello di 
Napoli (38 addetti) alla struttura . 
Barilla; ma soprattutto prevedono 
la chiusura al 39 giugno '96 dello 
storico stabilimento Barilla di Par- ' 
ma e quello ex Braibanti sempre a 
Parma entro la fine dello stesso an
no. «Esigenze di razionalizzazione 
produttiva - dicono alla direzione 
del gruppo alimentare-ci obbliga
no a quella scelta». La società ha 
dichiarato ai sindacati di volere in
vestire un centinaio di miliardi nel
la realizzazione di una nuova unità 
produttiva nell'attuale insediamen
to di Pedrignano di Parma che en-
terebbe in funzione nella seconda 
metà del '96, occupando 120 lavo
ratori. 

«I circa 300 esuberi che si deter
minano con . la ristrutturazione 
contiamo di riassorbirli attraverso il 
blocco del tum over» spiega Albino 
Ivardi Canapini, responsabile del
l'ufficio di presidenza della Barilla. 
È scontato il ricorso agli ammortiz
zatori sociali, anche se le modalità 
non sono ancora state definite. Se 
ne parlerà probabilmente nell'in
contro del 18, anche se il sindacato 
insiste perchè il piano cosi formu
lato, quanto a tempi e soluzioni 
venga «rimosso». Per questo in al
cuni stabilimenti si sono già svolte 
fermate, si sono bloccati gli straor
dinari e viene confermato lo scio
pero di 8 ore per il 21 ottobre. 

Alla Barilla dicono però che non 
ci sono alternative perchè, dei sette 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER DONDI 

Guido Barilla Mimmo Chianura/Agf 

stabilimenti del gruppo in cui si 
produce pasta, quei tre che si vuol 
chiudere sono i più vecchi e ineffi
cienti e l'azienda ha necessità di ri
durre i costi per fare fronte all'au
mentata concorrenza. Si tratta, in 
particolare a Parma, di stabilimenti 
situati nel centro urbano. Per que
sto i sindacati hanno chiesto un in
contro al Comune per verificare la 
futura destinazione delle aree che 
si renderebbero eventualmente li
bere. 

A creare problemi nel settore 
della pasta sono stati soprattutto i 
negozi hard discount che vendono 
produzioni non di marca a prezzi 
pressoché stracciati, dal 40 al 60% 
in meno. Il valore del mercato del
la pasta, che nel '93 in Italia ò stato 
di 3.700 miliardi, ha perduto que
st'anno almeno 300 miliardi per ef
fetto dei minori prezzi. A risentirne 
maggiormente sono stati i produt
tori di marca come Barilla che so
no stati costretti a contrastare il 
mutamento del mercato prima at
traverso le vendite promozionali 

«3X2» e poi, dal luglio scorso, a ri
dure del 10% i prezzi di listino. 
«L'imperativo era quello di mante
nere a tutti i costi la nostra quota di 
mercato, e ci siamo riusciti, anche 
se avremo una cinquantina di mi
liardi di minori ricavi» dice Canapi
ni. Barilla insomma confermerà 
anche per il '94 l'incontrastata lea
dership nel mercato della pasta in 
Italia con il 35%. Il gruppo parmen
se dice ora di voler puntare tutto 
sull'innovazione di prodotto e di 
processo che solo può consentire 
di far percepire al consumatore 
«quella differenza di qualità che 
giustifica la differenza di prezzo ri
spetto alla pasta venduta nei di
scount». Anche se, ad esempio, è 
in discussione la permanenza nel 
segmento della pasta fresca dove a 
fionte di un fatturato di 30 miliardi 
l'azienda perde 10/12 miliardi. 

Con il mercato intemo fermo, 
Barilla sembra decisa a giocare la 
carta dell'estero. Quest'anno le 
esportazioni del gruppo sono au
mentate del 15%, anche se il fattu
rato all'estero è di soli 400 miliardi. 
In Europa le vendite vanno meglio, 
tanto che la quota di mercato do
vrebbe salire a fine anno dal 22,5 al 
23%. Ma buone prospettive sem
brano aprirsi all'Est dove l'azienda 
ha acquisito pastifici in Polonia e in 
Turchia al servzio dei mercati loca
li. Ma soprattutto adesso si punta 
oltreoceano: agli Stati Uniti (dove 
da pochi giorni è stata aperta una 
società commerciale, la Barilla 
Usa) ma anche al Messico e all'A
merica Latina. «Il consumo di pasta 
è in aumento in tutto il mondo e 
quindi vogliamo cogliere tutte le 
opportunità» dice Ganapini. Il 1994 
sarà dunque un anno a crescita ze
ro per la Barilla, che realizzerà 
3.500 miliardi come l'anno scorso 
contro i 3.800 ipotizzati mentre l'u
tile scenderà a circa 100 miliardi, 
contro i 126 del '93. La tenuta si de
ve dunque essenzialmente ai pro
dotti da forno, alla linea Mulino 
Bianco, che continuano a cresce
re, sia pure a ritmi interior al pas
sato. 

Tiziano Treu 

Radice non cede: pagate il condono 
Il ministro Radice Insiste: pagate il condono, perchè le 
norme stralciate al Senato saranno ripristinate. 
Vistosamente claudicante per un Infortunio al ginocchio 
occorsogli venerdì sera, Il ministro del lavori pubblici, 
Roberto Radice, ò Intervenuto Ieri mattina a Catania ad un 
convegno organizzato dalla Confapl. Radice nel suo 
intervento ha fatto riferimento al decreto sul condono 
edilizio bocciato a palazzo Madama per soli due voti: «la via 
dell'emendamento per la ripropostone è quella che 
probabilmente seguiremo - ha detto Radice - . L'occasione 
di una nuova riflessione comunque è stata quella propizia 
per constatare e rivedere una situazione dell'edilizia 
difficile». Sul condono Radice ha aggiunto: -non c'è nessuna 
preoccupazione per chi ha deciso di mettersi in regola con I 
pagamenti. L'iter burocratico del decreto esula dal 
pagamento della prima rata che coincide con la decisione di 
mettersi in regola e sanare la posizione nel confronti dello 
Stato-. 

Calcestruzzi 

«Pronti 
a voltare 
pagina» 
m ROMA. Il presidente della Cal
cestruzzi Massimo Giudici e l'am
ministratore delegato Giuseppe 
Parrello hanno partecipato questa 
mattina a Ravenna all'inaugurazio
ne della nuova sede della Calce
struzzi. L'occasione è servita ai due 
manager per tracciare l'azione fu
tura della grande holding del setto
re del calcestruzzo. «Abbiamo vol
tato pagina, - ha esordito Giudici -
Calcestruzzi è diventata adulta, 
moralmente più forte. La società ri
marrà a Ravenna, migliorerà i pro-
pn conti e non verrà smembrata». 
Giudici ha anche assicurato che 
non è intenzione della Ferfin cede
re la società: «I conti del secondo 
semestre volgono in senso positi
vo. Calcestruzzi si consoliderà e 
cercherà una sempre migliore inte
grazione nei settori strategici, ce
mento, calcestruzzo e ambiente, 
mentre saranno effettuate dismis
sioni nelle aree estranee cercando 
in ogni caso di limitare il più possi
bile l'intervento sui livelli occupa
zionali». Giudici ha parlato anche 
dei rapporti fra Calcestruzzi e la 
controllata greca Heracles: «Nostro 
obiettivo è il rafforzamento di He
racles come cementiera sul merca
to greco e internazionale. Mi augu
ro comunque che i fatti giudiziari 
che hanno coinvolto Heracles e 
Calcestruzzi, e che ancora non si 
sono chiusi, rimangano circoscritti 
al settore giudiziario e non venga
no strumentalizzati politicumente». 
Il riferimento è alla Grecia dove è 
avviata un'inchiesta sull'ex pnmo 
ministro conservatore Mitsotakis. 
«Alla magistratura greca abbiamo 
assicurato e assicureremo la più 
ampia collaborazione - ha detto 
Giudici - cosi come collaborazione 
abbiamo assicurata e assicurere
mo alla magistratura italiana, a 
quella di Ravenna in particolare». 

Industria 

Fusioni 
e acquisizioni 
in crescita 
• i ROMA. Nei pnmi nove mesi del 
1994 sono state ben 411, contro le 
260 del cornspondente periodo 
1993, le fusioni e acquisizioni che 
hanno interessato le aziende italia
ne. Le operazioni portate a termine 
dalle nostre imprese hanno però 
interessato in larga parte il mercato 
domestico, mentre le iniziative in
temazionali hanno visto attivi so
prattutto i gruppi esteri venuti a fa
re shopping in Italia. E' quanto 
emerge dall'abituale rapporto 
pubblicato dalla Kpmg Peat and 
Marwick, il cui responsabile «mer-
ger and acquistion», Franco Carlo 
Papa, sostiene che «le relazioni tra 
nassetto politico e attività del mer
cato, pur nell'incertezza generata 
dalle turbolenze dei mercati finan
ziari, determinano tra gli operaton 
un clima di acuto ottimismo». Nel 
periodo gennaio-giugno '94 le 
operazioni Italia su Italia sono state 
233 (contro le 145 dello stesso pe
riodo '93), quelle Italia su estero 69 
(contro 58) e quelle estero su Ita
lia 109 (57). I settori più attivi re
stano gli stessi del 1993: il finanzia
rio, il meccanico-elettronico, il tes
sile-abbigliamento, l'agroalimenta-
re, l'editoria-media, con operazio
ni che rappresentano complessiva
mente il 52 per cento del totale 
contro il 53 per cento dello stesso 
penodo '93. Particolarmente viva
ce l'alimentare. Per quanto riguar
da le iniziative estere in Italia, ag
giunge il rapporto, «gli acquirenti 
più attivi sono le società Usa. segui
te da francesi e tedeschi». In gene
rale l'attesa nei confronti del nuovo 
governo, «pur nell'incertezza gene
rale delle turbolenze del mercato 
dei titoli e delle divise», è impronta
to a «un cauto ottimismo». E si at
tendono al varco le pnvatizzazioni 
di Ina, Gi-Autognll e Uva Laminati 
Piani. 

CONVENTION 
sulla • * V san i ta 

promossa dal 

lì federalismo a parali:~ia di efficienza, 
libertà di scelta, ec/itità e solidarietà.f 

Participeranno: A. Alesini, D. Alni, G.L. Amadei, R. Andreoli, A. Ardigò, M.A. Amavas, G. Barbolini, S. Bartolini. A. Bassolino. C. Bcebe 
Tarantelli, G. Berlinguer, L. Berlinguer, P.L. Bersani, F. Bertoiani, M. Bettoni, S. Biasco, G. Binaghi, G. Bissoni. G. Bogi. M. Brugnettini. T. 
Bruni, G. Buffo, C. Burlando. R. Caccavari. R. Calderoli. G. Venuti Campus. F. Carclla. C. Carnieri. G. Casadio. P.L. Castagnetti. N. Cau. F. 
Cavazzuti, I. Cavicchi, V. Chiti. E.A. Columbini, S. Cofferati, G. Cotturri, M. Cornacchione Milella. C. Cricelli, F. Danieli. B.A. Dell'Uomo. 
C. De Vincenti, A. Dionisi. F. Di Orio, N. Dirindin, R. Fatarella, E. Flamigni, L. Garattini, M. Geddes. L. Giacco, V. Giannotti, A. 
Gregorelli, L. Guerzoni, C. Hanau, R. Imbeni, G. Labate, P. La Cerra. A. La Forgia. S. Lavagnini, B. Leone, G. Lolli. G. Lumia. F. 
Manganelli, V. Mapelli, G. Matassi, P. Mcngoli, V. Mignonc. M.A. Modolo. M. Moruzzi, S. Natoli. P. Nerozzi. M. Nicolini, G. Nigro, R. 
Palumbo, L. Pennacchi, F. Perinei. M. T. Pietrangolini, P. Pelrucci. C. Petruccioli, A. Quaglia, E. Pietra Lenzi, P. Polenta, F. Provera, A. 
Rambaldi, A. Rcichlin, A. Rinaldi, L. Rosaia, F. Rossi, S. Sabattini, A. Saia. C. Salvi. M. Santangelo, F. Scivittaro. S. Tanzarella, F. 
Terranova, A. Tieghi, M. Tommasini. G. Torlontano, V. Torre, A. Valletta, V. Vanni, W. Veltroni, D. Visani. V. Visco, W. Vitali, M. Zaini. 

B O L O G N A , 14 - 1 5 ot tobre 
Centro Congressi ATC 

via Saliceto. 3 

PER LA COINCIDENZA CON LO SCIOPERO GENERALE, 
I LAVORI INIZIERANNO ALLE ORE 15 DI VENERDÌ 14 OTTOBRE 
E SI CONCLUDERANNO ALLE ORE 12 DI SABATO 15 OTTOBRE 

Segreteria Organizzativa 
Unione PDS via Barberia, 4 - tei. 051/29.12.60 

Direzione Nazionale 
Unione Regionale 

Gruppo Consigliare PDS 
Regione Emilia Romagna 

per un programma federalista 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. Pediatri preoccupati per il destino dell'assistenza 
«Si può risparmiare anche senza colpire i meno tutelati» 

Medici in allarme 
«La Finanziaria 
taglia sui deboli» 
«Non si risparmia con i tagli che colpiscono i più debo
li». I pediatri italiani, riuniti a Firenze per il congresso 
della loro associazione culturale lanciano un appello al 
ministro della Sanità Raffaele Costa. «La spesa sanitaria 
pediatrica si abbatte del 20-30% utilizzando i più mo
derni protocolli di cura, cioè con meno esami strumen
tali, meno ricoveri, meno farmaci». L'attenzione ai bam
bini che sono già adesso fuori dal servizio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S U S A N N A C R C S S A T I 

discusso di «Si può risparmiare nella sanità • FIRENZE. Hanno 
vaccini e di allattamento, di malat
tie croniche nell'infanzia e di han
dicap. Ma anche di spesa sanitaria 
e delle strategie che per contenerla 
questo governo sta attuando o pro
getta. Sono preoccupati per il de
stino • dell'assistenza sanitaria ai 
bambini. Temono che anche in 
Italia, dopo le tante e negative pro
ve sperimentate in altri paesi, gli 
Stati Uniti in primo luogo, si dia la 
stura al grande business privato a 
scapito del sistema sanitario pub
blico. E chi è più debole, chi 6 fuori 
dalle garanzie, si arrangi. 

L'allarme del pediatri 
Riuniti a Firenze per il sesto con

gresso della loro Associazione cul
turale 400 pediatri italiani (1500 gli 
aderenti, per la maggior parte me
dici di base) hanno lanciato in una 
lettera al ministro della sanità Raf
faele Costa un chiaro messaggio di 
allarme e insieme una proposta 
ispirata al senso di responsabilità: 

pubblica senza ricorrere ai tagli 
che colpiscono i più deboli. E sen
za rinunciare, anzi esaltando, la 
qualità dell'intervento». Il dottor 
Giorgio Tamburlini, pediatra all'I
stituto Burlo Garofalo di Trieste, 
non ha dubbi: «Il ministro Costa si 
sta muovendo nella logica del ser
vizio sanitario nazionale. Ma le im
postazioni elettorali di Forza Italia 
sono state molto esplicite verso l'e
saltazione del ruolo dei privati, dei 
sistemi assicurativi, del pagamento 
diretto delle prestazioni con rim
borsi successivi. Cosi si otterrebbe 
una riduzione dei costi? Di quelli 
pubblici si, ma non di quelli della 
comunità nel suo complesso. No
nostante i correttivi, chi ne farebbe 
le spese sarebbero inevitabilmente 
i soggetti più deboli. In Italia non ci 
sono speciali problemi pediatrici, 
ma ci sono tanti bambini che non 
usufruiscono a dovere dei servizi. 
Soprattutto nelle grandi città o nel
le zone disagiate c'è un 10, 15% di 

m Avete ancora dei dubbi sulle 
nuove pensioni? Noi per parte no
stra continuiamo a fare il nostro la
voro e a pubblicare le risposte ai 
vostri quesiti (a proposito la linea 
verde 167/86.11.51 riparte domani 
alle 11) grazie anche alla collabo
razione di Ottavio Di Loreto dello 
Spi-Cgil, se però volete andare pro
prio «alla fonte» vi diamo un sugge
rimento: almeno per oggi chiama
te il ministro nella sua casa di Be
nevento. Clemente Mastella ri- , 
sponde allo 0824/51.273. È stato lo 
stesso Mastella a dare questa indi
cazione venerdì sera nel corso del
la trasmissione tv condotta da Bru
no Vespa, i..'.«" • •• • - • •. • • 

Ecco di seguito una nuova serie 
di risposte ai vostri problemi. 

Slg. Aldo, Voghera. Sono dipen
dente Fs, ho 37 anni di contributi. 
Posso fare domanda per andare in 
pensione I' 1.1.96, a quali condizio
ni? E quando posso farla? 
Può fare la domanda dopo il 1" feb
braio '95. 

Giovanni Camini, Firenze. Ho da 
pochi mesi una pensione di invali
dità civile, ora sono obbligato a fa
re una autocertificazione? 
Per ora, dalle nuove disposizioni, 
non risultano nuoui obblighi. 

Dipendente delle poste. Ho 35 
anni di contributi, per noi c'è il 
blocco? Se faccio domanda ora 
per il 31.12 ho delle decurtazioni? 
Se vado in pensione prima della fi
ne dell'anno rientro fra quelli che 
possono svolgere un lavoro? 
O devo aspettare un altro anno? 
Esonerato dal blocco, subirà la de
curtazione e potrà svolgere un se
condo lavoro. 

Natale Picone, Potenza. Sono 
impiegato Enel, ho 31 anni di con
tribuzione. Quando ne avrò 40 po
trò andare in pensione senza de
curtazione. 
5?, con 40 anni niente penali. 

Una signora da Milano. Sono an
data in pensione il 18.9, rientro an
ch'io nel blocco, quali penalità su
bisco? 
Essendo già in pensione, non subi
sce alcun blocco né penalità. 

Mario da Piacenza. Sono in mo
bilità e termino a dicembre '95, in 
quel periodo avrei 50 anni. Mi 

famiglie che non utilizzano a dove
re i servizi, per mancanza di acces
so, per mancanza di educazione, 
perchè vivono ai margini. Qualsiasi 
meccanismo burocratico o di rim
borso li ricaccerebbe ancora più 
indietro». 

Dalla denuncia alla proposta: 
«Nel caso di un gran numero di 
prestazioni mediche pediatriche, 
ma anche di medicina generale -
dice il dottor Tamburlini -siamo in 
grado di ridurre le spese anche del 
20-30 per cento, non solo mante
nendo intatta la qualità della cura 
ma garantendo livelli qualitativi mi
gliori. 

Stangata sulle famiglie 
Patologie diffuse come la bron

copolmonite, la convulsione feb
brile, l'otite media possono costa
re, alla famiglia e al servizio sanita
rio, cifre diverse a seconda di come 
vengono curate. Le raccomanda
zioni condivise dalla comunità 
scientifica intemazionale prevedo
no di usare meno farmaci, meno 
esami strumentali, meno ricoveri di 
quelli comunemente prescritti in 
Italia». I medici esagerano? «C'è 
una tendenza ad ipergarantirsi nei 
confronti di qualsiasi eventualità 
negativa, e questa è spesso una 
conseguenza della pressione eser
citata dalla famiglia. E c'è anche il 
fatto che il medico si è abituato a 
non sentirsi responsabile nei con
fronti della spesa sanitaria, e ha fi
nito per essere convinto che a que
sto problema debbano pensare so-

Un medico pediatra durante la visita ad un piccolo paziente 

lo gli amministratori». Finita l'epo
ca delle vacche grasse, la respon
sabilità toma, e i pediatri italiani se 
ne fanno carico. A cura della loro 
associazione e dell'lstitulo Burlo 
Garofalo è partita una ricerca a 
tappeto che esaminerà l'iter tera
peutico utilizzato da un centinaio 
di pediatri su non meno di 250 
bambini colpiti da cinque patolo

gie fondamentali: la crisi acuta d'a
sma, la broncopolmonite, la con
vulsione febbrile, l'infezione delle 
vie urinarie e l'otite media ricorren
te. «Faremo interviste alle famiglie 
- spiega il dottor Tamburlini - e ai 
medici. Vedremo come questi 
bambini sono curati e quanto 0 
stato speso per loro, in modo diret
to e indiretto. Non vorrei anticipare . 

Marco Marcotulli/Sintesi 

i risultati, ma sono convito che i ca
si seguiti meglio, con una procedu
ra più vicina agli standar suggeriti 
dalla medicina più aggiornata, ri
sulteranno anche i casi meno co
stosi. Anche in sanità qualità e ri
sparmio non sono antitetici, e ri
sparmialo non significa solo taglia
re. Ne siamo assolutamente con
vinti». . . •. • .. -

SOS PENSIONI. Tutti possono comporre lo 082461.273 e parlare con il ministro 

Dubbi? Telefonate a casa Mastella 

mancherebbero però 10 mesi ai 35 
anni e sarei costretti a coprirli con 
la contribuzione volontaria. Cosa 
prevede per i casi come il mio la 
nuova Finanziaria? 
// taglio della pensione di oltre un 
terzo. 

Wlllam Destai, Udine. Sono arti
giano, lavoro dall'età di 18 anni. 
Per poter andare in pensione pie
na devo arrivare a 65, con 48 anni 
di lavoro??? 
Faccio il panettiere e, lavorando in 
proprio, non praticamente mai fat
to ferie. 
Può andare in pensione di anziani
tà a 57 anni, e non subirà penaliz
zazioni. 

Armanda Arpilll, Ravenna. Sono 
un artigiano, 20 giorni fa ho verifi
cato la regolarità della mia posizio
ne presso l'Inps. Al 24.6.95 maturo 
i 35 anni e dovrei percepire la pen
sione non appena raggiunti i 60 
anni. Per me vale ancora questo 
termine? 
Sì, vale ancora. 

Mario Gallino, La Spezia. Sono 
un macchinista Fs ed ho fatto do
manda il 28.6.94 per andare in 
pensione il 31.12.94. Ho 38 anni di 
anzianità e 58 di età. Quando pos
so andare in pensione? 
Può andare in pensione per rag
giunti limiti d'età. 

Ennio Casola, Cagliari. Sono di
pendente Telecom. Con 40 anni di 
servizio, e 58 anni, si applica la pe
nalizzazione del 3%? 
No, la penalizzazione non si appli-

Glannl De Salsi, Cagliari. Ho rag
giunto i 35 anni al 30.6.94, ho com
piuto 54 anni. Quando potrò anda
re in pensione senza decurtazioni? 
In pensione di anzianità, nel 1996. 

Ottavio Slronl, Milano. Ho 36 an
ni e mezzo di contributi, per anda
re in pensione il 1°, devo lavorare 
per tutto il'95? 
Cosi' vorrebbe la Finanziaria. 

Vera Lattuada, Pero (Milano). 
Sono dipendente di un ente locale, 
domanda 28.6.93, accetazione 
con delibera 3.8.93 e decorrenza 
31.12.94. In tutto 30 anni, 9 mesi e 
10 giorni di servizio a fine anno. 
Rientro nel blocco? 
5?, lei rientra nel blocco. 

Roberto, Milano. Ho 58 anni, so
no dipendente delle Poste, al 31.12 
ho 30 anni di servizio. Sono fuori 
dal blocco? Incorro nella decurta
zione dell'assegno? 
È fuori dal blocco, ma il suo asse
gno sarà decurtato. 

Giuseppina Castellari, Ozzano 
Emilia. Ho maturato 35 anni nel 
giugno 93 e mi sono dimessa. Bloc
cata per un anno da Amato sino al 
'94 quando, non avendo compiuto 
i 52 anni, sono scivolata al 1° no
vembre. Cosa mi succede? 
La sua pensione 6 di nuovo blocca
ta, almeno fino all'I. 1.95. 

Romano, Bologna. Sono un ex 
commerciante, ho lavorato dal '67 
a tutto 1*85 ed ora percepisco una 
pensione di invalidità. Se me la do
vessero togliere, pur avendo solo 
20 anni di conbtributi, avrei co
munque diritto alla pensione di 
vecchiaia? 
SI, avrebbe diritto alla pensione di 
vecchiaia. 

Sandra Guattì, Barberino del 
Mugello. Sono una dipendente di 
una Usi, ho fatto domanda a giu
gno '94 per il 31.12.94. Sono rien
trata nel blocco del di 553 
(31.12.95). È vero che non posso 
revocare la domanda di pensione, 

e se si cosa mi succede? Per la da
ta, fa fede la data della delibera o il 
decreto di accetazione? 
Non può revocare la domanda per
chè presentata prima del 1" luglio 
'94. 

Virginia Ansalonl, Modena. 
Compio 55 anni il 6 ottobre e do
vrei lavorare 3 settimane il mese di 
gennaio del '95 per avere 35 anni 
di contributi. Cosa mi succede? 
Se dipendente del settore privato, 
dopo il 6 ottobre 1996 può andare 
a riposo per raggiunti limiti di età. 

Marta Mazzoli, Bologna. Ho 54 
anni, sono disoccupata da 2, ed ho 
27 anni di contributi. Alla fine che 
pensione avrò e a che età la potrò 
avere? 
Va in pensione per limiti di età a 58 
o a 59 anni, a seconda che il suo 
compleanno cada nella prima o 
nella seconda metà dell 'anno. 

Francesco Ziccardl, Genova. Ho 
maturato il 7.7.94 37 anni e 8 mesi 
di anzianità ed ho presentato le di
missioni dal lavoro, la stesso gior
no ho presentato domanda al-
l'Inps. Non sono ancora stato liqui
dato. Sono incappato anch'io nel 
blocco? 
57, lei rientra nel blocco. 

Dino Nardi, S-Angelo Romano. 
Dipendente min. Interno (Vigili 
del Fuoco). Ho 33 anni e mezzo di 
servizio ho fatto domanda di pre
pensionamento (8.4.94, risposta 
del 3.6 per il pensionamento a de
correre dal 24.12.94). A parte il 
congelamento, qual è il mio tratta
mento? 
Andrà in pensione dopo il blocco, 
secondo le proposte del governo a 
gennaio '96. Ma Usuo assegno sarà 
decurtato del 3% per ogni anno che 
le manca all'età pensionmabile 
Inps allora vigente, e cioè 62 anni. 

Dipendente Telecom, Milano. A 
novembre compio 55 anni. In 
maggio ho firmato le dimissioni 
(36 anni e mezzo di contributi). 
Qual è la mia situazione? 
La sua domanda di pensione è so-

VERSOLO 
SCIOPERO GENERALE 

Comunicate all'Unità: 
notizie, proteste e iniziative 

06/69.996.265 
Clemente Mastella E Ferrari/Ansa 

Cooperative 

Le toscane 
aderiscono 
allo sciopero 
• FIRENZE. 1 cooperatori della To
scana parteciperanno in massa al
lo sciopero generale del 14 otto
bre. È un modo per rendere anco
ra più visibile la critica alle misure 
capestro della legge finanziaria, 
ma anche per respingere l'ipotesi 
di misure fiscali «dure ed inutili» per 
le imprese cooperative. L'annun
cio della partecipazione allo scio
pero generale è venuto al Palacon-
gressi di Firenze, nel corso di una 
gremitissima manifestazione orga
nizzata dalla Lega regionale delle 
cooperative e mutue e dall'Asso
ciazione generale italiana delle 
cooperative per protestare contro 
la manovra economica del gover
no. Cosi Berlusconi si ritrova, dopo 
aver ridato slancio all'unità dei sin
dacati, a dover fronteggiare anche 
il compattamento del mondo della 
cooperazione. 

L'iniziativa di ieri, partecipatissi-
ma e vivacizzata dai colori di centi
naia di striscioni, è stato il momen
to culminante di una già lunga fase 
di mobilitazione con cui i coopera
tori toscani si erano mossi per 
scongiurare l'ipotesi della soppres
sione della intassabilità degli utili 
destinati a riserva indivisibile. Un 
provvedimento, ha precisato Gian
luca Cerrina, presidente della Lega 
toscana delle coop, che è «solo rin
viato». Il governo, infatti, ha annun
ciato di voler comunque procede
re ad una riforma tributaria che 
omologherebbe le imprese coope
rative a tutte le altre forme di im
presa. «Resta, quindi. - dice Cerri
na - una sorta di bomba ad orolo
geria innescata sotto la coopera
zione». Secondo i cooperatori della 
Toscana, il governo ha un obiettivo 
non dichiarato ma visibilissimo: 
spezzare l'unità della coopcrazio
ne e distruggere il suo legame, pe
culiare, tra impresa e funzione so
ciale. Per questo motivo le ipotesi 
del governo, se attuate, rappresen
terebbero «un colpo durissimo alla 
democrazia economica». 

Dai microfoni, dai quali parlano 
anche i soci e i lavoratori delle im
prese cooperative, è una girandola 
continua di accuse contro il gover
no. Del resto, al di là delle singole 
misure che colpiscono direttamen
te le cooperative, le misure in tema 
di previdenza e di sanità colpisco
no l'intero mondo del lavoro e 
«rompono il patto sociale su cui si 
è basato lo sviluppo del paese». Per 
questo motivo Cerrina parla anche 
di riaffermazione dei principi di 
giustizia sociale, solidarietà e de
mocrazia contro ia cultura impe
rante dei pnvilegi. Inevitabile, quin
di, l'adesione allo sciopero genera
le di venerdì. OLM. 

spesa, ma dopo il blocco lei ha in
tento raggiunto i 37 anni di contri
buti, ed evita le penalizzazioni. 

Consiglio di fabbrica Elmer, Po-
mezla. La nostra 6 una azienda in 
crisi. Cosa succede alle persone in 
mobilità lunga (prepensionati) 
operanti entro l'anno: subiranno la 
decurtazione del 3%? Cosa succe
de a quelli la cui mobilità (che sa
rà operativa da fine anno) non è 
ancora stata deliberata? Valgono le 
regole vecchie o nuove regole? E 
per quelli che stanno per andare in 
mobilità corta (48 anni di età e 32 
anni di contribuzione). 
I lavoratori in mobilità «lunga» non 
subiscono il blocco nò le la decur
tazione; nel secondo caso occorre 
venficare il tipo di mobilità che ver
rà deliberata; il terzo caso è invece 
fra quelli compresi nel blocco e 
nelle penalizzazioni: nell'esempio 
citato, un taglio del 36%. 

Vincenzo Udestrl, Cornano. Ho 
58 anni ed ho compiuto i 35 anni a 
giugno '94, ma non sono potuto 
andare in pensione il 1° luglio in 
quanto mi trovo in cigs (manca 
però tuttora la firma al decreto). 
Come mi devo comportare? 
Deve rivolgersi all'lnps per verifica
re la sua condizione. Infatti i lavora
tori in Cigs sono esclusi dal blocco. 

Tobia Trotta, Napoli. Ho 60 anni e 
36 anni e mezzo di contributi. La 
società dove lavoro mi ha messo in 
mobilità (per esubero di persona
le) . Cosa mi devo aspettare? 
Può andare in pensione di anziani
tà senza penalizzazioni. 

IL PUBBLICO IMPIEGO IN PIAZZA 
I lavoratori pubblici, fra ì più colpiti dalla manovra 
finanziaria, dal blocco dei contratti e dalle scelte di 

CGIL, CISL e UIL partecipano allo 

SCIOPERO GENERALE 
2S<*1> O R E 

con MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
ROMA - P.zza della Repubblica, ore 14 

INDETTO DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
DI BASE, INDIPENDENTI E AUTORGANIZZATE 

C O N T R O 
il Governo Berlusconi e la sua politica economica 
gli scioperi farsa indetti da CGIL. CISL e UIL che 
hanno fortemente voluto la privatizzazione del RI. e il 
D.L. 29 

sbloccare i contratti ed ottenere veri aumenti salariali 
impedire l'applicazione dell'orario spezzato 
il ritiro della direttiva Urbani sui contratti pubblici 
rilanciare la contrattazione ed impedire lo strapotere dei 
dirigenti 
la democrazia sindacale vera 

RDB • FEDERAZIONE DELLE RAPPRESENTANZE 
SINDACALI DI BASE / CUB 

per contatti e adesioni: 
Roma, Via Gtoiitll. 231 • tei. 0V44M 049-4959659 Tax 4454827 
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CAMPIDOGLIO. Assegnate le nuove deleghe/Giuliano Amato amministrerà il Teatro di Roma 

Esterino Montino, l'ex bracciante 
si occuperà dei Lavori pubblici 

Esterino Montino nelle liste elettorali per II comune di Roma, 
da veterano del Campidoglio qual è, ha sempre figurato 
come bracciante di prof esslone. In realtà solo In gioventù ha 
lavorato nella tenuta di Maccarese. E da lì ha Iniziato a fare 
politica prima come dirìgente sindacale della 
Federbracclantl, poi presidente della circoscrizione di 
Fiumicino, due volte consigliere regionale, dirigente prima 
del Pel e poi del Pds. Sposato e risposato, 46 anni. Montino si 
è anche occupato a lungo del problemi della casa dal banchi 
dell'opposizione alle giunte Carrara. Attualmente va a •••• 
ricoprire la delega di para-assessore al lavori pubblici dopo 
essere stato, sempre con Rutelli, presidente della IV 
commissione al traffico e alle opt.-e pubbliche. 

Piercarlo Rampini, il Patrimonio 
per l'architetto che ama il sax 

Piercarlo Rampini 6 subentrato come consigliere comunale 
della Usta Pennella come terzo nome dopo Marco Pennella e 
Marco Taradash. Ha 37 anni, una moglie, due figli e di 
mestiere fa l'architetto. Ha uno studio come professionista e 

' Insegna presso la Terza università. Giovane di indole e di 
esperienza politica, fatta all'Interno del movimento radicale, 
Rampini ama suonare II sassofono nelle ore di tempo Ubero. 
Assiduo frequentatore delle sedute del consiglio comunale 
di cui fa parte, di lui si era vociferato durante la trattativa per 
Il dopo-Buontempo come un possibile candidato alla 
vicepresidenza dell'assemblea comunale. Ora si occuperà 
del patrimonio comunale con particolare riguardo ai rapporti 
con le circoscrizioni, le associazioni e le altre realtà 
territoriali. Inclusi I centri sociali. 

Riccardo Milana, lavorava in Rai 
Per lui eventi e impianti sportivi 

Riccardo Milana viene dalle file della De. È nella lista dello 
scudocroclato Infatti che ha fatto la sua comparsa In 
Campidoglio nella scorsa legislatura dopo essere stato 
presidente dell'Xl clrcocrlzlone. Durante la battaglia per la 
caduta della giunta Carrara però si schierò con Rutelli, 
staccandosi dalla De e facendo gruppo Insieme al pattista 
Cesare San Mauro e con il socialdemocratico Carlo -
Flamment II gruppo fu denominato Alleanza per Roma e 
cosi si presentò alle elezioni, riuscendo ad eleggere cinque 
consiglieri. Ultimamente si è molto speso sulla vicenda che 
ha portato all'elezione del presidente del consiglio 

1 comunale", auspicando uri ingresso In maggioranza del 
popolari. Sposato con prole Milana ha 38 anni ed è 
dipendente della Rai. 

Giunta 

Vittorio La Verde 

Rutelli ha tre «assessori» in più 
Un assessore quasi pieno e due a «metà». Così la giunta 
Rutelli alla vigilia del primo compleanno in attesa della 
legge che aumenti a 12 gli assessorati nei grandi centri. 
Montino del Pds avrà quasi mano libera per le opere 

' pubbliche,' sottratte ; all'assessore all'Urbanistica Cec
chini.'A Milana e Rampini invece solo incarichi settoria-
. li alle dipendenze degli assessori Borgna e Lanzillotta. E 
intanto Giuliano Amato rispunta al Teatro di Roma. 

RACHELE QONNELLI 
.ai Ampliamento o rimpastino 
che sia. la giunta Rutelli si presenta 
in pedana per la stagione politica 
autunno-inverno con un vestito di-. 
verso. L'operazione di sartoria, illu
strata ieri dallo stesso sindaco e dal 
capo di gabinetto Pietro Barrerà, 
taglia e riaggiusta qua e là. Ma so
prattutto integra la giunta con un 
nuovo quasi-assessore - Esterino 
Montino del Pds - al quale andrà 
una responsabilità di primo piano, 
che corrisponde nel governo ad un 
dicastero: quello dei lavori pubbli
ci. Con una investitura che gli deri
va direttamente dal sindaco e una 
delega scorporata dall'assessorato 

alle politiche del territorio di Do
menico Cecchini, Montino capeg
gerà la VI e la V ripartizione. E go
drà di autonomia d'iniziativa pur 
non avendo burocraticamente po-

• tere di firma. • 
Nessuna sfiducia nell'operato di 

«Mimmo» Cecchini: Rutelli tiene a 
precisare. All'architetto ex sessan-

•• lottino non viene meno il ruolo di 
dominus dell'urbanistica romana. 
Anzi, a lui spetterà di coordinare 
un gruppo di lavoro interassessori-
le - specie di comitato intermini
steriale in minore - suile politiche 
del territorio, del quale faranno 
parte anche l'assessore alla mobili

tà Walter Tocci e l'altra para-asses
sore ai parchi Loredana De Petris. 

Non contare le piume perse 
Rutelli fa una raccomandazione: 

non stare a «contare le piume per
se» da quello o quell'altro assesso
re o forza politica perchè «si tratta 
di un riassetto sperimentale basato 
sul merito», parte di una «rivoluzio
ne amministrativa permanente». I 
desideri del resto sono chiari, espli
citi: per Francesco Rutelli 8 asses
sori, cosi come prevede la legge, 
sono pochi. «Non è possibile che 
Roma abbia lo stesso numero di 
assessori di comuni come Terni o 
Latina», dice. Ne servirebbero al
meno 12, da collegare ad altrettan
ti dipartimenti. La proposta c'è. Ma 
in attesa che la norma cambi, Ro
ma può anticipare l'ampliamento 
della giunta utilizzando al massi
mo l'articolo 20 dello statuto, a dif
ferenza di Milano che per la stessa 
operazione è stata bloccata dal 
Tar. . 

Cosi, oltre a Daniela Monteforte. 
para-assessore alle due ruote, e a 
Giuseppe Lobefaro, responsabile 
per le politiche dell'infanzia, Moni

ca Cirinnà ai problemi degli ani
mali, l'elenco dei consiglieri con 
delega si correda adesso di altri 
due nomi: Piercarlo Rampini (lista 
Pannella) competente in materia 
di utilizzo del patrimonio comuna
le e Riccardo Milana (Alleanza per 
Roma), cui spetterà l'organizza
zione dei grandi eventi e la pro
grammazione • dell'ammoderna
mento degli impianti. Milana e 
Rampini speravano in qualcosa di 
più, ma dovranno accontentarsi di 
queste competenze specifiche re
stando alle dirette dipendenze, ri
spettivamente, dell'assessore alla 
Cultura Gianni Borgna e dell'asses
sore al Bilancio Linda Lanzillotta. 
Altri cambiamenti sono in vista per 
la fine dell'anno: la creazione di un 
dipartimento alla scuola e politi
che giovanili, con a capo Fiorella 
Farinelli anziché Amedeo Piva e 
l'accorpamento dei servizi telefoni
ci e elettronici sotto l'egida di Piero 
Sandulli. 

Nomine negli ent i cultural i 
Il secondo capitolo delle novità 

annunciate ieri da Rutelli riguarda 
invece le nomine nei consigli 
d'amministrazione degli enti cultu

rali. E qui arrivano le sorprese più 
grosse. Come il rientro in scena di 
alcune vecchie glorie, o per dirla 
con Rutelli, di «personalità precla
re»: Giuliano Amato e Ferdinando 
Pinto. L'ex presidente del Consi
glio, insigne costituzionalista di 
passate simpatie carrariane, è stato 
proposto da Rutelli in persona per 
il Teatro di Roma. Pinto invece, 
che proprio ieri 6 stato raggiunto 
da una richiesta di risarcimento 
danni da 57 miliardi per l'incendio 
doloso che nell'ottobre di tre anni 
fa distrusse il teatro Petruzzelli di 
Bari, di cui era direttore artistico, è 
stato rinominato tra i gestori dello 
Stabile di Roma dalla Regione. A 
loro il Campidoglio affianca Gior
gio Torraca, esperto in restauro e 
figlio dell'ex amministratore del 
teatro Eliseo, Giuseppe Giuliano, 
regista melodrammatico in quota 
per Alleanza nazionale e l'editore 
Vito Laterza. Vittoria Ottolenghi sa
rà la responsabile per il Comune 
nell'Accademia di danza. Mentre 
alla Quadriennale delle arti figura
tive sono stati nominati Bruno 
Mantura. soprintendente aggiunto 
della Gnam, e il giovane critico Lu
dovico Pratesi. 

: ~.y?S m " . . . .*" ' Non vedente, 450.000 lire al mese, aspetta da anni l'invalidità: domani compirà 73 anni 

Buon compleanno, signora Vallini 
RINALDA CARATI 

•a Se c'è una cosa meravigliosa al 
mondo è la capacità che a volte gli '. 
esseri umani manifestano di con
servare la propria dignità anche 
nelle condizioni più incredibili. È il 
caso della signora Norma Vallini, • 
che ci ha telefonato per raccontare 
la sua storia: 73 anni, una ventina 
dei quali passati in fabbrica, ma di 
contributi gliene hanno pagati po
chini. Per cui ora ha solo una pen
sione sociale, 450.000 lire al mese, 
con le quali vivono lei e la figlia di 
trentatre anni: perchè la signora 
Vallini è cieca al 99?ó, diabetica, ha 
bisogno di assistenza continua e 

qualche mese fa ha avuto anche, 
in un incidente, la rottura del femo
re: e adesso, spiega, dal ginocchio 
le sta spuntando il chiodo che era 
stato inserito. C'è, insomma, un ri
getto in corso. Ma per farsi mettere 
a posto, dovrebbe ritornare all'o
spedale di Magliano Sabina, dove 
aveva trovato posto all'epoca della 
disgrazia, e dove è avvenuta la pri
ma operazione. Negli ultimi mesi, 
la signora non è più riscita a paga
re le bollette del gas: per cui, oltre 
al tutto il resto, è in attesa che, da 
un giorno all'altro, glielo stacchino. 
Comunque, la macchina del gas si 

è rotta: un suo vicino di casa, lì ne
gli appartamenti lacp di Torre 
Maura, carabiniere in pensione, si 
presterebbe ad aggiustargliela: ma 
il pezzo di ricambio costa ottanta
mila lire, e chi ce li ha quei soldi? 

Sembra incredibile: e non è fini
ta qui.Un figlio della signora è mor
to in un incidente stradale, un'altra 
figlia, che finché ha potuto le ha 
dato una mano, ha avuto anche lei 
malattie in famiglia e non è più in 
condizioni di aiutarla. Ma la cosa 
straordinaria, è che la signora, no
nostante tutto questo, non ha un 
solo istante di autocommiserazio
ne. Racconta questi anni tristi della 
sua vita, come dire, oggettivamen

te: e, in realtà, la sua voce si anima 
davvero solo quando vengono fuo
ri altre storie: il padre picchiato, e 
poi esule in Francia: aves'a messo, 
in anni in cui non conveniva farlo. 
sulla tomba di un amico morto, al 
paese, una lapide con la scritta 
«trucidato da mano fascista». 1 ri
cordi della fabbrica, prima nell'in
dustria tessile, poi in quella dolcia
ria: e lei, con altre operaie, era sta
ta selezionata per insegnare alle 
nuove assunte come incartare le 
caramelle a mano: fra le tante gio
vani apprcndiste, c'era anche To-
nina Tornelli, la futura cantante, 
che ebbe qualche anno di celebri
tà come rivale di Nilla Pizzi. 

Nel 1985 la signora Vallini ha fat
to domanda per la pensione d'in
validità: settecentomila lire, sareb
bero la possibilità di riuscire a 
campare. Ha sollecitato nel 1991, e 
poi nel 1993: sta ancora aspettan
do. Ieri, ha spiegato, sempre in 
quel suo modo tranquillo, che da 
tre giorni lei e la figlia non mangia
no, che non ha soldi per le medici
ne: e domani, il 10 ottobre, compie 
gli anni: 73, appunto. Sarebbe 
un'ottima occasione, non per farle 
qualche regalo, ma perche le arri
vasse finalmente una buona notì
zia, una speranza per il presente. 
Perchè i ricordi sono tanto, ma non 
bastano per vivere. 

LArriDAOJUTA- SCAT A ROMA 

finanziamenti 15.000.000 
in 30 mesi interessi 0% 

PROVINCIA. Maggioranza-rebus 

Due voti in bilico 
Popolari tra fronda 
e patto a destra 
Dopodomani sarà giornata di verifica a Palazzo Valenti-
ni. La giunta guidata dal liberale Achille Ricci si sotto
pone alla sfiducia costruttiva nel tentativo di mantenersi 
in piedi con l'aiuto dei popolari. Ma non è detto che l'o
perazione riesca. Due degli ex de recalcitrano. E così 
anche l'ex psi Ramazzotti, sindaco di Cerveteri. E la 
maggioranza che deve essere di almeno 23 consiglieri 
su 45 stenta a costituirsi. Mancano due voti. 

La sede della Provincia a palazzo Valentin! 

m Palazzo Valentini si prepara 
per un nuovo lifting ma l'esito del
l'operazione appare nient'affatto 
scontato. Martedì prossimo la giun
ta «tecnica» nata nel luglio dell'an
no scorso come ultimo rimedio per 
non andare al rinnovo degli eletti si 
sottoporrà alla prova della sfiducia 
costruttiva per dare spazio ai po
polari in una nuova coalizione ibri
da di centro-destra. 

L'ostacolo più evidente alla riu
scita di questo ennesima stampella 
viene dai numeri. La mozione di 
sfiducia costruttiva è sponsorizzata 
da 21 consiglieri, ma per mettere in 
piedi una maggioranza servono al
meno 23 teste e ancora non è chia
ro se mancheranno all'appello i 
due nomi indispensabili per regge
re il delicato restauro dell'edificio. 
L'appoggio di due popolari infatti 
non è per niente assicurato nono
stante il recente accordo che spo
sta l'asse della politica di Palazzo 
Valentini verso l'alleanza con il li
berale Achille Ricci. ••••. 

I popolari fino a due settimane 
fa si erano spinti molto in avanti 
verso l'accordo con il Pds. Poi, il 23 
settembre scorso, hanno di colpo 
virato di 180 gradi spostando il ba
ricentro verso Forza Italia, il Ccd e 
l'Unione di centro capeggiata da 
Ricci. Tutte forze che hanno dato 
vita ad un cartello detto «Polo cen
trista», di cui però farebbe parte an
che Luigi Reggiani, eletto a suo 
tempo a Palazzo Valentini in una 
lista fantasma di pensionati, ma 
candidato alle ultime elezioni poli
tiche nelle liste di Alleanza nazio
nale. Il patto a destra dei popolari è 
arrivato proprio pochi giorni dopo 
gli incontri di Rocco Buttigliene 
con Berlusconi e Fini. Con tre posti 
in giunta come contropartita, Dalla 
rosa dei tre prescelti sarebbe stato 
. però depennato Sergio Zigrossi. ex 
de poi assessore indipendente che 
recentemente ha chiesto l'adesio
ne al Ppi. I tre nomi sarebbero in
fatti l'ex capogruppo de ora capo

gruppo ppi Nazareno Dolce. Fran
cesco Durastante e Amanto Di 
Fausto. Mentre Zigrossi e Giampie
ro Oddi, ex potente luogotenente 
di Polito Salano, sarebbero decisi a 
non aderire all'operazione. 

Raccapezzarsi nelle posizioni 
dei partiti e dei singoli nel consiglio 
provinciale, a dire il vero, è ormai 
come giocare al rompicapo. Eletto 
nel lontano 1990 il consiglio pro
vinciale è sopravvissuto alla scom
parsa di tutti i maggiori partiti, at
traverso un continuo rimescola
mento di posizioni. Del vecchio 
gruppo psi craxiano due consiglie
ri sono passati ai progressisti 
(Franco Bartolomei e Mario Ve-
nanzi), tre invece hanno dato vita 
al Centro cristiano democratico 
(Carmine Martinelli, Silvano Muto. 
Salvatore Licari) mentre Lamberto 
Ramazzotti. l'ex capogruppo, è ri
masto indeciso sul dafarsi. Ma an
che lui adesso, sindaco di Cervete
ri, sarebbe propenso a non appog
giare il nuovo tentativo di Ricci di 
cui fanno parte anche Pasquale De 
Luca, ex de, e Arnaldo Palmieri, ex 
gruppo misto, come esponenti di 
Forza italia. 

Secondo Giorgio Fregosi, capo
gruppo della Quercia, il voltafaccia 

. idei popolari è spiegabile solo con 
un intervento diretto del segretario 
Buttigliene per riequilibrare a de
stra rispetto all'intesa raggiunta in 
Campidoglio per l'elezione di Ga-
sbarra. Mentre secondo Massimo 
Barra, uno dei due assessori esterni 
della giunta tecnica (l'altro è i! 
commercialista Luigi Perazzoli ). di 
area cattolica, questo rimpasto 
non è che l'acceleramento della 
lenta agonia di un consiglio eletto 
troppo tempo fa. Per Barra «ormai 
ogni consigliere agisce per logiche 
proprie e prima si va alle urne me
glio è». In caso che martedì la nuo
va giunta Ricci non ricevesse 23 dei 
45 suffragi, scatterebbero i 60 gior
ni per trovare una soluzione alter
nativa prima dell'arrivo del com
missario prefettizio. QRa.C. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

l'A.I.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel. 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- / finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini. 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 
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L'ingresso dell ospedale romano Sa i Camillo 

Faceva la «spesa» al S. Camillo 
Preso il cuoco, la sua casa era un «market» 
Un quintale di carne trenta litri d olio d ouva d'ieiemo 
chili di pasta e poi s. atok Ut -.ai mi' qu int litro Un hot 
tino da cuoco che lo ciuf JclVtiC in ilio sotti leva alla 
mensd ospedaliera pi r poi nv mie ri i u n i a pio//i di 
reali/vo I generi alimentari erano custoditi m casa in un 
congelatore professionale 1 ionio e stato denunciato a 
piede libero per Indo plunagtjrna o e continuato Pro 
sciutti e salami sono temi jti nelle e ucine di 11 ospedale 
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Un supermarket !n casa 
Il s u p e r m a r k e t d e l e u o e o o s p e 

d i l i c r o e s t a l o c h i u s o d o p o u n s i 

eli 1 lei m i n i d i p o l i / i i p i r t i t e - d i e > 

n o - d o p o t h e q u i l c u n o ìvev 1 ni 

t a t o s c a n e a r t t r o p p o v e l o e e m e u i 

14I1 a l i m e n t i c h l l a n n e e h i n a ili i 

s e e n s o r e d i e a s i u n a p p i r t a u i e u t > 

in v i a d e q h Ul iv i a C i n t i n e Ile F u i 

p r o b a b i l i n v i t i c h e l i l i p < n d i n t i 

d e l b a u C i m i l k 1 i l e u i n o n i ' r u n e 

A N N A T A R Q U I N I 

st 1 e) re se ; net t i pe r c h e e l c n u n c i a t o 

1 p ie e i e l ibi r o p e r f u r t o p l u n i q g r i 

s i t o 1 e o l i u n i i t o 1 si \ si i l o n e t a t i 

i l ik.Ii i m p u l s i t i d e l n o s t r o m o e 

e h i | i i ik u n o i b b i i f a t t o u n a - s o f 

f i t i C o m u n q u e s i i m e l a t i p e r 

1. l o t u i il e 1UM o e st i l o p c d i n i t o e 

e i ti r o l l i t o u s u o t r i lf iei D ili o 

s p e ile l e i s 1 i l i c i s 1 ili o s p e d a 

01,111 v o l t 1 e i r i e o eli s a c c h i n e r i 

e I I L si m i Ite v i s u l l e s p i l k e e t i n i 

elev 1 ne 11 i s u i u i s p e n s a 1 t u i e 

| K i s i r e e le d a v m l i v i a d e e l i L livi 

e i ti s s m i t i u n l i t r o v i a v u 

| i i i I l o li i e l u u t i e l l e l e q u i s t iv i n o 

e i r n e e s s i to le Ile i (|U i t t r o s c u d i 

\ n e h e si eli i | u e s o - i>li it,t m i ele i 

e m 11 s s i n i t o C e n t e j c c l l e - n o n 

li u n o p i \ 

Una persona tanto a modo 
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Non e il primo caso 
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Barba in cambio di prosciutti 
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Salva la nonna 
già incantata 
da false assistenti 
Forse sono s tate f ina lmente 

Individuate le fa lse assis tent i 

social i che negl i u l t imi temp i 

hanno rapinato con II t rucco del 

caffè al sonnifero diversi vecch ie t t i 

soli nel le zone dell 'Eur, 

MonteverdeeSanPao lo Nel giorni 

scorsi , due donne che erano 

r iusci te a entrare 

nel l 'appar tamento di un anziana 

nel la zona di Ponte Marcon i , sono 

s tate scoperte e denunciate al la 

polizia Le due, dopo avere parlato 

con la signora si sono of fer te di 

prepararle un caf fè, ma la n ipote 

vent i t reenne, che si trovava In 

un altra stanza del l 'appar tamento 

ha ch iamato la polizia e poi le le ha 

raggiunte In cuc ina e le ha Invitate 

ad andarsene Gli agen t i , che le 

pedinavano da tempo, le hanno 

b loccate ed ident i f icate, in tasca 

avevano un sacche t to di car ta 

pieno di g io ie l l i e durante una 

perquisizione nell abitazione di una 

del lo due hanno sequestrato 

ogge t t i preziosi, argenter ia e 

moni l i per un valore c i rca d i 1 0 0 

mi l ioni di l ire, o l t re a vent i polizze 

del Monte dei Pegni per un valore 

Ingente Gli Invest igatori 

sospettano che le due donne, che 

per ora r isul tano Indagate, 

sarebbero responsabil i di mol te 

rapine nel le zone Monteverde, Eur, 

San Paolo 

Gruppo di incappucciati si riunisce sul monte Orlando nelle notti di plenilunio: riti orgiastici e messe nere 
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Resiste alio scippo 
Quasi gli staccano 
H dito mignolo 
H 1 resist i to quanto poteva a due 

scippator i che IP si erano avvicinati 

m moto- ino SI e aggrappata al la 

r o l l nn l nad o r o e l ha t ra t tenuta 

con tu t to la 'orza che poteva 

ment re loro t iravano e le davano 

& Jintoni per farla cedere. Al la f ine 

0 irla Esposito una signora di 4 9 

a r n i ci ha quasi r imesso un d i to II 

n i n n o l o destro quasi s taccato di 

oot to nol la lo t ta con I suol 

•aggressori Darla Esposito e s ta ta 

igf i rodl ta Intorno ol le 1 4 3 0 di Ieri 

i r v h Velo noi quart iere San 

Giovanni sot to gl i occhi del 

passanti che non hanno avuto 

ne nimeno II tempo di Intervenire 

tan to rapidamente si è svolta la 

«cenn Nella lo t ta con gi i 

scippator i la donna ha ten ta to di 

u 'r ndersi ma poi e caduta a terra 

Soccorsa e t raspor tata 

al i o - p e d i l e San Giovanni la 

signora Esposito e s ta ta r icoverata 

con una prognosi di 25 giorni Oltre 

al d is tacco parziale del mignolo 

destro II referto modico parla di 

feri te varie 0 la lesione del f lessore 

del la mano sinistra. 

Carceri sempre più affollate 

Marroni: «I detenuti 
sono costretti a vivere 
in condizioni disumane» 
a U n a « i m p e n n a t a n e l n u m e r o 
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informa 
Lunedì 10 ottobre ore 17 00 c/o saletta stampa direz one (Va Botteghe 
Oscure 4) riunione del Coordinamento cittadine delle sozion aziendali e luoghi di 
lavoro Odg "iniziativa sulla Iinanz ana o convocazione del Consiglio e nadino det 
lavoro" 
UNIONE REGIONALE Pds Lazio Lunedi 10 ottobre ore 16 30 presso via delle 
Botteghe Oscuro 4 Riunione delle compagne del com tato regionale della Crg e 
dei comitati federali delle Federazioni del Lazio 
FEDERAZIONE DI FROSINONE ò convocata per lunedi 10 ottobre alle ore 
17 00 la riunione congiunta del Comitato Federale e della Commissione 
Federale di Garanzia Odg "Iniziativa politica e di massa per una forte opposizto 
ne al governo Berlusconi ed alla legge finanziaria" 
CONSIGLIO CITTADINO DEL LAVORO DI ROMA Martedì 11 ottobre ore 
17 30 c/o Sala Slampa Direzione Attvo cittadino delle sezioni del Pubblico 
impiego "L iniziativa del Pds tra i pubblio dipendenti di fronte alta manovra econo
mica del Governo" Partecipa L Violante 

m& m MAH® 

I parlamentari Progressisti con i cittadini in piazza 

Lunedì IO ottobre ore 17 
Manifestazione pubblica 

da Piazza Balsamo Crivelli a Largo Bertramelh 

Partecipano 

Cesare Salvi 
(Presidente Gruppo Progressista al Senato) 

Vincenzo Visco 
(Deputato del Gruppo Progressista alla Camera) 

Famiano Crucianelli 
(President Gruppo Ritondazione Comunista alla Camera) 

^Società" Italiana per il Gas^ 
per azioni 

SEDE SOCIALE IN TORINO VIA XX BCTTeMBRE 41 
CAPITALE SOC ALE L RF M 1 7*« 2tT 000 NT V F R S 
SCRIZIONE REGISTRO DELLE IMRRf SE DEL TRIBUNALE 

D TORINO AL N M / 1 M 3 Ol SOC ETÀ E N 2M/V2/1821 Di 
^FASCICOLO CODICE FISCALE N 004*9490011 > 

AVVISO ALLA CITTADINANZA 

Si comunica che, a seguito dello 
sciopero generale proclamato dalle 
Organizzazioni Sindacali Cgil-Cisl-
Uil, gli uffici della Società Italiana per 
il Gas-Esercizio Romana Gas potranno 
rimanere chiusi il giorno 

14 OTTOBRE 1994 

Sarà garantito il servizio di pronto 
intervento e di segnalazione guasti e 
dispersioni, attivo 24 ore su 24, al 
numero telefonico 5^ 

ò 
italgas CSCRC ZIO ROMANA GAS 

PER COMUN D HOMA l-RASCAl 
CIAMPNO C.ROTTAFERRATA MARINO 
VIA BARBERIN 28 ROMA TEL 5 W I 
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Diecimila al corteo di protesta contro gli Stati Uniti 
A piazza Farnese il Bo.Bi. «festeggia» Berlusconi 

Usa contro Cuba 
«No all'embargo» 
In diecimila per manifestare contro l'embargo che affama 
Cuba. Ieri pomeriggio il corteo pro-cubani ha sfilato da 
piazza Esedra a SS Apostoli Interventi dal palco di Enrico 
Montesano, Gianni Mina, l'associazione Italia-Cuba, il 
Coordinamento dei centri sociali E ieri è nato un nuovo 
centro alla Garbatella, La strada 40 ragazzi hanno occu
pato un ex mercato comunale Ieri sera, poi, il «Bo Bi » fe
steggiava a piazza Farnese «1150 giorni di San Silvio» 

ALESSANDRA BADUEL 

a «Uniti per la fine del blocco 
Usa contro Cuba» Striscione rosso 
e scntta bianca Dietro diecimila 
manifestanti pro-Cuba che len po-
menggio hanno attraversato il cen
tro da piazza Esedra a SS Apostoli 
Alla fine interventi di esponenti di 
«Italia Cuba» di Gianni Mina e Enn-
co Montesano e di Paolo Pemni 
del Coordinamento dei centri so
ciali Che ha annunciato 1 assem
blea nazionale di oggi al Villaggio 
globale alle cinque di pomenggio 
len mattina, intanto è stato occu
pato lex mercato coperto di via 
Passino alla Garbatella E len sera 
il nuovo centro sociale, «La strada» 
festeggiava mentre a piazza Far
nese come annunciato sempre a 
SS Apostoli il «Bo bi» «celebrava» 
la Notte dei miracolr «1150giomidi 
San Silvio» spiegava ironico Gian
franco dal microfono E la solida-
netà per Cuba si intrecciava con 
l opposizione al governo Con tan
to di musica finale dei Moncada 

«In Amenca latina capitalismo e 
neohberismo hanno prodotto più 
orron e morti di quanti ce ne siano 
mai stati in qualsiasi paese dell est 
qualcuno glielo dovrebbp spiegare 

Scuola nei guaì 

«Sindaco, 
vienici 
a trovare» 
m Cara Unita 

scriviamo in mento a quanto sta 
accadendo nelle scuole del 105 
Circolo Didattito Appena un anno 
fa è avvenuto un fatto che avrebbe 
potuto coinvolgere alcuni dei no
stri figli che frequentano la scuola 
«Bertolotti» una parte della coper
tura dell edificio è crollata con la 
conseguente chiusura della scuo
la È inutile dire quanti problemi 
ciò ha causato e quanti rimpalli di 
responsabilità abbiamo dovuto su
bire tra I Ufficio tecnico della XIX 
Circoscnzione e la V Ripartizione 
Vogliamo solo ricordare che dal 
1990 è in costruzione un edificio 
scolastico i cui lavori non arrivano 
mai alla fine Chiediamo al sinda 
co se nonostante le lentezze italia
ne quattro anni non siano un pen 
dodo troppo lungo per vedere solo 
uno scheletro di cempnto armato e 
un cantiere abbandonato dove 
molti «bravi cittadini» hanno trova
to legnami e materiali vari a prezzi 
praticamente imbattibili e cioè 
gratis Perchè non controllare e ve-
nficare se non ci siano responsabi
lità' E perchè non venficare più ac
curatamente le strutture delle 
scuole che ospitano i nostn figli per 
evitare nuovi e più gravi problemi' 

Noi crediamo che la soluzione 
di questo «piccolo problema» po
trebbe alleviare 1 disagi degli stu
denti e dei genitori e sicuramente 
anche qualche guaio delle casse 
comunali Ci anima non uno spin
to di sfida ma la voglia di cercare di 
nsotvere i problemi dei cittadini del 
nostro quartiere Perqucslo signor 
sindaco la invitiamo a venirci a 
trovare si potrebbe per esempio 
indire un assemblea pubblica di
scutere insieme ed insieme trovare 
le soluzioni giuste Siamo certi di ri
cevere una nsposta soddisfacente 
perchè abbiamo la certezza che la 
vita di questa città e dei suoi abi 
tanti sta anche in cuor suo 

Il Presidente e il Vicepresidente 
del Circolo Didattico 

Lamberto Uppera 
Alberto Guerra 

a Berlusconi» Gianni Mina 6 sul 
palco per leggere i messaggi di so-
lidanelà con le manifestazioni pro-
Cuba di Roma e Milano ma parla 
anche del suo ruolo di giornalista 
«È singolare - esordisce - che io 
debba dare da qui delle notizie 
che non si possono né dire in tv né 
scrivere sui giornali Comunque 
vorrei che qualcuno mi dicesse co
me mai della Cina nessuno parla, 
come mai nessuno pensa ad un 
embargo mentre Cuba deve mori
re di fame Ed infine è singolare 
che io sia qui a portarvi messaggi 
di cittadini latinoamencani che la 
pensano diversamente anche da 
molti militanti titubanti della sini
stra italiana» I messaggi sono di 
Gabriel Garcia Marquez dello sto-
nco Edoardo Galeano del dome
nicano della teologia della libera
zione Frei Betto Che dice «Non mi 
risulta nella Bibbia che Iddio ab
bia delegato alla Casa bianca il de
stino del pianeta II destino di Cuba 
spetta esclusivamente ai cubani 
che vivono nell isola» Menfre Mar
quez parla di «tentativo di genoci
dio da respingere' Tra I entusia

smo generale viene letto il messag
gio di Fidel Castro E viene data la 
notizia che a Milano il corteo per 
Cuba che sta sfilando per la città è 
di ventimila persone Tocca a Enn-
co Montesano Racconta di due ra
gazzi uno con il viso di Che Gueva-
ra sulla maglietta rossa, 1 altro con 
la svastica sulla maglietta nera «E 
lo sapete a che punto siamo arriva
ti' Che quello con la svastica ha 
chiesto ali altro non ti vergogni' 
Vi rendete conto' Per Cuba co
munque bisogna dire una cosa so
la che la libertà di espressione e è 
solo quando e è libertà di mangia
re» Infine Montesano toma sul te
ma dei centn sociali che sta se
guendo da tempo «Hanno sostitui
to il Comune quando latitava nei 
quartieri Ora non possiamo chie
dergli un affitto perché forse a fa
re i conti è il Comune che deve 
dargli i soldi» Subito dopo Paolo 
Pemni Che annuncia la proiezio
ne nei centn di tutta Italia del film 
Ernesto Che Cuevara uomo com
patino amico di Roberto Massan e 
invita tutti a mobilitarsi per lo scio
pero generale del 14 

Infine un accordo sotto il palco 
con Montesano II 9 novembre ci 
sarà un corteo di nomadi e centri 
sociali a for de Cenci e I attore 
eurodeputato promette «Ci sarò 
anch io» Con il buio amva la mu
sica La testa piena di prossimi ap
puntamenti in strada i giovani sor
ridono Di stare a casa sembra 
proprio che non ne abbia voglia 
nessuno E allora si prosegue la se
ra poi gli studenti attendono I as
semblea al Tasso di lunedi gli altri 
le mobilitazioni in preparazione 
dell-1 
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Fioretti Marco 
Compra-vende e arreda 

vm », i < omnur, i ooiHf. itomu ìtiariiii (1 epoca 

alarmi Sinc 
LAVORAZIONE ARTISTICA MARMI 

RESTAURO STUDIO TECNICO ARREDO 

Sode ROMA Via dei Coronari 113 Tel 06/6893795 
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TKL. & FAX: 06/6861221 
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Piano dell'Acea per passare alle 'compatte» 

Ecco la lampadina 
risparmiosa 

LUCA BENIGNI 

l \ r i II?L,IIintiere tutti qli utenti solo "(Imi 

Tanti pellegrini, ma ci si muove 
I vigili: «C'è ben di peggio...» 

I centocinquantamila pellegrini che da ieri sono ospiti 
della città, e che stamattina incontreranno II Papa a 
piazza San Pietro, non hanno causato Ieri nessun grosso 
problema alla mobilità- .Roma e abituata a ben peggio», 
ha commentato il dirigente dell ufficio affari generali del 
comando del vigili urbani Giovanni Maria Bottazzl Tra Ieri 
e oggi, i vigili urbani richiamati In servizio, anche per la 
vigilanza Intorno alle cinque basiliche, sono 1500 
Probabilmente stamane il numero delle affluenze 
aumenterà ancora, proprio per I incontro con II Pontefice, 
ma, trattandosi di una giornata festivo, non sono previsti 
particolari Inconvenienti per quanto riguarda la giornata 
di ieri, Infatti, tranne qualche momento di particolare 
disagio provocato dall'intasamento del lungotevere, I* 
piccole ricadute registrate sono da attribuire 
all'aggiungersi dei pellegrini, alle normalissime ondate di 
cittadini, nelle aree limitrofe a san Pietro 

boto Ansa \1 mri/i >Bi i ni itti 

I op r i/ione I imputine Mas t r i 
su bus vi i etere e soprattutto con 
li bolli tic D ì qui sto mese I opc 
i i/ione ( ijia in corso e lino alla ti 
li' dell inno infìtti tutti t;li u'ent 
\ee ì insieme ili estratto conto bi 
mestnle nceveranno un coupon 
con il quale potnnno eon condì 
/ioni di partico'are s a n t o l o ie 
quist in senza sborsare ali istante 
nemmeno una lira le lampadine ri 
sp ìnniose quelle elle in termini 
tecnici u n c i n o definite fluorc 
sedili compittc e elle producono 
un risparmio di enerva elettrica di 
oltre I SO r spetto alle I impadine 
ce munì 

I soldi li mticipen 1 azienda co 
mun ile ehe a su » \olt ì opererà il 
iccupero dili'iomndo I importo 
siili ireo di un inno e cioO afijiur 
H< ndo 11 quota sulle 6 bollette 

I inizi itiva e stata presentata uf 
fu lalmente ieri mattina nelcorsodi 
una confi n nza stampa cui hanno 
partecipato il presidente dell ^ e a 
Chueo Testa I assessore Walter 
locc i e il rippiesentante del pool 
delle aziende che produce questo 
tipo di limpide per litro î ia in 
commercio da tempo e Gianni 
S|uitier di Greenpeace che e stato 
un pò il promotore dell inlero prò 
inetto 

Con luesta inflative - ha spie 
p ito Squiticri - I \cca si colloca il 
sic indo i>osto ì li\ elio internatio 
n ile per impie77a delle famiglie 
coinvolte T cosi facendo si pone 
ili ìvuniju rdi i i lucilo europeo 
pc i iiKcntis ire il risparmio u» refe 
tuo nonostante I irretr ite/za del 
I sscito Icjsl divo italiano in que 
sto se Kore 

II b icino di riferimento m questo 
e iso e infitti di MOmila utenti Se 

ci essi id Ile t i le I un 
p idc comp itt si | e Ir bbc ot clic 
re un ì idu/if tu di 11 unissi» ut di 
Co- il killci Itllo/oiic di 12(1(1 
tonncllitc La t> irticol nit i delle 
lamp ìdim ì fluoresec n/ itomp ìt 
tic que Ila d produrre I stessovo 
lume di Iute e t nsum i ido pc r > sci 
lo I 20 die ut rni ì e lettne ì La loro 
diffusioni e |>cro Ulti ri molto li 
nitdtrt La birritr ithc li t impe li 

lo li diffusione di cine sto tipo di 
I imp ide e st it i finori que 11 i eco 
nomiea- ha sputjato Cini co Test i 
- perche queste I imp i le e osi ino 
in medi) sulle ' "ml i Ine Di qui 
I idea di acce tjlitrc 11 propost ì di 
Greenpe ice sull e si ni[_ io un he 
di litri prom ti I mei iti in iltre .. ipi 
t ili europee di propom 1 inizi iti\ i 
che può proounc un rispirm o si 
edificativo dei consimile ceninbui 
re il modo efficaci ili i chiesa del 
I imbientc che poi 'r i I litro t uni 
dei compiti che si propone I \ee i 
Osmi utente dell ì/itnda comu la 
le una volta ricevuto il coupon con 
h bolletta potr i prescnt irsi in tu ti i 
ncno/i speci l'isvati - sono e ir» i 
amila - e richiedi re le lampade 
d i un minimo di 1 ì un in issili io di 
li) Poi I Ace i npurtirt I importo 
sulle sei bollette innuali applicali 
do soltanto un inti resse di 17 

I con cnuti t il sinnilicato dell i 
mziativa s iranno diffusi ittravi rso 
una camp iqn i pubblii itan ì clic si 
servirà dei m i s s i l i pubblicitari 
lille flanelle elei bus e di quelli 

che siranno tr ismessi da tre ridio 
private 1 obicttivo die hi ir ito e 
quello di in v ire ili i d tfusioiie 
più impi ì pc ssib li delle e mp il 
te perche cosi face idn oltre ì prò 
durre un n> inde usp nmic di i nei 
1,1 i si tvit me il1 \cc i me he quel 
picthiclic insui io e hi poi sol ic il 
lab ìse dei black out 
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I dieci italiani 
che vorrei 

;^sÉédeire:-..u: 

Vorresti vedere Izidro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ' 
Scegli dicci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 

al cinema Mignon di Roma Come' 
Spedendo o inviando via fax questo coupon 

all'ufficio promozioni dell'Unità, 
via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 
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IL SONDAGGIO. Le risposte al questionario presentato alla Festa dell'Unità di Castel Sant'Angelo 

«Come la vorrei? 
Una Cronaca 
per amico » 

Una cronaca «friendly», con inglese neologismo volen
do definire l'insieme delle risposte date da 338 visitatrici 
e visitatori alla recente Festa dell'Unità svoltasi a Castel 
Sant'Angelo. Un amico giornale che si reca nei quartie-
n, anche i più periferici, che apre canali di dialogo diret
to con chi legge, che fornisce indirizzi, appuntamenti, 
una mappa dei luoghi culturali e di divertimento...11 voto 
all'attuale cronaca? Entusiasticamente...sufficiente. 

NADIA TARANTINI 

• «La cronaca che vorrei», que
stionano e inchiesto per sondare 
gli umon del popolo che legge l'U
nità delude il vecchio adagio ro
manesco, tutto intriso di una filoso
fia nnunciatana' «chi la vuole cotta, 
chi la vuole cruda » Non è vero, la 
vogliono quasi tutti, più o meno, 
cosi più vicina ai ietton, innanzi 
tutto al luogo dove essi abitano, 
fosse pure la più lontana penfena 
o il più mostruoso agglomerato 
abusivo E poi assolutamente inte
rattiva Con pagine intere dedicate 
agli appuntamenti (prima di tutto 
quelli culturali e di spettacolo, e in 
particolare con le iniziative dei 
centn sociali), rubnche aperte al 
contnbuto di chi legge, postazioni 
ben fomite di esperti e consulenti 
sul lavoro, la salute, i servizi della 
città Anche nel rapporto con la 
giunta Rutelli, l'intervistato e l'inter
vistata sono estremamente prag
matici si sono ben accorti che di 
politica, anche locale, si parla mol
to su questo giornale. Ma vogliono 
saperne di più «sui progetti della 
giunta», anche strada facendo in
formati Non solo dei successi, ma 
anche delle difficoltà, degli ostaco-

I numeri 
338 è il numero totale delle per

sone che hanno risposto al que
stionano offerto nelle due settima
ne della festa che si è svolta a Ca
stel Sant'Angelo. Più del 50% erano 
giovani tra 120 e 129 anni (192). In 
tutto 229 maschi, 109 femmine 
135 studenti, 53 impiegati, 18 di
soccupati, 14 insegnanti e 12 lega
li, 7 giornalisti, 8 operai, 6 architetti 
e altrettanti pensionati Gli altn 85 
abbracciano 47 diverse attività me-
stien e professioni, compreso un 
«tuttologo» Un discorso a parte 
menta il confronto tra gli iscntti al 
Pds (94 sul totale) e i Ietton abitua
li, che non coincidono, ad indicare 
un cambiamento nel rapporto del 
giornale l'Unità con il suo pubblico 
(vedi scheda) 

La cronaca...cosa mi place 
«Quali argomenti sono trattati in 

maniera soddisfacente'», era stato 
chiesto E il massimo dei consensi 
è andato alla «politica», il cui gradi
mento oscilla tra il 50 % dei Ietton 
tra 50 e 60 anni, al 99% degli «under 
20» Insieme ai «fenomeni sociali» 

(tra il 60 e il 90 per cento dei con
sensi), sono le top model dei sette 
argomenti sfilati sulla passerella 
del questionano Segue «cultura e 
spettacolo» e, molto distanziati, il 
lavoro, lo sport e la «cronaca nera» 
(vedi scheda) Il consenso non 
delinea sempre un adesione al 
modo, soprattutto alla qualità del 
prodotto attualmente fornito L'e
sempio più diffuso è quello della 
cultura e spettacoli «maggiore 
qualità nel resoconto della vita cul
turale e nelle segnalazioni degli 
spettacoli, più artisti e meno genen 
di largo consumo», e la richiesta di 
un architetto di 29 anni È un tema 
che ncorre in moltissime schede 
Poco amate le recensioni 

Le domande di controllo «ncor-
da un argomento ben (o mal) trat
tato dalla cronaca romana'» han
no un bassissimo indice di risposta 
e delincano quasi sempre interessi 
particolan - oppure il segno di una 
grande nsonanza come il delitto 
di via Poma Unica eccezione, gli 
articoli che nguardano «razzismo 
naziskin, nomadi» tutti si sono ac
corti che ce ne siamo occupati • e 
una grandissima maggioranza 
pensa che lo abbiamo fatto «bene» 

La cronaca...come ti vorrei 
I desiden attraversano tutte le 

stagioni, e il modello di cronaca 
sognato dagli intervistati e dalle in
tervistate non diffensce molto tra ì 
15 anni del più giovane e i 74 del 
più anziano. Il giornale dovrebbe 
scendere nel quartiere - e realisti
camente tutti si rendono conto che 
non può farlo propno tutti i giorni 
«A rotazione», oppure attraverso in
chieste quartiere per quartiere -
suggeriscono - si possono accon
tentare tutte le circoscnzioni Do
vrebbe avvicinarsi al problemi dei 
cittadini - soprattutto quelli quoti
diani dove cercare lavoro, cosa fa
re la sera, come comportarsi con 
gli extra-comunitan, gli emarginati, 
come affrontare la comune solitu
dine A volte, il progetto tradisce la 
passione «Un'idea potrebbe esse
re una pagina di stone chi sono i 
romani' da dove vengono' chi vive 
in questa città' Potremmo forse ca
pire che l'arrivo degli extra-comu-
nitan non è altro che una forma at
tuale di un fenomeno antico», scri
ve un logopedista di 34 anni «Non 
sbattere troppo in fretta ' il mostro 

ISCRITTI 
AL PDS 

Tra 20 e 29 anni 
44 su 192 

Tra 30 e 40 anni 
22 su 84 

Tra 40 e 50 anni 
13 su 30 

Tra 50 e 60 anni 
5su10 

Oltre 160 anni 
7su7 

LETTORI 
ABITUALI 

Tra 20 e 29 anni 
96 su 192 

Tra 30 e 40 anni 
42 su 84 

Tra 40 e 50 anni 
15su30 

Tra 50 e 60 anni 
6su10 

Oltre 160 anni 
7su7 

100 Della cronacami piace... 40 

La politica I fenomeni sociali 
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Il lavoro 
I «V50«nJ 

Lo sport 

15US0anni • under» 

La cronaca nera 

w80 

Under20 
3 su 14 

Under 20 
9su14 

I lettori, in particolare i giovani, chiedono un'informazione «minimalista» 

La città, quartiere per quartiere 

in pnma pagina" Stilare articoli da 
persone più competenti in matena 
giudiziaria e un po' più di cuore'», 
prega una «disoccupata-studentes
sa» di 35 anni A volte la passione 
stranpa nella grammatica «Esami-
nazioni dei fatti più piccoli che co
munque ci coinvolgono giornal
mente ed avrebbero bisogno di 
una scossa da parte dell'opinione 
pubblica», è il suggenmento di 
un'impiegato di 25 anni Oppure è 
un gndo «I paradossi quotidiani 
Le venta rivoluzionane Sempre» 

La cronaca...che mi disturba 
Cosa spinge il lettore o l'immagi-

nana lettnce a voltare rapidamente 
pagina e ad abbandonare la lettu
ra della cronaca di Roma' «Meno 

clichès più realtà» perora uno 
studente di 23 anni «Il governo del
la città le pagine sembrano un 
bollettino del Pds», si lamenta una 
studentessa di 24 anni «I pezzi di 
colore a volte sono un po' patetici» 
commenta un disoccupato di 27 
anni Altn non la possono compra
re tutti i giorni perché «non ci sono 
i concerti dei centn sociali», «devo 
cercare gli appuntamenti e le noti
zie sui servizi su un altro giornale», 
«non c'è vita notturna», e persino 
«non c'è cronaca rosa» A parte 
queste cunosità, le cntiche nguar
dano soprattutto 1 assenza di realtà 
ramificate come I università, il la
voro, la vita culturale, le manifesta
zioni locali che torse quasi ogni 
giorno corrugano la fronte di que

sto grande corpaccione che è di 
ventata Roma E di queste piccole 
scosse - neanche ci accorgiamo 

Promossa o bocciata 
Siamo promossi dal campione 

di 338 Ietton e lettnci con una suffi
cienza piena Sia per il modo co
me sono sviluppate le notizie (65% 
di consensi solo per il 5 2% degli 
und er 20 le notizie sono sviluppa
te in modo approfondito) Che per 
il livello di scnttura degli articoli 
giudicato «buono» da oltre il 50% 
degli intervistati, e «mediocre» da 
pochissimi Sia, infine, per il taglio 
«sufficientemente critico» delgi arti
coli a parere del 70% del campio
ne Voto finale «sufficiente» per tre 
quarti degli interpellati 

m La cronaca, cosa ci vorrei ecco le proposte e i suggerimenti a secon
da del sesso e dell età 

Maschio, fra 120 e 129 anni. 
Indirizzi appuntamenti, concerti nei centn sociali, notizie su volontà-

nato e attività autogestite Più attenzione alla vita quotidiana della genie 
alle stone e alla «cronaca della città» Un atteggiamento meno reverente 
nei confronti del Pds e della giunta Rutelli verso la quale agire di più co
me pungolo e come stimolo Un dettagliato panorama delle attività per i 
giovani Indagine sulla realtà locale circoscrizioni e vita di quartiere con 
particolare nguardo alla penfena Informazioni su «come e dove» dell av
viamento al lavoro 

Femmina, tra 120 e 129 anni. 
Una pagina degli spettacoli più viva con cntiche anche cattive quando 

serve, con più spazio alla cultura e agli spettacoli romani Uno spazio co
stante ai centn sociali e alle buone notizie Informazioni continue e spe
cializzate dal mondo del lavoro Più spazio alle associazioni ambientali
ste Più attenzione al mondo dei giovani Una pagina tutta dedicata a 
spettacoli libri mostre Una sana cronaca nera Maggior attenzione jldi 
sagio cittadino 

Maschi e femmine, tra 130 e 140 anni. 
Spazi e a rotazione per lecircoscnzioni notizie continuative da i quar-

tien Onentamento al lavoro e servizi per i cittadini Approfondire mag
giormente la cronaca. Dare più spazio agli appuntamenti culturali e di 
spettacolo Manca una voce che raccolga la protesta dei cittadini Sport 
minon, sport locali, strutture sportive in penfena Consulenze di esperti e 
linea diretta con i cittadini Più inchieste, ncerche uscire dalla «brutale 
quotidianità» Più interviste, più ruolo sociale del giornale promozione di 
bisogni Più notizie sui luoghi di incontro alternativi anche stranieri delle 
minoranze 

Femmine e maschi tra 140 e 150 anni 
Più concretezza Maggiore attenzione ai problemi degli emarginati e ai 

problemi generali della città, maggiore spazio ai problemi della scuola e 
del pubblico impiego Maggion informazioni su iniziative dei gruppi e 
movimenti significativi Pagina dei quartien, magan a rotazione giornalie
ra Più rubnche di Ietton, possibilità d'intervento dei Ietton neìfa fattura 
del giornale Problemi urbanistici della città divisa per zone spazio ai gio
vani e al Pds 

Maschi e femmine tra 150 e i 60 anni. 
Tempestività nspetto a fatti, appuntamenti politici e culturali quotidia

ni Conoscere meglio le cose fatte dalla giunta di Roma Servizi giornalisti
ci sul problema della educazione sanitana e sessuale la condizione delle 
giovani immigrate e gli effetti della legge Martelli 

Under 2 0 
Dovreste occuparvi di più della città quartiere per quartiere anche in 

maniera prepositiva, soprattutto nguardo alle penfene Che i lettori ab
biano la possibilità di espnmere il propno parere tramite test-sondaggi 
Meno pregiudizi, più gnnta, più denunce Più spazio per gli studenti Che 
si scegliessero delie belle fotografie e un'impaginazione particolare 

Oltre 60 
Un filo diretto col lettore sui problemi del quartiere e il temtono Mag

giore impegno sul problema della disoccupazione giovanile Più atten
zione a fatti anche minimi e significativi della vita polftica e legislativa del
la regione " D \ T 
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IL CARTELLONE. Al Manzoni una stagione brillante e intelligente con nove spettacoli 

Tragedie spiritose 
con firma italiana 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Cantando cantando il cartello
ne del Manzoni è già in scena: la 
stagione del teatro di Prati, infatti, è 
stata inaugurata dalla commedia ' 
di Maurizio Micheli, arguto con
trappunto fra cinque amici che si „ 
riuniscono a casa per cantare e ri
cordare (repliche fino al 23 otto
bre). Fra gli interpreti, segnaliamo 
la presenza del figlio di Johnny Do-
relli e Gloria Guidi, Gianluca, che -
a detta di Micheli - è persino più 
bravo del padre. -

E sotto firma italiana - ad ecce
zione di un Labiche ripreso a mar
zo da Silvio Spaccesi, // più felice 
dei tre -, scelgono il divertimento 
intelligente anche gli altri titoli in 
programma. A Micheli si succedo
no i ragazzi di Carne di struzzo, for
tunato lavoro di Adriano Vianello 
che ha riscosso nella scorsa stagio
ne un ottimo successo e che pro
mette surreali risvolti di comicità 
per la presenza di Francesco Salvi 
nel ruolo del Narratore (25 otto
bre-I 3 novembre). Una novità as
soluta è quella che Federico Moc-
cia presenta dal 15 novembre al 4 
dicembre: Uomini-donne 3 a I, fa
vola contemporanea con finale 
realistico dove una ragazza sogna 
di fare cinema e si acconterà di ciò 
che è più a portata di mano per es
sere felici. . " . . • • 

Arriva dal festival di Benevento 
C'è una luna strepitosa di Pier Fran
cesco Poggi, tragedia spiritosa a 
quattro donne con amico. Il loro 
appuntamento, organizzato per fe

steggiare l'8 marzo, servirà a mette
re in luce segreti dell'anima e di
sappunti della mente. La regia è di 
Simona Marchini, il debutto il 6 di
cembre con repliche fino al 26. Il 
traghetto dal crepuscolo delle illu
sioni al naufragio dei pregiudizi 
verrà fornito dalla nuova pièce di 
Duccio Camerini, applaudito auto
re di Zot, che si cimenta con i temi 
del razzismo e della depressione 
ne La serva del negro (28 dicem-
bre-22 gennaio) e dove Cinzia 
Leone si ritroverà negli scomodi • 
panni di una domestica razzista 
sottoposta a un padrone di colore. • 

Si basa su un testo di dieci anni 
fa, ma non ha perso attualità la 
commedia di sentimenti e delusio
ni di Stefano Satta Flores e Marina 
Pizzi. Al centro di Per il resto tutto 
bene la giostra amorosa di una 
coppia interpretata da Pietro Lon-
ghi e Daniela Petruzzi (24 gen-
naio-19 febbraio). Sul filo sempre 
più teso della nevrosi vibra la com
media di De Angelis, Ricomincia
mo...proviamo?! (21 (ebbraio-19 
marzo), in cui uno scatenato Carlo 
Alighiero si stropiccia la vita e i ner
vi con storie di ordinaria follìa. Infi
ne, dopo la già citata commedia di 
Labiche, il cartellone del Manzoni 
chiude in effervescenza con i deliri 
paroliberi di Salvatore Marino (già 
interprete de La serva del negro). 
In Parole a valvole (2-28 maggio), 
Manno si lancia nell'etere in diretta 
al soccorso dei suoi radioascolta-

' ton, di cui raccoglie questioni mo
rali e surreali. 

Mancano i custodi 
protesta al Palaexpo 
Orario ridotto 
fino a mercoledì 
Il Palazzo delle Esposizioni rimarrà 
aperto solo dalle 9 alle 14.30, da 
oggi e Ano a mercoledì, per una 
protesta del personale di custodia. 
La decisione è stata presa da Cgll-
Cisl-Uil perché - come ha precisato 
Antonio Trimarco della Cgll di 
Roma - «con la scadenza del 
contratto del cassintegrati ' 
Impiegati in lavori socialmente 
utili, la struttura è stata privata di 
circa trenta custodi su 
quarantacinque». Trimarco ha 
anche anticipato che -lo stesso 
provvedimento potrebbe essere 
preso per altre strutture museali 
comunali come i Musei Capitolini 
dove erano Impiegati venti 
cassintegrati». 

Secondo dati fomiti dalla Cgll -I 
circa 200 custodi comunali devono 
dividersi tra venti strutture 
espositive tra musei, ville, resti 
archeologici e monumenti». Oltre 
alla chiusura del Palazzo delle 
Esposizioni, i sindacati annunciano 
altre forme di protesta. "Domenica 
prossima - conclude II sindacalista 
- organizzeremo una visita guidata 
con i giornalisti ai Capitolini, alla 
Piazza del Campidoglio e a Palazzo 
Senatorio per illustrare le enormi 
potenzialità del nostro patrimonio 
artistico e l'esiguità dei mezzi 
messi In campo per valorizzarli, 
compreso lo scarso numero di 
custodi». Maria Cristina Heller e Maurizio Micheli in -Cantando cantando» 

STRUMENTI & CO. Aperte le iscrizioni a corsi e laboratori, una rassegna di concerti da venerdì 

Donna Olimpia: vent'anni di musica popolare 
FELICIA MASOCCO 

• Dal carcere all'accademia, 
passando per piazze, teatri, chiese 
centri sociali sempre alle prese con 
orecchi e mani da educare. Donna 
Olimpia compie vent'anni e della . 
scuola popolare di musica che 
prese le mosse da un comitato di 
quartiere conserva solo la sede, 
storica, nei lotti lacp della via omo
nima, gli stessi descritti da Pasolini 
in Ragazzi di vita anche se la colli
na di cui si parla nel libro non c'è 
più, è scomparsa dietro le case di 
viaOzanam. -,-••• 

La scuola invece sta sempre 11 
con i suoi ventitré corsi di strumen
to, i due corsi di teoria, venti labo
ratori, cinque seminari e nove atti- • 
vita dedicate ai bambini. Tanto è 
contenuto nel programma di que
st'anno per il quale sono ancora 
aperte le iscrizioni e che è stato fe
steggiato con una rassegna di con

certi il prossimo dei quali, previsto 
per venerdì prossimo nella Basilica 
di San Clemente, coinciderà con il 
ventennale della scuola. 

I tempi in cui si studiava solo 
chitarra classica e flauto dolce so
no lontani. Oggi Donna Olimpia è 
riferimento per strimpellatoti di 
ogni sorta, virtuosi strumentisti o 
neofiti delle sette note accomunati 
dalla voglia di concertare senza 
dover passare per il conservatorio. 
«Musica d'insieme» è il suo tratto 
distintivo, e consiste nella possibili
tà fornita a tutti gli allievi, di qual
siasi corso e a qualsiasi livello di 
preparazione, di partecipare ad at
tività collettive e di suonare insie
me, anche in pubblico. E per que
sto anno accademico le opportu
nità sono moltiplicate e tutti i mar
tedì, all'Alpheus, i gruppi dei corsi, 
gli insegnanti e tutti coloro che a 
vario titolo frequentano la scuola 

t****3»»$s*ró<v;Sk*//* .v. 

suoneranno per il loro divertimen
to e per il piacere di chi vorrà 
ascoltarli. Altre novità riguardano 
l'inserimento di un corso di clavi
cembalo e uno di percussioni clas
siche, timpani, vibrafono, marim
ba. Quella dei seminari sulla meto
dologia Orlf- Schulwerk. fiore al
l'occhiello di Donna Olimpia, è in
vece una riconferma. Si tratta di un 
programma, riservato agli inse
gnanti, elaborato da due didatti 
ungheresi negli anni '40 con lo 
scopo di introdurre i bambini alla 
musica e nel quale alla lezione si 
sostituisce il gioco. 1 seminari sono 
tenuti da Giovanni Piazza, docente 
di Didattica della composizione 
presso l'accademia di Santa Ceci
lia e da Penny Ritrscher e Maria 
Elena Garcia della scuola Insieme 
per fare. 

Una media di cinquecento iscrit
ti all'anno, quaranta docenti, una 
Big Band fatta di allievi, ex allievi e 
amici -la stessa che nel luglio scor

so ha eseguito con successo la co
lonna sonora del film muto II fanta
sma dell'opera nell'ambito di Mas
senzio-, un curriculum di trenta 
cartelle fitte fitte: «11 nostro obiettivo 
è quelo di diffondere un messaggio 
culturale e per questo ci vuole un 
lavoro assiduo, una presenza co
stante -spiega Stefano Ribera, tra i 
fondatori della scuola che da anni 
dirige-. Abbiamo contnbuito alla 
formazione di musicisti oggi pro
fessionisti e portato le nostre attivi
tà un po' dovunque, dalle accade
mie a Rebibbia maschile dove, per 
tre anni e su iniziativa della Provin
cia, abbiamo organizzato corsi di 
strumento per i detenuti con tanto 
di concerti finali. Un'esperienza 
coinvolgente». 

La quota di iscrizione a Donna 
Olimpia è di 60mila lire, le quo te 
mensili variano da 70mila a limi
la lire a seconda dell'attività. In via 
di Donna Olimpia 30, tei. 
SS202369. 

Festival Nordico 

Teatro danese 
all'insegna 
dell'umorismo 

MARCO CAPORALI 

• All'insegna dell'umorismo da
nese si è inaugurata la sezione tea
trale del Festival nordico, giunto al
la sua terza edizione al Palazzo 
delle esposizioni di Roma. Firtoejet 
(L'acciarino) è un'opera da ca
mera ispirata all'omonimo raccon
to di Andersen, passato al vaglio 
dell'ironia di Peter Poulsen, poeta 
danese che volentien abbina e me
scola i versi con la musica, dal jazz 
in performance di denvazione beat 
fino al barocco in quest'ultimo la
voro concepito con Andreas Ko-
foed Bendtsen, - compositore e 
creatore del Rimfaxe Teater dì Co
penaghen. Gruppo che si dedica in 
prevalenza al teatro musicale e per 
bambini, generi in Firtoejet combi
nati con piglio lieve e nitido.. 

Con predilezione per mezzi toni 
e colori, Andreas Kofoed Bendtsen 
innesta voci soprano, mezzosopra
no, tenore e baritono nella melodi
ca continuità dei sempre discreti 
strumenti in scena. La storia famo
sa, almeno in Scandinavia, della 
strega e del soldato e dell'acciarino 
magico, assume un andamento 
stravagante e bizzarro, in sovrani 
che si autoderidono e in figurazio
ni di cartapesta, in atti cruenti com
piuti con garbo, in timbri, battute e 
atmosfere così radicati in una tradi
zione di cabaret raffinato e popola
re, da essere appena percepibili, o 
non percepibili affatto, da chi non 
abbia dimestichezza con la cultura 
e il modo d'essere danesi. Cultura 
e modo d'essere che consentono 
ai programmi televisivi serali di de
rivare dal teatro e non viceversa. 

L'intrattenimento conserva in 
Danimarca, e la profonda dolcez
za di Firtoejet lo conferma, un irri
ducibile retroterra teatrale, in cui 
pare di vedere il teatro non adattar
si ma calarsi di peso nel video, de
terminare la comunicazione. 1 co
mici sono sempre e comunque 
teatrali e all'occorrenza tragici, mai 
confinati in un genere. 

Un altro assaggio, in prima mon
diale, di teatro scandinavo (sfugge 
il perché della dicitura «Teatro 
danza» data a questi lavori), lo ha 
fornito un'attrice norvegese di pn-
m'ordine, Juni Dahr. Con straordi
naria forza e presenza scenica, Ju
ni Dahr si è confrontata con una 
scrittrice anch'essa di prim'ordine, 
Sigrid Undset, premio Nobel per la 
letteratura nel 1928, sintetizzando 
in un'ora di spettacolo il romanzo, 
non ancora tradotto in italiano, Kri-
stin Lavransdatter (Kristin figlia di 
Lavran). L'accompagnamento 
musicale, anche qui dal vivo, lo 
fornivano il contrabbassista Arild 
Andersen (che ha fra l'altro suona
to con Jan Garbarek e la sua musi
ca lo lascia trapelare) e Tore Brun-
borg ai fiati, con altissime irruzioni 
e improvvise meditazioni nella 
passione tutta spirituale della pro
tagonista, da una ricerca d'identità 
a un'accettazione piena della vo
lontà divina. L'ultimo appunta
mento con il teatro-danza del Fe
stival Nordico è per il 20 ottobre 
con il gruppo Zodiac che presenta 
«FurWaleska». 

Domenica 9 ottobre 1994 

Arte giordana 

La creatività 
che viene 
dal deserto 

NICOLA ATTADIO 

• i La Giordania, spesso alla ribal
ta della politica intemazionale per 
il ruolo di mediatnee nelle vicende 
del medio-oriente, nvela in una 
mostra (Arte contemporanea gior
dana • Conglomerazione. Accade
mia d'Egitto, fino a domani) una 
interessante, inaspettata e quanto 
mai curiosa attività pittonca. Curio
sa perché in essa si svela un delica
to sincretismo tra mondo arabo e 
cultura occidentale. 

Gli artisti giordani - spesso ospiti 
delle università europee e america
ne - hanno, infatti, utilizzato gli 
strumenti espressivi offerti loro dal
la cultura occidentale per meglio 
decifrare e narrare il complesso 
mondo arabo. Da un lato, dunque. 
la cultura giordana fortemente e 
gelosamente legata alla migliore 
tradizione araba, dall'altro un con
tatto costante per tutto il Novecen
to con il mondo europeo. Da que
sto confronto non ò nato un con
flitto, ma un vivace mondo artisti
co, non un ibrido culturale, ma 
una sofferta cultura di confine. E 
cosi, non solo la politica di un pae
se ma anche l'espressione delle 
sue opere d'arte sono diventate 
strumento di mediazione, luogo di 
incontro tra popoli e culture diver
se. 

Se l'attività artistica di questo 
paese «ai confini del deserto» è as
sai giovane - basti pensare che fino 
agli anni Cinquanta la creatività 
giordana era limitata alla fabbnea-
zione di preziosi tappeti, tende, 
gioielli, ncami, ceramica, prodotti 
fondamentalmente ascrivibili al
l'artigianato - tuttavia in poco me
no di una generazione si e avuto 
un rapido fiorire di scuole d'arte. 
La mostra organizzata dall'Acca
demia egiziana vuole dare un qua
dro • per nulla esaustivo - dei diffe
renti stili che hanno animato e ani
mano tuttora la pittura contempo
ranea giordana: astratto geometri
co, astratto lirico, realismo, scuola 
di calligrafia Sono esposte tele di 
Mohanna El Durra, figura di spicco 
della pittura moderna degli anni 
'60 e abile manipolatore di colon e 
tonalità, ma anche opere della 
principessa Wigdan, mecenate e 
presidente dell'Accademia Nazio
nale di Belle Arti che ha così felice
mente sintetizzato lo spinto, l'hu
mus all'interno del quale cresce e 
matura l'arte contemporanea gior
dana: «La conoscenza, secondo 
me, della cultura universale, com
porta la coesistenza con la propria 
cultura nazionale-popolare» Ma 
soprattutto incantano i lavon di 
Aziz Ammoura. particolari per la 
capacità dell'artista di incorporare 
la calligrafia con delle composizio
ni neorealiste e l'intenso doppio 
collage di Ali El Gabri, intitolato 
Guerra del Golfo, che assieme alle 
tre sculture in granito di Larissa 
Naijar, fanno senz'altro perdonare 
il non eccellente allestimento della 
mostra. 

IN CORPORE SANO di NADIA TARANTINI 

Una scelta vegetariana? Non è solo rinuncia 
• Qualcuno ha calcolato che 
con la produzione di foraggio che 
serve a nutrire gli animali da cibo 
del mondo occidentale, si risolve
rebbero i problemi alimentari di 
tutto il «terzo» e «quarto» mondo. 
per parecchio tempo. E poi: buoi, 
polli e pesci sono esseri «senzienti», 
come noi, che solo per il fatto di 
non avere la parola non turbano i 
nostri pasti raccontandoci le soffe
renze cui vengono sottoposti pri
ma di arrivare sulla nostra tavola. 
Sono questi i forti motivi etici che 
stanno alla base della scelta vege
tariana - ma come tutte le scelte 
che coinvolgono il mondo intimo e 
personale, non può essere imposta 
per nessuna ragione., . • • -

Quando prendiamo in mano un 
cucchiaio o una forchetta, o se ab
branchiamo un pezzo di pane co
me fosse l'ultima risorsa che abbia
mo sulla terra, quando ci sembra 
che senza un gelato la nostra vita, • 
almeno •• per quel giorno, , non 
avrebbe senso: che ne siamo con

sapevoli o meno, bruciamo un bel 
po' di contenuti immateriali, dia
mo al cibo i significati che ci servo
no, andiamo oltre la necessità di 
sopravvivere. Perciò è «sano» non 
imporre neppure a se stessi sacrifi
ci che non saremmo in grado di 
portare avanti con serenità. Vi so
no persone che hanno scelto, inve
ce, di puntare sull'igiene del cibo 
per purificare la propria vita degli 
clementi che la rendono «pesante», 
«indigesta», potenzialmente noci
va. Forse perché sono pochi • rela
tivamente a tutti noi - siamo portati 
a pensare che siano «esagerati», 
«fanatici», quando non, decisa
mente, «fissati». D'altra parte, però, 
anche prendersi cura di sé attraver
so la conoscenza di ciò che ci fa 
bene e ci fa male • è molto «sano». 
E il cibo è qualcosa con cu i stiamo 
in contatto quotidianamente, che 
attraversa tutto il nostro corpo più 
volte al giorno, che si mescola e 
poi va a costituire gli umori, il san
gue, la carne di cui è composta 
ogni fibra del nostro organismo. 

La scelta Vegan 
...all'inizio era la bacca, la cico

ria di campagna, la radice estirpata 
dal terreno con le mani. A chi du
bita che si possa sopravvivere sen
za proteine animali, i vegetariani ri
spondono che l'Uomo all'inizio 
della Genesi tale era, e che solo in 
epoca «relativamente» recente il 
Cacciatore ha imposto al genere 
umano il suo modello di vita, 
cruento e potenzialmente irrispet
toso dell'equilibrio ecologico del 
pianeta. Ma come cambiare deli
ziose abitudini, assimilate sin dalla 
più tenera Infanzia? Argomenti sa
nitari contro il consumo massiccio 
di carne si vanno però diffondendo 
anche in ambienti lontani dal ve
getarismo. La carne nel nostro lun
ghissimo intestino subisce processi 
di putrefazione nocivi per l'organi
smo e potenzialmente canceroge
ni; il nostro fegato non possiede 
l'enzima per eleborare gli acidi uri
ci e perciò essi si accumulano nei 
tessuti con gravi conseguenze; i 
grassi della carne si appiccicano 

alle artenc e sono produtton di co
lesterolo. Infine In carne e povera 
di sali minerali e vitamine, non ha 
scorie e rende più acido il sangue. I 
«Vegetariani» non mangiano cibi 
che derivano dall'uccisione degli 
animali, ma si cibano di uova, latte 
e formaggi. Più radicali i «Vegan» 
non vogliono nulla che denvi dallo 
sfruttamento degli animali (a volte, 
neppure il miele delle api). Una 
scelta ancora più spinta e quella 
dei «Fruttanani» ( o carpofaghi). 
che non vogliono arrecare soffe
renza neppure alle piante e man
giano solo frutta, o semi. 

Dove, come 
Può accadere che la scelta vege

tariana si imponga nella vostra vita, 
piano piano, ed emersa alla vosrra 
coscienza quasi di colpo - irresisti
bile. Come un innamoramento, o 
una necessità. Non c'è bisogno di 
analisi del sangue o visite mediche 
per praticarla, ma è bene conosce
re le proprietà dei cibi, le integra
zioni e gli abbi namenti alimentari 
che faranno di questa scelta una 

vera scuola di salute. Giona Gazze-
ri (0765-29749), responsabile per 
il Lazio dell'Associazione Igienista 
Italiana, ha curato nel 1990 un li
bro molto utile, «Diventare vegeta
riani», che potrete richiedere a lei, 
o alle «Edizioni A.I.I.- M.Manca», via 
PPinctti91-4 16144 Genova. 

Polenta all'arancio 
È una delle ricette che completa

no il libro di cui sopra, fantasi osa e 
profumata. «Cuocere in acqua e 
olio abbondante cipolla affettata, 
una carotina, uno spicchio d'aglio 
(da togliere poi). Aggiungere pas
sato di pomodoro, olive nere affu
micate, parecchia buccia d'aran
cio a pezzetti e un po' di peperon
cino. La cipolla deve restare al 
dente, il sapore piccante del pepe-
romeno non deve coprire l'aroma 
dell'arancio. Versare il tutto sulla 
polenta, aggiungere tnto di prezze
molo e un pezzetto di burro.» La 
compilatrice aggiunge: «E' un con
dimento raffinato e gustoso che 
non ha nulla da invidiare alla tradi
zionale polenta e salsicce». 



LO SPORT. La Borgo Prati 1899, a cavallo tra una storia gloriosa 
e un futuro scuro: «Servono fondi per andare avanti» 

L'antico ricreatorio 
lotta al femminile 
Novantacinque anni di storia e un palmarès di successi 
lungo un chilometro. Si tratta della Borgo Prati 1899, la 
più antica società di Roma, fucina di campioni di lotta, ka
raté, judo, pesi; ma con una sede disastrata e fatiscente. 
Chi ci aiuterà, mica siamo il calcio... dicono dirigenti e 
atleti. Intanto l'ultimo fiore all'occhiello dell'antica Ricrea
tiva è la squadra femminile di lotta, campione d'Italia. Tra 
grazia e botte, uno sport tutto da scoprire. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Luna è una bimba di quattro 
anni. Sgattaiola tra le gambe dei 
lottaton, delle lottatrici, dei pesisti 
che si cambiano per l'allenamen
to, tra la palestra e l'atrio della so
cietà sportiva. Grintosetta, dice ai 
presenti: «Faccio già le prese di lot
ta, faccio l'ancata, il rotolamento 
e...». Avrà tempo, avrà tempo, spie
ga la nonna, seduta alla segreteria 
della società più antica di Roma, la 
Borgo Prati 1899. Novantacinque 
anni di storia sportiva, quello che 
in gergo sportivo si definisce «pal
marès» è pieno zeppo di titoli. A 
elencarli tutti ci vorrebbe un gior
nale intero. • • ,• . 

Nei locali del Ricreatorio società 
ginnastica Borgo Prati sono passati 
campioni italiani, europei, olim
pionici, azzurri. Gente tosta. Abi
tuata al combattimento e al rispet
to, dell'avversario, delle persone in 
genere: pugili, uomini dello judo e 
del karaté, pesisti, lottatori e lotta
trici. , , - " . . . 

La gente entra ed esce, si respira 
un'aria acre di canfora, bagno
schiuma e sudore. Foto d'epoca 
decorano l'atrio. C'è Umberto Sil
vestri in tuta e muscoli. Olimpioni
co, come Antonio La Penna, Luigi 
Tonnicchia, 'Alberto Tornassi. E 
tanti altri. Titoli, allori, memoria di 
gesti in qualche modo epici. Tra le 
foto stanche c'è quella di Sylvester 

Stallone, che a Roma visitò propno 
il Ricreatorio. È ritratto con la fac
cia assonnata, un cappellaccio sbi
lenco in testa e la tuta con ben in 
vista la scritta «Borgo Prati 1899». 

Ultimo fiore all'occhiello della 
società è la squadra femminile di 
lotta libera che è - manco a dirlo -
campionessa italiana a squadre. 
S'incontrano la sera nei locali di 
via Tommaso Campanella, ragaz
ze allegre con la faccia simpatica. 
Te le immagini robuste, quadrate; 
qualcuna è addirittura magretta. 
Poi. in tuta, sudano, sbuffano, si 
agguantano e se le danno di santa 
ragione. Insomma, non è che si 
picchino proprio, ma insomma... A 
vederle sul tappeto, sbatacchiarsi 
da una parte all'altra, afferrarsi le 
braccia, le gambe e rotolare, fa un 
certo effetto. Meglio tenersi a di
stanza, molto meglio, verrebbe da 
dire. Ma no, poi ti guardano dritto 
con gli occhi larghi e sorridono. Se 
le danno e, chi le prende di più chi 
meno, si mettono in fila per il peso. 
Funziona per categone e prima 
delle gare un occhio va all'ago del
la bilancia, l'altro alla dieta davve
ro ferrea. La gloria ha un costo. Ta-

i mara, 48 chili raccolti in fasce mu-
, scolari, deve perdere soltanto due 

chili in un mese: nella sua catego
ria deve difendere il titolo italiano. 
Cecilia tre chili sopra, Francesca 

quattro, Ilaria anche, da 54 deve 
scendere a 50. Cosi addio pasta
sciutta fino al G novembre, quando 
ad Ancona queste atlete si batte
ranno per la Coppa Italia. 

La stona della Borgo Prati, però, 
non è (atta solo di vittonc e di titoli 
sportivi. È la stona di un Ricreatono 
nato per togliere dalle strade i ra
gazzetti dei noni. Un'attività sociale 
oltre che atletica, inventata da un 
gruppo di insegnanti nella Roma di 
fine Ottocento. Ma è anche la sto
na di una società cosi decorata e 
costretta a fare attività sportiva in 
una sede ormai vecchia, fatiscente, 
con le docce e gli spogliatoi che 
cadono a pezzi. «Una gran fatica -
dice un dirigente - ci autotassiamo 
e pagano quote societarie anche 
gli atleti, campioni o principianti. E 
le istituzioni ci dimenticano, pen
sano solo al calcio». Solo al calcio, 
al gran giro di quattrini e popolari
tà legato al mondo del pallone. E i 
cosiddetti sport minon, gli sport 
poveri7 Poveri, ecco la paroia esat
ta. Ricchi di glorie, portano allori 
alla nazionale, ori alle Olimpiadi, 
poi tornano nel dimenticatoio. Di 
Maenza - chi è che non si ncorda 
le esaltanti vinone olimpiche di 
quel pollicino tutto nervi e musco
l i ' - restano le foto. Una traccia ne
gli annali che fanno il conto delle 
medaglie olimpiche. E nulla più. A 
vincere è soltanto il valore econo
mico. Può perdere, ed essere per
duta, per questo, la storia della 
Borgo Prati 1899, antico fiore al
l'occhiello dello sport romano, 
tempio di sudore e fatica? Non è 
un peccato lasciare che i locali in 
cui sono cresciuti tanti campioni 
cadano a pezzi? È chiaro che si 
tratta di domande retoriche. La ri
sposte non devono esserlo però. 
Anche per Luna, che sogna la lot
ta: «Il prossimo anno compro il co
stumino», dice. 

Due campioni romani ai mondiali di pattinaggio artistico 

Marco e Germana, coppia 
con le «rotelle» a posto 

PAOLO FOSCHI 

• Germana e Marco passano ore 
e ore tutti i giorni, a distanza ravvi
cinata. 20 anni lei, 25 lui, fanno 
«coppia fissa» ormai da due anni. 
Che cosa c'è di strano? Due fidan
zati come tanti altri... E invece no: 
Germana Ciocca e Marco Chiac-
chio non sono due innamorati, ma 
si frequentano solo sullo piste di ~ 
pattinaggio: fanno infatti parte del
la nazionale italiana che da doma
ni a Salsomaggiore sarà impegnata 
nei campionati mondiali. «Il rap
porto con Marco? Siamo solo ami
ci, io il ragazzo ce l'ho, da poco, 
ma non è un pattinatore. È non è 
certo geloso», spiega Germana. 
«Anch'io ho la ragazza - incalza il 
Marco -, è una ex pattinatrice, 
quindi capisce bene che non è 
proprio il caso di essere gelosa, in 
pista ci si allena e si gareggia. E ba
sta». • • • 

Entrambi romani, Marco e Ger
mana prenderanno parte alla pro
va della specialità della «coppia ar
tistico». Lo scorso anno agli Euro
pei avevano conquistato la meda-, 
glia di bronzo, martedì e mercoledì 
(la gara si svolge in due giorni) ci 
proveranno ancora. Si allenano tre 
ore al giorno, tra molte difficoltà: 
«A Roma non ci sono impianti al 
coperto - racconta Germana, tes
serata per la Polisportiva Trullo -, 
quando piove dobbiamo rinuncia
re a pattinare, possiamo solo fare 
preparazione atletica in palestra». 
Marco, che difende ì colori della 
Roma Folgore, è ancora più espli- -
cito: «L'unica pista buona a Roma • 
è quella del Tre Fontane, all'Eur. Ci 
sono anche problemi di affolla
mento, ma le autorità non si inte
ressano al nostro sport: peccato». 

Per i due pattinaton romani, co
me del resto per i loro colleghi, più 
o meno bravi, lo sport è solo un 
hobby, di guadagni non se ne par
la propno. «Prendiamo solo rim

borsi in occasione delle trasferte -
è Germana a parlare -, non è 
un'attività con cui si può vivere, lo 
ho fatto il liceo e adesso sono 
iscritta a psicologia. Il pattinaggio è 
la mia grande passione, ho iniziato 
quando avevo 11 anni, dopo aver 
provato nelle piste dei parchi». 
Marco, invece, si 6 riawicinato da 
qualche anno alle piste, dopo una 
pausa di "riflessione": «Studio inge
gneria, mi prende molto tempo. 
Qualche anno fa avevo smesso per 
fare l'allenatore e studiare. Ma poi 
ho deciso di rimettere i pattini ai 
piedi: gareggiare è un' emozione 
troppo bella. E pensare che io ave
vo iniziato per gioco: facevo nuoto, 
ma non vincevo mai. Poi, ho inizia
to a pattinare, andavo benino ed 
ero sempre circondato da ragazze: 
che cosa potevo volere di più?». 

Ma come si forma una coppia? 
Chi sceglie: gli allenatori o gli atleti? 
«Di solito sono i tecnici a decidere. 
Per pattinare insieme, servono dei 
requisiti fisici - nsponde Germana 
-: la ragazza deve essere più picco-
lina. E poi, è necessario andare 
d'accordo, altrimenti non puoi 
passare rutti i pomeriggi accanto 
ad una persona che magari non 
sopporti». «Per noi maschi è più fa
cile trovare la compagna- aggiun
ge Marco -, perché siamo pochi: 
gli allenatori cercano le ragazze 
migliori per farle allenare e gareg
giare con noi, che invece abbiamo 
pochi rivali». 

I due pattinatori romani ai mon
diali puntano a salire sul podio. La 
preparazione è stata portata a ter
mine a tappe forzate, poiché a 
gennaio scorso Germana ha subito 
un grave infortunio: rottura del le
gamento crociato anteriore del gi
nocchio. È stata operata e ha perso 
diversi mesi di allenamento, du
rante i quali Marco ha lavorato da 
solo. Ma adesso sono in forma, il 
podio è un obiettivo possibile. 

Pochi impianti 
e tanti trofei 
per «danza» 
e «obbligatori» 
Il pattinaggio artistico a rotelle fa 
capo alla federazione Italiana 
hockey e pattinaggio, che conta In 
tutta Italia 24mlla tesserati (la 
metà circa pratica l'artistico, gli 
altri sono dediti alle velocità e 
all'hockey). A Roma le società 
affiliate - per l'artistico - sono una 
trentina, anche se gli Impianti 
adatti per l'attività agonistica si 
contano sulla punta delle dita. La 
pista preferita dal pattinatori 
romani è quella dell'Impianto del 
Tre Fontane all'Eur, anche se è 
scoperta. «Già Intorno agli otto
nove anni - è questo II parere del 
dott Marco Ceccarelll, medico 
sportivo - si può cominciare a 
praticare II pattinaggio artistico, 
ma senza esagerare. Non è 
assolutamente uno sport 
pericoloso, anzi è utile per 
potenziare I muscoli degli arti 
inferiori e del tronco. Inoltre, si 
tratta di un'attività 
Importantissima per migliorare ia 
coordinazione e l'espressività 
corporea, ed è quindi consigliata 
nell'età pre-puberale». Per avere 
informazioni su dove rivolgersi per 
Iniziare, è possibile contattare II 
comitato regionale della 
federazione (tei. 06/8386493). 
Le specialità del pattinaggio 
artistico sono la «combinata-, gli 
•obbligatori», la «danza», la «coppia 
artistico» e la «coppia danza». A 
partire dalgl anni '80 la scuola 
Italiana del pattinaggio artistico 
ha cominciato a raccogliere 
successi: nelle ultime due edizioni 
del mondiali, I pattinatori azzurri 
hanno conquistato dieci del sedici 
titoli In palio. 

Una lottatrice opposta ad un lottatore durante una fase dell'allenamento 

Campionato Al basket 
biglietti ridotti 
agli under 16 

La TcoroniJtiMir Roma protagoni
sta 'h un bnlljntc avvio di stagione 
nel i .iinpionato di Al di basket. 
vuole il Palazzo dello Sport dell'Eur 
pieno di giovani Per la partita di 
oggi (ore 18 301 Al con la Cagiva 
\ arcsn, il biglietto d'ingresso per gli 

| under ib costerà solo 3 nula lire I 
tagliandi andranno acquistati al 
iaiiccl!o H 

Calcio: i Rangers 
travolgono con 6-0 
il bar Sport 

Con uno squillante 6 0 i Rangers di 
Mie oca e De Torà hanno travolto i 
loro avversari, la squadra del bar 

| Sport, nella finale della Coppa dei-
Acquedotto Felice Autori dei gol 

sono stali Orsini. Pisoni P , Sciarra, 
Nardulli e doppietta di Pisoni S 
Questa la formazione dei vinciton 
0 Amici W . D'Amici P , Mazzafem, 
Orsini. Pisoni P Giromotti, Ponget-
ti De Simone. Sciarra, Nurdulli e 
risoni S 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 
Piazzate Osfrense 2 00*54 Horna 

A V V I S O 

A G L I U T E N T I 
SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione sulla 
condotta annientatrice di via Nazionale è necessario 
interrompere il flusso idrico in detto impianto. 

In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 14 di martedì 11 
ottobre p.v., si verificherà mancanza d'acqua alle utenze 
nelle seguenti vie: 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA -VIA NAZIONALE - VIA 
DELLE TERME DI DIOCLEZIANO - VIA DEI SERPENTI. 

Saranno interessate alla sospensione tutte le vie adiacenti. 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il 
periodo di sospensione per evitare inconvenienti alla 
ripresa del flusso. 

acea AIiENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

(televideo rai 3 pag. 618). 

A V V I S O A G L I U T E N T I 
Lo O r g a n i z z a z i o n i S i n d a c a i * d e i L a v o r a t o r i C G I L -
F N L E , C I S L - F L A E I . U I L - U I L S P h a n n o p r o c l a m a t o 
uno s c i o p e r o de l p e r s o n a l e p e r i l g i o r n o 14 10 1 9 9 4 
c o n lo s e g u e n t i m o d a l i t à 
- p e r s o n a l o d o g i , u i ' i c i o d e i s e t t o r i o p e r a t i v i 
a s t e n s i o n e po r l ' i p ' o r j g i o r n a t a , 

- p e r s o n a l e t u r n i s t a e s e m i t u r n i s t a 8 o re p e r o g n i 
t u r n o ( d u r a l a t o t a l e ri o l i a s t e n s i o n e d a l l a v o r o 
d a l l e o r e 7 d e l g i o r n o 14 10 1 9 9 4 a l l e o r o 7 d e l 
g i o r n o 15 10 1 9 ^ 4 } 

L A C E A r o n d o f. r> ' n c ' i r d i n * *•>•-, a c o n l e 
R a p p r e s o m a n z o . o c a . . u H I o buo d o l i o O r g a n i z z a z i o n i 
S i n d a c a l i , s o n o s l a t e p r e d i s p o s t e m i s u r e in g r a d o d i 
c o n s e n t i r e l ' e s e r c i z i o d u i d i r i t t o d i s c i o p e r o c o n 
m o d a l i t à che a s s i c u r i n o l ' e r o g a z i o n e de * s e g u o ri t i 
s e r v i z i 1 d i s t r i b u z i o n e e n e r g i a e l e t t r i c a e d a c q u a , 
s o l l e v a r n e m o e d e p j - a z i o n e a c q u o r e f l u e 
S a r a n n o p a r i m e n t i a s s i c u r a t i , s i a p u r e c o n 
p e r s o n a l e r i d o t t o i s e r v i z i d i e m e r g e n z a e q u e l l i 
t e l e f o n i c i d i s e g n a l a z i o n o d e i g u a s t i e d o g l i s t a l i d i 
p e n c o l o 
I n b a s e a l l e i n t e s o r a q g i u n l o c o n l e p r e d e t t e 
O r g a n i z z a z i o n i S i n d a c a i * e d a i r e l a t i v i 
p r o v v e d i m e n t i a d o t t a t i n o n s i p r o v e d o n o , a c a u s a 
d e l l a s t t n s i o n o d a l l a v o r o , g r a v i d i s a g i p o r g l i 
u t e n t i N e l l a g i o r n a t a d e l 14 o t t o b r e e a n o n 
s a r a n n o g a r a n t i t e lo a t t i v i t à d i t i p o t t m - n i r i s t r a t i v o -
c o m m e r c i a l e 

PER TUTTO IL MESE DI OTTOBRE 1994 
VI AGEVOLA NELL'ACQUISTO: 

DEI PREZIOSI OROLOGI EBERHARD E ORIS 

DEGLI ELEGANTI OROLOGI GUCCI 

DELLA DIROMPENTE NOVITÀ NEL MONDO DEGLI OROLOGI 

i «FOSSIL», The new American Classic 

DELLA GIOIELLERIA, ARGENTERIA. OREFICERIA PIÙ PRESTIGIOSA 
CON PAGAMENTI RATEALI FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI!* 

ANSALDI, vi aspetta presso i suoi punti vendita 

PzzaCampo I>ê  Fiori, o - Tel. 68oSH)32 
Via Dei Bergamaschi, 57 - Tel.'f»99407.08 
Via Gregorio VII, 245 (in allestimento) 

- I = SÌIIVO u p p r o v a / i o n e c l e l l i i t l imi iy- . in i - i i i 

J 
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ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A Tel 
3204705) 
SALA A Alte 18 00 L Assoc culturale 
Teatro 23 prosenta Un cappello di paglia 
di Firenze d» E Labiche 
SALAR RlpOSO 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
6874167) 
Alle 18 00 La deposizione di H Pedneault 
con E Nazzarrl e T Thellung Regia di 
P E Landi 
£ Iniziata la campagna abbonamenti de 
-The International Theatre» 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 18 00 La Comp Della Valle presenta 
L'affascinante Anlon Pavlovlc commedia 
in due tompl di Giorgio Prosperi con Ga
briele villa Viviana Polle e Vincenzo Pre
ziosa 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune-
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghlno6880460V2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
Alle 18 00 Anna Cappelli di A «uccello 
con Alvia Reale LIIUepeachdiE Mosca
to con Patrizia Batud o la partecipazione 
di Massimo Rotella Regia di Walter Male
si i 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Alle 18 00, L'Inno defl'ultimo anno di Giu
seppe Manlridi con Blas Roca Rey Duc
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An
selmo Fabio Traversa Flavio Insinna Re-
giadi Maurizio Panici 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 -
Tel 8549851) 
Martedì alle 21 00 PRIMA La Compagnia 
MDA presenta Fedra'ncor» di e con Silva
no Bussotti Coreaografia di Sandra Bue 
ciaruUt 

CATACOMBE 2 0 0 0 * TEATRO D OGGI (Via La 
blcana 42-T 0 l 7003495) 
Alle 21 00 Otello di Franco Venturini con 
F Venturini e Federica Do Vita Regia di F 
Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Alle 17 30 Coop Argot presenta Amici di 
S Antonelli conMartandreaGlaMlm Leti
zia Franciosa Digito Oe Palma regia 
Maurizio Panici 

CMK*84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel58204308) 
Teatro laboratorio stagione 1994/95 Oottr 
Faust Edoardo II L Ebreo di Malta II ritor
no di Ulisse Viaggio nella poesia italiana 
La patente Omaggio a Raymond Rous 
sei) 
Sono aperte le iscrizioni ai provini di am 
missione al laboratorio -Portare in scena 
Christopher Marlowe» 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Cucciolo di Fausto Brlzzl e 
Marco Mariani con Alessandra Costanzo 
Massimiliano Bruno Danilo Esposito Ma
ria Zottoll 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Sala A Alle 20 45 Rassegna «Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale» Il 
trattilo maggiore di A R Gurney Regia 
Giovanni Lombardo Radice con Chiara 
Salerno Stelano Boriassi Loda Negroni 
Paolo Bonanni 
SalaB Riposo 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 18 00 Miranda Martino presenta -li 
prestanome- di W Sernstein Regia di An
tonello Ava none 

OO SATIRI (Via di Grotta pini a 19 Tel 
6877068) 
Alle 17 00 I solati di Gianni Marata con 
Daniele Li orti Sabrina Impacciato re 
Sdnano Evangelisti Bed Cerchiai Regia 
di Bruno Montelusco 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 
Tel 6877068) 
Alle 19 00 Split di Raffaella Wioderrnan 
con Massimo Musy Marco Marelli Rena 
toCortesI Regia di Walter Manfré 

DEI SATIRI LO STANZONE (Pia?7a di Gro«n 
pinta 19 Tel 6971639 
Alle 21 15 Sauna notte d'esiste un calcia 
tore di M Bruno con A Drancnie G 
Brancalo B Cataldi I Giordano U Uom 
M Lops Regia di F Cavaceci 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6/84380 * Pronotazionl carte di credito 
39387297) 
Atte 17 00 Zotdl Duccio Camerini con Cin
zia Leone Giampiero Ingrassa Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Due 
Ciò Camerini 
E in corso la campagna abbonamenti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4818598) 
Allo 17 00 Corruzione a Palazzo di Giusti
zia di Ugo Betti con Renato Campese Al 

.berlo di Stasio UgoMargio EnzoRooutti 
Gianfranco Va retto Regia di Marco Lue 
chesi 
Continua la campagna abbonamenti 

OE* SERVI (ViadelMortaro ?? Tol 6795130) 
Giovedì alle 21 00 La Compagnia Comica 
Romana «Chiocco Durante- diretta da A 
Alfieri presenta A Glogetto |e tarlato er 
grilletto di A Alfieri e 5 Jovano con Altie
ro Altieri Renato Merlino Alfredo Bwchi 
Monica Paliani Regia di A Alfieri 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 18 00 Fiat lux .« lu i ) cinema di Fiam 
metta Carena e Massimo M est ucci con 
Giuseppe Antiguati F Carena Aiessan 
dro Frabrizl Pietro Jona Gaetano Vmca 
sia Regia di A Fabrizi 
Alle 21 00 PRIMA Verghlana di Giovanni 
Verga con Adriano Evangelisti Pnola Ga 
riponi Nadia Perctabosco Franco Scine 
ca Raffaella Diamanti Antonella Aiessan 
dro Rogiadl AlessandroFabnzi 

ELETTRA (Via Capo d Alrlcn 3? Tel 
7096406) 
Sono ape'te lo Iscrizioni per il laooratono 
sulla voco -parlata e cantata- Per infor 
mozioni telefonare lunedi mercoledì ve 
nerdl dalle ore 10 alle 13 dalle ore 15 alle 
17 

ELISEO [ViaNazionale 183 Tol 4802114) 
Martedì alle 20 45 PRIMA Sabato dome 
nfca • lunedi di Eduardo De Fil ppo con I 
Danieli A Casagrande L Mantello™ Re 
già Oi Patroni Grilli 
Abb A - Prenotazione telefonica con curii 
di credito Tel 39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camillrt 44 Tel 
78347348) 
Vediclasslca 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Orano 
dalle 10 30 alle 13 00 e dallo 16 00 alte 
19 00 In programma Judit L avaro La 
dodicesima notte I due gemelli veneziani 
Desiderio sotto gli olmi Sogno di uno noi 
te di mezza estato Cosi è ise vi pare) Il 
gioco delle parti Romeo e Giulietta Ano 
nimo veneziano 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tol 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 La compagnia ScuHarch pre 
senta Soirée al Gran Catte con Daniela 
Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte RegiadiBmdoToscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 
Alle 17 30 Cupido questo II ta di Casteliac 
ci e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Letizia Chiurletto Mu 
siche originali di Messina Cassini 
E apertala campagna abbonamenti 1994 
95 

Patrizia Garroni & 
I Danzatori Scalzi 

lo&i d'anuvii 
T e a t r o O l i m p i c o 

oggi u l t ima replko a l i * o r * 1 8 
( U U 3 8 3 4 8 9 0 ) 

Teatro dell'Orologio 
Sala Grande 

(Via de' Filippini, 17/A - Tel. 68308735) 

Oggi 9 ottobre alle ore 21,30 

Prima di 
"Canti, Contesse e Conti" ovvero 

"Conti, Contesse e Canti" 

con 

Domenica in musica 

Paolo Pietrangeli 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 
Alle 18 00 Jacques e il suo padrone di Mi 
'an Kundora con Maurizio Faraoni Mar 
ghenta Adonsio Gianni Do Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tol 3223634) 
Alle 17 30 Comp Teatro per t Europa prò 
senta Cantando cantando di M Micheli 
con Maurizio Micheli Gianluca Guidi Se 
nodicta Boccoli M C Nelier Aloo Ralii 
Regiadi Gianni Ponzi 
Prosegue ia campagna abbonamenti sta 
gione 94/95 (Orano botteghino n 13 e 
16-20) 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5695807) 
Domani alle 16 00 La Compagnia Vota 
Teatro presenta La macchina della lolita 
da Shakespeare Adattamento e ri»g a di 
Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 le i 
485498) 
Venerdì 14 ottobre allo 21 00 PRIMA Fla 
vio Bucci in II fu Mattia Pascal di Luigi Pi
randello Adottamento di T Kezic regia di 
Marco Mattolmi Abb 10S 
Continua la campagna abbonamenti 
94/95 feriali 10-13 e 15-19 Stagione Bue 

ci Barbareschi V Valori Lavta Riviec 
ciò Maltattl Gravina Brachetti Gabar P 
Griffi Luca De Filippo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tol 
3234890-3234936) 
Vedi classica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 a Tol 
68308735) 
SALA GRANDE Allo 17 30 Favotetclon di 
Quattrocchi n Cattivelli Regia di Claudio 
Boccaccmi 
Alle 21 30 Paolo Pietrangeli in -Canti 
conlesso e conti- ovvero -Conti contesso 
e canti» 
*»ALA CAl-FE Allo 21 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presenta Rldeurope II voc 
chlo Incontinente con Gianfranco e Massi 
miliano Gallo 
SALAORreO Alle2100 PRIMA LiCom 
pagnia -Mizar-presenta Medllerranea di 
o con Gabrielli! Conni 
Martedì alle 21 00 PRIMA Tre «ludi per 
una crocetltalone di e con Danio Manfro 
dini 

PARIOU [Via Giosuò Sorsi ?0 Tol 8083523) 
Prosegue lo campagna Abbonamenti 
I 9 9 4 / 9 J Ufficio promozioni tei 8070954 e 
8070960 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Sina 14 
Tei 785695J) 
Martedì alle 21 45 La Compagnia Gabb a 
di Macchi presentd Pulcinellate scritto e 
diretto da Alberto MnwChi con A Roscia 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tol 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13 A Tel 
3811501) 
Domani alle 21 00 PRIMA Cavalleria ru 
stlcana di Giovanni Vergo con Glor a Po 
mardi Marcello Modug.no Nicol* D i_ra 
rno Lola Pagnoni Eloonon Parunto 
Gianni Cjruso Barbara Lucami Anione' 
la Taccarelli Regia di Alberto Di btasio 

QUIRINO (ViaMmghetti 1 Tel 6794585* 
Allo 17 00 Coop Gli Ipocriti presenta P.e 
ra Degli Esponiti Nello Masc a m La musi
ca delclechl versi pros» musiche di Rai 
laoieViviani regiH Antonio Coiendn Abb 
1DO 
Nuovi abbonamenti stagione 19Q4 95 nel 
seguenti orari oalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tol por mlofmazion 
1670/* 3611> 

ROSSINI (Piazza S Chiira 14 Tel 
68802770) 
Compagnia Checco Durante dirotta da Al 
fiero Amori aperte le pronotozioni per A 
Gì getto }• tarlato er grilletto tre atti corr ci 
Oi A Altieri e S Jovine 
Inizo dal 13 ottobro i l Teatro de Servi 
Per informazioni dille io ade H *\ t I 
68802770 

SALA PETROUNI (v'ia Romolo Gess. 8 Tei 
57t>?486) 
E aperti la campagna abbonamenti w i 
95 

SALONE MARGHERITA (V a Du< Micol i 75 
Tol 679143Q) 
Dal 20 ottobre alle 21 00 Scondomlnlo Ita 
Ila di Casiellaccl e Pingilore ivn Oreste 
Lionello Wendy Martufello Flcg n di P 
Fingitore 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza T 0 Tel 
4873199) 
Aperte audizioni per cmso di ree ta7 onc 
Ddl lunedi al venerdì ore 16 00 1Q 30 

SISTINA (Via Smino 123 Tel 4876641) 
Alle 17 00 Riccardo Cocclante in concer 
to 
Prenotazioni telefoniche tol 48^0-4813 
Proseguo la cimpagna ibbonamenti 
1094/95 dal lunedldlsab.no ore 10 18 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L qo N 
Cannella 4 Spinocelo Tel 5C3QM} 
Sono aperta le prenotazioni ille ludizion 
per 1 corsi di Liboratono teatrale d Diinzi 
Cli%slca 0 Moderna di Mo*5 ca da C ime 
ra To efonare a-bpinar-r>to cullun Olile 
ore 17 00 allo 18 00 ni tol 5073rT . 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 57562111 
Con il teatro rinnovato o ristrutturalo l 28 
ottobre si riapre la s'agiono con lo Marco 
Valerlo Catullo con Giorgio Aiberiazz* 
E aporta la campagna abbonamenti 
1904/95 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tet 4112287) 
Giovedì alle ?0 40 PRIMA L albergo del 
libero scambio di G FeydeauconM Lom 
bardi E De Marco C Tana D Micheli P 
Lo Piano P Villano M Gibnele C Ciler 
ri S Simonetti Regio di G Cdlviollo 
Compagni abbonamene slngione 10.4/95 

STABILE DEL GULLO (V T C m r n «71 Tel 
J0311335-303I1078) 
Allo 17 30 Trappolo per lopl di A Crutslie 
con N D Agata P Valentin! M Farinelli 
B Galvrfn S Abbati A Canova M Boloc 
chi T Catinzaro Regia di Sofia Scanour 
ra (Informazioni tol 30311335) 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
LiOo Tel 5098539} 
Alle 18 00 La Giocosa Accademia presen 
ta II signor di Pourcoaugnac di Molière 
con Pontino Clementi Peroni Bacconi 
Fabbri Miele De Gaspens Calcagno re
gia G Pontillo 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Largo Irpmia 
via Prenestina ang via Paretenope Tel 
80835P6) 
Morcoledi alle 10 00 Uno spettacolo per I 
giovaniss mi la Comp Del Balletto Mim 
m<i Testa in II gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Largo Irp.nla 
via Prennst na ang via Paretenope Tel 
8083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Largo Irp.nia 
via Preneitir-i ang via Paretenope - Tel 
80835261 
Allo 18 00 Forbici di P Portner con R Pa-
paleo F Reggiani N Salerno C Sylos 
Labini C Tedeschi G Williams regia V 
Lupo 

TEATRO S CENESIO (Via Pogdora 1 Tol 
3223432) 
Vediflassics 

VALLE (V a dol Tealro Valle 23/a Tel 
60803791) 
Alle 21 00 E T I Romaouropa Prosa 94 la 
Comp -Actors ot Cncot 2- prosenta Ma* 
nlacl Lo spettacolo ò In lingua polacca 
con traduzione simultanea visiva 
Presso la segreteria del teatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/95 Ora-
ro dalle 10 00 allo 19 00esclusi i tostivi 

VASCELLO (Via Cisonto Canni ?2/T8 Tel 
5881021] 
Campagne abbonamenti 1994/95 As You 
L ke it Le voci buie Satyncon II rinoce
ronte Ritorni d emozioni MaudieeJane 
Man Carmen Caos I carabinieri Grande 
circo invalido Anarchia Da lunedi aaaba 
todal iei0al le13edai le16al lei9 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 
Martedì alle 21 00 PRIMA La Compagnia 
Attori o Tecnici in Donne soli orlo di una 
crisi di nervi di P Almodovar Versione 
teairale di P CairelliconV Tomolo A I 
Di Nola A Casaline G Rovere S Colom
bari P Giovtinnucci S Messina C Cor 
10I10 A L0II1 RegiadiA Corsini 
Campagna abbonamenti 94/95 Attori e 
Teorici Premiata Ditta Le Quatour Fran 
C05c«i Reggiani Teatro Nero di Praga 
Jango Eduardi 

ANFITRIONE 
\\ "iS S i t n J4 Tel 575082T) 
Si n gai izz no spettacoli per gli istitu'i 
••coli* tic Miles glorioso* di Plauto per 
sruolo mede mfor on e superiori Cap
puccetto rosso di Leo Surya por scuole 
ìi emontan Prenotazioni e informazioni 
•et 575082'' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E M 
(Via G ovanni Cagiano 39 Tol 2003234) 
Ali Ippodromo d*>llo Capannello Via Ap-
pa Nuova 1245 
Tutte le domeniche dalle 14 00 Animazio
ne e g och spettacoli di burattini karao 
ke comiche ore 
Allo 14 00 spettacolo di burattini e karaoke 
per 1 più piccini a cura dol Teatro d«He 
Bollicine Comiche e mimo a cura della 
Paradosso Company 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
Tel 56^815) 

Riposo 
CINEMA DEI P1CCOU 

i\ .ideilo Pnola 15 Tol 85534851 
A l i en 00 15 10 1700 '830 
AladdlnfcTtton ammali) 

CRISOGONO 
(V t S Gallinaio 8 Te' 5280945 536575) 
il poso 

DELLE ARTI 
Ivubicilia 59 Tel 401851») 
R po .̂0 

DON BOSCO 
tVia Publio Valor-io b3 Tol 7158781?) 
Riposo 

LNGLISH PUPPETTHEATRFCLUB 
(VaGrottapinn ? Tel 687%?0 5896201) 
P poso 

GRAUCO 
(Va Perugia 34 Tol '822311 70300199) 
/He ib 30 Cinema d animazione Aalerlx 
3 La sorpresa di Cesare 

INSTABILE DELL HUMOUR 
(V i l irò 14 Tel 841t>057 85*18950) 
Allo 10 SO La compagnia Scultarch prò 
senta «Infinito» e «So fossi foco» con Da 
n e l i Gnnal 1 e Bmdo Toscani Regia di B 
To cani 
11 uttr lo mattino con prenotazione ai n j 
r ci 1 teio'onici del 'oatro) 

ThATRO MONGIOVINO 
f / i G Genoccht 15 Tel 8601733 
M39405> 
Alle 17 00 C era una volta e vissero feli
ci 0 contenti con la Compagnia -Tletfeu» 
d Perugia 

TEATRO TENDA COMUNE A 
( go Irpmia Via Prenestina Tel 
8(Jtì35?b) 
Verro ledi allo 10 00 II gatto con gli stivali 
uno spettacolo por giovanissimi della 
Compignia del Ballotto M mrna Testa 

TEATRO VERDE 
(C rconvallaz one Gianicolense 10 Tel 
5N82034 5896085) 
b iporta la compagna abbonamenti per la 
r t i g one 'eatrale 1994 95 La segreteria è 
npertj dal lunedi al sabato dalle oro 8 30 
ancoro 18 00 

iVf-i Mi 

CAPRANICHETTA 

ORARIO SPETTACOU: 16,00 - 17,30 • 19,10 - 20,50 - 22,30 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890) 
Domani alle 21 00 Inaugurazione della 
stagiono 1994 95 Concerto dell Engllsh 
Chamber Orchestra con Pinchi s Zuckar-
mendirettoree violinista Musiche di Bee
thoven 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 /16*19 
escluso il sabato possono essere sotto
scritti gli abbonamenti alla stagione 

ACCADEMIA NAZIONALE Ot SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6 Tol 6780742) 
Alle 17 30 Presso I Aula Magna I U C 
Inaugurazione della stagione con I Orche
stra e Coro dell Accademia Nazionale 
Santa Cecilia Dir V Splvahov Musiche di 
Mozart 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA'94 

(PiazzaM Fanti 47-Tel 68802900) 
Martedì alle 21 CO L Associazione Musica 
Oggi 111 M propone Stetano MIchvltHi 
al pianoforte Musiche di Dalla Piccola 
Scogna Prokofiev Morrlcone Gershwin 
Casella Bartok Biglietti al botteghino 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
Ot TREV1GNANO ROMANO 

ITrovignano Romano) 
Alle 18 00 Presso la Sala Convegni della 
Cassa Rurale od Artigiana di Trevigiano 
Romano Concerto del Duo pianistico 
Gianluca Passarottl-Andrea Turlnl Musi
che di Brahms Debussy Ravel 
Por informazioni tei 06/9985030 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 
li Coro Romani Cantores ammetto nuovi 
cantori di provata musicalità preferlbll 
mente con esperienza di canto corale per 
la stagione concertistica 94/95 Per Infor 
mozioni tei 86203438-8273297 8100237 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

[Tol 3200418) 
La Cappella Musicalo Romana cerca gio
vani voci (prelerlbilmenta tenori) con co
noscenza musicale di base per I attività 
1994-95 Programma PolifoniaItalianadel 
Rinascimento 

ASSOCtAZIONEMUStCALENEUHAUS 
(Piazza Jose de San Martin 1 - Tel 
68802976) 
Lunedi 31 ottobro alle 19 30 ad Inviti Sta-

?lone da camera -La favola e I immagino 
e arti e la musica Anatotij Katz (Diano-

torte) Gabriella Tiani (voce recitante) 
Tempere MarlOrelli 
t aperta la campagna di adesione 
1994/95 inviti per gli associati fino ad 
esaurimonto 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
iViaAurelia 35? Tel 6638200) 
Domani alle ^0 30 Presso la Scuola Ger 
manica Via Aurelia Antica 397 Giovani 
cantanti presentano famosi Ensembles 
dOpera al pianoforte Nlna Varlmezova 

AULA MAGNA I.U C 
(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Alle 17 30 Aula Magna Univ Le Sapienza 
P le Moro 5 • Orchestra e coro dell Acca
demia Nazionale Santa Cadila Dir V 
Splvakov Musiche di Mozart 
Prev 0 vend biglietti I U C tei 3610052-
Boxoftlce 3612682 e bott Aula Magna 
un ora pr.ma del concerto 

COOP LA MUSICA 
(VialeMazzini 6Tel 3225952) 
Mercoledì alle 21 00 Nuova Musica Italia 
na ali Acquarlo Romani piazza Fanti 47 -
Descend sur la Terre d! G Schiattirli Ese
cutori B Springorum (violino) A. War> 
shaw (violino) 5 Plzzolalo (fagotto) S. 
Schlavonl (soprano) 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravlta 8/A presso Sant Igna
zio) 
Sono aperto le iscrizioni per la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacita 
di lettura della musica Tel 30361559 Ora
no segreteria 1500 1<»00 

GHIONE 
(Va delle Fornaci 3 ' Tet 6372294) 
Curomuslca Master Series 1994/95 Rug 
goro Ricci - Stephen Bishop Kovacevich -
Damo Moura Lympany - Gyorgy Sandor 
Lya De Barboni»,- Zara Nelsova 

NUOVI SPAZI MUSICALI 
(Via Zandonal 43 Tel 36307295-
36300460) 
Domani alle 20 00 Ali istituto Polacco di 
Cultura Via Vittoria Colonna 1 * per -In 
contri-concerto» incontro con Paolo Di 
Cioccio e Pasqualino Migliaccio Esecuto
ri Mordano e Cosimo (piandone) R Re» 
gitano (violino) F Fior* (viola) L. Poveri
ni (violoncello) C Scozzafava (chitarra) 
L Matrone (percussioni) M Trevlsanello 
(baritono) A Moscaio (mimo) 

PALAZZO CHIGI 
[Piazza della Repubblica • Anccia Preno
tazioni al 4814800) 
Alle 17 30 Per 1 Concerti del Tempietto 
Fantasie d'opera & Ragtime* Norma • 
Trovatore Piero Pellecchla (clarinetto) e 
Rossella Vendemmia jplanotorte) Musi
che di Joplin Romero Sebastiani Salir! 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(ViaPisino 24 Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi musicali 
per I anno 1994 95 Per Informazioni rivol
gersi alla segreteria dal lunedi ai venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli Tol 4817003-481607) 
Martedì 11 si inaugurerà con lo spettacolo 
Croquelvr I due ciechi |t signor Choutleu-
ry musiche di J Ott*nbach la stagione 
autunnale dell Opera al Brancaccio 
I biglietti sono già in vendita al botteghino 
del Teatro dell Opera con orano dalle 
10 30 alle 16 45 Nel giorni di recita sarà 
aperta la biglietteria del Teatro Brancac
cio due ore prima dell inizio degli spetta
coli Prezzi da 50 000-35 000 20 000 

TEATRO FURIO CAMILLO 
Alle 21 00 La Compagnia Misere- Danza 
diretta da Elena Gonzalo» Correa presen
ta Innocenti tubltudlnl Interpreti Lucia 
Prosdoclml, Lucilla Rosllnl, Fabtona 
Scrocco,EtlzabethaShlnco Musicheorgi 
nali dei -Bluefarm- eseguite dal vivo da 
Andrea Leali, Giancarlo Patrocino, Clau
dio varano Ideaziono sconlea e fotografie 
di Angelo Del Sette Diapositive di Antonio 
Totaro 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 18 00 Patrizia Cvrrone e 1 Danzatori 
scalzi prosentano Folli d'amor» uno spet
tacolo di danza moderna 
Prevendita al botteghino oro 11 00 19 00 
orarlo continuato 

TEATRO S CENESIO 
Giovodl alle 21 30 IV Rassegna nazionale 
d Arte Flamenca 

J A Z 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
[ViaOstia 9-Tol 3729398) 
Alle 22 00 Lino Patriino jazz show 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Festa omaggio a John 
Lennon con 11 Gruppo Pvpperland 
Sala MomotomDo Allo 22 00 Festa di 
apertura della vuola di danza Gualequ» 
Sala Rod Rlver Alle 22 00 Serata a cura 
di Fred Rico 
Sala Giardino riposo 

ASS CULT CONVAIR 
[Via Trincea dello Frasche 
IsolaSacra riumicmo-Tel 6522201) 
Allo 21 00 Riparte da questa sera I atte 
sissimo Gioco delle coppie presentalo 
da Alberto Allvernlnl 

BIG MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Domani alle 22 00 Concerti blues con I 
Contrabbando e a seguire 1 Tre* Blues In
gresso libero 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 
IViaLamarmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 30 Domenica maledetta domeni
ca Serata a cura di Radio Città Futura In 
grosso gratuito 

EL CHARANGO 
(ViadiSantOno'no 28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Alana A Ettaban con la parteci
pazione della chitarra e la voce di Està-
ban 

FA1RYTALES (Iridi Pub) 
(ViaCaloMarlol6/a-Tel 3222282) 
Mercoledì alle 20 30 Duo Bradi ritmi su
damericani Ingresso libero 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Alle 17 30 Riprende il ciclo del Folkatudlo 
Glocanl spazio aperto alle nuove espe
rienze musicali 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a - Tel 6896302) In 
grasso L 10 000 
Alle 22 30» Rock blues con gli After Mldnlg-
th 

LADY KILLER 
(Via del Moro 37c/d-Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Bikini party Ritmi -garage e 
deep- con 1 D) Paolo Zampetti, Andrai 
Plerottl, Alex Mudano Animazioni 0 orga
nizzazione generale tornite dalla Mad Zo
na 

MAMBO 
(ViadelFienaroil30/a-Tel 5897196) 
Alle 22 00 Puente Latino latin-jazz 

NEW YORK NEW YORK 
(ViaOstia 29-Tel 3724061-0336/24830) 
Alle 21 15 Cacédl Pirandello (atto unico) 
Con Luna Cecchini Luciano Turi Ema
nuele Magnonl Regia Elena De Merik 
Dalle 23 00 Piano bar e discoteca 
(Si consiglia la prenotazione) 

D ' E S S A I 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B-Tel 8554210 
Viaggio nell Italia del dopoguerra (3 film 
- 'nomo) Ingresso 

00-19 00-21 00) 
algiorno) Ingressogratuito 

L 7 000 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41-Tel 44236021 
Q u a l o h * r o s t a d a l g io rno 
(15 30-17 40-20 10-22 30) L 7 000 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 
A l a d d l n ' 
(canoni animati) 
(1100-15 30-17 00-18 30) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 
Via Bella Pineta 15-Tel 8553485 
F i l m B i a n c o 
(2015-22 00) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19-tei 5803622 
M a v a r l o k 
(16 00-18 15-20 30-22 40) L 10000 

RAFFAELLO 
Via Terni 94-Tel 7012719 
Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40-Tel 495776 
S a i u a p a l l a 
(1615-22 30) L 6 000 

TIZIANO 
Via Reni 2-Tel 3236588 
M i s t e r H u l a H o p 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

MIGNON 
ALCAZAR 

A Cuba o sei «Fragola» 
osei «Cioccolato» 

l - f l - l ORSO D'ARGENTO 
L M . W . . I BERLINO IW4 

«UOUrUI rKUOtKGU MGUOIOTOK 

FESTIVAL DEL NUOVO CINEMA 
LATINO AMERICANO 

naMfVKsa ramooac 

E 
, UN FILM DI 

TOMASGUTIERREZALEA 
E JUAN CARLOS TABI0 
TftATTO OAU/OMOfMMO «OMAM70 

« SENEL PAZ 
entro IN rr*u* DA G I U N T I 

*" , JÈL 

DMrmtsujrro DALLA COLUMBIA 
TPrSTAR F1LMS ITALIA 

OUUHO SKITACOU: 
MIGNON: 16 • 18,10 • » , » • 22J0 

AlCAZM: 14,15 • 18,15 • 20,30 • JJJ0 

I I signori presidi interessati alle 
proiezioni del film in matinée per 

le scuole sono invitati a telato-
, nare ai seguenti numeri 
| 4469887-4456200 
I Alle ore 22 30 il cinema 

ALCAZAR ottnrà al pubblico 
I «Fragola e Cioccolato» 

C o m u n » d i R o m a • A i u n o r i t o a l i » C u l t u r a 

iQ-FESTIVAL NORDICO 
^ - ^ JAZZ'Y/ORLDMUSIC 

R E I N E R . I M O N • Domenico 9 ot tobre ore 2 0 , 4 5 

T R I O T O Y K E À T lunedi 10 ot tobre ore 20,45 

i N E W J U N G L E O R C H E S T R A • mere 12 ego. 13 ottobre ore 20,45 | 

Palazzo dille Ejpotlztonl ' Vìa Nazionale. 194 
per InformosforW « prenotazioni: 

ì tei 4 M 7 M dalle 10,30 alle 13,30 esd. martedì 

A M B A S C I A T A D I D A N I M A R C A • A M B A S C I A T A D I F I N L A N D I A • 
A M B A S C I A T A D I N O R V E G I A • A M B A S C I A T A D I S V E Z I A % 
A C C A D E M I A D I D A N I M A R C A • I N S T I T U T U M R O M A N U M F I N L A N D I A E 

l l S T I T U T O D I N O R V E G I A - I S T I T U T O S V E D E S E 

\ Arte Spettacolo International 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

BARBERINI 
IL FILM CHE CAMBLERA IL VOSTRO 

MODO DI PENSARE, DI SENTIRE 
E SOPRATTUTTO... DI VESTIRE! 

COSf LA CRITICA 
"L'ambientazione è una delle più suggestive ed inedite La 
colonna sonora è di travolgente astuzia e popolarità E la 
morale è cosi tollerante, sorridente, gioiosa che chiunque 
ne esce riconciliato con la realtà. " 

(I. BignanU - LA REPUBBLICA) 

"PRSSClLLAfa bene, sazia, strazia, & un film sano, 
appassionato e recitato con rispetto da una divina' 
Terence Stamp musical, commedia, melodramma" 

(F Bo - IL MESSAGGERO) 

'Si esce da 'PRXSCULLA' divertiti e istruiti" 
(M. Anselmi - L'UNITA") 

"B stato il vero evento del festival di Cannes dove ha 
fatto impazzire il pubblico La colonna sonora e 
spumeggiante (con molte canzoni degli ABBA) 

(V; Patinò - BABILONIA) 

PRISCILLA 
La Regina del Deserto 

un filmili STITIIAM'LUOTr 

KEKSTOE" i r rm D «r» aa^. 

http://Modug.no
http://lunedldlsab.no
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P R I M E 

Academy Hall 
v. Stamira, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 15.50-17.30 ' 

19.10 -20.50 -22.30 

Ac« Virtura-L'aochlappanlmall 
di TShadyac conj. Cane/. S. VOIOT (Usa 1094) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo èd'avanzo. 

L lp .000 . Commedia* 

Admlral -

?. Verbano, 5 
• I . 854.1195 

Or. 18.00-18.15 
20.20-22.30 

L.12.000 

II 
di C. Mazzacurati. con R. Cltran ( U n W) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argentoe un bel premio a Cltran N.V. Ih 35' 

Commodìa * * 

Adriano • • 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.12.000 

Assassini nati 
di O. Sione, con W Hambson.J. Lewis (Usa '94) -
Le gesta di Mlckey e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un lilm-
cllp a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

Drammatico * • * 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel 588.0099 
Or. 16.15-18.15 

20.20-22.30 

Fragola «cioccolato 
di T. GulierraAleaeJ.C. Tabio (Cuba 93) • 
Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V. 1 h 40' 

C o m m e d i a * * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati. 
Tel. 540.8901 
Or. 18.00-18.15 

20.20-22.30 ' 
L. 12.000 " ' • 

II 
57 di C. Mazzacumtì, con R. Citrati (Itala W) -

Crisi economica o esistenziale? Due sligati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N.V. i n 35' 

C o m m e d i a * * 

America > 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6188 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

di L Simone, conS. Doherty (Usa '94)-' 
La famosa rompiscatole di -Beverly Hills- (il telefilm) ci 
prova con il cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stono. Perlaserie-chlsene frega». 

Erotico * 

Ariston ;» 
v. Cicerone, 19 

.Tel. 321.259 
Or. 15.30-17,50 

20.05-22.30 
L.12.000 -

I l p o s t i n o -
di M Radlord-M. Traisi, con M. Traisi, P. Noirct (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

Astra -
v.IeJonio, 225 

- Tel. 817.2297 
Or. 18.00-22.30 

i_ 10.000 

•tovarlyHINs Cop i l i 
diJ.Landts,conE.Murphy,J.Remhold(Usa 199-1) • 
Eddy la peste 6 tornato. E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co
irla già dopo la prima puntata. 

Commedia * 

Atlantic I I postino 
v. Tuscoiana, 745 diM. Radlord-M. Trovi, conM. Traisi, P. Nomi (lta94) • 

Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 12.000 . D r a m m a t i c o * * 

Augusti» 1 

Tel. 761.0856 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 

e. V. Emanuele, 203 
Tel. 887.5455 
Or. 18,00-18.10 

20.20-22.30 ' 
L. .12.000 (aria cond.Jt, 
Augusti» 2 -
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 887.5455 
Or. 16.30-18.30 -

20.30-22.30 . '_ 
L, ,12.000(anacondi 

dìR, W. Fassblnder, conM. Cdrslensen (Cer., 74) • 
Un Fassblnder d'annata recuperato dopo vont'annl. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun. Per appassionati. N.V., Ih 56' 

D r a m m a t i c o * 

I l branco 
diM. Rei. conLZmgarem (Italia, 1994) • 
La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. 

Drammatico * 

Barberini 1 . 
o. Barberini, 52 ' 
Tel. 482.7707 
Or. 15.20-17.50' 

20.06-22.30 
L.12.000 

diJ. DeBonl. con K. Reeves (Usa 94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'Intornoc'eLosAngeles.Unfilmone. • 

Avventura * * 

Barberini 2 Priscilla, la regina dal da—irto 
p.Barberini,52 . diS.EIIiotl,conT.Slamp(Auslralia94) • ' -" 
Tel. 482.7707 (jn musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 
0 r ' JS'SS " JS'SS Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 

• 20.15-22.30 • 9untransdlmezz'età.Colonnasonoradaurlo.N.V.1h40' 
L. 12.000, M H S ! ? S ! . * / * . 

Barberino • 
p. Barberini. 5? 
Tel. 482.7707 
Or. 15.10-16.55 

18.40-20.35-
L.12.000 

dìP. Aeati, con A. Modica. A Nmchi (Italia 94) • 
Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 

„ appuntamento, la prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi di 
oggi. Avatl rifa Avati. Della serie: abbiamo già dato. 

Commedia * 

Capito! 
' v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 
l_ 10.000 

diLStmone.conS. Doherty (Usa'94)- ' 
La famosa rompiscatole di «Beverly Mills» (Il telefilm) ci 
prova con il cinema sexy, E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone. Per la serie «chi se ne frega». 

E r o t i c o * 

Caprardca -
p. Capranica, 101 
Tel. 6792485 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 . 
L.12.000 

W o H - l 
diM Nichols,conJackNicholson (Usa. 1994) • • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita.' 

Drammatico * * 

Capra ruchetta 

?, Montecitorio, 125 
el. 679.6967 

'Or. 16.00-17.30 
19.10-20.50-22.30 

iLI^.OOO.Jarjacond.),, 

OoFIsh ' 
diRTroche(Usa'94) • 
Schermaglie sessuall-lntellettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film «militante» che e diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là, divertente. 

C o m m e d i a * * 

Clak l 
, ' v. Cassia. 694 ' 

Tel. 33251607 
lOr. 15.30-17.50 

2005-22.30 
' L. 12.000 

I l p o s t i n o 
di M. Radlord-M. Troai. con M Traisi. P Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vit*. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Ciak 2 
1 v Cassia. 694 
' Tel. 33251607 
'Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
! L. 12.000 

W o H - L a b e l v a * f u o r i 
diM.Nichots,conJackNicholxn(Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico * * 

; Cola di Rienzo 
i p. Cola di Rienzo. 88 
. Tel. 3235893 
,Or. 15.10-17.00 

18.50-20 40-22.30 
' L. 12.000 

II 
di A. Proyas. con 8 Lee.M Wìncott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

Horror * 

Eden 
' v. Cola di Rienzo. 74 
' Tel. 36162449 
'Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 
! L. 12.000 

Beverly HIUs Copi l i 
diJ Landls,conE.Murphy,J.Retnhold (Usa 1994) • 
Eddy la pesto e tornato. E sotto il sole della California non 
c'ò scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata. 

C o m m o d ì a * 

;Embawy 
i v. Stoppanl. 7 
, Tel. 8070245 
,Or, 15.10-17.00 

18.50-20.40-22.30 
' l_ 12.000 

The Fllntatowoa 
di B Lenoni, conj Goodman (Usa 94) -
Il celebre lumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
avote più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per l 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

C o m m e d i a * * 

'Empire • 
1 v.le R. Margherita, 29 
' Tel. 8417719 
'Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
! L. 12.000 (aria cond) 

W o H - L a b e l v a * f u o r i 
diM.Nxliok,conJockNicholson(Usa. I994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico * * 

Empire 2 W o H - L a belva è fuori 
'. v le Esercito, 44 diM. Nichols, conJachNicholson (Usa, 1994) • 
ijel.5010652 . Unredatlorediunacasaeditrlcelnvesteunasagomascu-
' Jn'nS " li 'SS fà. là soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
, 20.05-22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 
' L. .1.0.000 . D r a m m a t i c o * * ; 
! Esperta 
' p. Sonnlno. 37 
' Tel. 5612884 
'Or. 16.30-18,30 
i 20.30-22.30 
,' L. 12.000 

di D. Arcand. conT Gibson, R. Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori. E strane vite. Ovvero' variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua
le prezzo? Da una commedia di 8rad Fraser. 

C o m m e d i a * * 

Etolle 
p In Lucina. 41 
Tel. 8876125 
Or. 16.00-18.15 

20,30 • 22.30 

I I 
di C. Mazzicurati, con R. Cltran (Italia 94) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N.V 1h 35' 

L. .l&pWJ.ar.la.cond..) .,...,..., pc:m.m.04,'S.*j! r. 

Eurcine II corvo 
v Liszt. 32 di A Proyas, con B Lee. M. Wmcotl (Usa 1994) • 
Tel. 5910986 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

!o lS" in '2S -y>™ nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza-
1» x • <u«o - Z2.30 ,3 d0 | C |n 6 m a espressionista. Claustrofobico. 

L. 12.000 H o r r o r * 
Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 14.50-17.30 

20.00 • 22.30 
L. 12.000 

T r u e L l e s 
di). Cameron. con A. Schwarzenegger, J LCurtis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità portino alla moglie. Vitaminico 

Azione * * 

Excelsior 
8 Vergine Carmelo. 2 P r o s s i m a a p e r t u r a 
Tel. 5292298 

Farnese 
Campo do' dori, 58 
Tol. 6864395 
Or 17 00 

19.50-22.30 
L. 10.000 

La regina Marget 
di P. Chèreau. con lAdjani, M. Bosé (Francia. '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la «regina» Isabelle Adjani. N.V. 2h 30' 

Dramma storico * 

Fiamma Uno 
v. Blssolati. 47 
Tel 4827100 
Or. 16.30-18.30 

20.30 • 22 30 
L.12.000 

Fiamma Due 
v Bissolati.47 
Tol. 4827100 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L.12.000 

The FlIuUtones 
diB heoant, coni Goodman (Usa 94) • 
Il celebre lumetto degli «Antenati» diventa un film, Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta 8edrockda godere. 

Commedia * * 

I I 
di J.Schumacher, con Sparandoti (Usa'94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta.. Oal best-seller di John Grisham. N.V. 

T h r i l l e r * * 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 14.50-17.30 

20 00-22.30 

TrueLles 
dtJ. Cameron, con A. SchivarzeneggerJ LCurtis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto 11 mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super de tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

I.. 12.000. A z i o n e * * 

Gioiello Donne senrs trucco 
v Nomentana,43 diK.vonGamier(Germania^) • 
Tel. 44250299 Incassi record, in Germania, por questa commedia al 

1.n 2S ' ì .SX -v, in femminile diretta con brio da una ventlselenne che rac-
19.30 • 21.00 - 22.30 c o n |a o, d u e modi Ci vivere l'amore. N.V. 55' 

L. 10.000 C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 1 
v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30-22.30 
L.12.000 
Giulio Cesare 2 
v le G. Cesare, 259 
Tol. 39720795 
Or. 16.00-1810 

20.20-22.30 
L. 12.000 

T r u e L l e s 
diJ. Cameron, con A. Scliwarzenegger. J. L Curtis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto li mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenero nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

ft?,'.?."?.**. 
The Fllntstones 
di 8. Leeoni, con). Goodman (Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per l 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godore. 

C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 3 Maverlck 
v.le G. Cesare. 259 diR.Donner,conM.Gibson,).Fosler(Usal994) • 
Tel. 39720795 Vai col liscio, Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
0 r ' io v\ v>vi l a vita> ̂ f l b r a v l Protesslonlstl. Se perdono non se la pren-

19 30 - ZZ.30 dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 
L.12.000 C o m m e d i a * * 
Golden 
v Taranto, 36 
Tol. 70496602 
Or 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Amarsi 
di L Mandola, con A. Garda, M. Ryan (Usa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti. 

Drammatico * 

Greenwichl 
v. Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or. 17.00-18,50 

20.40-22.30 
(...12.000, 

Greenwlch 2 
v. Bodoni, 59 
Tol. 5745825 ' 
Or. 17.00-18,50 

20.40 • 22.30 
L.12.000 ' 

Insalata russa 
diJ. Mamme, con A Sorai (Russia/Francia "94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'è 
anche la love story. Internazionale. N.V. Ih 45' 

^ffrr."?.?!^.1?.*.*. 
La vera vita di Antonio i l . 
di £ Monteleone. con A Haber, G. DeSto (Italia 1994) • 
Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all'insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazlo 
con un pizzico di ironia. Opera prima di Monteleone. 

Commedia * * 

Greenwlch 3 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 17.00-1850 

2040-22.30 
L. 12.000 

di A D'Abtn. con A Galiena. M. Ghim (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L, 12.000 (Brla.eorjd.Jl 

W o H - L a b e l v a é f u o r i 
diM Nicliols, conJodiNtcholson(Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investo una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita N.V.2h5' 

D r a m m a t i c o * * 

Hollday 
l go B. Marcello, i 
Tel. 8548326 
Or 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L. 12.000 (aria cpnoY) 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.00-17.40 

19.15-20.50-22.30 
L. 10.000 

A s s a s s i n i n a t t 
di 0 Sione, con W. Harrelson.J Lewis (Usa "94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter o cadaveri a volontà. Un film-
clipa ritmi vorticosi. Per discutere. V M.142h 

D r a m m a t i c o * * * 

A c e Ventura -L 'aoch laptBanJrna l l 
di TShadyoc conj Carrey. S.Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo e d'avanzo. 

C o m m e d i a * 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 16.30 -18.30 

20.30-22.30 
L. 12.000 

I l cervo 
di A Proyas. con B Lee.M Wmcotl (Usa 1994) • 
A volto tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

H o r r o r * 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

I l c o r v o 
di A. Provai, con B Lee, M. Wìncott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Por vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

Horror * 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16,45 

19.45-22.30 
L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 
dtP. CMreau. coni Ad/ani, M Bove (Francia, 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la «regina. Isabelle Ad|ani. N.V. 2h30' 

Dramma storico * 

Madison 3 
v. Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15 45-18,00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

•I 
diJ Schumacher. conSSarandon (Usa 94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta.. Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

T h r i l l e r * * 
Madison 4 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.45 

20.00-22.30 
L. 10.000 

M a v e r i c k 
di R. Donner, con M. Gibson, J. Fosler (Usa I994) • 
Val col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

C o m m e d i a * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30 

19.30-22.30 
L. 12.000 

di J. Cameron, con A SchuKjrzenepger.J LCurtis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate, É In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione * * 

Maestoso 2 I I 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 796086 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

di A. Proyas, con B. Lee.M. Wìncott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

L.12.000 H o r r o r * 

Maestoso 3 T h e F l l n t s t o n e s 
di B Leixinl. conj. Goodman (Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L.12.000 C o m m e d i a * * 

v. Appia Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 ' 

B e v e r l y H l l l s C o p I I I 
óiJ. Landis. con £ Murohy. J. Reinhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste e tornato. E sotto il sole della California non 
c'ò scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata. 

L.12.000 C o m m e d i a * 

MaJestJc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel, 6794908 
Or, 16.30-18.30 

2030-22.30 
L. 12.000 -

Sesso bendato 
di L Simone, conS. Dolierty (Usa *94) • 
La famosa rompiscatole di «Beverly Mills» (il telefilm) ci 
prova con il cinema sexy E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone Per la sene-chi se ne frega-

Erotico * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel, 3200933 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L. 12.000 

diJ.DeBont.conK.Reeves(Usa94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alta guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'intorno c'è Los Angeles, Un filinone. 

Avventura * * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L.12.000 

I-regola e cioccolato 
di T. GutterrezAleaeJ C. Tabio (Cuba 93) • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V. Ih 40' 

Commedia * * 

MultiplexSavoyl II 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. '5.10-17.00 

19.00-22.30 
L. 12.000 

di A Proyas. conB Lee, M. Wmcotl (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

Horror * 

Murtiplex Savoy 2 Beverly HMls Cop I I I 
diJ.Lanais.conZMurphy.J Rcmhold(Usa 1994j • 
Eddy la peste è tornato. E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia * 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 10.30-18.30 

20.30-22.30 
U.12.000 

Mul^texStarvoy3 Maverick 
diR Donner, conM Gibson, J Fosler (Usa 1994) • 
Val col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commedia * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 17.15 

20.00-22.30 
L.12.000. 
NewYork 
v Cavo, 36 
Tel. 7810271 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
1_ 10.000 

W o H - L a b e l v a e f u o r i 
diM.Nicho)s,conJodtNicholson(Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investa una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita 

D r a m m a t i c o * * 

Nuovo Sacner 
I go Ascianghi. 1 
Tel. 5818116 
Or 15.00-17.30 

20,00-22.30 
L. 10.000 

di G Amelio, con E Lo Verso. M Placido ( Ita94) • 
Due maneggioni Italiani nell'Albania posXomunista. Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo n come slamo diventati 

D r a m m a t i c o * * * 

Paris -
v. M. Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.12.000 

II 
di M. Rodlord-M. Traisi, con M Traisi. P Coirei ( Ita 9-'. ) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30 
L.12.0O0 i(arla.cond.J 

A m i c i p e r g i o c o , a m i c i p e r s e s s o 
diA Fleming, conLBoylef Usa 941 • 
Sesso ed amicizia in un college Usa La bella studentessa 
deve scegliere tra il fusto un po'scemo e l'intellettualo un 
po' gay. Jules e Jim all'americana. N.V 1 h 33" 

Cpmmedia.sexy 

Qulrlnetta -
v. Minghetti, 4 
Tel. 6790012 
Or. 15.30-17.45 

20.00-22.30 
L.12.000 ' 

di L Mandola, con A Garaa, M Rvan (Usa I994) • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparale i fazzoletti 

Drammatico * 

Reale • 

? . Sonnlno, 7 
el. 5810234 

Or. 15.30-17.50 
20.05-22.30 

L.12.000 

dtM.Rodlord-M Troisi.conM Trotsi.P Noiret(Ita94ì • 
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino Ma conosce
rò un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero, la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

A m a t e u r 
di H Hartley, con 1 Huppert, M Donouan (Usa 1994) • 
L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno. E sem
brerebbe pure felice. Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria E con un passato da dimenticare. 

Commedia * * 

Rltz -
v.le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.12.000 

diM Radlord-M. Troisi.conM Traisi,PNoiret(Ila94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 16.45-18,40 

20.30-22.30 
L.12.000 

L a b e H a v t t * > 
di P. Virzl, con C. Bigatli, S Fenili (Italia 94) • 
Lui, lei e l'altro. Il triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operala non ha un paradi
so. Nemmeno per gli affetti. 

C o m m e d i a * * 

Rouge et Nolr 
v. Salaria, 31 . 
Tel. 8554305 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
l_ l iOOO.(aria cond ) 

Rovai 
v. E. Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 1530-1750 

20.05-22.30 
L-1ZpO0J.arlacpndJ. 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.12.000 

II 
diM Radlord-M Traisi. conM Trom.P Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

di 0. Sione, con W. Harrelson.J Lewis (Usa 94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un !ilm-
ctiparltmi vorticosi. Per discutere V.M 14 2h 

P. r.a.m.maf!c.?.**„*. 

P e n a s i I a c r e a z i o n e e I I d i l u v i o 
di £ Olmi, con 0. Antonultì (Italia 1994) • 
In principio fu la luce E con la luce venne il cinema. E con 
il cinema un megaprogetto Rai. E con il megaprogetto Er
manno Olmi. Racconta con voce off, O. Antonuttl 

D r a m m a t i c o * 

Unhrersal 
v. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.12.000 

S e s s o b e n d a t o 
di L Simone, con S Doherty I Usa 94) • 
La famosa rompiscatole di «Beverly Hills- (il telefilm) ci 
prova con il cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stono. Per la serie «chi se ne frega-

E r o t i c o * 

Vip 
v. Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 16.45 

. 19.40-22.30 
L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 
di P. Chéreau, con lAd/am, M Bose (Francia. 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Ad|ani NV 2h30' 

Dramma s t o r i c o * 

F U O R I 
&«»*»'««<&* 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13. Tol. 9321339 L 6.000 
Wotl (15.3^22.3p| 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrotti. 44, Tel. 9987996 L. 12.000 
Il postino • MS'SMZtS^:.1.0^-.??! 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Caro diario (<5.3r>1.7.30-19.30:21.30) 
C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700538 

L. 6.000 
Sala Corbuccr WoH (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Assassini nati 15.45-18-20-22 
Sala Fellmi: Il toro 15.45-18-20-22 
Sala Leone: Il corvo (15.46-18-20-22) 
Sala Rosseli Ini: Amici por gioco amici per sesso 

[15.45-18-20-22] 
Sala T o g r w z i The fllntstones 15.45-18-20.22 
Sa!aViscon.!!:l!,PO.itlno |l5.45.18-2p.22! 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: Speed (15.45-18.00-20-22.15) 
Sala Due: Priscilla la regina del deserto 

(15.45-18-20-22.15) 
Sala Tre: T r i » lles (17.p0-2O-22.15J 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel, 0420479 L. 12 000 
Sala Uno: Il corvo (15-16.50-18,45-20.40-22.301 
Sala Duo: Il postino (15.30-17.50-20.10-22.30 
Sala Tre: True Ile? (15/17.30-20-22.301 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 
L. 12.000 

TJie fllntstones !.^?.'.^l? ;4^20.40-22,3p) 

G e m a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
WoW JH5.^17.^19.!5O-22.0pì 

M o n t a r o t o n d o -
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 L 10.000 
Speèd y5.45.17.5O-20.r»22.0pj 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L, 10.000 

Tlwfljrrt-tonas !l? ;^.!7^!.?:9ft29:-»Ì??:9SI 
O s t i a 
SISTOViadei Romagnoli, Tel.5610750 • L. 10.000 
Il postino " fi 5.45-18.20.05^22.30) 

SUPEROAV.Ie della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 10.000 
TOelUntatones !.15.^0:.1>..15-19.p0:20.4r>22.3q) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 
Il postino (15.45/17.5^20-22) 

T r a v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 L. 6.000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G.Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 
Maverick (16-18-20-22) 

C I N E C L U B 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclploni, 82 - Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 
Rassegna: 100 anni di cinema 
La recita (parte I) di Anghelopulos (18.00) 
La recita (parte II) di Anghelopulos (20.00) 
La gatta sul tono che (cotta di Brooks 
(22.00) 
SalaCnaplln: • 
Dracula di Coppola (18.30) 
Come l'acqua par II cioccolato di Arau 
(20.30-22.30) 

AZZURRO M E U E S 
Via Emil ioFa' DI Bruno,8-Tel . 3721840 
Sala Fellinl- Sala Melies (per fumatori): 
Riposo 

C . S . O A BRANCALEONE 
Via Levanna.11»Tel. 8200059 
La Urea di Hermosillo (21.00) 
S a n o bugie • vldeolapadi Soderbergh 
(23.00) 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Del Piccoli in Viale della Pi
neta. 15-Tel. 8553485 
Domani: UH Marten di Fassblnder 
Isottolitoli In italiano) (10.30-20.30) 
Abbon.(5spett.) k l 0 . - , 0 0 ? 
GRAUCO 
Via Perugia. 34-Tel . 7824167-70300199 
Itinerari del film musicale: 
Hollywood musical 
Furai» glrMIVvyler (19.00) 
Cinema Usa tra artificio e riscatto: 
BabydolldlKazan(21.00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 -Tel . 3216283 
Sala A: chiusura estiva 
Sala B: chiusura estiva 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtlna Antica, 15/19-Tel. 4462405 
Domani: Puerto Escondldo 
di Salvatores (15.30-17.30-20.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194-tei. 4685465 
Kortbolge (Onda corto) di Wettre (16.00) 
Du pappa (Papà) di Blerke 
E-amen (L'esame) di Petersen (20.00) 
Del torsomlte Fora'r (La primavera ruba
ta) di Schreder 

POLITECNICO 
Via G.B. Tlepolo 13/a -Tel . 3227559 
Bad Boy Bubby di Rolf De Heer 
(16,3O/m30-M.30;22.30) ^.7.000 

EOLO CAPACCI 
PRESENTA: 

CURVA SERENA 
IL GRANDE CALCIO M ROMA E LAZIO IN DIRETTA SU 

RAMO SERENA E SERENA SPORT. 
TUTTI I GIORNI ALLE ORE 13.00. 

M « A Z I O N I : MOLO ASSOONA, ROMITO KLLONI, FABIO MAGIONAMI 

I UflUTKRMZlOrtf SniAOtDINAIIIA M VINCENZO D'AMICO E FRANCO CORDOVA 

TIL 06/3720841 

ROMA 914 CIVITAVECCHIA 96.8 

FROSINONE 93.55-934 LATINA 91.1-106.25 FONDI 915 

GAETA 87.7 TERRAGNA 100.9 VITERBO 964 

http://17.p0-2O-22.15J


Esordio di Baggio e Berti 
nella Fiorentina, 

Pruzzo è capocannoniere, 
Tardelli passa all'Inter, 
Causio torna al Lecce 

dopo 21 anni. 
Campionato di calcio 1985/86: 

lunedì 10 ottobre l'album Panini. 
A TUTTI I TIFOSA 

JUVENTINI UNA GRANDE 
SORPRESA i 

p 

O 
o 
© 

© 

1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità 
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Con l'Agenzia del quotidiano In 

PERÙ* 
partenza 23 dicembre 
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' 0 ?4 MILANO 
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f •> Ago m ael quotidiano 
MUA SETTIMANA 

A PECHINO 
parvwa I 25 dicembre 

La Nazionale di pallavolo fa il bis di Rio: per la seconda volta campioni del Mondo 

Azzurri schiaccia-tutti 
• ATENE A quattro anni di distanza 
dal pnmo trionfo indato in Brasile, 11-
talia della pallavolo si conferma cam
pione del mondo Gli azzum di Juho 
Velasco hanno nbadito la loro supre
mazia sconfiggendo per 3-1 len sera 
ad Atene la nazionale olandese nella 
finalissima mondiale Per il sestetto 
italiano è stata la migliore nvincita per 
cancellare il ncordo delle Olimpiadi 
di Barcellona 92 quando furono pro
prio i «tulipani» ad eliminarci nei quar

ti di finale In Grecia è stata tutta un al 
tra musica con gli azzum clic non 
hanno mai perso il controllo di una 
partita equilibrata ma vinta dalla 
squadra più solida La chiave del sue 
cesso è stato propno il pnmo set mi 
ziato in modo difficoltoso dall Italia 
ma concluso con una trionfale rimon 
ta Dal parziale sfavorevole di 5-10 
Bernardi & C sono incredibilmente ri 
saliti fino a 15-10 infliggendo un par 
ziale di 10 0 agli esterrefatti avversari 

In quattro 
entusiasmanti set 
piegata la forte 
squadra olandese 

LORENZO B R I A N * 
A'PAGINA'ÌÌ" 

Gli olandesi si rifacevano però nel se
condo set (15-11 il parziale a loro fa
vore) ma dovevano poi inchinarsi 
nelle due frazioni di gioco successive 
Il terzo set è stato combattutto con gli 
azzurri che sono riusciti a fare la diffe
renza soltanto nella parte conclusiva 
(15-11) grazie alle iniziative di uno 
Zorzi ritrovato dopo I opaco avvio di 
partita Tutta in discesa la quarta e 
conclusiva frazione I Olanda è scom
parsa dal campo schiacciata alle stra 

Quelle voci 
dalla clausura 

S
ONO STATE sempre tanto si
lenziose ed obbedienti che 
perfino i giornali più laici sco
prono in questi giorni che «una 
suora che parla» fa notizia Na-

——— turalmente nel senso che «par
la davvero» ossia che fa sentire la sua vo
ce nel mondo di qua, chiede retribuzione 
per il suo lavoro il riconoscimento della 
propria presenza helle'tunzfoni pastorali 
dèlia Chiesa Ma soprattutto - e questa è 
la cosa più importante - la voce di una 
Clarissa spiega agli uomini-maschi che la 
clausura non ha più senso Perché è que-
st ultima la parola più forte7 Perché mette 
in crisi il significato simbolico-concreto 
assegnato dagli uomini per oltre mille an
ni, ali unica vera Sposa di Dio la donna-
morta, consegnata al possesso di Dio non 
soltanto con 1 anima, ma con il corpo, un 
corpo che diventa talmente trascendente 
che di esso nulla più deve apparire agli 
occhi dei viventi Insomma se è vero che 
«lo scambio matrimoniale» fonda l'allean
za fra uomini gli uomini cattolici hanno 
fondato I alleanza anche con Dio donan
dogli in spose le proprie donne In genere 
si pensa che le religiose che svolgono tan
te funzioni sociali ali esterno del convento 
siano anch esse «spose di Dio» ma la veri
tà e che la Chiesa ha concesso a dei grup
pi di donne religiose soltanto verso la fine 
del 1400 e opponendo un estrema resi
stenza di dedicarsi ali assistenza ai malati 
e ali insegnamento (in Italia sarà Angela 
Menci la prima a dare il via al famoso isti
tuto delle Orsoline) fuori dalla clausura 
con una precisa discriminazione Alle reli
giose che non vivevano in clausura era 
impedito di fare i «voti solenni» cosa che 
detta in modo spiccio significava appun
to che quelle di vita attiva non erano pie
namente spose di Dio 

SEGUE A PAGINA 3 

I magnìfici dieci 

I Rem e Dylan Dog 
Stone e Popper: 
la nostra classifica 
• Da oggi tutte le domeniche troverete su 
/ Unità 2 una nuova pagina I magnifici dieci Di 
che si tratta7 Sono le classifiche compilate dai 
nostn cntici dei lomanzi saggi dischi film vi
deo spot programmi fumetti teatro e video-
giochi Le scelte sono particolan e cioè non si 
basano affatto sulle vendite e sugli indici di gra
dimento La proposte che troverete sono invece 
il frutto di un «gusto», come dire personale che 
nasce anche dal rapporto di questo giornale 
con i suoi letton Cosi già oggi al pnmo posto tra 
i romanzi c'è «Inventano» di laakov Shabtai un 
affresco sulla cnsi di tre quarantenni a Tel Aviv 
mentre tra i saggi e è «Cattiva maestra televisio
ne» di Karl Popper E il resto scopntelodasoli 

SEGUE A PAGINA 4 

npanti iniziative offensive di Bernardi 
(migliore 1n campo) GardinieZorzi 
Eloquente il punteggio finale un 15-1 
che ha consegnato agli azzum il se
condo titolo mondiale Oltre ai gioca-
ton citati va sottolineata la splendida 
prestazione di Tofoli il piccolo «cer
vello» della squadra Julio Velasco 
continua cosi la sua magica sene sulla 
panchina azzurra 11 palmares del tec
nico italo-argentino è ora di due titoli 
mondiali e due titoli europei 

L'autunno 

APAG1NA3 

Il signor Auditel racconta tutto 
O

RMAI NON CI SPERAVO più Parecchi 
mesi fa prima che un certo Silvio Ber
lusconi diventasse presidente del 
Consiglio dalle colonne di questo 

giornale lanciai un appello ai possessori dei 
rilevatori Auditel Li invidi ad uscire allo sco 
perto per farci sapere con qu )le criterio sono 
stati prescelti come funziona realmente I Au 
ditel e che cosa si riceve in cambio di questo 
stranissimo e segretissimo secondo lavoro 

Finalmente qualcuno ha risposto Un ca
pofamiglia Auditel si è messo in contatto con 
/Umtùecì ha rilasciato un intervisti naturai 
mente anonima Durante il colloquio lamico 
ha svelato particolari compromettenti che 
avrebbero potuto portare ilio su i identifica 
/ione Sono stati attentamente censurati In 
futuro lo invito a stare più attento Ora che 
esiste una «Gola Profonda si può lavorare se 
riamente per un Watergatr dell Auditel Per 
che ora più che mai appare evidente che 
I Auditel è una vere, e ^iopria truffa 

Adesso prima di fare alcune brevi conside
razioni in mento alle risposte del nostro infor
matore vi consiglio di sospendere la lettura di 

DAVID ORIECO 

questo articolo e di correre a pagina 7 a leg 
gervi 1 intervista con Gola Profonda 

Le osservazioni che a mio avviso saltano 
agli occhi dopo aver letto le affermazioni di 
Gola Profonda sono tre 

1 La dubbia attendibilità delle ricerche di 
mercato Come rivela il nostro informatore i 
dati che lui offre ali Auditel non si sa come 
vengano letti e interpretati Egli è tenuto ad in
formare I Auditel anche degli eventuali ospiti 
che si trovano in casa sua e guardano la tv 
Ma come saranno calcolati questi ospiti7 Co
me singoli cittadini o rappresentanti di centi
naia di migliaia di spettatori' Mistero Eppoi 
lui dice di aver compilato un questionano pri
ma di entrare a far parte dell Auditel Voglia
mo leggerlo Questionari ricerche di mercato 
e sondaggi spesso nascondono reconditi sco
pi Vedi«Fozzaltalia> vedi Gianni Pilo 

Calcio, 2-0 all'Estonia 

Vince un'Italia 
senza qualità 
Con due gol di Panucu e di C t raghi la Nazio
nale di Sacchi ha battuttoa 1 illinn la modestis
sima Estonia l Ina squadra *>p>- rimontale per un 
gioco davvero modesto Sa' < hi v accontenta 
dei tre punti 

STEFANO BOLDRINI A PAGINA I O 

Intervista a Gianni Riotta 

«Vi racconto 
rUltima dea» 
Si c h i a m a Ultim \ <\< a il p n m o r o m a n z o di 
Gianni Riotta un i stori < ti't \c\\ m c n 7 0 g n e d i c u i 
s o n o protagonis t i spio nv K niti d a r te agent i 
segreti e->dolos<_(?rii \ hi i m o pa r l a to c o n 
1 a u t o r e 

ORESTE RIVETTA APAGINA2 

Intervista a Renato Dulbecco 

«Genoma umano 
vicini alla meta» 
Alla ncere 1 del g^i K s< < m is< 11 ito Parla il No
bel del la Medi< ina R< n ito I) i l becco idea to re 
del p roge t to Gal loni J I 1 m a p p a t u r a quas iu l t i -
m a t a d ' i g e m i mi punì MII nfr r imonto utilissi
m o per i i lavoro lidi 141 o i' I'I p r e v e n z i o n e dei 
tumori 

CATERINA SELVAGGI A P A G I N A * 

GABRIELLA,O.ALLOZZ| 

A'PAGINAT 

2 La perversa politicizzazione della tv II 
nostro informatore è di cultura medio-alta e 
di sinistra e di conseguenza detesta Mike 
Bongiorno Fede Sgarbi Le sue scelte televisi 
ve ora che fa parte dell Auditel sono assolu 
tamente inattendibili E gli altri7 Quelli che vo
tano Forza Italia Lega o Alleanza Nazionale7 

È da ritenere che si comportino allo stesso 
modo nello scegliere 1 programmi da guarda 
re Pertanto gli inserzionisti pubblicitari che si 
servono dell Auditel per piazzare 1 loro spot e 
sborsano fior di quattrini si ritrovano a fare 1 
conti con un criterio che nulla ha a che vede 
re con il consumo dei loro prodotti I truffati 
sono anzi'utto loro e le a7iende che rappre 
sentano 

3 1 premi Le famiglie Auditel vengono ri
compensate in natura Bistecchiere lenzuola 
pentole articoli per la casa Prodotti regolar
mente firmati Chi mette a disposizione que
sta merce7 Qualcuno la paga7 E perché mai 
Zucchi anziché Bassetti' Un azienda ottiene 
forse in questo modo un vantaggio su una dit
ta concorrente7 Tutto questo puzza lontano 
un miglio 

Il seguito alla prossima puntata 

Esordio di Saggio e Berti 
nella Fiorentina, Pruzzo è 
capocannoniere, lardelli 

passa all'Inter, Causio torna 
al Lecce dopo 21 anni. 

Campionato di calcio 1985/86: 
lunedì 10 ottobre l'album Panini. 

calciatori 
1985-86 * '*&/ 



PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPRO 

Misteri 
Siamo tutti • 
giapponesi 
Ce uno spot recitato in giappone
se che si aggira per i nostri piccoli 
schermi. Naturalmente non se ne 
capisce assolutamente niente. E' 
una citazione dal mistero del vive
re. Un Blob insensato che allonta
na dal prodotto e ci fa sentire spae
sati ma incuriositi. Persone che 
sproloquiano e si buttano addosso 
di tutto. Si sporcano, ma la magliet
ta Diesel risulta del tutto inattacca
bile. Questa linea di abbigliamento 
non ha agenzia, ha solo diciamo 
cosi, la volontà di farsi notare den
tro un mondo della comunicazio
ne che appare sempre più sconta
to. E, forse per lo stesso motivo, nel 
regno (ancora per poco) d'Inghil
terra è stata lanciata una campa
gna nella quale non si citava asso
lutamente il prodotto. 1 creativi giu
stamente hanno rifiutato una ba
nalità del genere. Perù, se non lo 
dite a nessuno vi riveliamo che il 
clandestino in questione si chiama 
Nescafè. - , 

MarkUp 
// torcicollo 
del manager 
Per il lancio del nuovo mensile 
Mark Up i creativi dell'agenzia Dor-
land Ayer hanno sbattuto sui quoti
diani la (accia di un giovane aspi
rante manager tutto attorcigliato su 
se stesso. E questo perché il pove
raccio deve essere informato «a 
360 gradi». Economia, finanza, 
marketing, si capisce che, nella 
fantasia dei pubblicitari, sono vere 
e proprie torture fisiche per l'essere 
umano. Mark Up invece ci darà tut
te le informazioni che vogliamo 
senza fatica. Ma che bello. Peccato 
che la figura umana, un tempo rite
nuta a immagine e somiglianza di 
Dio, ne esca piuttosto maltrattata. 
Dice Lorenzo Marini (che con Pino 
Pilla ha pensato il tutto): «Un an
nuncio meno si vede, più deve es
sere incisivo. Inoltre sapevamo che 
saremmo usciti in contemporanea 
con la stagione della moda e su 
giornali invasi dalle immagini di 
bellezze da sfilata. C'è un gran bi
sogno di uscire dagli schemi. E il 
cliente poi è contentissimo». Con
tento lui, contenti tutti. Ma ci rima
ne un senso di sgradevolezza a 360 
gradi. • • . -

Testimonial 
// candore •-
diCicciolina ' 
Dopo che la morte ha santificato 
Moana Pozzi, la Domitilla, azienda 
che produce abiti da sposa, deve 
aver furbescamente pensato che 
anche la pomo Cicciolina poteva 
essere imbiancata e ridotta a di
mensione del sacramento familia
re. Soprattutto dopo la tragedia 
della sua travagliata e battagliera 
maternità. Le verrà perciò affidata 
una campagna stampa che do
vrebbe essere visibile entro il mese 
di ottobre, llona Staller sarà testi
monial in abito bianco, Ma il bian
co, del resto, e stato sempre un in
grediente del suo erotismo bambo-
leggiante. Coroncina di fiori ecalze 
da educanda sono state anche la 
sua divisa di parlamentare radica
le, ai tempi in cui Pannella non era 
ancora uomo d'ordine e di gover
no. 

Nutella 
/ 30 anni 
del mito 
La Nutella, Dio mio, e una di quelle 
cose che fanno sembraretollerabi-
le la vita, Una intera generazione 
rende merito (in viarie forme, an
che artistiche) • al signor Ferrerò 
che l'ha inventata. Sembra che sia 
un bel signore di 69 anni, schivo al 
punto da non aver mai rilasciato 
un'intervista. Neppure una, in 30 
anni da quel (atidico 1964, quando 
la crema di cioccolato più imitata e 
meno imitabile vide la luce. E ora, 
in occasione del trentennale, il 
prodotto, che non avrebbe quasi 
più bisogno di pubblicità, si limita 
a sponsorizzare qualche manife
stazione. Partecipa anche, per 
esempio, al programma televisivo 
di Antonio Ricci Paperissima. Men
tre intanto va in onda in tv un pessi
mo spot che mostra della Nutella il 
lato più sciropposo. Mamma e 
bimbi che spalmano, come se si 
trattasse di una marmellata qual
siasi. E non di un mito che ha ad
dolcito una intera generazione 
(non la più tenera). Lo spot sem
bra che non nasca da cervelli d'a
genzia, ma dalla «fabbrica» intema. 
Come molte aziende, la Ferrerò fa 
da sé pensando di fare per tre. Ma 
non tutte le Nutelle escono col bu
co. 

L'INTERVISTA. Gianni Riotta presenta il suo primo romanzo «Ultima dea», a giorni in libreria 

Montmartre negli anni 50 ManoDondero 

Carta d'identità 
Gianni Riotta 6 nato a Palermo 
nel 1954. Ha vissuto per anni a 
New York dove è stato 
corrispondente per II •Corriere 
della sera». Più di recente ha 
condotto la fortunata 
trasmissione televisiva «Milano, 
Italia». Nel 1991 ha pubblicato 
con la casa editrice Feltrinelli 
una raccolta di racconti 
(«Cambio di stagione»), ben 
accolto tanto dalla critica . 
quanto dal pubblico, con il 
quale ha vinto i! superpremio 
Grlnzane Cavour e II premio 
Bergamo. «Ultima dea», il suo 
primo romanzo cui è dedicata 
questa intervista, sarà In ~ 
libreria la prossima settimana 
ed è pubblicato sempre dalla 
casa editrice Feltrinelli. 

Epopea della menzogna 
Esce «Ultima dea», primo romanzo del giornali
sta Gianni Riotta. Spie, mercanti d'arte, agenti 
segreti, vescovi e adolescenti per un giallo da fi
ne millennio ambientato fra New York, Parigi e 
un'isola italiana. Ce lo presenta l'autore. 

ORESTE RIVETTA 

genio della matematica, in corsa 
per la beatificazione; il figlio Tho
mas, insegnante universitario, ex 
partigiano, ex comunista («il socia
lismo, la fratellanza universale che 
mi sembravano la rotta maestra 
dell'universo, si sono spenti, come 
luci del Luna Park» e non aggiunge 
neanche: peccato); Graham Ram
sey, figlio adottivo, assai vitale e 
molto amato e spregiudicato (so
prattutto con le armi) ; Roman Ga-
marckian, commerciante d'arte e 
d'altro, con un chiodo fisso: ritro
vare l'orinatoio di Duchamp; Cin
zia, adolescente bellissima e giusti
ziera, fa soffrire l'innamorato e 
coetaneo Willy Simonis, tranquillo 
e studioso, lo chiama insistente
mente «pischello» (come s'usa tra i 
borgatari romani, vedi Pasolini) e 
progetta l'assassinio di tale Disa-
mis. boss mafioso s'intuisce e mer
cante d'armi; il capitano Giampao
lo Navarra, che osserva tutto e giu
dico in virtù del suo buon senso e 
del suo distacco; Rli agenti Fred 
Ricci e Jessica Li; Sapphirc, spia 
bellissima e amante di quasi tutti; 

m II primo libro, racconti, di Gian
ni Riotta, Cambio di stagione, si 
chiude con una lunga poesia, qua
rantadue terzine, la penultima fa 
cosi: «Per sicurezza il Gentile e il 
Giudeo/ vestivano allo stesso mo
do,/ sperando di confondere l'e
terno». Il travestimento e la menzo
gna regnano nel suo nuovo ro
manzo, Ultima dea, che va in libre
ria tra pochi giorni, edito da Feltri
nelli. Naturale che sia cosi, trattan
dosi di un thriller, con tanto di 
morti, manoscritti trafugati, traffico 
d'armi, mercanti, una guerra in 
corso, memorie partigiane e viet
namite, spie, Fbi e Cia (alleate in 
questo caso). circoli segreti di ma
tematici che inseguono la perfezio
ne, preti e sette religiose. Però tra
vestimento e menzogna esprimo
no pure il peso e l'angoscia dell'in
compiutezza: vite e progetti, ideali 
e speranze, che vanno in fumo, 
mentre si contempla il passato -
può essere il comunismo o un 
semplice ricordo familiare, porti 
una volta sicuri e ora rimpianti. 

Personaggi: Alfred Diognetus, 

la svitata Irene, unico riferimento 
diretto alla politica italiana (ca
peggia un gruppo di carismati
che) . 

1 luoghi sono Parigi, New York, 
un lembo della ex Jugoslavia, un'i
sola italiana, potrebbe essere una 
delle Eolie, forse Lipari.... 

Insieme con l'Orinatoio di Du
champ e con la bella e poco dispo
nibile Cinzia. I altro generale og
getto del desiderio sono i diari del 
professor Alfred, in cui il matemati
co insigne misura il suo sapere con 
i dogmi della fede (si dovrebbe di
re qualche cosa anche a proposito 
del circolo «Nicholas Bourbaki», 
nome di un mediocre generale 
francese: il circolo accoglieva i più 
grandi matematici che progettava
no la perfezione attraverso l'alge
bra). 

Gianni Riotta vive ormai da un 
decennio negli Stati Uniti, corri
spondente del «Corriere delta 
Sera» da New York, e gira molto 
l'America. Però l'America non 
c'è In questo romanzo. Riszard 
Kapuscinski mi ha sempre detto 
d'aver scritto I suoi libri con le 
notizie, le Impressioni, le espe
rienze raccolte durante II lavoro 
e che non potevano entrare nel
le sue corrispondenze. Non è 
stato così per te? 

No, non è stato cosi. Sono mo
menti e occasioni separate. Al li
bro ho cominciato a lavorare nel 
1991. lo stesso anno di pubblica
zione di Cambio di stagione. Ave
vo in mente il «cambio» di quegli 
anni, dalla caduta del Muro di Ber
lino alla fine del comunismo, 

quando mi sembrò che con il co
munismo tramontasse un'epoca. 
Immaginavo una «fine millennio» 
un poco anticipata, che intanto fa
ceva una vittima: la politica. La 
politica da quel momento sareb
be stata diversa, ma chi di quella 
politica sconfitta è sempre vissuto, 
come alcuni personaggi di Ultima 
dea, appunto, guardando al futu
ro, scopre che un intero sistema 
concettuale 6 tramontato, che la • 
religione, l'arte, la filosofia, intese 
alla vecchia maniera, conducono 
ad un vicolo cieco. La conseguen
za e lo smarrimento, è la confusio
ne. 

Ma I tuoi personaggi non ne so
no poi tanto consapevoli. Pensa
no, trafficano, amoreggiano, ri
valeggiano, tranne qualche ec
cezione, il cauto Thomas, lo 
scettico Navarra, come se nien
te fosse. 

Bulli e pupe di fronte al terzo mil
lennio. Tutti sbirciano nel futuro, 
ma hanno il passato nelle vene... 

Bulli e pupe... In fondo lo slamo 
un po' tutti. È la condizione del 
tempi: Il disastra è alle porte ma 
non manca l'allegria... 

Il racconto finisce con una inver
sione a «u». Graham si ritrova a Pa
rigi... 

La scena è surreale. Graham sta 
male. «Sbavava schiuma dalla 
bocca». SI sente colpevole. Ad 
un ragazzino che sta leggendo 
Primo Lev) grida prima di scap
pare, poi lo ammonisce: «Scap
pa. Sei In tempo. Scappa. Prendi 
la tua vita migliore e vMla. Nlen-
t'artro. Non hai un destino, non 
crederci». Sopraggiunge un cor

teo che invoca il ritorno del re, a 
morte Saint Just abbasso la ri
voluzione. E una donna dal gigli 
bianchi lo Implora: preghi per il 
re, preghi perché Dio confonda 
la rivoluzione, siamo ancora In 
tempo. 

La fine di Graham, che si sente 
colpevole e vorrebbe ricominciare 
da capo per assomigliare al padre 
(«parlerò la tua lingua»), il padre 
sulla strada della beatificazione, 
cancella l'ultima luce di un futuro 
possibile. Le nostre idee sul pro
gresso, sulla razionalità, sulla logi
ca (il mito coltivato dai matemati
ci del circolo Bourbaki) si sono 
ormai consumate. Si dovrebbe ri
cominciare da capo, ma chissà 
come... 

•Ultima dea» si legge come un 
thriller, ma sottintende tutti 
questi significati. È un thriller 
esistenziale, che stende sulla 
graticola le coscienze, belle o 
brutte che siano dei suoi perso
naggi, e che civetta con la filo
sofia. Per chi l'hai scritto e come 
pensi ti possa seguire il lettore? 

Chi inizia a leggere si trova di fron
te una storia misteriosa e inquie
tante. Mi auguro che abbia voglia 
di arrivare alla conclusione per 
sciogliere il mistero. Vorrei anche 
che riflettesse sulle pagine chiuse. 
Conto in un lettore attivo, un letto
re che abbia voglia di collaborare 
con chi scrive. C'è l'intrattenimen
to, ma c'è anche la fatica della let
tura. Spero in questa, perché il 
senso del libro venga a galla... 

CI sono due piani, insomma, e 
una serie di indizi, di scale o di 
passerelle, per transitare dall'u

no all'altro. Prova ad Indicarci 
una strada. 

Non mettiamoci nei panni di un 
detective in un giallo tradizionale, 
di un detective che attende una 
piccola luce, che poco alla volta 
crescerà e illuminerà tutto il pae
saggio attorno. Procediamo come 
nelle vere indagini di polizia. Le 
notizie, le informazioni, le testi
monianze si accumulano, si som
mano, poi si analizzano, si con
frontano al computer. Poco alla 
volta ci si avvicinerà alla soluzio
ne. Il lettore, che assiste, ha tutti i 
tasselli per giungere a una sua ve
rità, o almeno a una spiegazione. 

Chi ami di più tra I tuoi perso
naggi? 

Il capitano Navarra. Fa sempre 
quello che si sente di fare. 

E chi sono I tuoi scrittori preferi
ti? 

Scrittori che amo, non voglio par
lare di ascendenze, scrittori che 
sanno tenere assieme l'azione e 
l'etica. Mi piacciono Graham 
Greene, Hammet, Sciascia, anche 
Peter Handke, Eco... 

Anche l'ultimo Eco? 
SI. mi pare il suo romanzo più ap
passionato. Mette in gioco se stes
so. 

Thomas, Graham, Gamarekian o 
Ricci vivono in luoghi determina
ti e In altri, magari riconoscibili, 
che restano però senza nome» 

Ho abolito i nomi perché i nomi 
evocano luoghi di una nostra im
maginazione o di una nostra co
noscenza indiretta, per lo più tele
visiva, che non corrispondono alla 
realtà. Se dico Somalia cito soltan
to l'immagine televisiva della So
malia, un'immagine falsa. Il sinda
co del Bronx mi spiegava che solo 
il nome di quel quartiere scorag
gia le iniziative esterne. Ma i dati 
sociali, povertà, droga, disoccupa
zione, sono meno preoccupanti 
di quelli che si raccolgono in tanti 
altri quartieri newyorchesi. 

Alfred Diognetus sarà beatifica
to? 

Il professor Diognetus si è dato co
me traguardo la perfezione nella 
matematica e nella fede. Siamo 
alla fine del millennio e l'obiettivo 
è salvarsi l'anima. Irene e le sue 
sorelle carismatiche a loro modo 
cercano di salvarsi l'anima. Anche 
l'orinatoio di Duchamp, espri
mendo la dimensione estrema 
dell'arte, è un modo per salvarsi 
l'anima. Ma c'è chi come Graham 
capisce d'aver fallito. Conclusio
ne? Zugzwang, che significa: 
«quando in una partita a scacchi 
qualunque mossa decidi di fare, è 
seguita comunque da una cata
strofe», come spiega il ritrovato fi
glio vietnamita dell'agente Ricci. 

E noi? Cerchiamo una bella me
tafora americana, roba da cine
ma per II nostro futuro... 

Davanti a New York c'è un'isola 
abitata da detenuti e da cadaveri. 1 
cadaveri sono quelli dei poveri. Fi
niscono qui in un cassa. Una cas
sa e un numero. Una cassa sopra 
l'altra. Se si deve nesumare qual
cuno, numero in mano si cerca la 
cassa, come in biblioteca. 1 dete
nuti vestiti di bianco fanno i bec
chini. Ci sono sono loro su quell'i
sola, detenuti e cadaveri. 

Non avrei voluto, ma la domanda 
è più prepotente di me. Che co
sa pensi di Clinton? 

Ho visitato l'Arkansas e il liceo di 
Clinton nell'Arkansas. Non si può 
immaginare la distanza tra quel li
ceo e la Casa Bianca. Se un orfano 
dell'Arkansas riesce a percorrerla 
tutta, vuol dire che qualcosa vale. 

LA NOVITÀ. A Francoforte nasce «Encyclomedia» 

Il videogioco enciclopedico 
•• FRANCOFORTE. A vedere la 
schermata sul personal computer 
sembra il punto di partenza di un 
normale programma informatico 
della generazione «Windows». Ma 
poi, guardando più attentamente, 
si scopre di essere all'ingresso di 
un «parco multimediale» che offre 
una passeggiata nel Seicento. La 
storia, la letteratura, la filosofia, la 
musica, la scienza e la tecnica del 
XVII secolo sono contenute in un 
unico dischetto cd-rom, grande 
quanto un qualsiasi compact disk. 
In 640 megabyte di memona è sta
to immagazzinato lo scibile uma
no di un'intero secolo di civiltà eu
ropea. 

È questo, in sintesi, Il Seicento, il 
primo cd-rom di Encyclomedia. la 
guida multimediale alla storia della 
civiltà europea, nata dalla collabo
razione fra la Opera Multimedia, la 
casa editrice dell'Olivetti, e un 
gruppo di studiosi guidati da Um
berto Eco, che ha presentato ieri 
alla Fiera del Libro di Francoforte 
la sua ultima fatica. L'utente è libe

ro di partire da dove vuole. L'itine
rario, infatti, è tutto da inventare. Si 
può cominciare dalla geo-politica 
dell'Europa del Seicento con i con
fini stabiliti dal trattato di Westfalia, 
la cui scheda può essere richiama
ta con un semplice «clic» sul «mou
se». Chi vuole conoscere l'albero 
genealogico dei protagonisti del 
trattato, non fa che ripetere un 
«clic». 

Se poi sorge la curiosità di sape
re che cosa leggevano i firmatari 
del trattato, che musica ascoltava
no, qual era la loro concezione fisi
ca del inondo, basta richiamare 
col «mouse» le note dei mottetti e 
delle opere di Claudio Monteverdi, 
il testo del «Discorso sul metodo» di 
Cartesio, o dei sonetti di Shake
speare, la tavola illustrativa del si
stema solare secondo Galileo e, 
volendo, anche le sequenze del 
film di Liliana Cavani sul fisico-
astronomo italiano costretto ad 
abiurare. 

Le possibilità sono sconfinate. 
«Questo cd-rom - ha spiegato Eco 

- dà il senso dell'infinita intercon
nessione del sapere» Più che di un 
sostituto del libro si tratta di una 
sua integrazione: «È uno strumento 
eccezionale per gli studenti, che 
stimola i giovani ad avvicinarsi al li
bro, per approfondire». Ed è pure 
possibile che l'enciclopedia multi
mediale su cd-rom soppianti l'cn-
ciclopedia cartacea, perché è più 
llessibile, più pratica e interattiva 
(oltre che - almeno in futuro - più 
economica: il cd-roma costa at
tualmente in Italia 399 mila lire). 
Per la Olivetti, che ha fornito il 
«know-how» tecnologico, è un in
vestimento nel futuro, come ha 
spiegato Corrado Passera, ammini
stratore delegato della casa di 
Ivrea. 

•Il Seicento» è soltanto l'inizio. 
Dovrebbero seguire - anche in ba
se alla risposta del mercato - altri 
volumi: «Dall'uomo di Neanderthal 
fino al rock di Madonna», ha sche-' 
zato ieri Eco, secondo cui alla fine 
VEncyclomedia sarà più ricca dell' 
Enciclopedia Britannica. 

• 

D 

• 

L'Indice di ottobre è in edicola con: 

Gustavo Zagrebelsky, 
II mosaico di Stefano Levi della Torre 
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Cesare Cases 
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Albert Einstein 
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COME UN VECCHIO LIBRAIO. 
D 
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Quelle voci dalla clausura 
Non è un caso, dunque, se Wojty
la ha chiamato, poco tempo fa. 
delle suore di clausura a stabilirsi 
in un conventino all'interno della ; 
Città del Vaticano, con • l'unica 
funzione di pregare per l'opera 
che il Papa svolge in favore della , 
salvezza del mondo. Solo le don
ne prigioniere, nascoste, separate 
dallo spazio profano, sono total
mente «vittime», «sacrificate», il 
che significa simbolicamente 
morte, uccise. Non 6 .possibile 
spiegare in poche righe quale sia 
il sistema logico che regge la teo
logia del matrimonio delle donne 
con Dio. ma una cosa è certa: è la 
voce di una monaca di clausura 
che oggi. «libera» veramente le 
donne, non soltanto quelle consa
crate, ma tutte le donne del mon
do cristiano, perché provoca, al
l'interno della visione che la Chie
sa cattolica ha sempre avuto della 
«donna», -un crollo che nessun 

. femminismo, anche il più acceso, 
, ha mai potuto provocare. È la vi

sione della donna come vittima 
necessaria e assoluta, perché in
staura fra gli uomini e Dio la cor
rente del «dono», l'unica capace di 
stabilire la comunicazione prima-
na, essenziale. •. • 

Tuttavia anche le richieste per 

ottenere il riconoscimento retri
buito del proprio lavoro e dell'o
pera pastorale delle religiose è un 
segnale importantissimo. E tanto 
più importante perché se ne sono 
fatte portavoce due donne del 
Terzo mondo, le quali hanno dirit
to più di qualsiasi altro a interro
gare la Chiesa dell'Occidente, as-
sertrice della giustizia e dell'ugua
glianza verso i più deboli, e che vi
ceversa opprime i più deboli che 
le appartengono. Il silenzio di tutti 
gli studiosi, degli storici sia laici 
che ecclesiastici, su quanto hanno 
fatto le religiose, fin daf primi se
coli del Cristianesimo, per suppli
re alla mancanza di quello che 
oggi chiameremmo lo «Stato so
ciale», * è impressionante. Cosa 
avrebbe mai potuto fare San Vin
cenzo di Paola - lui si celebratissi-
mo - se non ci fossero state ad at
tenderlo le donne nelle cui brac
cia deporre i bambini raccolti per 
le strade? A chi venivano affidati i 
neonati deposti nelle «ruote», se 
non alle religiose che avevano fat
to degli ospedali il centro di tutti i 
te'efoni rosa e azzurri, accoglien
do ragazze madri e vecchie prosti
tute, appestati, criminali, folli, sia 
pure con gli scarsi mezzi che il sa

pere del tempo permetteva? 
Se oggi al sinodo di Roma si al

za a parlare la Superiora delle Mis
sionarie del Sacro Cuore, ha ben 
ragione di farlo. Chi mai avrebbe 
dato retta a un missionario se, 
mentre lui parlava di cose che 
nessuno era in grado di capire, le 
due o tre missionarie sbarcate in
sieme a lui non avessero imme
diatamente attrezzato un piccolo 
ambulatorio dove assistere malati 
e partorienti, insegnare come fa
sciare una ferita, come bollire l'ac
qua per nutrire i bambini? Un la
voro immenso, di cui la Chiesa si è 
sempre fatta vanto, senza mai dire 
neanche un dato che avrebbe 
parlato da sé; che le donne reli
giose sono sempre state la stra
grande maggioranza in confronto 
agli uomini (oggi in Italia sono cir
ca 108mila mentre gli uomini so
no circa 26.800;. Una storia, quel
la dell'assistenza, che non è mai 
stata raccontata perché avrebbe 
dovuto parlare esclusivamente del 
lavoro delle religiose, e queste, a 
loro volta, non hanno mai pensa
to di dovere e di poter lasciare te
stimonianza di se stesse. Ma quel
lo in cui soprattutto hanno sba
gliato è stato nell'obbedire in si
lenzio, senza mai alzare una voce 
di critica verso l'autorità dei po
tenti della Chiesa, anche quando 
ne vedevano i terribili errori. Final
mente oggi parlano: è un bellissi
mo giorno per la libertà di tutti. 

[Ida Magli] 

Donne, suore 
e Chiesa: al Sinodo 
echi dal «profondo 

femminile» 
Ne parla la teologa 

andalusa 
Mercedes Navarro 

Nel nome 

Maria 
•• Echi dal profondo femminile 
sono risuonati al Sinodo. Grida di 
un disagio che attraversa la. chiesa 
e che mette prepotentemente i ve
scovi di fronte alla scommessa, se 
non alla sfida, del prossimo millen
nio. Quale ruolo per le donne nella 
Cattolica romana chiesa? Se gli an
glicani hanno compiuto la grande 
svolta, aprendo il sacerdozio alle 
donne, scontando il terremoto ma
schilista che ne è conseguito, con 
numerose «conversioni» di preti al 
cattolicesimo, i cattolici sembrano 
anco ra lontani da un traguardo si
mile. Ma la questione donna non si 
limita al ruolo delle suore, come 
insegnano i numerosi interventi 
papali in tema di maternità e quan-
t'altro coinvolge il femminile. E il 
diverso senso di sé che le donne 
hanno conquistato attraverso il 
femminismo, ha aperto la strada a 
ricerche e riflessioni che hanno 
portato molte teologhe e molte re
ligiose a un modo nuovo di inter
pretare la Donna per eccellenza 
del cristianesimo; Maria di Nazare
th. Cosi, forse per quei sincronismi 
che piacevano tanto a Jung, men
tre i vescovi si dibattevano e face
vano muro contro le consorelle, al 
«Marianum, Pontificia facoltà di 
teologia di Roma», teologi e teolo
ghe di ogni paese si sono confron
tati per tre giorni sul tema «L'imma
gine teologica di Mana oggi, fede e 
cultura». '.,• 

Ne é uscita una figura ndiscgna-
ta dalla storia dell'oggi, dalle don
ne di oggi, dalle teologhe di oggi 
che affollano le università e rileg
gono le Scritture alla luce di un 
pensiero femminile, riconosciuto 
come tale. Maria femminista, allo
ra? Per rispondere sì o no bisogne
rebbe ridefinire molte cose, ad 
esempio cosa di intende per fem
minismo. Se per femminismo si in
tende quella rivoluzione coperni
cana che ha insegnato alle donne 
a pensare da sé, a nscrivere il mon
do con le proprie parole, allora si 
può accettare il gioco e la forzatu
ra. Ne abbiamo parlato con suor 
Mercedes Navarro Puerto, teologa 
andalusa. 43 anni intensi passati 
tra convento, università di psicolo
gia e teologia e lettino dello psi
coanalista. 

MATILDE PASSA 

La figura di Maria, voi dite, cosi 
come ci è stata presentata dalla 
tradizione cattolica è II prodotto 
di una determinata cultura che 
ha alterato, o quantomeno for
zato, Il messaggio evangelico. 

Ogni rivelazione porta con sé i 
tratti della cultura in cui si va a ca
lare. Così anche Maria è stata in
terpretata alla luce della tradizio
ne mediterranea, sopratutto elle
nistica, lei è invece una donna in 
cammino, in evoluzione. All'inizio 
Maria è una donna ebrea, control
lata dai suoi parenti, ma quando 
inizia il suo percorso di discepola 
di Cristo è una donna autonoma, 
che ha scelto la sua via, entra a far 
parte di un'altra famiglia, cambia 
il suo ruolo. E questo all'epoca era 
rivoluzionario. 

Potremmo dire che è l'equiva
lente della chiamata di Dio nel 
Vecchio Testamento che invita 
Abramo a «lasciare la casa del 
padre» per conquistare la sua in
dipendenza? ' 

Certamente. Inoltre Maria é una 
donna che parla e non solo per di
re di si, ma addirittura, nell'episo
dio dell'annunciazione, chiede in
formazioni su Dio. Interloquisce 
con la divinità. Era impensabile 
un simile comportamento. 

Anche li Vecchio Testamento, 
però, è pieno di donne forti. 

Si, ma quelle sono le matriarche. 
che definivano la loro identità e il 
loro potere esclusivamente attra
verso la maternità Per Maria non 
è cosi. 

Eppure la Madre di Dio ci è stata 
presentata come il simbolo 
massimo della maternità. 

Questo è il risultato della forzatura 
culturale. In realtà la maternità è 
per Maria solo un momento del 
suo processo di evoluzione. È sta
ta la cultura patriarcale, che l'ha 
ridotta al ruolo di madre, obbe
dendo a quella priori che si chia
ma la cultura dell'identità e che 
noi spagnoli dcfininiamo come 
l'ossessione dell'unità, dello «mi-
smo». È un processo che contrae 
la persona in una sola funzione, 
esclude la molteplicità delle 
espressioni 

Che conseguenze ha avuto la 
•reductio ad unum» applicata a 
questa figura femminile? 

Enormi, gravissime per noi donne. 
Questa logica ha fatto di Maria «La 
Donna», non una donna singola
re, pnvilegiata, speciale, ma «La 
Donna» e tutte noi non siamo mai 
potute apparire come donne con 
le nostre differenze perché siamo 
tutte radunate sotto quel manto di 
Madonna essenzializzata, atem-
poralizzata, ontologizzata. Gli uo
mini hanno potuto avere nomi e 
differenze, noi no. Siamo divenute 
la proiezione di un'immagine su
blimata. La sua figura è stata usata 
contro le donne concrete. 

Quali sono I luoghi del Vangelo 
dai quali si evince questa inter
pretazione «moderna» di Maria? 

Molti, ma mi limiterò a citarne al
cuni. Prendiamo la genealogia di 
Marco. Le genealogie sono gene
ralmente maschili perché gli uo
mini, in quanto portatori del se
me, venivano considerati quelli 
che trasmettevano la discenden
za. Maria è la prima donna ad es
sere citata come progenitrice di 
una sua discendenza. Di più. Le 
nozze di Cana, quando lei invita il 
figlio a compiere il miracolo, ad 
anticipare la sua ora. E 11 che lui fa 
il primo segno. A quei tempi una 
matnarca ebrea aveva potere, ma 
solo in privato, mai in pubblico. 
Maria, in questa scena, sta sullo 
sfondo insieme ad altre donne si
gnificative che hanno creato la 
storia dell'uomo, come Eva, che 
apri all'uomo la via della cono
scenza. Maria nel Magnificat pren
de addirittura la parola per narra
re e giudicare la storia di Israele; é 
una figura talmente potente che la 
cultura greca, nella quale si è in
nestata la rivelazione, non ha po
tuto tollerare. E non é un caso che 
il Vangelo di Marco, che subiva in
vece l'influenza romana, sia stato 
molto più audace nel disegnarne 
la figura. Per non parlare di Gio
vanni dove Gesù non la chiama 
più né madre, né Maria, ma solo 
«donna». 

Che cosa può insegnare a una 
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Ildegarda 

donna di oggi la donna del Van
gelo? 

Può spingerla ad affermarsi, ad 
avere consapevolezza della sua 
dignità, a prendere coscienza del 
suo diritto ad esistere prima di 
qualsiasi ruolo, a farla sentire forte 
nella denuncia dell'ingiustizia. 
Maria é anche la figura della sag
gia che riflette sui dati della realtà, 
dà una sua interpretazione (ricor
da il punto dove si dice «Maria 
guardava tutte le sue cose nel suo 
cuore»?) che passa per il suo pen
siero e la sua persona intera, com
pleta. Viene usato il verbo «sun-
ballo» da cui anche simbolo per 
spiegare questa funzione di riela
borazione profonda. Maria e la 
memoria, come nel Magnificat ri
percorre la storia di Israele, così 
incoraggia le donne a recuperare 
la propria memoria, a rendere vi
sibili i tratti del femminile, margi-
nalizzati, cancellati dalla cultura 
dominante. 

Maria è anche la Vergine. La 
Vergine che partorisce la divini
tà è presente In moltissime reli
gioni, quasi un simbolo dell'au

tosufficienza femminile. Come 
lo Interpreta lei? 

Allo stesso modo. Ma nella tradi
zione cattolica questo aspetto non 
ti stato sviluppato perché si è pre
ferito accentuare la relazione Ma
dre-Figlio. 

Rispetto alle Grandi Madri, alle 
Dee della tradizione pagana, 
qual è la novità di Maria? 

Che {• una donna concreta, reale, 
nata in un determinato luogo. È 
una figura storica. Nei Vangeli 
non c'ò mitizzazione. La mitizza
zione ha fatto male alle donne 
concrete e anche agli uomini. 
Non ha permesso che si svilup
passe quel rapporto paritario che 
Gesù quando la chiama «donna» 
avev.i introdotto. In quell'appella
tivo cosi universale c'è una presa 
di disianza e un rispetto profondo 
dell'Altra. 

E che dire della verginità osten
tata come un vessillo e un dove
re delle donne? 

Che é un atteggiamento per nien
te biblico e per niente evangelico. 
È il riflesso della cultura greca che 
negava valore al corpo, mentre 

nella tradizione giudaica il valore 
della sessualità e della carne era
no chiaramente affermati. Il bino
mio vergine-madre è un parados
so e come tale va letto e vissuto. 
Spesso si interpreta il celibato co
me una cancellazione della ses
sualità. Non è così, é solo una 
scelta di vita diversa. 

Cosa pensa di quegli uomini che 
invitano le suore a non entrare 
nelle stanze del potere a restare 
nel ruolo di umili ancelle? 

Che é una richiesta assurda. La 
parola «servizio» ha nella chiesa 
un significato diverso. Al maschile 
vuol dire potere, ministero e altre 
cose; al femminile ruolo assoluta
mente subalterno. Non capisco 
perché non ci deve essere una re
versibilità dei compiti. 

Come vivete voi suore l'Impossi
bilità di amministrare l'eucare
stia? 

Per le donne più coscienti e con
sapevoli è un vero problema. Che 
un altro dal di fuori venga a pre
siedere l'eucarestia 6 una frustra
zione... si vive male. Ma preferisco 
non dire altro. 

Visionaria 
ed erborista 
Le figure sulle quali la Chiesa ha 
modellato la santità difficilmente 
hanno a che lare con lo studio e la 
teologia. D'altra parte le donne 
erano escluse dal sapere e la via 
per la conquista della saggezza era 
allora tutta affidata al misticismo, 
alla visionarietà, al contatto con un 
sapere antico affidato quasi esclu
sivamente all'intuizione. Anche 
per Ildegarda di Bingen, naia nel 
1098 là dove il Reno comincia a di
spiegarsi nelle sue vallate, entrata a 
sei anni nel monastero benedetti
no di Disibodenberg, del quale poi 
divenne badessa, la via fu quella 
delle visioni. Un potere cognitivo 
prima ancora che spirituale che la 
portò a interloquire con i maggion 
teologi ed esponenti della chiesa 
del tempo; una conoscenza quasi 
innata del mondo naturale che la 
fece diventare una grande erbori
sta e guaritrice. Il suo celebre testo 
Conosci le vie dello luce, dove rac
contò le visioni e le voci che udiva, 
fu scritto sotto dettatura con l'aiuto 
di amanuensi e correttori. 

Chiara d'osisi 
La ribellione 
nella povertà 
La sorella spirituale di Francesco 
ha conosciuto in questi ultimi tem
pi un penodo di grande fortuna. Si 
esalta di lei la scelta radicale che la 
mise violentemente contro la fami
glia. Lei, nata nel 1194 da famiglia 
benestante di mercanti orgogliosi 
del proprio status, non esitò a fug
gire di notte all'età di 18 anni per 
unirsi al gruppo dei «folli» che se
guiva il più povero dei poveri. Fran
cesco. Lo scandalo della sua fuga, 
che portò i parenti a inseguirla 
dentro le stesse mura del conven
to, il coraggio nell'affrontare la se
parazione e la lacerazione per se
guire la sua vocazione interiore, 
l'hanno sempre fatta amare dalle 
donne più giovani che la vedono 
come il simbolo della ribellione. La 
radicalità ridila sfolta Hi povertà 
l'accanimento con il quale pretese 
dal Papa il diritto, per il suo ordine 
delle Clarisse, di non accettare mai 
donazioni in denaro o possedi
menti, l'hanno eretta a provocato
rio simbolo di purezza contro la 
corruzione temporale della Chiesa. 

T?.!!0.*?..^..'.^!.!.?1. 
// pericolo 
della femminilità 
Figlia di una nobildonna di antiche 
tradizioni, nata nel Siglo de oro 
quel Cinquecento che vide la Spa
gna fiorire di cultura, splendore e 
contronforma, Teresa ò una delle 
poche figure di spicco del mondo 
cattolico ad aver ricevuto una soli
da istruzione culturale. ! genitori, 
accortisi della grande intelligenza 
della figlia, non lesinarono nulla 
quanto alla sua educazione, cosic
ché, la futura mistica che passerà 
alla storia per le sue estasi si trovò 
ben aldisopra delle suore con le 
quali scelse di vivere E non a caso 
i suoi interlocutori privilegiati furo
no uomini e sopratutto Cristo. La 
vita intensa della giovinezza, tra
scorsa in un'atmosfera mondana 
nella quale la fanciulla spcnmenlò 
probabilmente qualche innamora
mento, la portarono a definire «pe
ricolosi» quegli anni e quelle letture 
cavalleresche che l'appassionata 
madre le aveva fatto amare. Ma le 
tracce di quelle passioni tanto 
umane, il desiderio di un amore 
assoluto, fu sublimato da Teresa 
propno nel fuoco della sua con
templazione. 

Juana de la Cruz 
Troppo colta 
per essere santa 
«Il mio calamaio 6 il rogo nel quale 
devo bruciarmi». Così suor Juana 
Ines de la Cruz, nata in Messico nel 
1648, si chiudeva orgogliosa del 
suo intelletto nella cella del mona
stero dove aveva scelto di vivere la 
sua straordinaria avventura uma
na. Figlia di un capitano di ventura 
e di una creola analfabeta, autodi
datta, ammessa alla corte del vice
ré, nnunciò alla libertà e agli agi 
per rifugiarsi nel convento delle 
Carmelitane e poi delle Gerolimita-
ne. Lì, nella cella stracolma di libn, 
di strumenti astronomici, di pagine 
fitte delle sue intense poesie, suor 
Juana inseguì il suo sogno di com
porre insieme una catena del sa
pere che contenesse Dio e l'uomo, 
il macrocosmo e il microcosmo, 
maschile e femminile. Se non la 
perseguitò, naturalmente la Chiesa 
ufficiale neppure l'amò. 
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BRUNO QRAVAQNUOLO 

Cattiva maestra televisione 
Karl R. Popper-John Condry 
I libri di Reset, Donzelli, L.9.000 

Zadig e altri racconti lilosollcl 
Voltaire - Feltrinelli, L 10.000 , 
Spazio e e tempo nella scienza moderna 
Enrico Bellone-Nuova Italia scient., 1.28.000 
Federico II di Svevla, L'imperatore lilosofo e poeta 
EberhardHorst-Rizzoli,L.14.000 • 
Destra e sinistra 
Norberto Bobbio -Donzelli, L.16.000 
Mille e non più mille 
Georges Duby-Rizzoli, L.14.000 
Intervista sulla destra •' 
E. Galli della Loggia-Laterza, L 12.000 
Mussolini, La carriera di un dittatore 
Alessandro Roveri-Oscar Mondadori, L. 12.000 
Guardare. Ascoltare Leggere 
Claude Lévi-Strauss-Il Saggiatore, L. 29.000 
L'altra rivoluzione, Gorklj, Lunacarskll, Bogdanov 
Vittorio Strada -La Conchiglia Capri L 37 000 

ROBERTO GIALLO 
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Monster 
R.E.M.(Wea, 1994) : •' -• 
ExperlmentalJetSel,TrashandNoStar 
Sonic Youth (Gellen, 1994) 

Prose Combat " 
Me Solaar (Polydor Franco, 1994) 

Sleeps Witti Angels -
Neil Young&CrazyHorse(Wea, 1994) 
Nevermlnd ' ' 
Nirvana (Gellen, 1991) 

In Utero ' " 
Nirvana (Gellen, 1993) • 

Live al Leoncavallo 
Ustmamò (Leo. 1994) • 
Ko de Mondo : 
Consorzio Suonatori Indipedenti (Polygram, 1994) 

Allezleurdire -
TonTon David (Delabel, 1994) 

ALBERTO CRESPI 

Lamerlca 
di Gianni Amelio, con Enrico Lo Verso 
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Insalata russa 
di Jurij Mamin, con Agnes Sorai 
llloro 
di Carlo Mazzacurati, con Diego Abatantuono 
Speed 
di Jan De Bont, con Keanu Reeves 

Priscilla 
di Stephan Elliott, con TerenceSlamp 

Fragola e cioccolato 
di Tomas Gutierrez Alea e Juan Carlos Tabio 
La bella vita 
di Paolo Virzl, con Sabrina Ferilli 
Senza pelle 
di Alessandro D'Alain, con Kim Rossi Stuart 

Tel Aviv Nouvellepresse 

D meglio che c'è: 

sa La mia classifica dei romanzi 
prendetela come volete. Giratela e 
rigiratela, tagliatela a metà e ricom-
ponetela. Garantisco comunque 
del buon esito di qualsiasi opera
zione. Solo non meravigliatevi se è 
tanto lontana dalle classifiche di . 
vendita e se non tutti gli autori che : 
cito hanno venduto migliaia e mi
gliaia di copie e sono diventati il 
«caso» dell'anno. Non scandalizza
tevi. La qualità non va sempre a l . 
braccio della quantità (di copie); ,• 
il «mercato», l'aureo mito di questi 
tempi plumblei, non sempre colli
ma con la cultura. 

Comincio con Inventario di Yaa-
kov Shabtai, scrittore israeliano or
mai sessantenne (la foto che pub
blichiamo lo fa conoscere un po' 
più giovane: meglio per lui) che vi
ve a Tel Aviv. E proprio a Tel Aviv è . 
ambientato il suo romanzo, nel 
quale si incrociano le storie dei tre 
protagonisti, quarantenni in crisi, 
uno dei quali talmente in crisi da ri
fugiarsi nel suicidio, e di decine di 
genitori, zii, amici, amanti, mogli e 
figli. Tutti insieme, incrociandosi i 
ricordi e le testimonianze del pre
sente, fotografando (uno dei tre fa 
peraltro di mestiere il fotografo) 
luoghi di ieri e di oggi, i primi inse
diamenti, gli orti, i nuovi palazzoni 
della speculazione edilizia (c'è là, ' 

chissà se ci sarà anche il condono 
per gli abusi), strade e piazze, in
temi borghesi, caffè e ristoranti, 
campi assolati e malinconiche ma
rine, rivivono la storia d'Israele, tra 
le speranze e le lotte della nascita e 
i ben più bassi orizzonti quotidiani, 
senza virtù e invece di molta ric
chezza, seppellita la convivenza, 
sposato il «mercato», appunto, che 
cancella tutto quanto non parli di 
«interessi», persino gli echi della 
politica in corso. 

Inventario presenta questa storia 
pubblica e queste storie private 
scardinando i ritmi tradizionali del
la narrazione. Pare di assistere a 
un'esplosione dietro l'altra e le 
schegge finiscono . dappertutto, 
dieci pagine più avanti, venti e ol
tre. Al primo scoppio resterete di
sorientati, c'è il rischio di smettere. 
Un piccolo sforzo, dimenticatevi 
dei canoni e delle vostre abitudini 
di sedentari lettori. Inseguendo le 
schegge, vi troverete alla fine di 
fronte ad una ricomposta foto di 
gruppo, meglio: a un quadro, una 
«ronda di notte», che vi restituisce 
di colpo anime e corpi dei suoi at
tori sotto la luce tagliente di Rem-
brandt. • • • .. • . • 

In lista c'è un altro scrittore israe
liano, Benjamin Tammuz, nato in 

Russia nel .1919, emigrato a Tel 
Aviv, morto nel 1989. Lo citiamo 
per // minolauro, romanzo episto
lare che racconta una storia d'a
more tra una ragazza e un agente 
segreto, che scopre, inseguendo il 
sogno, la sua crisi, la fine del suo 
ruolo, i rovesci della storia. Lo ri
cordo , in f particolare perchè è 
un'altra prova della vitalità della 

. letteratura israeliana: . Shabtai, 
Tammuz, dopo Oz, Kenaz, Gros-

. sman... .: -,. -
Degli altri protagonisti della mia 

classifica non posso, per limiti di 
spazio, scrivere nulla. Il nostro gior- ; 
naie ha già comunque presentato i 
loro libri attraverso interviste e re
censioni, Vorrei che si capisse però 
che ci piacciono gli sguardi cunosi 
sul passato e sull'attualità, le scrit
ture appassionate, non quelle levi
gate, fredde ed esangui, ammic
canti e consolanti, che ci piaccio
no le pagine che rompono un po' 
gli schemi e anche le scatole, che 
provocano e stimolano, che mo
strano una gran voglia di porre do
mande, che provano ad aprire ì 
nostri occhi sull'Italia e sul resto del 
mondo, provocandoci forti dolon e 
forti emozioni e, se tutto va bene, 
lasciandoci nella testa mezza idea 
in più. [Oreste Plvetta] 
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ENRICO LIVRAOHI 

Helmat2 
di Edgar Reitz 
Mondatori L. 29.900 

MARIA NOVELLA OPRO 
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Fanny & Alexander 
di I. Bergman - San Paolo 
L'età dell'Innocenza 
di M. Scorsese • Columbia 
RlffRafl 
di K. Loach • Columbia 
Caro Diario 
di N. Moretti-Rcs 
Il grande caldo 
di F.Lang-Columbia 
Il grande freddo 
di L. Kasdan • Columbia 
Lawrence d'Arabia 
di D. Lean - Columbia 
Vento di terre lontane 
di D. Daves - Columbia 
City ol hope 
diJ. Sayles • San Paolo 
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Sip, Condannato a morte 
Con Massimo Lopez 
Agenzia A. Testa 

Oladora 
Ag. Verta DOB Needham 
Pompiere gay 
Agenzia McCann Erickson 
Manifesto ' 
Agenzia FCA. 
Serie birra Adelscott 
Agenzia Verba DDB Needham 
Slmmenthal 
Agenzia Young e Rubicam 
Val a trovare un malato 
Agenzia Extralarge 
Antipiraterla 
con D. Abatantuono per Fapav 
Mortadella Cuor di Paese 
Agenzia Canard Advertising 
Pronto Light 
Agenzia Verba DDB Needham 

ENRICO VAIME 

Blob 
Raitre 
intorno alle 20 (dal lunedi al venerdì) 
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Quelli che il calcio 
Raitre, 14.55 (domenica) 
Verde Fazzuoli 
Tmc, 12.15 (domenica) 
Un giorno In pretura 
Raitre, 20.30 (martedì • mercoledì - giovedì) 

I tempi che corrono 
Radiodue, 9.39 (dal lunedi al venerdì) 
Nel regno degli animali 
Raitre, 20.30. (sabato) 

Amici 
Canale 5, 13.40 (sabato) 

Domenica sprint 
Raidue. 20 (domenica) 
Speciale Tre 
Raitre, 20.30 (lunedi - martedì - mercoledì • venerdì) 

Le voci di dentro 
Raidue, 21.50 (lunedi) 

TII 
RENATO PALLAVICINI 

1 Sin City: «Sì può anche uccidere per lei» 
Frank Miller-Comic Art 
lire 1.900 . 
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Spawn: «Casa» 
Frank Miller-Todd McFarlane - Star Comics, lire 3.200 

Trans/Est ' 
RobertoBaldazzini-OanieleBrolli-Phoenix, Iire20.000 

Il Corvo 
James O'Barr-GeneralPress, lire3.000 
Billl Band: «Viperino perduto» 
G. Bernardo-D. Bigliardo- Universo, lire 2.500 

Anastasia Brown 
R. Dal Prù - G. Alessandrini - Comic Art, lire 7.000 
Dylan Dog: -Dietro il sipario» 
Carlo A mbrosinì-Bonelli Editore, tire 2.500 
Paperlnlk e l'Arca dimenticata 

, B. Concina - M. De Vita - Grandi Parodie Disney • 
Freex " ' , . " ' - • - • 
Autori vari-General Press, lire 2.800 
Bravura 
Autori vari-Star Comics, Iire3.000 

AGGEO SAVIOU 
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La musica dei ciechi 
di Raffaele Viviani 
Teatro Quirino (Roma) 

Molto rumore per nulla 
di Shakespeare-In tournée 

Fratelli e sorelle 
di LevDodin, spet. in lingua russa. Teatro Valle (Roma) 

Sabato domenica e lunedi 
di Eduardo • Teatro Eliseo (Roma) 

L'Inno dell'ultimo anno 
di Giuseppe Manfridi-Argot Studio (Roma) 
Zeno e la cura del fumo 
di Svevo-Kezìch - Teatro Carcano (Milano) 

Chi la fa l'aspetta 
di Goldoni- Teatro Verdi (Padova) 
L'Ispettore generale 
di Gogol - Teatro Manzoni (Milano). 

La bruttina stagionata 
di Carmen Covilo • Teatro Franco Parenti (Milane) 
Isabella tre caravelle e un cacciaballe 
di Dario Fo • Teatro Dehon (Bologna) 

ROBERTO OIC 

Tle Fighter 
Simulazione volo 
Po, LucasArts. L. 139.000 
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Doom 
Sparatutto -Pc, Id Software 
Mortai Kombat II 
Picchiaduro, SuperNintendo/Megadrive, L. 145.000 
Cannon Fodder 
Azione, Pc/Amiga, Virgin, L. 79.900 

SuperMarloBros III 
Azione, GameBoy. L. 59.000 
SlmCity200O 
Simulazione, Pc, Maxis, L. 129.000 

TheFIIntstones 
Piattaforma, Nintendo, L.85000 

Fifa Ini Soccer 
Calcio. Pc/Amiga/Supernintendo. L. 139.900 
Harpoon il 
Strategico, Pc/Mac, Three-Sixty, L. 129.900 

Beneath a Steel Sky 
Avventura. Pc/Amiga, Virgin, L. 99.900 
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'FIGLINEL TEMPO, LA TELEVISIONE L a m a t e r n a c a t o d i c a 
C.LASTRKQO F.TKSTA Scrittori 

Sono un'Insegnante di 
scuola materna. I bambini 
con I quali lavoro sono 
spesse già teledipendenti. 
Possibile che non si possa 
fare niente per difenderli? 

C ERTO CHE si può e si deve, anche se so
no piccoli! In fondo sono già capaci di 
accendere un televisore e usare un tele

comando. Diversi anni fa ci ha posto la stessa 
domanda un'insegnante di Fossano: allora, 
non avendo esperienza specifica, abbiamo solo 
potuto consigliare alcune attività che avevano 
dato un buon risultato nelle elementari e ci 
sembravano adatte anche per bambini più pic
coli. Biblioteca e Scuola dell'Infanzia hanno poi 
sviluppato l'idea, organizzando insieme un la

voro sul rapporto dei bambini con la tv e con i 
libri. I giovanissimi allievi hanno lavorato molto, 
realizzato cartelloni sulle loro preferenze televi
sive, organizzato una recita sulla storia di un 
bambino colto da «televisionite», e preparato 
dei buffi spot che rivoltavano la pubblicità al 
contrario. Gli insegnanti hanno imparato ad 
usare la telecamera abbastanza bene da realiz
zare un video che ha interessato molto i parenti 
e ha mostrato ad altri insegnanti le fasi di quella 
esperienza. Quando siamo andati a visitare la 

scuola, mentre ci venivano spiegato il contenu
to dei cartelloni appesi alle pareti, alcuni bam
bini sono venuti a chiamarci, perché ci voleva
no intervistare. Siamo andati con loro, ci siamo 
seduti nelle poltrone che avevano preparato e 
abbiamo risposto alle loro domande, mentre 
un'insegnante riprendeva con la telecamera. 
Osservando poi la registrazione abbiamo nota
to che quei piccolissimi bambini erano più bra
vi di noi: sapevano quello che volevano chie
derci e lavoravano con gran serietà, in base al
l'esperienza maturata durante numerose altre 
interviste. Noi invece avevamo difficoltà a ri
spondere in modo altrettanto serio perché non 
nuscivamo a dimenticarci quanto erano giovani 
i nostri intervistatori. 

Qualcuno potrebbe chiedersi se vale la pena 
di cominciare cosi presto ad occuparsi a scuola 
di tv e se davvero i bambini piccoli sono pesan
temente condizionati dal video. Ebbene una in
segnante ci ha raccontato, per nulla entusiasta, 
di avere ricevuto dal padre di un suo allievo la 
medicina per fare star buoni i bambini: una cas
setta audio con le sigle dei cartoni animati tele
visivi più in voga. Ma doveva ammettere che, a 
differenza della musica che si era procurata lei, 
quella funzionava in modo magico: anche 
quando erano più scalmanati, bastava farla 
suonare e subito i bambini tornavano tranquilli 
come se fossero stregati da un nuovo pifferaio 
di Hamelin. 

L'INTERVISTA. Renato Dulbecco, premio Nobel 

«Genoma umano, 
è vicina Fora X» 
«Abbiamo quasi ultimato la mappatura del genoma uma
no. Ora sappiamo dove sono molti geni, ma di molti non 
abbiamo idea di come funzionino». Renato Dulbecco, 
premio Nobel per la medicina, da qualche mese in Italia, 
fa i! punto sul più dispendioso progetto di ricerca di que
sto secolo. E spiega quali saranno le prossime mosse degli 
scienziati per arrivare a capire come si scatenano le ma
lattie che hanno un origine nel patrimonio genetico. 

sa La ricerca per l'isolamento dei 
geni, come nel caso del Brca I e del 
Brca 2 (responsabili del cancro al 
seno femminile e maschile), indi
viduati alcune settimane fa dall'e
quipi» del prof. Marck Skolmick, 
dell'Università dello Utah, si fa in 
genere per famiglie intere di geni, 
cioè conoscendone più o meno la 
localizzazione •• nel cromosoma. 
«Per la genetica il problema è nato 
(e c'è ancora) quando si è comin
ciato a lavorare al buio, senza 
neanche una mappatura», dice al-
YUnità il prof. Renato Dulbecco, 
premio Nobel proprio per i suoi 
studi di Oncologia genetica, • e 
ideatore di quel Progetto Genoma 
che, dall'86 ha prodotto, al di qua 
e al di là dell'oceano, la conoscen
za di oltre un migliaio di geni. «Nel 
lavoro ordinario che noi Tacciamo 
ancora oggi, cerchiamo geni total
mente sconosciuti» 

Cosa vuol dire, prof. Dulbecco, 
•Seni sconosciuti»? -

Intanto vuol dire che la mappatu
ra, che noi abbiamo quasi ultima
ta ormai, è solo un punto di riferi
mento,'anche se si è rivelata utilis
sima; ma poi occorre saper rico
noscere il gene senza sapere nulla 
della sua funzione. E poi magari si 
può anche continuare a non sa-

CATKRINA SKLVAOQI 
pere qual è questa funzione. 

Come si procede? 
La struttura naturalmente è og

gettiva, e si può sospettare di ave
re di fronte un gene, ma per rico
noscerlo, occorre cercare l'Rna 
corrispondente, che ne consente 
il trasferimento. In tal caso siamo 
di fronte ad un gene. Ed è un bel 
passo avanti. Detto questo però, 
non si è saputo nulla della sua 
funzione. Intanto un gene è una 
porzione di cromosoma, d'accor
do, ma è soprattutto una unità di 
informazione che permette alla 
cellula di produrre una molecola 
proteica che esercita appunto una 
funzione essenziale. Ancora non 
so questo gene Brca come produ
ca la sua proteina, ma questo è il 
problema che abbiamo sempre 
con tutti i geni. Conosciamo il PS3. 
che pure era responsabile del tu
more al seno, ma evidentemente 
producendo una diversa proteina. 

Quindi non basta riconoscere II 
Sene: bisogna capire come fun
ziona. Un esemplo? -

Un esempio notevole è il gene 
Vpl6, che è un gene certamente 
regolatore della trascrizione di al
tri geni, una specie di super-gene. 
Però non si sa ancora come svolga 

[Lea 3®0y<a(?3©i>li mam è oasi Wms® 
I l " tarso set tore" por n u o v o pol i t icho social i 

Le associazioni, i movimenti, le organizzazioni e i gruppi del 
volontariato e della cittadinanza attiva, le organizzazioni della 

cooperazione sociale e della mutualità vogliono essere protago
niste della riforma dello stato sociale e dello sviluppo dell'econo

mia sociale. Queste realtà e il loro lavoro vanno riconosciute, 
valorizzate e sostenute come risorsa economica e morale di una 
nuova fase costituente della vita democratica del nostro Paese. 

• Par una legge finanziarla fondata su criteri di equità, solidarietà, efficienza e di 
lotta agli sprechi e ad ogni forma di assistenzialismo e di clientelismo: 
• Per tutelare 1 diritti di tutti, promuovere la partecipazione attiva e la responsabilità 
dei cittadini, rinnovare lo Stato e la Pubblica Amministrazione e garantire una effi
cace attuazione delle leggi: • 
• Per il lavoro e por uno sviluppo economico sostenibile per la società e l'ambiente; 
• Per un nuovo impegno di pace, per la riduzione delle spese militari, per nuove 
politiche di solidarietà e cooperatone Internazionale, per affermare ovunque II 
valore della convivenza attraverso la lotta all'esclusione sodalo e la promozione 
dello sviluppo umano. 

Forum del te rzo settore 
Roma 2 8 ot tobre 1 9 9 4 
Sala Borromini P iano della Chiesa Nuova 18 

Corteo mani festaxione 
Roma 2 9 ot tobre 1 9 9 4 

concentro mento ere 14.30 Piano Esedra 

Promuovono l'iniziativa: Adi. Arci, Auser, Mia. Anpas, Cnca, Auptel, Ada, 
Associazione per la Pace, Ass. Naz. Coop. Sociali aderenti alla Lega, Ula, Arci 
Nova. Arci Solidarietà, Tempi Moderni, Legambiente, Ulsp, Fimiv, Cocts, Cipsi, 
Venti di Pace, Ctm, Ctm-Mag. Associazione Bdm, Servizi Civili! Sociali, 
Movimondo, Federsolidarletà, Federconsumatori, Associazione Consumatori 
Utenti, Unione degli Studenti, Nero e Non solo, Ora d'Aria. Federazione Adi 
Pensionati. Gioventù Adista, C.S.I., Comunità di Capodarco, Mag 2 Finance. Uis, 
Ancs-Uil, Associazione Xerranuova, Ard gay, Focsiv, Avis, Cooperativa di solida
rietà sociale 'Cabiria'. Movimento Consumatori, Ardragazzi, Mediana democrati
ca, Associazione "Ellal-lllai" per un mondo migliore, Coord. Handicappati Cgil, 
Comunità 'Il Nucleo', Associazione 'L'Altritalia", Sos Razzismo, Associazione 
'Franco Basagllìa-. Associazione Una atta, Mag 4, Associazione Ens, Agorà 92. 
MoVi, Associazione Italia-Nicaragua, U.S. Adi, Adi Anni Verdi, Consorzio 
Cooperative Integrate, Copaps, Servizio Civile Intemazionale, Coord. Immigrati 
Cgll, Coord. Genitori Democratici, Ass. Genitori Bambini Cardiopatici, Nuova 
Frontiera. 

Par Informazioni e ulteriori adesioni al comitato promotore: tei. 06/44481298, 
fax 06744481247 • tei. 06/5840402, fax 06/5840615 - tal. 06/3722704, fax 
06/3722726-tei. 055/374887, fax 055/375002 - tei. 06/4465455, fax 06/4465934. 

questa funzione. Di parecchi geni 
«riconosciuti» non si può dire che 
siano «conosciuti» davvero. Altri 
geni per fortuna sono meglio noti: 
cosi è per i recettori, che cioè pro
ducono molecole alla superficie 
della cellula che permettono di ri
spondere a certe sostanze nel san
gue. Oppure il gene della vaso-
pressina, che controlla la pressio
ne sanguigna, e tanti altri... 

A cosa serve davvero la geneti
ca, professore? conoscere la 
funzione di un gene che scopo 
pratico ha? 

Intanto la genetica serve alla co
noscenza dell'uomo. Poi alla dia
gnostica e alla prevenzione. E se 
ne è parlato a proposito del Brca 1 
e 2. E poi alla terapia. La terapia 
genica, ben nota, consiste nell'in
nesto di un gene sano in una cel
lula dove c'è un gene carente. È 
molto importante, questa terapia, 
ma non facilissima e perciò non 
molto diffusa. E poi naturalmente 
c'è la produzione di enzimi attra
verso la manipolazione di batteri, 
per ottenere sostanze necessarie 
all'organismo, anche ormoni ad 
esempio. •• •• 

Restiamo al tumori: oltre a pre
vedere l'insorgenza del tumore, 
quando sia presente II gene, 
quale può essere la cura, grazie 
alla genetica, quando II tumore 
c'è già? 

Se c'è un gene di questo tipo, allo
ra l'insorgenza del tumore è molto 
probabile, ma non è certa. Co
munque, quando il tumore c'è, 
accade questo. Il tumore c'è per
ché non viene rigettato dal siste
ma immunologie© benché venga 

' riconosciuto. Come mai? Perché il 
sistema deve ricevere due segnali 
diversi, uno che individua una cel-
lua estranea, l'altro è un segnale 
che attiva la cellula difensiva del 
sistema immunologico. Questo 
secondo segnale non arriva, e al
lora il tumore cresce. Attraverso la 
conoscenza genetica noi possia
mo far questo: prendiamo cellule 
tumorali in coltura, vi introducia
mo il gene che produce la mole
cola che costruisce il «segnale» di 
pericolosità del tumore, e reintro
duciamo nel paziente le cellule tu
morali trattate. Accade che pren
de avvio l'attivazione del sistema 
immunologico, e non solo i linfo
citi eliminano queste cellule tu
morali, ma vanno in cerca delle 

L'ideatore della Grande Impresa 
Renato Dulbecco, premio Nobel nel 7 5 per la 
Medicina per I suol studi sul «geni virali» che 
alterano II Dna, aveva lasciato l'Italia nel '47 per 
studiare negli Usa al «Calthech», (California 
Instftute of Technology) dove ha messo a punto 
una procedura per ottenere quantità di virus 
geneticamente puri e nel 1955 per Isolare II 
primo virus mutante della poliomielite, che 
servirà a Sabln per il vaccino. 

Dal 1960 si occupa di ricerca oncologica e 
dunque di alterazione delle cellule dirigendo II 
Salk Instftute di La Jolla (California). Dal 1986 
parte da lui l'Idea del progetto Genoma che 
vede come collaboratori centinaia di ricercatori 
di qua e di là dell'oceano tra cui Francis Collins 

(direttore del Progetto Usa) del National 
Instttute of Health, Tom Caskey e Andrea 
Ballabio, della Houston University, David 
Schleslnger della St Louis University, Gian 
Evans del Salk Instttute, Claudio Schneider 
dell'lntematlonal Center for Genette 
Engineering and Blotechnology di Trieste, e 
altri ancora. Dal 1993 Dulbecco dirige II 
Progetto per l'Italia da Milano (Segrete) ' 
all'Istituto di Tecnologie Bktmedlcne Avanzate 
del Cnr. Delle sue molte opere sono note In 
Italia: Ingegneri delta vita ( '88) Sperllng e 
Kupfer (con Riccardo Chlaberge). Progetto 
della vtta (1989). Est Virologia (con Harold 
Glnsberg) Zanichelli. 

altre in tutto l'organismo, elimi
nando cosi il tumore. 

A cosa si applica oggi questa te
rapia genica del tumore? 

Si sta facendo con i melanomi, 
che sono spesso mortali. 

CI sono terapie geniche legate 
al sesso? L'altra recente Indivi
duazione è stata quella del gene 
dss, duplicato, del cromosoma x 
(ma non è stato ancora Isolato), 
quello che presiede alla deter
minazione del sesso femminile, 
individuazione compiuta da Gio

vanna Camerino, che pure colla
bora al Progetto Genoma. 

È un argomento importante. Per 
esempio nel caso dell'emofilia, 
che si trasmette col cromosoma x, 
invece di abortire, è sufficiente 
ora, conoscendo noi il gene (fat
tore 9) effettuare una manipola
zione che noi ora già facciamo 
bene con i cani. Per l'emofilia pro
dotta dal fattore 8, invece, c'è an
cora qualche problema. Dunque 
è una direzione di lavoro impor
tante e utilissima. 

Cosa auspica professore per la 
ricerca genetica in Italia? 

Ci sono fior di studiosi nel nostro 
paese: a Napoli con la direzione 
del dott. D'Urso, a Roma col dott 
Tocchini Valentini, a Pavia col 
dott. Toniolo, a Milano col dott. 
Vezzoni, in Calabria con Sgara-
mella, a Bari con Saccone, e altri 
che lavorano al Progetto Genoma: 
ma i fondi sono pochi, e molti ta
lenti fuggono all'estero. Una fuga 
di cervelli. Potremmo dire una fu
ga di geni. 

L'I per cento 
delle ragazze 
è anoressico 

La magrezza come mito, le diete 
d'urto, eccessivamente pubbliciz
zate sui media, provocano grossi 
guai alle giovani italiane: l'I "ideile 
ragazze di età compresa fra i 13 e i 
22 anni ha problemi di anoressia 
mentale (rifiuto patologico del ci
bo) o di bulimia (anomalo au
mento della sensazione della fa
me), disturbi di origine nervosa 
che possono anche portare a mor
te. E'stato questo il tema della tavo
la rotonda su «scelte, mode e de
vianze nel comportamento ali
mentare giovanile», che ha aperto 
questa mattina a Milano la quarta 
edizione delle «Giornate di Nutri
zione Clinica», promosse dall'O
spedale San Carlo. È stata Maria 
Gabriella Gentile, responsabile del
la divisione di dietologia e nutrizio
ne clinica del San Carlo, a mettere 
a fuoco le cifre del problema: «Nel
la sola Milano - ha detto sono 3000 
le adolescenti affette da anoressia 
o da bulimia. È un problema che 
tocca anche i maschi, ma in misu
ra molto minore (un maschio ogni 
8-10 ragazze). Sono inoltre più nu
merose le bulimiche (un'anoressi
ca ogni 2-3 bulimiche), ma è l'am
malata di anoressia che rischia di 
più, mentre la bulimia è più diffici
le da diagnosticare perché non 
sempre chi ce l'ha è in sovrappe
so». Il problema - secondo Gentile -
è che in Italia non solo mancano 
dati su queste malattie, ma sono 
rarissime le strutture pubbliche in 
grado di curarle con le competen
ze multidisciplinari che occorrono. 

Sono gli atleti vip 
quelli 
«più a rischio» 
Gli atleti, specie i professionisti e 
quelli che operano in campo inter
nazionale e a livelli di competitività 
esasperata, «meritano più attenzio
ne» degli altri. Lo ha detto il profes
sor Paolo Giovannini, uno dei mag
giori esperti italiani al congresso 
dei medici sportivi a Taormina. 
«Debbono essere protetti dalle ma
lattie infettive e, principalmente, 
deve essere loro vietato, per evitare 
loro complicazioni, di riprendere 
gli allenamenti e l'attività agonisti
ca se prima non hanno concluso 
un adeguato periodo di convale
scenza». In particolare secondo 
Giovannini «i medici sportivi deb
bono imporre quelle che, alla fine, 
sono semplici precauzioni ma che, 
nel settore sportivo professionisti
co, vengono troppo spesso trala
sciate per far diminuire il periodo 
in cui gli atleti, per i postumi di una 
malattia, debbono restano fuon 
dai campi di gara». Secondo i me
dici sportivi, è necessario frenare la 
voglia di «sfruttare al massimo», per 
motivi di prestigio o economici, i 
campioni più rappresentativi e «li 
sportivi che si dimostrano indi
spensabili per le loro capacità. 

Ma le autorità hanno deciso di aprirlo solo a febbraio. A che cosa serviva? 

Scoperto un passaggio segreto nella Sfin 
STTCPHBN BKRNARDKLLI 

m IL CAIRO. Il misterioso passag
gio segreto che conduce all'inter
no della sfinge, di cui tanto si era 
favoleggiato, esiste davvero: lo 
hanno trovato casualmente alcuni 
operai, che lavoravano al restauro 
dell'enorme mostro di pietra are
naria, costruito 4.600 anni fa a 
guardia delle piramidi di Giza. Per
chè venne costruito quel passaggio 
segreto? e dove porta? Sicuramen
te, secondo il sovrintendente ar
cheologico di Giza, Zahi Hawass, 
la misteriosa galleria risale all'era 
dei faraoni. Ma la risposta alle do
mande che incalzano, sul suo si
gnificato e sulla sua finalità, si farà 
aspettare ancora un pò: Hawass ha 
deciso di non far togliere le pietre 
che ne ostruiscono l'ingresso al
meno fino a febbraio. 

Il passaggio segreto affonda nel 
fianco sinistro del corpo di leone 
dal volto umano, sul lato che guar
da a nord, a metà della sua lun
ghezza (73 metri). Anche Hawass 

ammette di essere elettrizzato dal 
mistero di quell'oscura galleria, ma 
secondo lui chi si aspetta di trovare 
tesori sepolti in millenarie nicchie 
nelle viscere del monumento è de
stinato a restare deluso. «Il tesoro 
delle pietre sono le pietre stesse -
avverte lo studioso egiziano - per
chè consentiranno agli archeologi 
di conoscere la struttura interna 
della sfinge». 

Qualche ricercatore, in tempi re
centi, è già rimasto scottato da de
lusioni cocenti: un passaggio sco
nosciuto, rivelato nel 1987, fruttò ai 
suoi scopritori solo il ritrovamento 
di qualche scarpa e di un giornale 
dell'inizio del nostro secolo. Ma i 
cacciatori di misteri non si sono ar
resi, e continuano a fantasticare 
sulla magia di quel volto umano 
sul corpo di leone (pare si tratti di 
un ritratto del faraone Chefren. fi
glio del faraone della grande pira
mide di Giza, il glorioso faraone 
Cheope). 

Questo nuovo passaggio segreto 
che è stato scoperto adesso è ve
nuto alla luce durante i lavori di re
stauro, decisi dopo un'ispezione 
compiuta l'estate scorsa, quando 
in quel punto del fianco del monu
mento venne riscontrata la presen
za di pietre diverse dalle altre pie
tre circostanti. Alla ricerca di spie
gazioni, racconta Hawass, gli stu
diosi vollero allora esaminare mi
gliaia di vecchie fotografie, fino a 
che non ne trovarono una risalente 
al 1926, scattata dopo che la sfinge 
era stata liberata dalla sabbia nella 
quale era semi-seppellita. Quella 
foto mostra un uomo, in piedi al
l'ingresso di un passaggio, che si 
apriva proprio in quel punto del 
fianco del monumento. Ma quel
l'apertura venne evidentemente ri
chiusa con altre pietre, ed i restau
ratori dell'epoca non registrarono 
quali scoperte vennero fatte all'in
terno di quel passaggio (se mai 
scoprirono qualcosa). Fra qualche 
mese, il mistero cadrà. 

Intanto, però, l'altopiano di Giza 

corre un serio pericolo. È stato in
fatti deciso di far compiere alla cir
convallazione del Cairo (Giza si 
trova alla periferia sud ovest della 
megalopoli egiziana) una sorta di -
anello attorno alla zona delle tre 
piramidi e della sfinge. In questo 
modo, scrive il quotidiano inglese 
The Independent rivelando il pro
getto, «quando la circonvallazione 
del Cairo arriverà e lo sviluppo ur
banistico incontrolalto assedierà 
da ogni parte le piramidi, queste fi
niranno per essere solo un parco 
desertico circondato dalla città». 

Fino a una ventina di anni fa, in
fatti, le piramidi (non la sfinge, che 
è più bassa) erano visibili come 
«colline artificiali» da qualsiasi pun
to della zona occidentale della cit
tà. Ci si arrivava attraverso una stra
da che lambiva fattorie e campi, fi
no all'inizio del deserto che circon
dava quasi completamente questa 
immensa necropoli di sei miglia 
quadrate. Ora, invece, un disordi
nato sviluppo urbanistico (che 
comprende anche un paio di al

berghi di superlusso) ha chiuso la 
vista delle piramidi a nord e a est, 
senza contare che i turisti, per visi
tarla, passano vicino anche a sfa
sciacarrozze e depositi di varia na
tura situati letteralmente a ridosso 
di questi grandiosi monumenti. La 
nuova circonvallazione, aggirando 
a sud l'altopiano di Giza produrrà 
quasi certamente nuovi insedia
menti edilizi che, vista la storia re
cente, non promettono in alcun 
modo ordine e rispetto per le pira
midi. Anche perchè, in una città 
che ha quadruplicato i suoi abitan-
u negli ultimi trent'anni (ora ospita 
circa 13 milioni di persone, senza 
contare i pendolan) il più grande 
problema da risolvere è quello de
gli alloggi e delle infrastrutture. So
no state costruite nuove città nel 
deserto, ma chiaramente è il Cairo 
ad attirare le maggiori attenzioni e 
la zona delle piramidi è quella do
ve passa il maggior numero di turi
sti, quindi il maggior flusso di de
naro, di tutta l'Africa. 
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RAIUNO 
MATTINA 

7.30 ASPETTA LA BANOA! Contenitore. 

(87931 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 

più piccini. (9422)'• ' 

8.30 LA BANOA DELLO ZECCHINO. SPE

CIALE AUTUNNO. Varietà. (4879199) 

9.45 PAROLAEVITA. (1927354) . 

9.55 SANTA MESSA. Dal sagrato della -

Basilica di S. Pietro. Celebrata da 

Sua Santità Giovanni Paolo II per 

l'Anno Internazionale della Famiglia. : 

(69989354)~ • - • ' 

12.30 UNEA VERDE - IN DIRETTA DALLA 

NATURA. Rubrica. (40286) :_ 

13.30 TELEGIORNALE. (4793) 

14.00 DOMENICA IN... Contenitore. Condu

ce Mara Venier con Stolano Mascia-

relli. All'interno: 15.50 TGS-CAMBIO 

DI CAMPO. Rubrica sportiva; 16.50 

TGS • SOLO PERI FINALI. Rubrica 

sportiva; 18.00 TG 1:18.10 TGS - 90* • 

. MINUTO. Rubrica sportiva. Conduce 

Giampiero Galeazzi. (32776731) : 

I programmi di oggi 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (118) 

20.30 TG1-SPORT. (11625) 

20.40 ROCKETEER (LE AVVENTURE DI 

ROCKETEER). Film avventura (USA, 

1991). Con Bill Campbell, Alan Arkin. 

Regia di Joe Jorinston (prima visione 

' tv).(903248) - . -v . - , ' . - * ' , . , ' ..••..••.-. , 

2125 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 

sportiva. All'interno: 23.00 TG 1. 

(9428070) • : - . • • . • • 

NOTTE 
23.10 AUTOMOBILISMO. Rally di Sanre

mo. (8889002) .. 

23.30 SPAZIO D'AUTORE. (16083) 

0.05 TG1-NOTTE. (1156720)-

0.15 TGR-MEDITERRANEO. (83519) 

0.45 UNO PIÙ' UNO ANCORA... Attualità. 

(3055126) 

1.00 IL VIAGGIO DI CAPITAN FRACASSA. 

Film (Italia. 1990). (34983872) ; . 

3.10 DOCMUSICCLUB. (7397010) -

' 3.30 MILLE LUCI.. Musicale (Replica). 

(46092805) •'••;•, . - .- '" 

RAIDUC 

6.30 VIDEOCOMIC. (5847) 

7.00 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 

All'interno: 7,30,8.00,8.30,9.00,9.30 

TG2-MATTINA.(45211915) 

10.00 TG2-MATTINA. (41151) 

10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con

tenitore. All'interno: 10.40 CHE FINE 

HA FATTO CARMEN SANDIEGO? 

Gioco. (1934758) 

11.25 DISNEYNEWS. (1402460) 

11.30 BLOSSOM. Telefilm. (9267) 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Varie

tà. (47199) 

13.00 TG2-GIORNO. (22199) 

13.40 MIXER - CARO DIARIO. Attualità. 

• Conduce SvevaSagramola. (6745830) 

14.50 PARADISE BEACH. Telefilm. Con 

Robert Coleby. (7156267) 

16.00 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE. 

Comiche. (3952539) . 

16.40 DOMENICA DISNEY. All'interno: 

(4022624) 

17.05 MARY POPPINS. Film fantastico 

(USA, 1965). Con Julie Andrews, Dick 

Van Dyke. Regia di Robert Stevenson, 

(67101538) • . . . - • • ••• • 

19,45 TG2-SERA. (250793) 

SS?*? T" 

20.00 TGS • DOMENICA SPRINT. Rubrica 

sportiva. Conduce Antonella Clerici. 

(61460) 

20.40 EUSIR DI MORTE. Film-Tv (USA, 

1993). Con Raymond Burr, Barbara 

Hale. Regia di Christian I Nyby. 

(933489) 

22.20 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Tele

film. "Che tacciamo a Natale?". Con 

' Mei Harris, KenOlin. (7812354) 

23.15 TG2-NOTTE. (8884557) 

23.35 PROTESTANTESIMO. (4919847) 

0.20 DSE-COSACCHIA. (6750045) 

1.05 LA SIGNORA CON IL TAXI. Telefilm. 

"Pranzodi nozze".(4735039) . 

1.55 TG2-NOTTE. (R).(7165887) 

2.10 PASSERELLA DI CANZONI. Musica

le. (9655872) • 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN-

•••••• ZA. Attualità. (26244590)' • 

RAJTR€ 

6.30 TG3-EDICOLA. Attualità.(8109248) 

6.45 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 

(1038422) 

8.30 CANOTTAGGIO. Trofeo dei Templi. 

11.00 ATLETICA LEGGERA. IX Venice. Ma

r a t t a , (5705460) • 

12.15 TUFFI GRANDI ALTEZZE. Coppa del 

Mondo. (6928002) 

12.50 AUTOMOBILISMO. Rally di Sanre

mo. (6915538) 

1355 SCHEGGE (1667199) 

14.00 TGR. Tg regionali. (40828) 

14.15 TG3-POMERIGGIO. (2400441) 

1455 L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE. 

Film drammatico (Francia, 1977). 

(63629828) 

16.45 LA MARA LO CHIAMAVA IL SANTO 

MA ERA UN CASTIGO DI DIO. Film 

drammatico (GB, 1973). (2338625) 

18.20 SCHEGGE. (1816903) 

18.45 DOMENICA GOL (515267) 

19.00 TG 3. Telegiornale. (642) 

1930 TGR. Tg regionali. (45644) 

1945 TGR-SPORT. (291880) 

20.05 BLOB SOUP. (379257) 

20.30 A SPASSO CON DAISY. Film comme-

. dia (USA, 1989). Con Jessica Tandy, 

Morgan Freeman. Regia di Bruce Be-

reslord. (52170) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale. (58712) • 

2Z45 STORIE MALEDETTE. Attualità. "Po

stano: ultimo atto". Conduce Franca 

Leosini. (397648) 

24.00 TG3-EDICOLA. (24294) 

020 L'INFERNALE QUINLAN. (TOUCH 

EVIL Film poliziesco (USA. 1957 • 

b/n). Con Charlton Heston, Orson 

Welles. (8207942) . 

105 JAZZ CONCERTO. (9749823) 

2J0 CATENE INVISIBILI. Film drammati

co (Italia. 1942- b/n). (7126497) 

4.10 STORIA DELL'OLIO DI OLIVA. Docu-

• mentario. (4117294) •••• ••••••_ 

• 5.00 ODETTE. Film drammatico (Francia, 

1934-Wn).(93025861) 

(3 RETE 4 

6.45 LOVE BOAT. Telefilm (4827460) 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

(4731) 

8.00 LO SAI CHE I PAPAVERI. Film com

media (Italia, 1952 - Wn). Con Walter 

Chiari, Anna Maria Ferrerò. (3533793) 

10.00 NON RUBARE SE NON E'STRETTA

MENTE NECESSARIO. Film comme

dia (USA, 1977). Con Jane Fonda, 

George Segai, All'interno: 11,30 TG 4. 

(5178731) 

1100 MEDICINE A CONFRONTO-I QUESITI 

DELLA SCIENZA. Rubrica. (405557) 

1330 TG4. (7101) 

14.00 L'ULTIMA ESTATE DEL MIO BAMBI

NO. Film-Tv (USA, 1988). Con Ri-

chard Thomas, Piper Lauris. Regia di 

Mike Robe. (694489) 

16.00 IL RITORNO DI KOJAK. Telefilm. 

"Assassino a piede libero", ConTelly 

Salvalas, S. Pleshette. (674625) 

18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm. 

"Autoritratto di un assassino". Con 

Peter Falk, All'interno: 19.00 TG 4. 

(9400915) 

20.30 L'AMANTE. Film drammatico (USA, 

1991), Con Jane March, Tony Leung. 

Regia di Jean-Jacques Annaud. 

(8990002) 

22.45 RIFLETTORI SU ROBIN WILLIAMS. 

Speciale. (4454422) 

23.15 TG4-NOTTE. (1657170) 

2355 HOLLYWOOD. Telefilm. (Replica), 4 

(3493996)1.253 TG 4 RASSEGNA 

STAMPA. 9(3602107) 

1.35 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

Con John Ritter, Priscilla Barnes. 

(3840565) 

ZOO TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

Jackson, Bruce Boxleitner. (8535403) 

2.55 MANNIX. Telefilm. (3255836) 

3.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (7956300) 

3.55 LOVE BOAT. Telefilm. (26240774) 

o ITALIA 1 

6.30 BIM BUM BAM. Contenitore 

(40701286) 

1055 HAZZARD. Telefilm. "Una collana da 

perdere la testa". Con Tom Wopat, 

John Schneider. (6996489) 

1155 WRESTUNG SUPERSTARS. (Repli

ca). (8011489) 

1255 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(6749373) • 

12.30 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con

duce Andrea De Adamich, (17460) 

13.30 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 

sportiva. (6731) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (7460) 

14.30 IL TEMPO DELLE MELE III. Film com

media (Francia, 1988). Regia di Clau

de Pinoleau. (79373) -, . . 

1630 LUNA DI MIELE STREGATA. Film 

commedia (USA, 1986). Regia di Gene • 

Wilder. (933880) • «. 

18.30 MACGYVER. Telefilm.(77828) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (7977) 

20.00 BENNYHH1SHOW. (7118) 

20.30 UONHEART-SCOMMESSA VINCEN

TE. Film azione (USA, 1990). Con 

Jean-Claude Van Damme, Deborah 

Rennard. Regia di Sheldon Lettich. 

(16880) 

2230 IL FURTO D a SECOLO. Film-Tv 

(USA. 1991). Con John Mahoney, Ka-

ren Young. Regia di James A, Cont-

ner. (36644) 

0.30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(2991923) 

1.10 BELLA, RICCA, LIEVE DIFETTO FISI

CO, CERCA ANIMA GEMELLA. Film 

commedia (Italia, 1973). Con Carlo 

Giuffré. Regia di Nando Cicero. 

(6510687) . . -

3.00 CARAMBOLA F1LOTTO.. TUTTI IN 

BUCA. Film western (Italia, 1975). 

Regìadi Ferdinando Baldi. (2981720) 

5.00 MACGYVER. Telefilm.(36860381) 

; CANALE 5 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 

(7467286) 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru-

- brica religiosa. (6498170) 

9.45 5 CONTINENTI. Documentario. 

(4661002)' 

1030 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI. 

Rubrica. Conduce Licia Colo. 

(5459927) 

1230 SUPERCLASSIFtCA SHOW. Musica

le. Conduce Maurizio Seymandi. Al

l'interno: 13.00TG 5. (7647915) 

13.45 STELLE A QUATTRO ZAMPE. Varie

tà. Conducono Gigi Sabani e Susanna 

Messaggio. (9915460) - . 

1530 PAPPA E CICCIA. Film commedia 

(Italia, 1982). Con Paolo Villaggio, Li

no Banfi.. Regia di Neri Parenti, 

(966118) . . . 

17.30 LUCKYLUKE. Telefilm. "Le fidanza

te di Luke". (68996) 

19.00 CASA V1ANELLO. Situation comedy. 

"Il sonno di Sandra" - "Casablanca". 

Con Sandra Mondaini, Raimondo Via-

nello. (8441) 

20.00 TG 5. Notiziario. (6248) 

2030 LE COMICHE 2. Film commedia (Ita

lia, 1991). Con Paolo Villaggio, Rena

to Pozzetto. Regia di Neri Parenti. 

(25538)' 

2230 ROTOCALCO. Attualità. Conduce 

Enrico Mentana. (8083) 

23.00 NONSOLOMODA. Attualità. (1712) 

2330 IL PROMONTORIO DELLA PAURA. 

Film drammatico (USA, 1961 - b/n). Al-

l'interno:24.00TG5.(60S84S9) .• -

155 SGARBI SETTIMANALI. (38278107) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 

(6506861) ••••• 

230 NONSOLOMODA. (R). (7093774) 

330 ANTEPRIMA. (R). (7097590) . -

430 I CINQUE D a QUINTO PIANO. Tele

film. (44134045) 
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7.00 EURONEWS. (9957489) 
9.00 L'ISOLA DEL MISTERO. Telet»n 

(30335) 
10.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 

(34151) 
11.00 QUALAZAMPA. Telefilm.(3118) 
1130 STRIKE • LA PESCA IN TV. Rubrica 

sportiva (Replica). (3977) 
1200 ANGauS. Benedizione di S.S. Papi 

Giovanni Paolo II. (45441) 
1115 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu

ce Federico Fazzuoli. (2554460) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (35422) 
14.05 LE GRANDI VACANZE Film comme

dia (Francia, 1967). Con Louis De Fu-
nès, Ferdy Mayne. Regia di Jean Gi-
rault. (7087422) 

15.45 AUTOSTOP PER IL CIELO. Telefilm. 
"Lacampanasilenziosa". (4933809) 

1645 FUOCO IN SARDEGNA. (9827538) 
17.15 SPECIALE FORMULA INDY. 

(8829793) 
18.45 TELEGIORNALE (670606) 
19.00 LA MASCHERA DI FU MANCHU. Film 

avventura (USA. 1932). Regia di C. 
Brabin.C.Vidor. (364985) 

2055 TELEGIORNALE-FLASH. (9922002) 
2030 DIAMANTE LOBO. Film drammatico 

(lsr./lt., 1976). Con Lee Van Cleef. 
Jack Palance. Regia di Frank Kramer. 
(10606) 

2230 TELEGIORNALE. (3151) 

23.00 AUTOMOBILISMO. Formula Indy. 
(20083) 

1.0C PERCHE1 NO? Film commedia (Fran
cia, 1977). Con Sami Frey. Mano Gon-
zales. Regia di Coline Serreau (v.m. 
14 anni). (9933652) 

145 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana. 
(31445942) 

Videomusic 
9.00 GOOD MOR-

NING. H2S2373) 
. 11.00 THE MIX. Video a rota

zione. 148171793) 
14.30 VM GIORNALE FLASH. 

• (775809! 
1435 THEMK. I video del po

meriggio. (9952170) 
1530 VM GIORNALE FLASH. 

(244828) 
18.30 VM GIORNALE FLASH. 

(248844) 
17.30 VM GIORNALE FLASH. 

1224064: 
18.30 VM GIORNALE FLASH. 

• (228880) 
1930 VM GIORNALE FLASH. 

181956996) 
2230 WOOOSTOCK. . Ultima 

serata dedicata al 25th 
• • •' Anmversary. (455847) 
2330 THE MIX. (48488267) 

Odeon 
14.00 

18.15 

18.45 

19.30 SANSONE CONTRO I PI
RATI. Film avventura 

• (Italia, 1963). (3590286) 
21.15 ASPETTANDO IL TIGGI' 

ROSA (5055644) 
21.20 SPECIALE SPETTACO

LO. (8384460) -
21.30 ODEON SPORT Rubrica 

sportiva (79279625) 

DOMENICA OOEON. 
Magatine di sport, cultu
ra e attualità da tutta Ita
lia. (88647083) 
TREND. Magagne di 

moda, spettacolo e tutto 
quello che fa tendenza. 
(686915) 
REPORTER ITALIANO. 

"Allarme Libia: la guerra 
segreta di Gheddali". 

Tv Italia 
18.00 LOVE AMERICAN STY-

l i . Telefilm. "Un vec
chio affascinante*. 
I7035460) 

18.30 UNA VITA DA VIVERE. 
Soap-opera. (7010151) 
TELEGIORNALI REGIO

NALI. (7743538) 
LOVE AMERICAN STY-

LE. Telefilm. 'Padre in 
un attimo" • "L'errore" • 
"Dov'eri ieri sera?" - "Vì
colo per , coppie". 

19.00 
I 

19.30 

2030 MESSAGGIO A MIA FI
GLIA. Film drammatico 
IUSA. 1973). (3897809) 

2230 SPORT t NEWS. 
(8896624) 

24.00 DANCE TELEVISION. 
Rubrica musicale 
(34530949) 

Cìnquestelle 
9.00 CÌNQUESTELLE IN RE

GIONE. Attualità. 
11287441) 

11.00 MAXJVETRINA. (648880) 
11.15 MOTORI NON STOP. 

(3952151) 
11,45 OROLOGI DA POLSO IN 

TV. (6709489) • 
12.15 PIÙ' DI COST. Moda in 

videoclip. (376996) 
12.45 MAXIVETRINA. 

I55S3489) 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (95738286) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (888151) 
2030 LA TALPA. Film spio-

naggio.Con D. Hopper. 
Regia di T. Clegg. 
(6671557) 

2300 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (19494373) 

14.00 GUARDIA DEL CORPO. 
Film thriller (USA. 1993). 
(2716441) 

16.05 RASSEGNA CINEMA 
(8238199) 

16,15 RISVEGLI. Film dram
matico (USA, 1990). 

(8459426) • 
18,10 * 1 NEWS. (7608489) 
1820 CASA HOWARD. Film 

drammatico (GB, 1992). 
' (97463002) 

20.40 LE DUE INGLESI. Film 
drammatico (Francia, 
1971).(9555996) 

22.45 LA NOTTE E LA CITTA'. 
Film drammatico (USA, 

- 1992). 123107121 
030 CUORE DI TUONO. Film 

thriller (USA 1992) 
(67503381) 

Tele ̂ f 3 
13.00 CUORE. Film biografico 

(Replica). (626354) 
15.00 MUSICA CLASSICA Mu

siche di Maurice Ravel. 
"Omaggio a Ravel". 
(761170) 

17.00 +3 NEWS. (952880) 
17.06 CUORE. Film biografico 

(Replica). (105139489) 
19,00 FESTIVAL MONDIALE DI 

DRAMMATURGIA CON
TEMPORANEA. "Misero 
Prospero". (979002) 

21.00 CUORE. Film biografico 
(Replicai. (5281441) 

22.45 BLACKMAIL Film giallo 
(GB, 1929 • b/n). Con An-
ny Ondra, Sara Allgood. 
Regia di Alfred Hitch-
cock (91505354) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare il vostro 
programma Tv digitare j 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
ò un marchio della Oem-
Star Developmenl Corpo
ration (C) 1994 -Qemttar 
Developmenl Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno: 002 • Rai-
due: 003 - Raitre; 004 - Re
te 4; 005 - Canale 5: 006 -
Italla1;007-Tmc;009-Vl-
deomusic: 011 - Cinque-
stelle: 012 - Odeon; 013 • 
Tele» 1 015 - Tele» 3 
026-Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio: 8.00; 10.19; 13.00; 
19.00: 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 9.10 Mondo cattolico; 
9.30 Sonta Messa; 12.51 Uomini 
e camion: —.— Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radlouno; 14.50 
Tutto il calcio minuto per minu
to; - . - Ogni sera - Un mondo di 
musica; 19.24 Tutto basket; 
20.12 Ascolta, si fa sera: 20.25 
Calcio. Posticipo di Campionato 
Serie B. Verona-Venezia; -.— 
Ogni notte • La musica di ogni 
notte. 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 
12.30: 19.30. 22.10. 9.28 Radic
chio: 10.06 Quel famoso Gran 
Varietà; 11.04 Magic Moments. I 
più grandi successi a 78 e 45 giri 
dal 50 al 90 11 25 Le Interviste 

impossibili: Mata Mari di Mario 
Landl; 11.55 Anteprima Sport; 
12.10 Gr Regione; 12.54 Dischi 
caldi; 13.55 Sanremo: Una leg
genda in forma di canzono. 
1952. il trionfo della regina; 
14.50 Grr - Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17.03 Domenica 
sport; 18.08 Tornando a casa; 
24.00 Rainotte. 

Radiotre 
Giornali radio: 8.45; 18.11; 5.30. 
9.01 Tra le quinte. Incontri con il 
melodramma; 10.00 Scaffale: 
10.30 Concerto; 12.00 Radiotre 
meridiana. Musica e parole; — .— 
Uomini e profeti. Mito e musica. 
Orfeo ed Euridice (Replica): 
12.55 Segue dalla Prima; 13.14 
Le figurine della Radio; 13.20 A 
proposito di Broadway: 14.05 
Radiotre Pomeriggio' 14 10 Mu
sica oggi 17 OO Onda su onda 

Jazz; 17.30 Concerto da came
ra; 19.30 Esercizi di radio: Vizio 
di famiglia; 20.20 Radiotre suite; 
—.— Il Cartellone; 20.45 Concor
so Internazionale di violino 
"Premio Nicolò Paganini"; —.— 
Oltre il sipario; 23.20 II Paradiso 
di Dante: XXVI canto (Replica): 
24.00 Radiotre Notte Classica; 
0.30 Notturno italiano. 

I tal laRadlo 
Giornali radio: 7; 8: 9; IO; 11 ; 12; 
13: 14; 15; 16; 17:18; 19:20.8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rocklantì; 14.10 Musica e din
torni: 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo' 20 10 Saranno 
radiosi 

«Papere» che passione! 
Cuccarini-Columbro al top 
V I N C E N T E : '. • 

Paperissima (Canale 5, ore 20.44) 9.011.000 

P I A Z Z A T I : . 

Striscialanotizia (Canale 5. ore 20.28) 5.710.000 
La ruota della fortuna (Canale 5. ore 18.58) 4.955.000 
I fatti vostri (Raidue. ore 20.43) 4.602.000 
Beautiful (Canale5, ore 13.44) 4.380.000 
Pallavolo camp, mondiale (Raitre, ore 19.52) 3,870.000 

Incredibile quanto piaccia alla gente vedere le 
X \ ; ' M H gaffes degli altri, i piccoli impacci; o la classica 

scivolata sulla buccia di banana. Piace cosi tanto 
che l'altra sera davanti a Paperissima, su Canale 5, 

e rimasto inchiodato un pubblico da stadio: 9milioni 1 Irnila 
«sadici». Tutti li a divertirsi davanti alle «papere» dei protagoni
sti di home video, spot, telenovelas ecc, presentate da Marco 
Columbro e Lorella Cuccarini. Il resto della giornata Auditel, , 
poi. ò tale e quale ad ogni altro giorno della settimana. Nulla 
cambia di una virgola. 1 «Bellissimi» di Canale 5 continuano a 
far impennare il grafico degli ascolti (oltre 4milioni di fedelis
simi) , Stiscialanotizia idem (quasi sei mi l ioni) , il gigantesco 
supermercato di Mike Bongiorno pure (quasi cinque mil ioni) . 
E in questo desolante panorama fa la sua parte anche l'eterna 
piazzetta Italia di Raidue (in versione serale). dove ogni gior
no si avvicendano i vari signori Caio o Sempronio, pronti a rac
contare ì «fatti loro», sotto l'occhio attento e divertito di Gian
carlo Magalli. T a n f o che all'ora di cena, tra un piatto di mine
stra e una cotoletta. / falli uostri l'hanno seguito in più di quat
tro milioni. -.••'•'• 

VERDEFAZZUOU TMC. 12.15 
Riflettori puntati sull'inquinamento dei fiumi. A bordo di 
un battello Fazzuoli risale il Sarno, uno dei corsi d'acqua 
più inquinati del nostro paese a causa degli scarichi abu
sivi. Sul tema si svolgerà un dibattito sulla piazza di Scalfa-
ti. in provincia di Salerno, con rappresentanti della Le-
gambiente e della popolazione del paese. 

UNEA VERDE RAIUNO. 12.30 
Sandro Vannucci tra i filari di Susegana, dove si produce 
prosecco, per la festa della vendemmia. Un giro nelle 
cantine del Conegliano per seguire tutte le fasi della lavo
razione delle uve. Vannuci va poi a scoprire alcuni artigia
ni esperti nella costruzione delle botti e degli alambicchi. 

MIXER CARO DIARIO RAIDUE. 13.40 
Al via da oggi il nuovo programma dedicato ai giovani, 
nato da una costola di Mixer. Conduce Svcva Sagramola 
che intervista un gruppo di ragazzi dai 18 ai 24 presenti in 
studio. A Riccardo Rossi il compito di andare a trovare i 
«protagonisti» nei luoghi di provenienza. 

DOMENICA IN RAIUNO. 14.00 
Dal teatro Verdi di Salerno il nuovo appuntamento con la 
domenica di Mara Venier. Tra chiacchiere e musica la 
consueta passerella di ospiti: sul palco Mia Martini, Luca 
Barbarossa, Edoardo Bennato. In pista anche il ministro 
del lavoro Clemente Mastella per illustrare i tagli sulle 
pensioni della nuova finanziaria. 

ROTOCALCO CANALE 5.22.30 
Parte il nuovo settimanale di attualità condotto da Enrico 
Mentana. E tanto per cominciare riecco il giallo della 
scomparsa di Yelena Carrisi. In chiusura un servizio sul 
massacro della setta «Tempio del sole», avvenuto nei gior
ni scorsi in Svizzera. . 

STORIE MALEDETTE RAITRE. 22.45 
Vi ricordate «la ragazza con la valigia» che strangolò il suo 
amante nell'87? Ebbene, a Rita Squcglia la parola nel pro
gramma di Raitre. La donna che oggi sconta una pena di 
22 anni nel carcere di Pozzuoli, racconta la tragica vicen
da. 

•jHW ftw-yW *;! 

Cinque piccoli Antonioni 
Inediti a «Mediterraneo» 
00.15 Cinque Inediti di Antonioni ' 

•Mediterranee-, settiaimle di Inlormazlone a cura di Nino Rizzo Nano e 
Onofrio Disporrla 

RAIUNO 

I cinque film erano piccoli piccoli - si intitolavano Vulcano, Stromboli, 
Mandorli, Carnevale, Nolo - ma dovevano bastare, secondo l'Enel, a 
promuovere l'immagine dell'Italia all'estero. Tanto più che a firmarli 
c'era Michelangelo Antonioni, big del cinema, che aveva cominciato 
la sua carriera proprio come documentarista (Gente del Po tanto per 
dime uno). Finora inediti, ora quei cinque cortometraggi saltano fuori 
a Mediterraneo, il settimanale della testata giornalistica regionale (da 
quest'anno in collaborazione con France 3 ) , che rende cosi omaggio 
al grande regista proprio in coincidenza col suo ritomo sul set (il 3 
novembre a Portofino, insieme a Wim Wenders). 

"n**-*»»* M*ff?ft t' 

14.25 L 'UOMO CHE AMAVA LE DONNE 
Ha|li di Fmeiia TnitlinL eoa Charles Dannar. Brigitte Fosso», Neil» Bor-
geiud.Fraacli (1977). 120 nienti. 
-Le gambe delle donne sono compassi che misurano il 
mondo- dice il protagonista. Più che seduttore, studioso 
dell'umanità femminile, suo osservatore instancabile. 

" catalogatore (e amante dei libri). Si comincia con una 
scena indimenticabile, quella del funerale del protagoni
sta. Altra tappa dell'omaggio aTrutfaut, morto 10 anni fa. 
RAITRE 

17.05 M A R Y P O P P I N S 
Rafia di Roborl Stmaian, co» Julia Andraws. Dick Van Ditte. Usa (1964). 
138 murali. 
-Basta un poco di zucchero-, -Supercatifragilisti» e altri 
evergreen. Dall'omonimo romanzo, la storia della tata 
magica che scivola sulle balaustre in salita e atterra con 
l'ombrello come paracadute, Tecnica mista (cartoni più 
persone), la Londra primi secolo, una star per baby sitter. 
Sdolcinato anziché no. 
RAIDUE 

20.30 A SPASSO C O N DAISY 
Ragia di Bruca Bareifard, con Jessica Tandy. Morgan Freoman. Dan Ayk-
rrjjd. Usa (1989|. 100 minuti. 
Una vecchia bisbetica, un vecchio autista nero, una li
mousine fanno da ingredienti a questa commedia in agro
dolce che si sofferma sugli ultimi anni di vita della prota
gonista. All'inizio non accetta quell'uomo che guida la 
macchina per lei, ma dovrà piegarsi alle leggi della stra
da (e la soluzione non le dispiacerà neanche tanto). 
RAITRE 

00.20 TOUCH OF EVIL 
Ragia di Orson Welles. con Orson Welles. Charlton Eslon. Jane! Lelgh. Usa 
[19581.33 minuti. 
Una trama pressoché irraccontabile (si comincia con un 
attentato, si finisce con uno sparo), per chiarire che ci tro
viamo dalle parti dell'ambiguità più sfrenata di Welles. 
Grandangoli a tutto spiano, personaggi emblematici spin
ti, un ritmo da noir. Rimaneggiato da un altro regista, fu a 
lungo considerato un film di serie B. In inglese, con sotto
titoli. 
RAITRE 
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Intervista (rigorosamente anonima) con un italiano al cui televisore è applicato il «meter» 
che rileva gli ascolti tv. «Vi spiego come mi hanno scelto. E come è possibile barare» 

i 

Un «campione» di 7mila persone 
Ma è davvero attendibile? 

Le famiglie Audltel sono poco più di 2.000 e rappresentano 
in teoria un campione di circa 7.000 persone. In teoria. 
Perché basta che leggiate l'Intervista pubblicata qui sotto 
per rendervi conto che teoria e pratica, in questo caso, non 
colndicono. 
È Inconsueto, lo ammettiamo, pubblicare un'Intervista 
anonima. Ma In questo caso era una scelta obbligata. 
Perché la persona Intervistata qua sotto è una delle 7.000 
•persone Audltel» suddette. A suo tempo, quando 
cominciammo a pubblicare I dati Audltel sull'-Unltà 2», 
Invitammo le famiglie coinvolte nel rilevamenti ad uscire allo 

. scoperto. Il signore In questione l'ha fatto. CI ha scritto. Noi 
l'abbiamo Intervistato e ci sembra che II suo racconto sia 
molto Interessante, e piuttosto significativo sul 
funzionamento di questo g'ocherello - l'Audltel, appunto -
dal quale dipendono I destini del programmi tv e i contratti 
miliardari sul prezzo e sulla quantità degli spot pubblicitari 
da inserire nel programmi. 
Come scrive David Grieco nell'articolo pubblicato In prima 
pagina dell'-Unlta 2- di oggi, noi vorremmo rilanciare. 
Vogliamo garantire, al signore che ci ha scritto, l'assoluto 
anonimato. E speriamo naturalmente di avere altre risposte. 
Magari da altri signori che, questo giocherello, l'hanno 
Inventato e lo usano come strumento di lavoro, come 
Indicativo economico, manco fosse l'indice Mib. Insomma, 
abbiamo stanato una famiglia Audltel, ma speriamo sia solo 
l'inizio. Per capire meglio come funziona questa benedetta 
tv che tanta influenza ha nelle nostre vite e nella vfta di 
questo paese. Sergio Ferraris 

«Ho rotto il muro delTAuditel» 
Ecco a voi il capofamiglia-Auditel, di uno di quei segretis
simi nuclei familiari che hanno applicato al loro televisore 
il sistema di rilevamento dei dati tv. Il racconto della sua 
strategia di boicottaggio delle reti Fininvest in favore dei 
programmi intelligenti ma poco seguiti. La «dimostrazio
ne» di come l'Auditel non serva a nulla. «L'unica soddisfa
zione è quella di non dare ascolto a Bongiorno in modo 
da non far crescere il suo conto in banca». ' ; , 

GABRIELLA OALLOZZI 
•a ROMA. Tempo fa sono state og
getto di una caccia spietata. Stam
pa e curiosi le hanno cercate in 
lungo e in largo per tutto il Paese. 
Ma niente: delle segretissime fami
glie Auditel, quelle che portano il 
peso «morale» di rappresentare il 
campione di italiani che decretano 
la vita ola morte dei programmi te- . 
levisivi. nessuna traccia. Solo il Ga-
bibbo riuscì a fare un rapido blitz ' 
in casa di una di queste famiglie. 
Come saranno? Avranno due oc-.. 
chi e un naso o la testa a forma di 
teleschermo? Parleranno dietro 
l'input del • telecomando o solo 
quando appare Mike? E soprattut
to, esisteranno davvero? Spinti dal 
sacro fuoco della curiosità, nei me
si scorsi, dalle pagine di questo 
giornale David Grieco lanciò un 
appello: famiglie Auditel, mettetevi 
in contatto con noi per raccontarci 
com'è cambiata la vostra vita, cosa • 
ricevete in cambio di questo «servi
zio» ecc, ecc. Garantiamo, ovvia
mente, il più completo anonimato. 

E, colpo di scena, la lunga attesa " 
è stata premiata: con una lettera di

vertente e divertita ci si è rivelato 
proprio uno di questi segretissimi 
nuclei familiari, compostiìn questo 
caso da una coppia di giovani in
segnanti. Di cui ovviamente non ri
veleremo l'identità. La parola, dun
que, al titolare del «contratto», il si
gnor capofamiglia-Auditel. 

Come crede che l'abbiano scel
ta? 

Questa è una curiosità che mi tor
menta ancora oggi. Fatto sta che 
un pomeriggio mi sono visto arri
vare in casa un signore distinto 
che si è presentato come rappre
sentante di una ditta di ricerche di 
mercato. E memore delle porte in 
faccia che mi sono beccato da 
giovane, quando facevo un lavoro 
simile, gli ho aperto. Un po' di 
chiacchiere, un questionario e 
senza pensarci troppo io e mia 
moglie siamo diventati rappresen
tanti di centinaia di famiglie italia
ne davanti alla tv, elettrodomesti
co che per altro usiamo pochissi
mo. Salutato l'emissario dell'Audi-
tel, è venuto un tecnico e ci siamo 
ritrovati in casa questo meter. 

E cioè? 

Una scatoletta applicata alla tv 
che registra automaticamente tutti 
i cambi di canale. Ogni notte, poi, 
verso le quattro, i dati raccolti ven
gono riversati automaticamente 
all'Auditel, attraverso il telefono. 
La cosa in sé è molto semplice: 
con un secondo telecomando, 
quando ci sono ospiti in casa, re
gistro il numero di persone che so
no davanti alla tv, specificando il 
sesso e l'età. 

Allora le famiglie campione non 
sono selezionate In base ad una 
certa tipologia. Per esemplo ti
tolo di studi, professione ecc? 

Non ne ho idea. Forse io e mia 
moglie siamo stati scelti in quel 
modo. Ma certo questo non vale 
per gli ospiti che vengono a casa 
nostra. A noi è stato detto che sia
mo un campione rappresentativo 
di totmila persone, ora non ricor
do neanche più la percentuale. 
Però mi chiedo, quando segnalia
mo gli amici che sono con noi a 
guardare la tv, nel complesso va
liamo totmila più due o tre, o tot-
mila più altri totmila? 

E non l'ha chiesto al signor Audl
tel? 

Non ho più avuto contatti con lo
ro. Vedo ogni tanto il tecnico che 
controlla I apparecchio e basta. 
Per il resto posso solo telefonare 
ad un numero verde, ma risponde 
una signorina che non dà alcun ti
po di informazione del genere. 
Come dire, sono totalmente isola
to. 

Ma allora come è cambiata la 
sua vita? Cosa ha pensato al 
momento dell'Incontro con l'e
missario dell'Audrtel? 

Li per lì ho accettato senza pen

sarci molto. Del resto mi ero sem
pre chiesto come facessero a tirar 
fuori quei numeri. Ora che l'ho 
scoperto mi sembra abbastanza 
vergognoso. 

Perché? 
Se tutti mettono in atto la mia stra
tegia i dati non possono risultare 
attendibili... . 

Quale strategia? .' " 
È semplice, quando mi sono ac
corto di avere diritto di vita o di 
morte sui vari Mike Bongiorno o 
Emilio Fede la mia tv ha messo al 
bando i programmi Fininvest. Vi
sto che i vari milioncini che si bec
cano dipendono soprattutto dalla 
gente come me che preme il pul
sante. Ma ora che Berlusconi ha 
sei reti, per me diventa un proble
ma: non si sa dove non dare 
ascolto! 

Dunque è una sorta di boicot
taggio dalIMntemo»? 

Direi di si. Però c'è anche ramma
rico in tutto ciò. Prima magari, 
quando non rappresentavo centi
naia di italiani, un'occhiatina a 
Non è la Rai o a Sgarbi quotidiani 
la davo pure. Ma ora... A impormi 
il divieto di vedere Emilio Fede 
soffro: perdo uno spettacolo co
mico di rara efficacia. L'unica 
consolazione è vedermelo a Blob 
la sera: ecco, 11 nell'ambito della 
mia strategia, sono autorizzato. 
Per essere fedele a questa linea, 
per esempio, ho cercato di aiutare 
programmi come Avanzi o Su la 
testa, magari invitando amici a ca
sa o segnalandoli comunque an
che se eravamo soli io e mia mo
glie. Ammetto queste mie man
chevolezze. Ma tutto è stato ela
borato a buon fine, nel tentativo di 

dar dei segnali: mostrare che la tv 
ci interessa, ma solo se è intelli
gente. D'altra parte ci saranno 
molti altri che accendono la tv su 
Scommettiamo che?. Ma in venta 
credo che tutto questo sia davvero 
poco attendibile. Ho lavorato per 
anni nel campo delle ricerche di 
mercato e so che tutta quella pati
na di serietà che danno loro 6 un 
falso, lo, come tutti i miei colleghi, 
le si faceva per il 70?ó come ti dice-
van loro e per il 30% come pareva 
a noi, per poter arrivare in tempo 
alla data di consegna della ricer
ca. Perciò quest'Auditel, come del 
resto i sondaggi che tanto vanno 
per la maggiore di questi tempi, 
come tutte le cose fatte ad un tan
to al chilo bisogna prenderle a un 
tanto al chilo. Ma visto che qui 
nessuno le prende in questi termi
ni allora ho deciso di entrare in 
gioco in quest'altro modo. 

Ma ha mai ricevuto delle pres
sioni? Delle proteste? 

Nulla di tutto questo davvero. Mas
sima libertà. E soprattutto non ci 
hanno mai «bacchettato». 

VI è stato fatto un contratto, o 
qualcosa di simile? 

No, non ho niente in mano. Solo 
questi loro prodottini con l'assicu
razione di riceverli una volta l'an
no. 

Cioè? 
C'è un catalogo della ditta di riferi
mento, la Agb Italia-sistemi di ri
levamenti meter, sul quale scegli 
oggetti per la casa. Simpatici com
pleti da letto Zucchi, set di spugna 
Zucchi, pentole a pressione. • 

C'è anche la Venere luminosa a 
mo'di fontanella? 

Quella no, ma la sostituisce un 
simpatico vassoio rettangolare ce
sellato che è la fine del mondo. 

Se una sera, per esemplo, è 
stanco e non ha voglia di utiliz
zare Il «secondo» telecomando 
che fa, lascia correre? , 

Neanche per sogno, devo mettere 
in pratica la mia strategia. E in fon
do tutto sta ad abituarsi. Ormai è 
automatico, è come se avessi a 
che fare con una tv un po' più arti
colata. • ' • • 

Non è curioso di conoscere altre 
famiglie Audltel? 

Non tanto, perché già esserlo io è 
per me una grossa sorpresa, non 
me lo sarei mai aspettato. 

Nel contattarvi l'Audltel vi ha 
raccomandato il segreto? 

SI, anche se poi è il segreto di Pul
cinella. Alla fine tutti i miei cono
scenti sanno che io qui sono il si
gnor Auditel. 

Volendo proprio estremizzare, 
lei da questa posizione di signor 
Audltel, non si sente un po' re
sponsabile dell'ascesa di Berlu
sconi? i 

Sinceramente nel mio piccolo ho 
fatto di tutto perché questo non 
succedesse. Ho boicottato il più 
possibile le sue trasmissioni: La 
mia piccola infinitesimale parte 
credo d'averla fatta. 

A questo punto allora non le vie
ne voglia di lasciar perdere e li
berarsi del meter? 

Non ancora. Mi resta infatti la sod
disfazione di sapere che se una 
sera non mi sintonizzo su Mike 
Bongiorno. io, dunque totmila ita
liani, contribuisco a non accresce
re Il suo conto in banca. 

A Cremona non convince l'allestimento scaligero di Alberto Zedda dell'opera di Monteverdi 

Ma senza Muti Poppea perde la corona 
RUBENS TEDESCHI 

• CREMONA. Era nata ricca. L'in
coronazione di Poppea preparata 
dalla Scala per Cremona e Milano, 
ma si è impoverita in un giorno ri
sultando alla fine uno spettacolo 
stenterello, poco attraente agli oc
chi e alle orecchie. 1 generosi ap
plausi che han premiato alla fine 
gli esecutori, alcuni di pregevole li
vello, non bastano a cancellare il 
grigiore di una serata che avrebbe 
dovuto celebrare il 350esimo anni
versario della morte di Claudio . 
Monteverdi. Colpa dei vigili del 
fuoco che hanno bocciato l'allesti
mento progettato da Ronconi? Col
pa del virus che ha messo a letto 
Muti? Colpa della distrazione che, 
tre secoli fa, ha fatto smarrire il ma
noscritto monteverdiano? Il fato av
verso, non v'è dubbio, si è accani
to. Ma la vita teatrale è fatta di im
previsti e la bontà dell'organizza
zione sta nel trovare rimedi. 

La Scala, in effetti, aveva comin
ciato a provvedere dall'infortunio 

più lontano: l'assenza del mano
scritto d'autore. Colpa storica, s'in
tende, nata dagli usi di un'epoca 
che dava alle stampe soltanto i li
bretti, mentre la musica era affida
ta ai copisti. Non solo: l'originale 
stesso era ed è incompleto. Man
cava, in gran parte, l'orchestrazio
ne, affidata alle capacità degli or
chestrali e alle possibilità del tea
tro. L'autore, quando era presente, 
sovraintendeva. È probabile che 
Monteverdi, per quanto ultraset
tantenne, abbia seguito la prima 
veneziana del 1643. Morto lui alla 
fine dell'anno, la Poppea cominciò 
a viaggiare e a cambiare. Dei tagli e 
delle varianti testimoniano le due 
copie trovate a Venezia e a Napoli, 
diverse tra loro e, presumibilmen
te, dall'originale. 

Quanto diverse? Non lo sappia
mo. Qualche studioso ritiene addi
rittura che l'ultimo capolavoro 
monteverdiano sia una sorta di 
opera collettiva del maestro e dei 
suoi allievi e successori. Sul proble

ma si sono affaticati musicisti e stu
diosi, offrendo diverse soluzioni, 
da Vincent d'indy a Malipiero, 
Ghedini, Hamoncourt, Gardiner e 
tanti altri. Quest'anno la Scala ha 
affidato una nuova realizzazione 
ad Alberto Zedda che aveva già 
presentato, nel 1988 a Martina 
Franca, una sua versione caratte
rizzata da grande sobrietà. Ripren
dendo il lavoro, in accordo con 
Muti che avrebbe dovuto dirigerlo, 
Zecca offre un'orchestrazione ric
ca di archi, fiati, clavicembalo e or
gani. L'arricchimento è legittimato 
dal carattere di un'opera che, an
cora oggi, appare straordinaria
mente nuova. Già nel libretto del 
Busenello fermenta lo spirito spre
giudicato del secolo di Keplero e di , 
Galileo condannati dalla Chiesa 
cattolica ma trionfanti nel pensiero 
europeo. 

Nerone e Poppea non sono per
sonaggi arcadici, ma sono amanti 
veri che, mossi da perversa passio
ne, calpestano le leggi, cacciano i 
legittimi coniugi, uccidono gli im

portuni moralisti e convolano a 
nuove nozze sfidando il mondo. Il 
trionfo dell'amore e del cinismo 
trova la sua giustificazione nella 
sontuosità di una musica capace 
di scolpire le situazioni, di esaltare 
la sensualità dei protagonisti, la 
malinconia degli sposi traditi, la su
blimità del filosofo e la gaiezza po
polare dei servi. Con Monteverdi. 
insomma, il teatro diventa spec
chio di vita. 

O, almeno, dovrebbe, perchè lo 
spettacolo scaligero resta parecchi 
passi indietro. Non sappiamo che 
cosa ne avrebbe ricavato Muti. 
Zedda, chiamato a sostituirlo sul 
podio, lascia parecchi dubbi. È dif
ficile stabilire, a un primo ascolto, 
sino a che punto lo Zedda direttore 
sia in accordo con lo Zedda cura
tore della partitura. Quel che è cer
to è che, sul podio, egli privilegia 
una visione aulica e solenne, dove 
i rari scatti rimbalzano meccanici 
tra immobili distese di suoni ap
piattiti e scoloriti. È possibile che 
l'impressione sia aggravata da 
un'incompleta preparazione. L'or

chestra alle prese con uno stile in
consueto, era manifestazione a di
sagio, sfuocata, mediocremente 
intonata e in fragile accordo sul 
palcoscenico. 

Qui le perplessità si moltiplicano 
assieme alle difficoltà. Il «recitar 
cantando» che, con Monteverdi, 
sta per sfociare nell'aria, è uno stile 
perso nel corso dei secoli e proba
bilmente da ritrovare. C'è chi non 
si avvicina neppure, come William 
Matteuzzi, spaesato nei panni di 
Nerone. Chi è alle prese col timbro 
asprigno e la pratica verista di Nuc-
cia Focile in Drusilla. E c'è chi ha 
già una pregevole esperienza in 

• questo campo, come Anna Cateri
na Antonacci, Bernadette Manca 
di Nissa e Carlo Colombara, ap
plauditi un paio di anni fa a Bolo
gna, ma qui talora in difficoltà tra i 
tempi lentissimi. In questi limiti, co-

. munque, la Antonacci è una Pop
pea appassionata - e suadente; 
Manca di Nissa, nelle vesti maschili 
di Ottone, conferma la superiore 
classe vocale; Colombra disegna 
un Seneca severo e imponente, 

stupido. Al trio si aggiunge Paoletta 
Morrocu nello scolpire un'Ottavia 
drammatica e dolente. Aggiungia
mo ancora Laura Chierici e Moni
ca Baccelli (Virtù e Amore), Debo
ra Veronesi e Lucia Rizzi e poi la 
piccola folla dei comprimari. Tutti 
destinati a fondersi meglio con le 
repliche. 

Temo invece che non esista la 
possibilità di miglioramento per 
l'allestimento prestato dall'Opera 
di Montpellier e per la regia di Gil
bert Deflo. La scena dipinta da Wil
liam Orlandi si riduce a un'esedra 
di colonne con una cupola di nubi 
e pianeti. In questo ambiente, De
flo muove, cor. educata modestia, 
e qualche trovatina provinciale 
(entrate dal fondo e giochetti co
mici) , i personaggi in costumi se
centeschi. Il tutto, decoroso per 
Montpellier. Cordiale, come s'è 
detto, il successo. Ancora un tocco 
di cronaca: al buffet, onorato da 
Vittorio Sgarbi, le posate d'argento 
sono rimaste opportunamente nel 
cassetto. 

L A T V 
P.LEM.COVAIME. 

Sì, amo 
Timbecillità 
naturale... 

L A NOSTRA NOTA dell'altro 
ieri sui risvolti (televisivi e 
non) del caso del piccolo 

Nicholas ha provocato reazioni. Ci 
fa piacere, perché non dirlo? An
che perché nella maggioranza era
no di adesione. Ed è inutile fingere 
ritrosia o distacco quando si sa che 
una rubrica quotidiana la si scrive 
per lo più sulla fiducia, sulla spe
ranza che l'assuefazione non ot
tunda e monotonizzi i rapporti col 
prossimo. Che serva a qualcosa, 
che provochi qualcosa. Anche 
(evviva!) dei dissensi. Com'è suc
cesso con l'agenzia pubblicitaria 
responsabile degli spot dei jeans 
Levi's sui quali ci siamo permessi 
di ironizzare. 

Le reazioni indispettite di chi 
non intende accettare che consen
si e ammirazione, sono tipiche de
gli ambienti, diciamo cosi, creativi 
con risvolti mercantili: non c'è 
niente di male, sia ben chiaro. 
Guai però a restare perplessi o 
fraintendere per gioco un messag
gio ambiguo (e se fosse scemo?) 
come quello del ragazzo caduto 
dall'impalcatura e soccorso non si 
sa bene con quali intenzioni in no
socomi di fantasia. Guai a dissenti
re: ti accusano di non aver osserva
to bene. Uno short, un flash, un co
municato commerciale, mica Otto 
e mezzo1. E allora ti prende la no- . 
stalgia per l'imbecillità naturale, la 
stupidaggine spontanea di certi 
personaggi, di certe atmosfere vuo
te e riposanti: per esempio le ulti
me raffiche di mondanità post-bal
neare ancora da smaltire. Uomini 
e donne «segreti» su spiagge autun
nali ormai deserte nella ricerca 
spasmodica di sussulti prunginosi. 
Ecco qua la bionda starlet Finin
vest Wendy, espansa su una spiag
gia ics, mostrare le due ragioni per 
cui c'è: dei seni cocomereschi, due 
air bag che la salveranno (è il no
stro augurio) dal tragico impatto 
con l'oblio. Le didascalie, oltre a ri
cordare fasti catodici che sembra
no d'altre epoche, annunciano il 
suo fidanzamento col figlio dell'ex 
ministro De Lorenzo. 

C OME CI CONFORTA star 
lontani da esegesi e pensa
menti sul mezzo e i suoi 

elucubrati caroselli. Com'è più dol
ce naufragare fra spezzoni e relitti 
d'un mondo che sembra sempre 
affondare, ma galleggia: Ambra sta 
finendo. Fiorellino non decolla, 
che farà la Marini?, tornerà Maria 
Giovanna Maglie? E perché? Colpi 
di coda di un costume morente o 
avanguardia di un futuro perfido di 
ineludibile gravità? Ed è curioso 
notare come tutti i protagonisti di 
storie piccole e grandi esistono 
perché la televisione ce li ha mo
strati. Altrimenti non ci sono, si fati
ca ad ammetterne l'esistenza. Ci si 
turba quasi. 

Il ministro Radice, per dire, tito
lare dei Lavori pubblici (hai detto 
cotica!), trascurato dal video, è 
comparso all'improvviso nei tg, in 
occasione della trombatura di par
te del condono edilizio, a lagnarsi. 
E tutti, anche degli insospettabili, a 
chiedersi: ma questo chi è, da dove 
sbuca, che vuole? È giusto non ca
pire il dolore di un ministro solo 
perché s'è visto poco in tv? Ed è 
giusto che ormai anche i più di
staccati e agnostici riconoscano 
Fabrizio Del Noce, anche se solo 
per quello che è e cioè l'intestata
rio di una Ferrari Testarossa? Vede
te che per trovare atmosfere di ra
refatta, quasi terapeutica stupidità 
non c'è bisogno di nfugiarsi nella 
periferia della cronaca rosa? Si può 
anche restare sulle pagine politi
che e deliziarsi nell'apprendere 
che l'onorevole Meluzzi (Fi) cor
teggia l'onorevole Bertotti (Lega). 
Si baciano al «Gilda» senza le reti
cenze di un tempo quando sui mu
ri di provincia mani incerte e pette
gole scrivevano «Alesandro fa la 
more co Elisabetta». 

Adesso, anche grazie alla tv e ai 
suoi riflessi sugli altri media, sap
piamo molte più cose, conoscia
mo e riconosciamo molta più gen
te. Oggi, grazie a Striscia la notizia, 
sappiamo chi è persino Antonio 
Tajani: uno dei destinatari delle ir
resistibili pernacchie di Giorgio 
Bracardi (Canale 5, dal lunedi al 
venerdì, ore 20.25). Prr... Per esser
ci. 



gaginaò l'Unità^ Spettacoli 
TEATRO/1. «Citazioni da una città in rovina», messinscena visionaria di Reza Abdoh 

Una scena dello spettacolo "Citazione da una città In rovina* P Tauro 

TEATRO/2. A Roma l'ottimo «Manjacy» del Cricot 2 

Più pessimista di Kantor? 
AGGEO SAVIOLI 

• i ROMA. Tadeusz Kantor e scom
parso, già da qualche anno, il tea
tro da lui fondato, il Cricot 2 di Cra
covia, Polonia, vive, e non solo del
la rendita di ciò che il Maestro ha 
lasciato nelle mani dei suoi attori 
(di quanti almeno hanno deciso di 
restare insieme) : la lezione conte
nuta in mirabili creazioni - dalla 
indimenticabile Clone moria a 
Wielopole/Wielopole -, tutte pur 
noie qui da noi e ancora, forse, ri
proponibili. Ma ecco, dunque, l'at
tuale Cricot 2 impegnato in un 
nuovo lavoro. Manjacy, (testo, sce
ne, costumi e regia di Andrzei Wel-
minski) che certo, di Kantor, del 
suo modo di intendere l'arte teatra
le (e non solo essa) reca ben chia
ra l'impronta, per la voluta «pover
tà» dell'allestimento, cui corrispon
dono l'incisività delle immagini, la 
libertà e il rigore della loro associa
zione, il controllato dinamismo di 
cui danno prova gli interpreti: an
che per il dominio del «bianco e 
nero», sembra di cogliere, in parti
colare, un richiamo al cinema mu
to, riscontrabile altresì in diversi ef
fetti comici, • 

Zone di «parlato», comunque, vi 
sono, e la «traduzione simultanea 
visiva» promessa in locandina dal 
Festival Romaeuropa (nel cui àm
bito, al Valle, lo spettacolo si rap
presenta), ma risultata poi inesi
stente, sarebbe stata utile. Quelli 
del Cricot 2, dal canto loro, simpa
ticamente volgono in italiano alcu

ne battute, a voce o per iscritto: e 
cosi abbiamo visto estrarre, dalla 
grande scatola di cartone che co
stituisce il cuore di Manjacy, due 
cartelli, l'uno dopo l'altro, con so
pra vergate a mano le parole Amo
re (in polacco, Amore e Canta si 
espnmono con termini strettamen
te affini) e Fede. E la Speranza' 
chiede qualcuno. Esce fuori an
che, allora, la Speranza, ma prece
duta, dantescamente, da un «La
sciate ogni», e l'intera frase va a si
tuarsi alle spalle d'un candidato al
l'impiccagione. 

Segnali sinistri non ne mancano, 
in questi Manjacy. All'interno e al
l'esterno dello scatolone (prima 
chiuso quindi spalancato), sorta di 
piccola bottega degli orrori, si aggi
rano presenze variamente inquie
tanti: un disinfestatore che ha l'aria 
di avercela con gli uomini non me
no che con gli insetti nocivi, un 
manichino dal quale sbucano, ino
pinatamente, arti umani, un chirur
go dai modi e dall'aspetto di ma
cellaio, una matura signora che, 
sedutasi sulla poltrona d'un par
rucchiere, si ritrova in mano ciuffi 
di capelli e cerca di riappiccicarseli 
sulla testa. Insomma, un microco
smo demenziale che rimanda al
l'universo kantoriano, ma, se pos
sibile, con un'accentuazione pessi
mistica, che quel «Lasciate ogni 
speranza», d'altronde, proclama. E 
tuttavia, c'è argomento di riso, in 
una commistione di umorismo 

ebraico e polacco. Non per nulla, 
crediamo, se la colonna sonora e 
in larga misura impastata di cita
zioni dai Quadri di una esposizione 
di Mussorgski, specialmente insi
stente è, tra queste, lo scorcio che 
dipinge, musicalmente, il buffo 
contrasto tra due ebrei, appunto, il 
tronfio riccone Samuel Gqjden-
berg e il petulante, insinuante, mi
serabile Schmuyle. 

Verso la fine, interviene una 
marcia, pomposa e caricaturale, 
dal Romeo e Giulietta di FYòkofiev. 
Giacché lo spettacolo si conclude 
con una grottesca parata, beffardo 
e amaro ricalco, supponiamo, de
gli asfissianti cerimoniali che han
no afflitto, nella sua lunga storia, il 
popolo polacco (il nostro, inve
ce..). Ma gli strumenti impugnati 
dai membn della compagnia com
prendono (orme bizzarre e usi fan
tastici, culminando in una enorme 
fisarmonica che, peraltro, non rica
va da se nessuna nota, solo il ru
more secco della materia bruta, 

Dura un'ora o poco più, Manja
cy, ed è probabile che un'ulteriore 
sua elaborazione sia in program
ma. Lo stesso Welminski parla di 
un «viaggio verso l'ignoto», di una 
strada «irta di mille insidie». Lui e i 
suoi compagni, in totale una dozzi
na (tra i quali una Teresa e una 
Marta Welminska, gente di fami
glia, e Krzysztof Dominik, eccellen
te curatore della fonica) hanno le 
carte in regola per procedere sul 
difficile cammino E il pubblico ro
mano li ha accolti con molto calo
re. 

TEATRO/3. «La grande paura» da un testo dei due figli 

La premiata ditta Calindri 
MARIA GRAZIA GREGORI 

• MILANO Forse e un vero e pro
prio esorcismo La grande paura 
che ha per protagonista Emesto 
Calindri, presentato con successo 
al Teatro San Babila. L'esorcismo 
nguarda quel senso di smarrimen
to, talvolta addirittura di terrore, 
che ci prende all'idea della fine 
della vita e che certo fa parte an
che dei pensieri di Ernesto Calin
dri, un attore che, a più di ottan-
t'anni, di cui sessantacinque pas
sati in palcoscenico, continua a 
darci dalla scena una lezione di ci
viltà e di stile. La grande paura è, 
dunque, una presa per le coma di 
qualsiasi paura, ma anche una fe
sta che vede schierata quasi per in
tero in palcoscenico la famiglia Ca
lindri. Il testo, infatti, che ha come 
modello un certo teatro di Durren-
matt, e stato scritto a quattro mani 
dai due figli Marco e Gilberto, e la 
regia, svelta e funzionale, 6 firmata 
dall'altro figlio Gabriele. Quasi tut
to in famiglia, dunque, ma senza 
strafare. 

La grande paura racconta dei -
casi di Aldo Setti, non più giovane • 

ma grintosissimo padrone di im
prese, un po' paternalista e un po' 
pescecane, che passa il fine setti
mana nel suo cottage in Svizzera, 
senza riuscire a staccarsi totalmen
te dal lavoro, bombardato com'ò 
da telefonate e in attesa di una visi
ta importante dall'Italia per chiu
dere un contratto. Lo tallonano, 
però, i problemi di una coppia non 
più giovane messa in crisi dal disin
teresse di lui e dal rapporto non fa
cile con i figli contestatori. Ma l'ap
puntamento vero, la visita fatale, 
sarà di ben altro tipo. Ecco, infatti, 
per una panne della macchina a 
causa della neve, arrivare alla villa 
un signore che si presenta come il 
proprietario di una tenuta vicina, 
ma che poi si rivela, allo sbalordito 
e terrorizzato protagonista, come 
un messaggero della morte che, di 
Il a una settimana, lo catturerà, 
non si sa come. Ovvio che la morte 
annunciata si trasformi, per Aldo 
Setti, in un confronto con se stesso 
e con il suo modo di vivere; ovvio 
che tenti di sistemare un po' le co
se in famiglia. Ma poi succede che 
la morte... muore: il «messaggero» 

non era che un attore assoldato 
dalla moglie, per fare rinsavire il 
manto. Tutto cambicrà, con la 
complicità di un malore e il nostro 
protagonista e la sua ritrovata fami
glia vivranno con rinnovata felicità, 
una vita nuova. 

Emesto Calindri riempie della 
sua vitalità, della sua bravura e del
la sua memoria prodigiosa una 
commedia che allinea un po' trop
pe tesi e colpi di scena, ma che va 
vista come un «oggetto d'uso» e 
che presenta, fra gli altri interpreti, 
una grintosissima Liliana Feld-
mann nel ruolo della moglie delu
sa e innamorata; uno stralunato 
Enrico Bcrtorelli come finto mes
saggero di morte; Andrea Montu-
schi, il partner di lavoro: Elisabetta 
Ratti che e la figlia, dottoressa e 
«rossa»; e Christian Ferro che, co
me figlio, cerca una plausibile rap
presentazione della vita nel gioco 
degli scacchi. Ma il senso vero del
la serata e, oltre a quell'esorcismo 
di cui si diceva, il desiderio, non 
solo filiale, di rendere omaggio a 
un interprete come Calindri che ha 
attraversato, sempre fedele a se 
stesso, le mode e gli stili. Così si 
onora un attore amico. 

Gli assassini nati 
di un'altra guerra 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA. Bianco, nero, metallo, fi
lo spinato, un recinto. Lampi acce
canti, frastuono, crepitio, buio tota
le. Canzonette, voci fuori campo e 
quattro schermi televisivi che vomi
tano parole, parole, parole. Non 
capita tutti i giorni di incontrare a 
teatro uno spettacolo che sovverte 
in modo cosi esplicito e radicale 
tutte le regole della fruizione e del
la rappresentazione. Che fa delle 
convenzioni spazio-temporali di 
ciò che comunemente chiamiamo 
«spettacolo teatrale» un campo di 
battaglia per esperimenti esplosivi, 
un libro da scompaginare e aprire 
a caso, un mazzo di carte lanciate 
in aria una, due, cento volte. 

Videoclip in palcoscenico 
Visionario, cruento, iperrealista, 

Citazioni da una città in rovina di 
Reza Abdoh è di fatto l'equivalente 
teatrale di Assassini nati di Oliver 
Stone. Stesso linguaggio teleco
mandato e «videoclippato», stessa 
commistione al limite dell'insoste
nibile di generi, immagini, materia
li. Entrambi, lo spettacolo e il film, 
intenti a piegare il contenuto alla 
forma. A far coincidere il tema de
vastante della guerra e della violen
za con la devastazione della mes
sinscena e del set, del plot e della 
narrazione. 

Ovviamente non per caso sono 
nati entrambi in America, a Los 
Angeles, per la precisione, l'anno 
scorso. È qui che l'iraniano Reza 
Abdoh, autore e regista, si è rifugia
to dopo esser fuggito giovanissimo 
dal regime di Khomeini e dopo 
una pnma tappa di studi in Gran 

Bretagna. Omosessuale e sieropo
sitivo dichiarato, Reza è un trenten
ne spigoloso e accreditatissimo, un 
talento forgiato al fuoco del mistici
smo del suo paese - Sufi, integrali
smo e teatro sciita - poi contami
nato dalla cultura americana del
l'indigestione televisiva, delle armi 
nei supermarket, dell'intolleranza 
razziale e politica, del classico mei-
tmg poi. «Il testo dello spettacolo è 
un insieme di alcuni scritti miei e di 
mio fratello, con qualche rimando 
a Burroughs e dei versi di un bellis
simo poema di Rumi, il più grande 
poeta dell'Iran, sulla vita nell'aldi
là», dice Abdoh, che lavora al suo 
Citazioni da oltre un anno. Subito 
dopo Roma, dove lo spettacolo è 
approdato per tre sere al Teatro 
Valle, nell'ambito del festival inter
nazionale di Romaeuropa, saran
no Berlino e il Festival d'Automne 
di Parigi ad accogliere questa «me
ditazione fisica ed emotiva sulla 
natura delle rovine, le rovine della 
mente e della stona», come scrive 
lo stesso Reza Abdoh sul program
ma di sala. 

Il lager e I teleschermi 
Nel recinto-lager che è il cuore 

della scena dello spettacolo, attori 
e personaggi si danno il cambio 
con ritmo frenetico. Dal pavimento 
si sollevano uomini ricoperti di 
bende, feriti gravissimi ridotti a 
mummie. Sui quattro teleschermi 
scorrono le immagini della guerra: 
feriti, macerie, nvoli di sangue sui 
marciapiedi, cadaveri ammucchia
ti Le voci degli attori sono bombe 
sonore, le luci granate che acceca
no il pubblico. E quei due Puritani, 

con tanto di gorgiera e calzamaglie 
bianche, eccoli 11, vestiti da yup-
pies, doppiopetto e telefonino. Si 
scambiano continuamente di ruo
lo, gli oppressi e gli oppressori, i 
morti e gli assassini, mentre a turno 
gli attori recitano il testo-poema, 
nevicata di suoni che si insinua tra i 
cadaveri e i balletti, i video, i panni 
insanguinati e la parata dei boy-
scouL 

Bach, Il rape Marilyn 
Sarajevo come l'Iran, New York 

come il Ruanda, l'Aids come la pe
ste. Il mondo scricchiola sotto le 
spinte di una guerra dai contomi 
sempre uguali. Le rovine si somi
gliano in qualunque spazio-tempo. 
I morti sono morti dappertutto. Ma 
non c'è dolore in Citazioni di una 
città in rovina: non c'è desolazio
ne, non c'è lamento. Difficile, post
moderno e intellettuale, attento a 
cercare una comunicazione lonta
nissima dall'emotività è questo la
voro-sfida di Abdoh. E anche in 
questo lo accomuniamo a Naturai 
Barn Killers, altro bombardamento 
di sollecitazioni sensoriali che affi
da all'aggrovigliarsi dei piani e al ri
fiuto della narrazione codificata il 
compito di raccontare l'efferatezza 
degli uomini. 

Siparietti hawaiani, la Marilyn di 
Quando la moglie è in vacanza. 
Stanilo e Ollio, la storia di Mustafà 
torturato e bruciato vivo, Bach e 
rap, il turpiloquio e la sit-com in 
una ripetitività ossessiva che azze
ra la progressione dello spettacolo. 
«Siamo ancorati al passato», am
monisce una voce. Ma non c'è 
tempo per riflettere. L'impero dello 
zapping ha vinto ancora. 

Domenica 9 ottobre 1994 

Aperta a Firenze 
la «fabbrica» 
dell'arte europea 

Firenze «invasa» da danzaton, atto-
ii, musicisti per parlare e fare arte 
è il senso profondo della manife
stazione «Fabbrica Europa», inau
gurata ieri presso l'ex Stazione 
Leopolda con un mega-spettacolo 
Organizzata in collaborazione con 
vane istituzioni italiane ed estere, 
l'iniziativa mira a creare occasioni 
di scambio e di incontro tra le di
verse realtà dei palcoscenici di tut
ta Europa che portino a nuove 
idee. «Fabbrica Europa», che pro
seguirà fino al 30 ottobre, si artico
la in tre sezioni: laboratori artistici e 
stages, seminari e incontri, mostre 
e spettacoli apen al pubblico. 
Spunto di questo primo appunta
mento (se ne prevedono futun in 
altre città d'Europa) è la danza 
contemporanea e le sue relazioni 
con le altre discipline come la mu
sica e il teatro, ma anche in rap
porto alle arti visive, al video o alla 
critica. Fra i numerosi partecipanti: 
il regista spagnolo Andrés Morte 
(che ne è anche il direttore artisti
co), Eugenio Barba, i coreografi 
Virgilio Sieni, Alessandro certini, 
Adriana Borriello, Charlotte Zer-
bey, le compagnie dell'Odin Tea-
tre, Tandem, i musicisti Steve No-
ble, Luigi Cinque. Ai seminari e agli 
incontn prenderanno parte, fra gli 
altri, Leo De Berardinis. Ugo Volli, 
Carlo Quartucci, Omar Calabrese, 
Massimo Cacciari. 

Opera di Roma 
Peter Maag 
inaugura stagione 

Dopo dieci anni di assenza, Peter 
Maag toma a collaborare con il 
Teatro dell'Opera di Roma. 11 gran
de Maestro svizzero dirigerà I' 11 ot
tobre il tnttico di Offenbach. Cro-
quefeur-l Due Ciechi-li Signor 
Choufleurt, Lo spettacolo, che avrà 
la regia di Frank Bemd Gottschalk, 
apre la stagione dell'Opera presso 
la sede distaccata del Brancaccio 
(il Teatro dell'Opera è attualmente 
chiuso per restauri). 

Il meglio della musica d'autore 
direttamente a *r*<< tua? 

Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de t'Unita 
in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Patty Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: per avere il meglio della musica italiana 

basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 
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Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati: 
(barrare con una croce) 
Unità 1 giugno '94 
ALICE E LE ALTRE 
Unità 8 giugno '94 
CARO AMICO TI SCRIVO 
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STORIE D'AMORE 
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MARE E MARINAI 
Unità 29 giugno '94 
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a 
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Marion Brando 
Intervista 
fra cani e baci 
È finita con uno «smackl», ma era 
un bel po' che andava avanti fra 
«snort»,«burp» e versacelo» • 
genere, l'Intervista - una delle 
pochissime-rilasciata da Marion 
Brando (un Marion In sandali e 
pancione, sempre più Bukowsky) a 
Larry King, il giornalista in bretelle 
della Cnn. Occasione, • 
l'autobiografia dell'attore, ' 
Intitolata -Le canzoni che mi 
cantava mia madre*, che sta per 
uscire negli Usa e In Francia: «Ho 
accettato di farmi Intervistare solo 
perché mi ci obbliga il contratto 
con la casa editrice* ha spiegato 
Brando. Istrione a più non posso, 
l'attore settantenne si è agitato, • 
ha brontolato, bofonchiato, fatto II 
buffone Insieme al suo cane 
davanti alla telecamera e sparato 
una serie di freddure. >Non c'è 
niente che renda tanto quanto fare 
l'attore, e poi vi ritrovale li a 
domandarvi che diavolo fare della 
vostra vita». Sugli Indiani ••• 
d'America, sua antica battaglia, ha 
detto che gii Usa «non hanno mal 
dato loro il minimo pezzetto di , 
terra, nemmeno grande come un 
francobollo*. Nel 90 minuti di , 
Intervista ha evitato di accennare 
al figli (Christian In galera per < 
omicidio, Cheyenne in ospedale 
psichiatrico), per parlare di donne, 
matrimonio, carriera. Infine, ha 
cantato In duetto con Larry King e 
presentato I suol cani. 

Cinema l'Unitài?paginai IL 9 

TREVISO. «L'eroe dei Due Mondi» di Manuli ha concluso il festival dei cartoon 

«Da piccolo ho parlato a Garibaldi» 
DAL N0STB0 INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

sa TREVISO. «È il primo film fatto 
per corrispondenza». Ci scherza 
sopra, Guido Manuli, sul suo L'eroe 
dei Due Mondi, biografia «non au
torizzata» a disegni animati, pre
sentato ieri in anteprima invernale 
(si era già visto quest'estate al festi
val di Giffoni), nell'ultima giornata 

Piccolo, il protagonista, è un ra
gazzino vivace, figlio di pescatori. 
Durante un'uscita in mare, assie
me al padre e ai due fratelli, vengo
no sorpresi da una tempesta e Pic
colo, con il cagnolino Spazzola, 
viene sbalzato fuori dal pescherec
cio. La mattina dopo si risveglia su 

dr AntenTra-Ginema-eartoonr«Un—un-isola-dove incontra un vecchio 
film per corrispondenza - precisa 
Manuli - visto che in Italia non esi
stono grandi studi di animazione. : 
E dunque ho dovuto chiedere la 
collaborazione di tanti professioni
sti sparsi un po' per tutt'ltalia». Co
si, oltre a Maurizio Nichetti (coau
tore di soggetto e sceneggiatura),' 
Guido Manuli si è avvalso della col
laborazione della Quicksand di • 
Walter Cavazzuti e Michel Fuzellier 
e delle animazioni di Manfredo 
Manfredi per la parte più propria
mente storica. . j 

Due plani narrativi 
SI, perché L'eroe dei Due Mondi, 

prodotto dall'Istituto Luce e da Rai-
due, è un film che gioca su due 
piani: uno storico (la consulenza è 
di Guido Gerosa), che ricostruisce 
le tappe fondamentali della vita e 
delle imprese di Garibaldi, ed uno 
di fantasia che ci narra l'incontro 
tra il generale, invecchiato e in esi
lio nella sua Caprera, ed un bambi
no. «Un modo - spiega il regista -
per non fare un film noioso, e ma
gari cercare di raccontare un po' di 
storia in maniera piacevole e poco 
accademica», i 

che vive in una modesta casa, cir
condato da animali d'ogni sorta e 
dai nomi curiosi: la capra Caprera, 
il pappagallo Piemonte, il cavallo 
Quarto e il gatto Radetzky. Dopo 
un primo brusco approccio, il vec
chio si affeziona al bambino e lo 
aiuta a cercare i parenti naufragati. . 
La ricerca si trasforma, per mezzo 
dei suoi racconti, in una sorta di 
iniziazione alla storia d'Italia e alla 
vita di uno dei suoi eroi più signifi
cativi. Solo alla fine, quando Picco
lo ritroverà padre e fratelli, scoprirà 
che quel vecchio che gli ha rac
contato le gesta dell'eroe dei Due 
Mondi è propno Garibaldi. 

I due piani della narrazione si 
traducono in due diverse tecniche 
di animazione. La parte dei flash
back storici (affidata a Manfredo 
Manfredi) si avvale della tecnica 
del rotoscope (i disegni vengono 
«ncalcati» e ncolorati partendo da 
sequenze girate dal vero). Manfre
di ha utilizzato celebri immagini 
del 1860 di Blasetti o spezzoni del 
Garibaldi televisivo di Luigi Magni, 
interpretato da Franco Nero, resti
tuendoci alcune sequenze di note
vole fascino visivo (molto bella 
quella della morte di Anita). Per la 

storia del rapporto tra il vecchio e il 
bambino, Manuli ha utilizzato la 
tradizionale tecnica dei disegni 
animati, puntando su una caratte
rizzazione grafica più vicina alla 
sensibilità dei ragazzi. 

L'eroe dei Due Mondi ha richie
sto un anno e mezzo di lavorazio
ne a cui hanno contribuito un'ot
tantina di persone ed è costato po
co più di due miliardi: «Il corrispon
dente di pochi minuti di animazio
ne di Night Before Christmas», ha 
commentato ironicamente Guido 
Manuli, dopo aver visto il film pro
dotto da Tim Burton, proiettato la , 
sera prima come evento speciale 
del festival. 

Nel cinema a Natale 
Guido Manuli spera in una buo

na nuscita del suo film, che l'Istitu
to Luce distribuirà nelle sale il pros
simo Natale; e conta anche su una 
distribuzione nel circuito scolasti
co, visto che, aggiunge, «oggi i ra
gazzi sanno molto di più su Gero
nimo che su Garibaldi». Manuli, 
che è nato a Cervia nel 1939, è sta
to per diciotto anni il più stretto 
collaboratore di Bruno Bozzetto. 
Dal 1982 si è messo in proprio è ha 
realizzato alcuni tra i più onginali e 
divertenti cortometraggi d'anima
zione. Tra questi ricordiamo Count 
Down, Erection, Incubus, Solo un 
bacio, + I-I. Con Maunzio Nichetti 

. ha diretto il lungometraggio in tec
nica mista Volere Volare. Nei suoi 
progetti futun c'è un nuovo lungo
metraggio. E questa volta sarà un 
horror-comico. 

Ecco tutti i premi 
Usa e Francia 
si dividono il palmarès 
Sfilza di premi per questa diciottesima 
edizione del festival di Treviso, da 
quest'anno ribattezzato Antenna Cinema 
Cartoon. Premi assegnati (ed è l'altra novità 
del nuovo corso) alle produzioni per la tv. 
Tante categorie e tante statuette-Mister > 
Linea- che la giuria, composta da Stefano 
Bennl, dal francese Jean-Luc Xiberras, 
direttore del prestigioso festival d'Annecy e 
dal nlppo-amerlcano JlmmyT. Murakaml, 
autore del bellissimo •When the Wlnd 
Blows», hanno consegnato nella serata 
Anale di Ieri. Vediamole da vicino. La miglior 
serie tv da 26 minuti è stata giudicata la 
francese «Orson e OlMa», avventure di due 
orfanelli nella Londra di fine '800. Per II 
formato da 13 minuti un ex-aequo a 
•Rocko's Modem Life» (Usa), una delle cose 
migliori passate In questi cinque giorni, 

serial dal ritmo surreale e forsennato, che ha diviso II 
premio con I francesi «Insektors», originale saga girata al 
computer. Miglior serie tv da 5 minuti all'ungherese 
•Auguzsta», che premia un grande professionista 
dell'animazione In plastilina come Csaba Varga; mentre 
per gli shorts l'ha spuntata la polacca «Nervous Ufe-. Tra 
I piloti televisivi, giustissimo l'alloro per •Ann! Real 
Monsters», demenziale cartoon -macie In Usa»; ancora un 
ex-aequo nella categoria special per «Robert Creep» 
(Francia) e «La vie secréto d'Emlle Frout» (Francia). 
Premi speciali della giuria al bellissimo -Rlgoletto- (Gran 
Bretagna), riduzione a pupazzi animati dell'opera 
verdiana, e all'italiano «Kamlllo Cromo», tratto dal 
personaggio di Altan. Un paio di menzioni per «Les sales 
blagues de l'Echo» (Francia) e per l'italiano «Zzoee»; e 
due riconoscimenti speciali alle reti Canal Plus e 
Nickelodeon per II sostegno all'animazione di qualità. 
Quello che purtroppo non fanno le reti Italiane. OReP 

Primefilm 
Gli yuppies trogloditi 

Il cast di «The Fllntstones» 

I N CASI DEL GENERE, lo slo
gan è «portateci i bambini». 

.._.._ Ma forse è consigliabile una 
Sceneggiatura Steven DeSouza variante: mandateci i bambini, e 
Fotograda DeanCundey voi adulti risparmiate i soldi, o 
Nazionalità Usa, 1994 scegliete il film della sala accan-
Durata 90 min. to. The Flintstones è un film in 
Personaggi ed Interpreti cui la tecnologia adulta è al ser-
Fred Rlntstone John Goodman vizio di un'età mentale intorno 
Barney Rubble Rlck Moranl» ai 10 anni, forse meno. Il che for-
Pearl Slaghoople.. ..Elizabeth Taylor Se non è casuale, in un'«opera-
Mllano: Apollo, Cavour, Orfeo - zione» in cui i trucchi più futuri-
Roma: Embassy, Fiamma, Giulio Ce- DÌ|j d e ] c j n e ma sono funzionali 
sare, Maestoso a | | a ricostruzione della preisto-

ria: è una sorta di gigantesca re
gressione all'infanzia, nel segno dei computer. Forse The Flintstones 
è un'efficace metafora involontaria dei tempi che stiamo vivendo, 
ma non ditelo al produttore Steven Spielberg: vi querelerebbe. 

Certo, il pensiero che il copione sia stato riscritto decine di volte, 
coinvolgendo quasi tutti gli sceneggiatori disponibili a Hollywood, è 
piuttosto agghiacciante di fronte al prodotto finito. Ma pare che al
cuni scrittori abbiano semplicemente rifinito i dialoghi di un singolo 
personaggio, mentre altri si sono concentrati esclusivamente sulle 
gag che consentono di creare una «preistoria tecnologica» molto si
mile, di fatto, alla provincia americana dei reaganiani anni '80. Infat
ti, l'unica cosa che va concessa al film, è di contenere una piccola 
parabola sullo yuppismo dell'età della pietra, incarnato dal perfido 
manager Kyle MacLachlan (sempre più ridicolo, rmni volta che'«ice 
dall'universo visionario di Twin Peaks) .che tenta di coinvolgere l'o
nesto impiegato Fred Flintstone in uno sporco imbroglio. Per il resto, 
la storia del ménage di Fred e di Wilma, e dei loro amici-vicini Bar
ney e Betty, si svolge secondo i canoni di un cartone animato seco
lare che era poi, a sua volta, strutturato come una stteom. Ecco dun
que i piccoli litigi, le piccole invidie, le vanterie di Fred e il quoziente 
intellettivo non altissimo di Barney, naturalmente riscattati dall'affet
to e dalla solidarietà. Tanto per restare all'interno dell'opusspielber-
ghiano, se Jurassic Park portava i dinosauri nel XX secolo grazie ai 
miracoli della biotecnologia, The Flintstones riesce a «clonare» gli 
umani nella preistoria senza cambiarli di una virgola. Fred e Barney 
sono nostri contemporanei. 

Va da sé che, essendo scarso - almeno per un adulto - l'interes
se per i personaggi, l'attenzione si concentra sulla scenografia dav
vero stupefacente approntata da William Sandell, già addetto alle 
scene di Robocoped\ Atto di forza, e candidato d'ufficio, per questa 
età della pietra ricostruita in studio. all'Oscar. Bedrock, la città dei 
Flintstones, diventa qualcosa a metà fra una necropoli etrusca, un 
parco a tema sulla vita troglodita e un proto-villaggio di pionieri, 
mentre davvero esilaranti, qua e là, sono le trovate per ricreare in 
chiave preistorica la vita di oggi. Ecco dunque che al posto della 
spazzatura c'è un piccolo dinosauro divoratore di rifiuti, mentre per 
timbrare il cartellino in ditta ci si affida a un uccello preistorico dal 
becco perforatore. Sono mille, le gag e le citazioni buffe, forse unico 
divertimento possibile per chi abbia più dei suddetti dieci anni. Inu
tile dire che la più macroscopica è lei, Elizabeth Taylor, nei panni di 
Pearl, la pestifera suocera di Fred. Se John Goodman pare nato per 
interpretare Fred (Spielberg - che comunque nei titoli si firma 
«Spielrock», capita la battuta? - dice che non avrebbe fatto il film se 
lui non avesse accettato il ruolo), ci sembra altrettanto indiscutibile 
che Liz ha aspettato il ruolo di una suocera cavernicola per tutta la 
vita, e l'ha finalmente trovato. In esso, la diva può sfogare tutto il suo 
colossale gusto del kitsch e il suo innegabile umorismo britannico. 
Grazie Liz, grazie d i esistere. [Alberto Cre«pi] 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 
x uANTI CONTESSE 

& CONTI 
Per ricevere il ed direttamente a casa tua spedisci 
il coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando 
copia della ricevuta dei versamento di L.14.000 
(comprensive delle spese postali) sul c/c postale n. A 
45838000 intestato a l'Arca spa, via due Macelli ' 
23/13 Roma; con la causale: co Pietrangeli. 



EUROPEI. L'Italia vince in Estonia (2-0), ma delude sul piano del gioco e dello spettacolo 

Partite disputate 

Estonia-Croazia " 0-2 

Sloventa- Italia 
Ucraina-Lituania 
Estonia-Italia -*• 

Italia 
Croazia 
Lituania 
Slovenia 
Ucraina > 
Estonia 

Classifica 
P G V N 
4 2 1 1 
3 1 1 0 
3 1 1 0 
1 1 0 1 

• 0 1 0 0 
0 2 0 0 

P 

0 
0 
0 
0 
1 
2 

1-1 
0-2 
0-2 

F S. 
3 1 
2 0 
2 0 
1 1 
0 2 
0 4 

Sacchi: «Critiche? 
Sono abituato...» 
•I giudizi critici? Non è una novità, 
ormai ci sono abituato. Non era 
facile giocare su questo campo, 
troppo stretto. Come non sono 
semplici queste partite, con 
piccole squadre che danno tutto 
per fare bella figura». Arrigo 
Sacchi, al termine della partita 
vinta contro l'Estonia, difende 
ancora II suo gruppo: «Difficile 
trovare lo spettacolo contro 
avversari del genere. Zola? Ho 
bisogno di provarlo ancora prima di 
giudicare. Certe risposte non : 
arrivano dopo una sola partita». 

LE PAGELLE 

Panuccl esulta dopo II gol Ansa 

La Nazionale sottovoce 
ESTONIA-ITALIA 0 - 2 

ESTONIA: Poom, Lemsalu, T. Kallaste, Alonen, Klavan (75' R. Kalla-
ste); Kalyend, Krtstal, Reim, Krom (68' Olumets), Linnumae, Kirs. 12 
Tohver, 130'Konnel-Bronfn, 16 Lelov. Ali. Ubaklvi 

ITALIA: Pagliuca, Panucci, Favai li (86' Apollonl), Evani (83' Alberti
no, Costacurta, Maldini. Rambaudi, D. Baggio. Casiraghi, Zola, Si
gnori. 12 Rossi, 14 Di Matteo, 16 Berti. AH. Sacchi 
ARBITRO: Muller (Svi) ' 
RETI:al 20' Panucci. al 78' Casiraghi 

NOTE: serata fresca, terreno In buone condizioni; spettatori 1500 cir
ca. Ammoniti Linnumae, Kaljend e Olumets, tutti per gioco scorretto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
S T E F A N O B O L D R I N I 

•> TALLINN. Saranno gli indici di 
ascolto a dirci se gli italiani capi
scono qualcosa di sport o sono in
guaribili tifosi. Nel giorno della fi
nale mondiale di pallavolo, il film 
«Estonia-Italia» è sembrato, in un 
immaginario confronto, una con
danna alla disfatta. Già: l'Italia ha 
vinto 2-0, ha conquistato i primi tre 
punti nel suo girone eliminatorio 
del campionato europeo, ha esibi
to un Rambaudi incoraggiante, ma 
quanto allo spettacolo, beh, lascia
mo stare. Abbiamo invidiato, con
fessiamo, chi ha potuto gustarsi la 
vittoria della nazionale italiana di 
pallavolo. Il fatto che sia andata 
meglio rispetto alla partita con la 

Slovenia non deve ingannare: gli 
estoni hanno confermato di essere 
agli ultimissimi posti della gradua
toria europea. 

Una fila di betulle al posto di 
una tnbuna: come dire, uno stadio 
che ti mette subito di buon umore. 
Ma a tenere alto il morale c'è il re
sto: c'è la partecipazione «misura
ta» della gente, poca e corretta, c'è 
una Nazionale, quella estone, che 
entra in campo per il riscaldamen
to con i giocatori infagottati in tute 
anni Settanta, c'è la birra locale 
che non ha nulla da invidiare a 
quella degli altri paesi nordici. Cal
cio e atmosfere d'altri tempi, serata 
giusta insomma anche perchè dal 

mar Baltico nessun ruggito: il vento 
si è preso una giornata di riposo. 

Pronti e via, e partita subito ap
piccicosa. L'Estonia che vuole af
francarsi da) calcio russo,perchè 
bollato come "tattico», gioca rigo
rosamente a uomo. L'Italia, che 
parte ben più determinata rispetto 
a Maribor, viene stoppata in ma
niera energica. Le marcature: Alo
nen su Signori. Lemsalu su Casira
ghi, Kaljend su Rambaudi, Kirs su 
Zola, Klavan su Dino Baggio, Reim 
su Evani. È un corpo a corpo che 
nei primi dieci minuti sostiene il 
morale dei baltici, i quali all'8' bus
sano alla porta dell'Italia: buco di 
Maldini, libero d'occasione, Kristal 
punta Pagliuca: tiro a effetto e de
viazione in angolo, goffa, del por
tiere azzurro. Archiviati i primi die
ci minuti, l'Italia si scuote. I più de
terminati sono l'esordiente Ram
baudi e Casiraghi, che dopo tanta 
panchina ha parecchia energia da 
spendere in campo. Al 16' l'Italia 
batte un colpo e per poco non ci 
scappa il gol: tiro di Casiraghi, 
splendida respinta d'istinto di 
Poom e Maldini colpisce la traver
sa. Niente paura, perché quattro 
minuti dopo, al 20', gli azzurri van
no a segno. Punizione di Zola, pal
lone morbido che va a colpire la 
traversa. Casiraghi «disturba» i di

fensori estoni e Panucci, con un 
destraccio sporco, sigla I' 1 -0. 

Italia in vantaggio, Italia che al
lontana i cattivi pensieri di una re
plica di Maribor, Italia che ..trova 
maggiori spazi, ma anche Estonia 
che non perde la testa. Il rituale di 
queste partite, con una squadra di
chiaratamente forte e un'altra di
chiaratamente debole è che il gol 
di chi 6 superiore manda in tilt il di
rimpcttaio, ma stavolta il copione 
non viene rispettato. Cosi, l'Italia 
spinge, ma non colpisce e bisogna 
aspettare il 35' per vedere Poom 
con il fiato sospeso. Dino Baggio 
raccoglie una rimessa laterale e, da 
trenta metri, neppure ci pensa: 
sventola in girata e pallone che 
sfiora il palo. Intanto, il tecnico 
estone. Uvakivi, quello che ha vin
to il concorso da et, ha cambiato 
qualcosa: Alonen viene spedito su 
Zola e Kirs va sulle tracce di Signo-
n. Non è una bella Italia quella che 
chiude il tempo: palloni a casac
cio, Zola che in azzurro pare con
dannato a steccare, Signori non è 
in serata e allora, impressioni di 
meta partita, ci si può consolare 
solo con il calcio dignitoso di Pa
nucci, l'intraprendenza di Dino 
Baggio e l'autorità di Maldini. 

Ripresa. Al 51' c'è aria di rigore 
nell'area estone Signori, lanciato 

da Casiraghi, si accomoda a terra 
dopo un contrasto con Thomas 
Kallaste: l'arbitro dice al laziale di 
rialzarsi. Al 56' si fa sotto l'Estonia: 
difesa azzurra svagata, rimpallo 
che lancia Kristal, tiracelo che vie
ne deviato in angolo. L'Estonia si 
accorge che l'Italia non è l'orco 
cattivo e prende coraggio. Niente 
di trascendentale, perché gli estoni 
giocano a calcio come gli italiani a 
cricket, però basta la buona volon
tà a tenere il pallone lontano dalla 
loro area e a far sudare più del pre
visto gli azzurri. 11 problema è che 
Zola e Signon continuano a latita
re, Casiraghi lotta, ma ha i piedi 
poco educati e Rambaudi comin
cia ad accusare la fatica. Morale, 
nell'Italia aspirante «modernista» i 
migliori sono due difensori: Maldi
ni e Panucci. 

Al 71' punizione di Zola. Poom 
risponde presente. Noia mortale, 
insomma, e allora come sussulto 
basta l'ingresso in campo di Risto 
Kallaste, quello che fa la rimessa 
laterale con la capriola. Al 78' Casi
raghi chiude la partita. È un gol tut
to laziale: cross di Signon e zuccata 
in tuffo del centravanti. Il taccuino 
prende nota di due iniziative estoni 
(tiro di Lemsalu e gran parata di 
Pagliuca: sventola Alonen, fuori) e 
si chiudono i giochi. Un pallido 2-
()• poco, ma meglio di niente. 

Anticipazioni di un servizio de «Il Mondo»: il debito dei club calcistici verso il fìsco sarebbe di 110 miliardi 

Tutto il calcio evasione per evasione 
Centodieci miliardi di lire non versate all'Erario. 
Secondo il settimanale «Il Mondo», in edicola 
domani,'è questa l'entità dell'evasione fiscale 
che sta emergendo nell'indagine «piedi puliti». I 
dati relativi alle singole squadre. 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Prima la denuncia pre
sentata da Farina junior, poi il cla
moroso blitz della guardia di finan
za nelle sedi dei maggiori club cal
cistici, e a'desso l'attesa per le pros
sime mosse del magistrato titolare 
dell'indagine «piedi puliti», il sosti
tuto procuratore di Roma, Gloria 
Attanasio. Ma trattandosi di calcio, 
anche se «giocato» fuori dal cam
po, ogni attesa che si rispetti deve 
essere condita da chiacchiere e 
polemiche. Nel caso specifico, poi, 
si aggiungono pure i numeri. Sono 

quelli fomiti dal settimanale «Il 
Mondo», che ha anticipato ieri al
cuni dati sui bilanci delle squadre 
professionistiche, cifre contenute 
in un servizio che andrà in edicola 
domani. 

Secondo «Il Mondo», i debiti ac
cumulati dalle società del calcio 
professionistico italiano (squadre 
di serie A, B, CI , C2) verso il fisco 
ammonterebbero a circa 110 mi
liardi di lire. Una cifra che confer
ma quindi le prime indiscrezione 
filtrate dall'inchiesta e relative alle 

dimensioni della presunta evasio
ne fiscale. 1 dati si rifenscono ai 
conti chiusi al 30 giugno 1993, cioè 
- si legge nel settimanale - «ad una 
parte dei documenti sui quali il 
magistrato sta svolgendo accerta
menti, dopo il blitz della guardia di 
finanza». 

Complessivamente - afferma «11 
Mondo» - la serie A ha accumulato 
debiti fiscali per 54,6 miliardi, pari 
ad un quinto del patrimonio netto 
(che ammonta a 275 miliardi) del
le 18 società che disputano il cam
pionato più ricco. Una situazione 
che potrebbe aver determinato an
che considerevoli effetti agonistici. 
Nella sostanza, i club hanno avuto 
a propria disposizione una sorta di 
accantonamento di nsorse supple
mentari, potendo utilizzare le som
me non versate all'Erario per altri 
scopi, in particolare per compiere 
costose operazioni sul calcio-mer
cato. 

Un aspetto interessante è costi
tuito dal raffronto fra la situazione 

della massima seria e quella del 
torneo cadetto. Il fenomeno sareb
be ancora più cospicuo per le 20 
squadre della serie B dove l'am
montare del debito tributario è ad
dirittura superiore al patnmonio 
netto complessivo: 26.6 miliardi 
contro 18,9 miliardi. E le cose peg
giorano ulteriormente scendendo 
nelle categorie inferiori. Nella sene 
CI i mancati versamenti fiscali -
prosegue «Il Mondo» - sono pari a 
19,8 miliardi mentre il patnmonio 
netto, a causa di perdite di bilan
cio, è addirittura negativo per 6,9 
miliardi. Situazione analoga in C2 
(54 squadre): l'esposizione fiscale 
è di 9 miliardi contro un dato nega
tivo del patnmonio netto per 3,9 
miliardi. Ed in serie «C» risultano 
elevati anche i debiti previdenziali, 
l'altro filone di evasione che sta 
emergendo nell'indagine condotta 
dalla procura della repubblica ro
mana. I contributi non pagati - fi-
vela il settimanale - ammontereb
be a 6 miliardi per la CI e4 miliardi 

per la C2. 
«Il Mondo» ha anche messo a 

confronto i debiti fiscali e le spese 
per ingaggi di giocatori: in serie A, 
ad esempio, per il Milan risulta una 
spesa di ingaggi di 86 miliardi a 
fronte di debiti verso il fisco per 16 
miliardi. Migliori i conti dell'altra 
società milanese. L'Intera fronte di • 
un'esposizione tributaria di 4 mi
liardi ha pagato ingaggi per 36 mi
liardi; il Parma presenta rispettiva
mente 4,6 miliardi e 24 miliardi; 
per la Roma si hanno 3 miliardi di 
debiti sul fisco contro 39 miliardi 
spesi per i calciatori. Anche in que
sto caso i conti della sene B sono 
molto più preoccupanti. La sintesi 
del «Mondo» cita i seguenti esempi: 
il Verona ha accumulato 2,1 miliar
di di debiti verso il fisco contro 14 
miliardi pagati ai propri calciatori. 
Assai peggiore la situazione del 
Cosenza. Il club calabrese accusa 
7,1 miliardi di debiti fiscali a fronte 
di 8,5 miliardi di ingaggi versati ai 
giocatori. 

Pagliuca 6: l'impressione è che non sia in grandi condzioni. Si tuffa co
me un ippopotamo al primo tiro degli estoni, poi è parecchio falloso nei 

rilanci di piede. Vuoi vedere che sente sul collo il fiato di Rossi? 
Panuccl 6,5: seconda partita in Nazionale e primo gol. Non male per 

uno che ha avuto un tremendo fine di settembre, tra errori fatali 
(con la Lazio), vocazione al killerraggio (ha mandato ko con una 
testata Baresi nella gara di Coppa Campioni con l'Aak ad Atene) e 
un calo di forma dopo un avvio di stagione. È comunque prezioso 
prezioso. 

Favalli 6: debuttante che dice buongiorno alla Nazionale in un giorno 
relativamente tranquillo. Non prende mai un'iniziativa: colpa del de
butto o di precisi limiti di personalità? Da rivedere. Dall'87' Apollonl: 
sv. 

Evanl 5,5: non è un geometra del centrocampo, e si vede. Nel ruolo di 
regista arretrato ci piace di più nella Sampdona, dove evidentemen
te gioca a memoria. Ma forse anche lui è ai limiti dello stress: a tren
tuno anni e dopo una vita calcistica costruita sulla corsa, comincia 
ad accusare il peso degli impegni ravvicinati. Baresi si è arreso, Doo-
nadoni è sul punto di farlo: se anche Evani ammainerà la bandiera 
per Sacchi saranno guai seri. Dall'83' Albertlnl sv 

Costacurta 6: non è in gran vena, ma non commette bischerate. Capi
sce che non c'è da fidarsi troppo di una difesa rinnovata sulle fasce e 
allora gioca una partita tutta prudenza. 

Maldini 6,5: parte male, finisce in maniera splendida. È l'unico Con
ciasse in campo e si vede. L'inizio con il freno a mano non ci sor
prende, perché non è ancora al top della forma, però dopo dieci mi
nuti abbiamo scommesso che sarebbe stato tra i miglion in campo. 
Scommessa vinta, please. 

Rambaudi 6,5: ecco l'unica piacevole sorpresa della serata. Il debutto 
in azzurro è assai convincente. Corre con la falcata agile ed è tra i 
primi ad entrare in partita. Segnale incoraggiante, perché lascia in
tuire carattere e personalità. Ha una flessione a metà ripresa, poi si 
riprende. Tra i migliori. 

Baggio 6: Dinone è in crescendo. La stazza non gli consente di entrare 
presto in forma, ma è sulla buona strada. Dategli altri venti giorni e 
avrete il miglior Baggio. ovvero l'uomo che insieme al Divin Codino 
ha trascinato l'Italia al secondo posto nel mondiale degli Stati Uniti. 
É in ripresa. 

Casiraghi 6,5: partita da sufficienza, che si riscatta poi con il bel gol al
lo scadere della gara. È un lottatore, che sta imparando a picchiare 
di meno, però, purtroppo, i piedi non danno cenni di miglioramen
to. Gran carattere, e allora, giù il cappello. 

Zola 4: non ci siamo. Lo difendiamo a spada tratta perché pochi gioca
no a calcio come a lui. E il sardo che cosa ti combina? L'ennesima 
partitacela in azzurro. Adesso Zola rischia davvero di essere cancel
lato dal giro azzurro. Sacchi sbaglia a farlo girare come una trottola, 
ma lui dfquesto passo si affonderà da solo. Non azzecca nulla, tran
ne la punizione che colpisce la traversa e dalla quale nasce il gol di 
Panucci. .. • 

Signori 5: l'altra delusione della serata. La maglia azzurra non lo ispira 
ed il sospetto è che tra lui e Arrigo Sacchi I incomunicabilità sia so
prattutto tecnica. Pnmo tempo disastroso, npresa più tonica, però 
l'insufficienza rimane. 

Poom 6: insicuro in occasione di entrambe le reti azzurre. Per il resto, 
diversi buoni interventi, che gli permettono di arrivare alla sufficien
za. 

Lemsalu 5.5: molte indecisioni in difesa. AH'85' però sfiora il gol in una 
delle sue rare sortite in avanti. 

T. Kallaste 6: è il libero, non sempre sicuro, ma cerca di limitare i dan
ni. 

Alonen 6: spesso tocca a lui tenere a freno Signori. Seppur con qualche 
affanno, ci riesce. 

Klavan 5: in più di un'occasione è in ritardo in copertura, sbaglia molti 
appoggi per i compagni. Non partecipa alle azioni offensive. Dal 75' 
R. Kallaste sv. 

Kalyend 5.5: gioca davanti alla difesa. Corre molto, ma si permette 
qualche distrazione di troppo, spreca molti palloni, anche se trova 
un paio di buoni lanci lunghi. 

Kristal 7: è senz'altro il migliore dei suoi. Molto veloce, ruba palloni a 
centrocampo e in avanti. 

Reim 6: è schierato come difensore aggiunto. Non è molto ordinato, 
ma lotta con grinta su ogni pallone. 

Krom 5.5: pur goffo e impacciato, in più di un'occasione riesce a trova
re spazio nella difesa azzurra, anche se poi sciupa tutto con controlli 
imprecisi. Dal 68' Olumets sv. 

Linnumae 4.5: in avanti è nullo. Si fa vedere di tanto in tanto nella mu
raglia difensiva dell'Estonia. 

Kirs 4.5: quale sia il suo ruolo è difficile capirlo. Gira come un fantasma 
per tutto il campo, toccando (male) pochi palloni. 

BARI 41 23 26 38 3 

CAGLIARI 77 6 63 35 88 

FIRENZE 84 

GENOVA 69 

MILANO 64 

NAPOLI 66 

PALERMO 25 

ROMA 19 

TORINO 34 

VENEZIA 89 

83 58 57 69 

27 85 89 66 

72 26 71 61 

64 21 82 45 

32 55 60 64 

90 22 17 52 

18 79 58 89 

17 74 13 80 

X 2 2 2 2 2 11X 2 2 2 

LE QUOTE: ai 12 

agli 11 

ai 10 

L. 58.676.000 

L 1.941.000 

L 170.000 

UNAMICOinpiù 

rimiiioiTiTioi 
é in edicola il mensile 

di OTTOBRE 
I MUNDI SIMPATICI 

• L'attrazione numerica detta anche "«Im
patti-Ira un numero • l'allro, corate* nella 
convinzione, abbattanza attui» tra I gioca-
lori, et» l i •orti» d un numero o meglio e» 
ducun nunwro ne ohlunl un altro • , parai-
Marnante, aarabba aagutto da adattanti ri
chiami di cari alteranti numart. 
• In pattalo tono itala pubbllcttt alcuna 
tebeBe in cui 1 90 numari dal Lotto avavano 
daacuno a fianco alcuni numari couddett 
'stupitici: Purtroppo dobbiamo dira eha 
quatta cradanza non trova fondamanto alcu
no, a dariVa toltanlo da otwcvaóoni tu te
ramani avvenuto, dal tulio catualmantt. Tra 
gH eludi più famoel dal pattato tuH'attrazIona 
numerica, dobbiamo annovarara qualio com
piuto da Oretta da Fiorenza, dia nel 1914 
pubblico un trattalo dalMoio: Tutto II ofeco 
d * tolto". 
a> Tale aittema. tanto decantato In patta
to, avrebbe oggi dltaatrote oomecjuenze 
coma Smottrato date oetervazionl (trilliti 
stMSMkB-mtttmtitattì. 

r 
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PALLAVOLO. In Grecia gli azzurri si confermano campioni. Olanda battuta 3-1 

Schiacciata 
mondiale 
per ritalvolley 
ITALIA-OLANDA 3-1 

(15-10 11-15 15-11.15-1) 
ITALIA Tofoh 2 i 1 Zkrzi 6^ 5 Bernardi 18» 7 Cantagall iS^ 1Q> 
Gardini 3+ 11 Giani 5 ' 11 Braccìno Papi 0 *• 5 Pippi ne Gravina 
Giretto 2 - 3 De Giorgi ne Ali Velasco 
OLANDA- Latuhihnin n e , Heid n e Rodenburg n e , Gortzen n e 
Posthuma 1 >- 6 Zwerver 4t- 11 Van Der Goor 2-*- 6 Van Der Meulen 
6 •• 16. Blangò 3-> 3 Grabert 1 - 0 Van Der Horsm e Zoodsma 1 + 9 
Ali Alborda 
ARBITRI. Stoyanov (Bulga'ia) e Marty (Francia) 
BATTUTE SBAGLIATE Italia 24 e Olanda 17 

LORENZO BRIANI 

• /»TFAE L Italia si e- laureata ieri 
sera campione del mondo batten
do per 3 a l I Olanda Una partita 
spettacolare densa di tutti quei sa-
pon che hanno fatto del vollev uno 
sport universale E il miglior gioca
tore di questo mondiale e stato Lo
renzo Bernardi La partita desìi az
zurri' Tesi concentrati fin troppo e 
con una macchia da cancellare 
I esclusione dalle semifinali olim
piche di due anni fa tn terra di 
Spagna Ecco come sono scesi ieri 
sera in campo i ragazzi di Julio Ve
lasco nella finalissima mondiale 
contro Iolanda A Barcellona il 
tecnico di La Piata diceva che l Ita
lia era una squadra «con un sogno > 
e non la «squadra da sogno E il 
sogno bisognava realizzarlo ieri se 
ra Ma la tensione gioca brutti 
sc'herzi soprattutto ai ragaWl dell i-
talia che ieri sera hanno sentito 
sulle spalle tutto il peso dell avveni
mento Velasco in campo ha man
dato dal primo punto anche Sa
muele Papi che in ricezione ha fat
to bene il suo lavoro ma contro i 
giganti olandesi sottorcte qualche 
problema I ha avuto E con lui gli 
azzurri che sono andati sotto addi
rittura di cinque punti (5-10) 
Cambia qualcosa in campo Vela
sco dentro Cantagalli e fuori il pic
colo Papi E inizia la nmonta con 
Bernardi e Gardini sugli scudi a ti
rare il più forte possibile sopra al 
muro avversario Si arriva al i 0 pa 
ri Un ace di Giretto (entrato al po
sto di Andrea Zorzi) un muro di 
Andrea Giani e uno di Lorenzo 
Bernardi poi portano I Italia avanti 
(13-10) La paura di perdere e 
scomparsa un parziale di 10 a 0 
(dal 10 a 5 per gli olandesi) e si 
cambia campo fra i con degli oltre 
quattromila italiani accorsi in quel 
di Atene per la finalissima 

t destino che gli azzurri si trovi
no ad inseguire ad inizio set An 
che nel secondo infatti e I Olanda 
a spingere forte siili acceleratore e 
mettere sotto I Italia Dopo quale he 
cambio palla infatti Giani e soci 

iniziano a subire punti su punti 
Sembra quasi che in campo ci sia 
una sola squadra I Olanda e che 
ragazzi di Velasco siano destinati a 
fare la parte dello spamng partner 
Si arriva dunque al 7 a 0 con il so
lo Bernardi a sgolarsi come un for
sennato E le sue urla portano risul
tati I Italia cambia marcia inizia a 
dilenderc e graffiare in attacco (5-
9) Ma questo non basta E il risul
tato ritorna • come nel pnmo set 
sul 10 a 5 per 1 Olanda Ma stavolta 
il copione non si npete Cantagalli 
sbaglia due palle importanti e, dal-
I altra parte della rete e è Van Der 
Meulen che continua con la sua 
battuta micidiale Ce comunque 
un accenno di rimonta da parte 
degli azzurri ed e lo stesso Canta
g l i a prendersi la rivincita Come' 
Senza mollare la presa e dimenti
candosi subito degli errori com
messi Sue infatti, le schiacciate 
che portano gli azzurri a due soli 
punti dall Olanda Due crron in ri
cezione azzurri però inguaiano il 
set (11-14) Un muro di Posthuma 
chiude il set uno pari e tutto da ri
fare 

Si ritorna in campo e Velasco le
va dal sestetto Giacomo Giretto n-
buttando nella mischia Andrea 
Zorzi con il molo speciale di cen-
trale-opposto Per la pnma volta 
nel match ad inizio set e l'Italia a 
condurre (4 2) Gardini e Bernar
di si gettano su tutti i palloni come 
se fossero degli automi ma An
drea Giani in attacco sbaglia piti 
del dovuto regalando un paio di 
punti ali Olanda Le battute di 
/oodsma mettono in difficolti la 
neczione azzurra e Bernardi e soci 
si ritrovano un altra volta a dover 
inseguire (5-7) Paolo Tofoli il re
gista azzurro allora prova a scal
dare Ir mani di Andrea Zorzi dalla 
seconda linea E lui risponde alla 
grande Cambi palla e punti pesan
ti anche a muro Cosi I Italia si ri
porta in vantaggio (11-9) ma due 
battute di V in Der Meulen annulla-

Incidente mortale a Torvaianica 

Scontro frontale tra auto: 
muoiono due pesisti azzurri 
in gara agli Europei 
• ROMA Due azzurri di solleva 
merito pesi Maria Assunta Moi 18 
anni e Massimo Proto 20 sono 
morti la notte di venerdì in un mei 
dente stradale nei pressi di Tor
vaianica 1 due atleti facevano par 
te della squadra italiana che sta 
partecipando agli Europei seniores 
femminili e luniores maschili in 
svolgimento in questvi giorni ad 
Osta Erano, in compagnia di altri 
due atleti Consuelo Puxeddu e Ni 
cola Paludi entrambi di 18 anni a 
bordo di una auto Volksvagen Golf 
che per cause ancora impreusate 
si e scontrata frontalmente con 
una Ford Resta La Moi e Proto so
no morti sul colpo La Pusceddu e 
stata ricoverata in prognosi riserva
ta nel reparto di rianimazione del-
l ospedale Grassi di Ostia mentre 
Paludi si trova al Forlanini di Roma 

con le gamlie fratturate Ferito e ri
masto anche il conducente della 
Ficsta EnzoCacciottidi23anni 

Proprio nella giornata di gare ve
nerdì Proto romano celibe e 
agente di pubblica sicurezza si era 
piazzato nono agli europei tra gli 
luniores negli 83 kg Questanno 
nella categoria aveva conquistato 
il titolo italiano e si era piazzato ot
ta.o ai mondiali a Giakarta meli-
trel anno scorso era stato secondo 
agli assoluti Maria Assunta Moi era 
campionessa italiana luniores nei 
50 kg e gareggiava per i Vigili del 
Fuoco Pigliacampo di Cagliari 
squadra alla quale apparteneva 
anche la Puxeddu che e stata nel 
1993 campionevsa italiana lunio
res nei 54 kg Infine Paludi studen
te di Aosta, campione italiano spe
ranze negli 83 kg degli ultimi due 
anni 

no il divano delle due formazioni 
Pnma Cantagalli e poi Bernardi 
non riescono a contenere le sue 
battute e Velasco chiama il time
out Giusto il tempo per spezzare il 
ritmo ali Olanaa e nprendere a co
mandare il gioco Un muro di Gar-
dini e una schiacciata di «Zorro 
Zorzi portano 1 Italia sul 14-11 e un 
muro di Cantagalli chiude il set 

Nel frattempo, la torcida brasi
liana si ù unita alla gente d Italia e il 
baccano diventa assordante In 
campo invece gli olandesi sba
gliano troppo mentre gli azzurri 
giocano con il «sogno* tra le mani 
Cosi succede anche che il più bas
so della formazione italiana (Pao
lo Tofoh) vinca un contrasto a mu
ro con il più alto degli olandesi Po
sthuma 209 centimetri II set scivo
la via senza regalare spettacolo 
ma una mmade di emozioni ai 
quattromila e passa italiani accorsi 
ad Atene L Olanda in campo non 
e e più e crollata psicologicamen
te e si vede 10 a 1 con Bernardi 
che vola sopra ad ogni palla senza 
sbagliare La partita finisce con il 
tripudio generale e un parziale 
inimmaginabile pnma 15 a l Egli 
italiani sono ancora i più forti del 
mondo Giani e Zorzi muro Italiano 

Al fischio finale dell'arbitro, grande festa tra i giocatori e i quattromila tifosi 

Velasco: «Stupenda vittoria di gruppo» 
• ATENE Julio Velasco salta dalla 
panchina a braccia alzate come se 
il suo famoso male alla schiena 
non fosse mai esistito Un gndo 
che si confonde fra il frastuono ge
nerale dei quattromila italiani arri
vati in terra di Grecia la nazionale 
italiana di pallavolo e campione 
del mondo ha battuto I Olanda 
dopo quattro set interminabili 
Questa e la fotografia dell attimo 
fuggente quello che è passato da 
quando Cantagalli ha spedito il 
pallone sul campo olandese 

«Dedico questa vittoria - dice 
Velasco - ad Angiolino Fngoni il 
mio vice allenatore Senza di lui 11-
talia ed io non avremmo mai rag
giunto questi risultati La vnttona e 
del gruppo un gruppo splendido 
che quando le cose in campo non 
funzionavano e era sempre qual
cuno a dare qualcosa di più Atten
zione non intendo dire che gli altri 

gruppi quelli con i quali I Italia a 
vinto a Rio de Janeiro o ai campio
nati Europei erano peggiori ma sol
tanto che questo e andato meglio 
perche ha saputo fare tesoro delle 
esperienze passate delle sconfitte 
Soprattutto quella di due anni fa a 
Barcellona > E Julio continua nel 
suo ultimo show -È 1 ultimo per
ché da adesso in poi smetto di par 
lare meglio andare a chiedere 
qualcosa a chi questi mondiali li 
ha vinti sul campo 

L Italia avrva un sogno quellodi 
salire sul gradino più alto del po
dio eli riconfermarsi sul tetto del 
mondo a quattro anni di distanza 
Il sogno si 6 avveralo - racconta 

Velasco - ma adesso me ne e ve 
nulo un altro in mente Stavolta ha 
cinque cerchi quelli olimpici La 
mia squadra e entrata nella stona 
per due volte di fila si e laureata 
campione del mondo e questa 

non e certo una cosa di poco con 
to Si blocca Julio e lo fa per salu
tare chi e venuto dall Italia Un pic
colo cenno e come risposta atnva 
un boato «Julio Julio Campioni 
del mondo ale oooh Un sorriso e 
via ancora con le risposte 

A chi gli chiede che cosa si pro
va a vincere un mondiale nsponde 
cosi «Avete mai messo lo stomaco 
in un frullatore7 Ecco più o meno 
e cosi soltanto che non fa male 
Ride il signore di La Piata E a giu
sta ragione La medaglia che pen
zola sulle meghette dei suoi ragazzi 
lo riempie di gioia Lo ripeto non 
scordatevi di \ngiolmo Fngoni 
Senza il suo aiuto i suoi consigl 
non saremmo mai arrivati a questo 
punto 11 titolo' Mentatissinio per
che nelle semifinali siamo capitati 
in un girone di ferro Dopo aver 
battuto la Russia abbiamo vinto 
anche contro Cuba e Olanda 

Arnva il 'urno di Andrea Cardini 

capitano della Nazionale «È s'ato 
difficile ripetersi a distanza di quat 
tra anni quella del 90 era la prima 
nostra grande vittoria e penso che 
Lucchctta (ora non e più Ira gli az
zurri i porterà sempre grande meri
to e ncordo Questo era il mondia
le della riconferma E dunque 
quello più difficile» Samuele Papi 
e 1 uomo nuovo di questa squadra 
Il ragazzino più piccolo soltanto 
ventun anni e alle spalle la possibi 
lita di giocare da titolare un mon 
diale Una gran cosa non ho an 
co-a realizzato di aver vinto il mon
diale rna la medaglia d oro ehc 
penzola sotto al mio collo e I a ri 
coi darmelo» 

Lorenzo Bernardi è st ito eletto 
come miglior giocatore di questo 
torneo lina sensazione incredibi
le e poi anche questo riconosci 
nvivo Non me 'o aspettavo da." 
vero Grazie a tutti Arrivederci id 
Atlanti .. l.Hr 

Sesta giornata: oltre al big match, la crisi di Lecce e Pescara e il Vicenza imbattuto 

Verona-Venezia, la B si fa grande 
MASSIMO FILIPPO!*! 

pa Sembra fatto apposta nella 
domenica priva della sene A il ca
lendario della B ha riservato dicci 
partite incerte e avvincenti Nove si 
giocheranno alle 15 di oggi pome
riggio ma per avere il clou si do 
vranno aspettare le 20 30 Nello 
spazio nservato dalla pay-tv alle 
grandi sfide delle regine della mas
sima sene oggi si collocheranno -
non certo senza diruto - le due mi
gliori espressioni del calcio cadet
to il Verona primo in classifica 
contro il Venezia che insegne stac 
catodi un solo punto 

«Incominciamo col dire che a 
questo punto del torneo non si può 
parlare di sfida-promozione Vero
na-Venezia e soltan'o una partita 
importante nientedipiu' Le paro
le sono di Gigi Maifredi L ex tecni
co della Juve aggiunge «Il Verona 
potrà lottare fino alla fine per un 
posto tra le prime quattro ma è an
cora troppo presto per parlarne 
Fara degli accorgimenti tattici o 
giocherà il solito 4-4-2 molto ac 
corto' «Vedremo Deciderò solo 

pochi mmul prima della gara 
Forse lo preoccupano più le espul
sioni ultim unente una costante a 
svant iggio dei suoi uomini II cal
cio 6 divent ito frenetico i contatti 
si moltiplicano e con le nuove re
gole .due ammonizioni si rimedia
no sempre II debutto serale da-
v inti alla tv siri un pioblema" 
Mali io ci sono abituato forse i ra

gazzi cere liei inno di farsi più belli 
per le telecamere Qualcuno e an 
dato addirittura dal barbiere > Lo 
spinto di Maifn eli non si smentisce 
mai e neanche una sfid ì cosi dell 
cala in se e a toglieigli il buon un 
more 

Ascoli-Cesena. 1 marchigiani 
sono da due giorni in ritiro a S Be
nedetto Rozzi vuole cominciare a 
vedere usultati positivi Lontano 
dal «Del Duca I Ascoli ha sempre 
riscosso consensi ma finora nean
che un punto e il momento si e fat
to via via più delicato L allenatore 
Colautti dopo aver estromesso 
dalla rosa Incocciati ha deciso di 

puntare su Pasmo e \ pnmave ra 
della luve Nel Cesena saranno in 
campo due e\ Searafonie Moisi 

Lecce-Cosenza. 1 tifosi sai' niim 
ancora attendono una vittoria dal 
I inizio del torneo a Salerno e a 
Bergamo due gol tanto belli quali 
to occasionali hanno salvato la 
panchina di Spinosi II Cosenza 
dopo un esordio negativo 6 in ri
presa I atmosfera e quella giusta e 
il treno speciale che porterà i tifosi 
oggi allo stadio di Lecce lo tpstimo 
ma 

Piacenza-Pescara. In settimana 
I ina in casa ptscaiesc si è (alta 
pesinte il danneggiamento di un 
pullmino ha scatenato accuse tra 
dirigenza e tifosi La posizione di 
Rumignani non e in pericolo ali 
che perché a Pescara devono far 
quadrare i conti del bilancio e in 
queste condizioni e da escludere 
1 assunzione di un secondo tecni 
co quando già ce n è uno sul libro 
paga Cagni ancora non sa se po
trà impiegare De Vitis probabil
mente lo risparmerà in vista della 
partita di Coppa Italia con la Lazio 

meliolcdi ali Olimpico 
Udinese-Ancona. I friulani cer

cano I aggancio alla zona promo
zione e tengono in grossa conside-
r ìzione 1 ostacolo Ancona 1 diri
genti bianconeri si sono accordati 
con la nazionale polacca che ave 
va richiesto Isozminski il polacco 
sarà legolarmenle m campo oggi e 
poi si unirà al resto dei compagni 
il. vista dell impegno dei campio
nati europei L Ancona ha ufficia
lizzato I acquisto dell ex difensore 
baiese fangorn ma potrebbe non 
utilizzarlo in favore di Cornacchia 

Imbattibilità. Oggi il portiere del 
Vicenza Sterchele potreblx' avvici 
narsi (Lucchese permettendo) .il 
record d imbattibilità iniziale die 
in sene B e detenuto dall al Punti
no Anzolin con 790 minuti nel 
campionato 1970-71 Anzolin subì 
la prima rete di quel torneo soltan
to al 70' minuto della nona giorna
ta Comunque Sterchele non e 
nuovo a questi primati già detiene 
un record personale di imbattibili
tà di 729 minuti stabilito in C 1 
(sempre con il Vicenza) 

Basket: A l 
la Buckler supera 
la Benetton 
La Buckler rimane imbattuta in te
sta al campionato vicendo anche a 
Treviso e vendicando la batosta su
bita in Coppa Italia da una Benet
ton che sul propno campo invece 
non ha ancora vinto una partita 
Confo i trevigiani pnvi di Rusconi 
e lacopini i bolognesi hanno fatto 
valere (S4-72) una schiacciante 
superiorità solto canestro e una 
maggiore varietà di soluzioni d at
tacco 

Beckenbauer 
nuovo presidente 
del Bayem? 
Franz Beckenbauer ha presentato 
la sua candidatura alla presidenza 
ilei Bavem Monaco la società che 
lo hi reso celebre e di cui attual
mente ncopre la carica di vice pre
sidente Il kaiser» fino a qualche 
settimana fa aveva sempre rifiutato 
di candid irsi Adesso alle soglie 
dei 50 anni ha la possibilità di co
ronare una camera bnllantissima 
culminata nella conquista di due 
mondiali una da giocatore nel 74 
I iltra come allenatore nel 40 in 
Italia Lelezione e fissata i>or il 11 
novembre 

Auto: FormulaS 
A Fisichella 
il titolo italiano 
Giancarlo Fisichella î Dallaia 
Opel) ha vinto con un turno di an
ticipo il t.tolo italiano di Formula 
3 dominando ieri a Magione la ga
ra per la nona prov s del campio
nato Dietro al pnota romano si so 
no piazzati oggi Gaspanni e Ran-
gom Oggi ali autodromo di Magio
ne si replica con la seconda gara 
della Formula 3 (ore 15) e con 
quella dell Alta Boxer (OT 16) In 
quest ultima categoria con piloti 
appena sedicenni la pole position 
se I e aggiudicata Andrea Camma-
ronc 

Vela: Barcolana 
registra il record 
di iscrizioni 
Sara anche quest inno 11 regata 
dei record alla 26 a edizione della 
Coppa d Autunno- Barcolana in 
programma ugm nel geilfo di Trie 
ste pareuperanno infat'i non me
no di 1 200 imbarcazioni La «Bar
colana si conferma cosi la manife
stazione velica con il maggior nu
mero di parler ipanti al mondo 
dallo spinto iniziale di semplice fe
sta del mare si e ormai trasformata 
in un appuntamento importante 
del mondo della vela Cosi opg. 
accanto a piccole barche di cin-
que-sei metn sul Campo di regata 
scenderanno anche -maxi famosi 
e skipper del calibro di Cino Ricci 
Mauro Pelaschier Tomasso Chielfi 
e Stefano RIZZI 

Baseball: al Parma 
la finale 3 
contro Nettuno 
Nella terza partita della sene di fi
li ile per lo scudetto di baseball la 
Caripanna ha b muto la Cfc Nettu
no 1 ! b Si e tran ito della upetizio-
nc parzialr dell • partita giocata 
domenica v orsa che i p jrmigiani 
avcvino vinto 10 7 Poi Giudice 
unico e Cai ivev mo invalidato le 
ultime qu l'tro riprese p"i una in 
frazione regolami mtarc della Cari 
panna Si e quindi rpreso 1 ineon 
tro dalla seconda meta del A o in 
ning sul pun'eggiodi S-4 perlaCa 
ri panna 

6" Giornata 
(orp 1 

Aci'eale-A'aianta 

Ascoli Cesena 

F Anona-Como 

Lecce-Cosen:a 

Lucchese-Vicenza 

Perugia-Palermo 

Piacela pescar? 

Sa'erni'ana-Chevo 

Udinese-Ancona 

ri00> 

Quartucclo 

Arena 

Omelli 

Statoggla 

Pacifici 

Trentalange 

Messina 

Bonfrlsco 

Bornello 

Verona-Vene? a'ore 20 30> 

Classifica 

11 Verona 
10 Venezia 
9 Vicenza 
8 Cesena 
8 Udinese 
8 F Andna 
7 Ancona 
7 Piacenza 
7 Salernitana 
6 Perugia 

6 
6 
5 
5 
4 
4 
3 
3 
3 
2 

Amendolla 

Cosenza 
Atalanta 
Palermo 
Lucchese 
Como 
Acireale 
Chievo 

Ascol i 

Lecce 
Pescara 
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Matarrese 
e l'esempio 

di Riva 
S T E F A N O B O L D R I N I 

• i La visione di Antonio Matarre
se a passeggio, ieri, lungo le strade 
del settore «antico» della città di 
Tallin (con il segretario generale 
Zappacosta al suo fianco, ormai 
runico dirigente rimasto fedele al 
presidente federale), è stata come 
un flash: e sarebbe questo l'uomo 
della vergogna, l'uomo da cacciare 
per risanare il calcio italiano? Con 
la testa sempre più prigioniera del 
collo, il passo stanco, lo sguardo 
del turista, Matarrese sembrava un 
uomo qualunque. Che non è poco 
per chi passerà alla storia del cal
cio come il presidente «arrogante», 
ma che è sicuramente pochissimo 
per pensare ad un rinnovamento 
del pianeta-pallone fondato solo 
sulla sua caduta. Questa vicenda ci 
ricorda troppo quanto è accaduto 
sulla scena politica italiana, dove il 
nuovo che avanza ( o avanzava) 
era in realtà il vecchio in masche
ra. Chi dopo Matarrese? Il forzitali-
sta Bonipcrti, classe 1928, allonta
nato dalla Juventus dopo i disastri 
finanziari dell'ultima gestione? L'a
nonimo Nizzola, ovvero il portavo
ce dei presidenti, ovvero colui che 
ha rappresentato, in tempi non 
lontani, Ciarrapico, Ferlaino, Bor-
sano, Anconetani e Massimino? Il 
buon Abete. • rappresentante di 
quella serie C che negli ultimi anni 
ne ha combinate di cotte e di cru
de? • .; ••- -•-

Il vero problema non è Matarre
se, ma chi gli succederà. In Italia 
non esistono dirigenti sportivi illu
minati: quelli in circolazione sono 
figli dell'epoca di Tangentopoli. 
Non gli vanno attribuite colpe ec
cessive, perché sono nati e cresciu
ti in un sistema che rappresentava 
la normalità, ma se per ripartire da 
zero si comincia con loro, la situa
zione non cambierà granché. Cer
to, ci saranno meno presidenti che 
cercheranno di frodare il fisco: for
se, scompariranno quei galantuo
mini che aggiungono a penna un 
numero per dimostrare che hanno 
pagato 550 milioni dì Irpef anziché 
50, ma la sostanza resterà invaria
ta. E allora, magari, si rimpiangerà 
Matarrese. Come, del resto, è stato 
fatto in questi anni, con le lacrime 
di coccodrillo versate dagli etemi 
nostalgici per Franchi e Sordillo. 

Certo, c'è nostalgia e nostalgia. 
C'è la nostalgia per chi rimpiange i 
regimi intolleranti; c'è la nostalgia 
di chi vorrebbe tornare a trent'anni 
fa, quando la televisione era legata 
mani e piedi al potere: e c'è la no
stalgia per personaggi «veri», che 
nell Italia della restaurazione sono 
sempre di più una rarità. Calcisti
camente parlando abbiamo un 
gran nostalgia di uomini alla Gigi 
Riva. È un uomo che non ha ven
duto l'anima al diavolo. Non si è 
piegato: è ancora padrone di se 
stesso. Padrone della sua buona 
educazione, del suo volersi alzar 
tardi la mattina, dei suoi due pac
chetti quotidiani di Marlboro. della 
sua riservatezza, del non dimenti
care mai che «io sono stato un uo
mo fortunato». Uguale sempre a se 
stesso, a Tallin. come nella sua 
Sardegna o come in qualsiasi altra 
parte del mondo. «Un gran signo
re», dicono di lui un po ' tutti. La di
mostrazione che si può essere ri
spettati e considerati senza urlare, 
insultare t salire in cattedra 

CICLISMO. Il Lombardia vinto dal russo Bobrik; all'italiano la Coppa del Mondo 

Il russo Bobrik vincitore del Giro di Lombardia. Sotto Gianluca Bortolami Rdaelli/ Ansa 

Bortolami, giro d'onore 
Vladislav Bobrik ha vinto il Giro di Lombardia, 
decima ed ultima prova del mondiale. Il russo 
ha battuto in volata Chiappucci (eterno secon
do) e Richard. Gianluca Bortolami si è aggiudi
cato la Coppa del Mondo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• MONZA. Primi si nasce, secon
dini si diventa. La vecchia battuta 
di Totò calza a pennello anche per 
Claudio Chiappucci, sempre più 
impegnato a consolidare la sua fa
ma di e temo secondo del ciclismo 
italiano. Tano Belloni. anche lui 
competente in materia, dal con- , 
franto ne esce notevolmente ridi
mensionato. Lo stesso Poulidor, in
contestato primatista, comincia ad 
innervosirsi. Chiappucci, . infatti, 
non perde un colpo. Ogni occasio
ne è buona. Dopo di lei. prego: la 
sua è una vocazione che sta tra
sformandosi in predestinazione. 
Secondo al mondiale di Agrigento, 
secondo ieri al Lombardia dopo 
un incredibile inseguimento allo 
svizzero Richard. Il «Diavolo» infatti 
fa le pentole ma non i coperchi tra
scinandosi nella rincorsa anche il 
russo Bobrik. Costui, nell'ultimo 
chilometro, inserisce il freno a ma
no lasciando a Chiappucci il ruolo 
di rimorchiatore. Il finale è da brivi
di:' i due inseguitori acchiappano 
Richard a 200 metri dal traguardo. 
Ma il colpo in canna, per l'ultimo 
scatto, ce l'ha il più fresco Bobrik 

che precede Chiappucci di 2 se
condi. La felicità è invece tutta di 
Gianluca Bortolami che, giunto 
con il gruppo a 7'30" da Bobrik, si 
è aggiudicato la Coppa del mon
do. E la quarta vittoria italiana in 
sei edizioni dopo quelle di Gianni 
Bugno O990) e Maurizio Fon-
driest (1991 e 1993). 

Ma se Chiappucci 6 depresso, lo 
svizzero Pascal Richard, già vinci
tore l'anno scorso, si mangia le 
mani dalla rabbia. Farsi prendere a 
150 metri dalla mèta non è il mas
simo della vita. La fuga di Richard 
era cominciata sulla salita del Lis-
solo. Qui con Jaskula aveva lascia
to indietro un gruppetto di corrido
ri comprendente anche Bobrik, 
Chiappucci, Fondriest, Casagran-
de e Belli. 1 due fuggitivi, vedendo 
che nessuno reagiva, incrementa
vano il vantaggio. «Peccato che a 
questo punto - spiega dopo l'arrivo 
Richard - mi sia attardato ad aspet
tare Jaskula che poi si è fatto stac
care di nuovo. Lui aveva lavorato 
molto sulla salita, ma ormai non ne 
aveva più. Quell'incertezza l'ho pa
gata nell'ultimo chilometro. Non 

capisco il comportamento di 
Chiappucci. Pur di fare qualcosa fa 
perdere gli altri. Mah, contento lui». 

In effetti, il capitano della Carre-
ra non sembra il ritratto della felici
tà. Tra l'altro, a causa di una vec
chia caduta alla Coppa Placci, ieri 
ha patito dei forti dolori al costato. 
Un'esame radiografico ha rilevato 
uno stiramento ai muscoli interco
stali. «Credevo che ormai Richard 
ce l'avesse fatta. Solo nell'ultimo 
chilometro ho capito che lo pote
vamo prendere. Prima nessuno si 
era mosso. Solo Bobrik mi ha dato 
una mano per inseguirlo. È stato 
bravo, solo nell'ultimo tratto ha ral
lentato. Ancora un secondo posto? 
Beh, io non mi arrendo, cerco sem
pre di emergere. Altrimenti non mi 
chiamerei Chiappucci. Non vi sod
disfo? Pace, vuol dire che cambie-
rO mestiere. Comunque, prima di 
me ce ne sono tanti che devono 
cambiare mestiere». Sconsolato 
anche Maurizio Fondriest: «Quan
do Richard e Jaskula sono andati 
via non ce l'ho fatta a segurli. Ma 
anche gli altri erano in riserva». 

Spazio allora Vladislav Bobrik, 
23 anni, il secondo russo emergen
te della Gewiss-Ballan, la squadra 
di Argentili e Bombini ormai spe
cializzata nel lancio dei corridori 
dell'Est. L.a vittoria di Bobrik, dopo 
il lungo ( e non ancora risolto) 
braccio di ferro contrattuale con 
Berzin, arriva a fagiolo per i diri
genti della squadra. Ora infatti, an
che nel caso che il sodalizio con il 

, vincitore del Giro d'Italia venga in
terrotto, la Gewiss può puntare per 
il '95 su Bobrik, un corridore che 
all'Est godeva ancora più credito di 
Berzin e che qui in Italia, finora, era 

rimasto un po' schiacciato dall e-
splosione dell'altro. 

«Questa vittoria ci voleva» spiega 
Bobrik nel suo italiano non proprio 
fluido. «Quando le macchine si so
no scostate negli ultimi 800 metri 
ho visto Richard davanti a me 
Quasi non ci credevo. A quel pun
to, sapendo che Chiappucci dove
va tirare per forza, io ho rallentato 
risparmiando le ultime energie per 
la volata. In precedenza, comun
que, avevo lavorato molto an
ch'io». Bobrik, che è nato il 6 gen
naio 1971 a Novosibirks (Russia), 
ò professionista dal 1993. Guada
gna 35 milioni all'anno, ma è pro
babile che il suo ingaggio venga 
notevolmente ritoccato. Bobrik è 
un tipo allegro che ama la compa
gnia. Vive a Canneto Pavese a po
chi chilometri dalla casa di Eugeni '• 
Berzin. «Ogni tanto vado a trovarlo» 
racconta ridendo Bobrik, «ma sua 
moglie non è molto contenta che : 

Eugeni mi frequenti troppo. Dice . 
che sono un donnaiolo e che non 
vuole che porti suo marito sulla , 
cattiva strada. SI, è vero, le donne 
mi piacciono. Questo però non 
vuol dire che sia contagioso. In 
realtà, a me piace la compagnia. 
Odio per esempio cenare da solo e '-
cosi, alla sera, mi ritrovo sempre 
con qualche compagno o con i di
rigenti della squadra. In casa m'in- -
tristisco. Per qualche giorno mia 
madre. Gala, verrà a casa mia. So
no contento così ci faremo compa
gnia e festeggeremo il suo com
pleanno e la mia vittoria. Finire be
ne la stagione è importante, per
ché poi l'anno prossimo tutti si ri
corderanno dirne». 
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La classifica 
Classifica finale della 
Coppa del Mondo '94 
di ciclismo: 1 ) 
Gianluca Bortolami 
(Ha) punti 15142) 
Johan Museeuw (Bel) 
125 ; 3 ) Andrei Tchmll 
(Mol) 115 ; 4 ) Claudio 
Chiappucci (Ita) 8 9 ; 
5 ) Giorgio Furlan ( I t a ) : 

87 ; 6 ) Lance -• 
Armstrong (Usa) 8 0 ; 
7 )FaMoBaldato( l ta ) 
6 7 ; 8 ) Gianni Bugno 
(Ita) 63 ; 9 ) Mario 
Cipollini ( Ita) 5 5 ; 10 ) 
Zabel (Ger) 50 ; Berzin 
(Rus)50;DeLas 
Cuevas(Fra)50; 
Ballerini ( Ita) 50 ; 
Bobrik (Rus) 5 0 . 

Motomondiale 

Biaggi in «pole» 
nelle 250 
Il titolo è vicino 
• BARCELLONA (Spagna). Max Biaggi o Ta-
dayuki Okada? Chi conquisterà il titolo del mo
tomondiale nella classe 250? Al termine del Gp 
d'Europa, in programma oggi a Barcellone, si 
saprà. Il pilota italiano conduce la classifica con • 
8 punti di vantaggio sul giapponese e potrà 
quindi fare la gara sul suo rivale senza attacca
re. O almeno, questo suggerirebbe la logica. Ma 
dopo la seconda sessione di prove ufficiali, di
sputata ieri, c'è da chiedersi se Biaggi, che corre 
per l'Aprilia, si limiterà davvero a gestire il suo 
vantaggio. 

Il romano, infatti, ieri ha conquistato la pole 
position, grazie ad uno strepitoso giro in 
l'49"942, nuovo record della pista per le 250. 
Con questo tempo, tanto per rendersi conto, 
Biaggi oggi avrebbe diritto a partire in ottava po
sizione nella gara delle 500 (l'Aprilia bicilindri
ca di questa classe, in verità una 400cc, guidata 
da Loris Reggiani, ha ottenuto il 19" tempo: 

I '51 "840). Il giapponese Okada, che guida una 
Honda, non è riuscito ad andare oltre un mode
sto decimo tempo (1 '51 "484). Alle spalle di 
Biaggi si sono piazzati due italiani, rispettiva
mente Doriano Romboni (Honda, 1 '50"273) e 
Loris Capirossi (Honda, 1 '50"685. 

E pensare che dopo la prima sessione di pro
ve, quella di venerdì, Biaggi s'era lamentato per 
la scarsa tenuta' della sua moto: aveva ottenuto 
solo il quinto tempo, immediatamente dietro 
ad Okada. Adesso, quindi, il romano potrà pre
sentarsi sulla griglia di partenza con più tran
quillità. Anche perché gli 8 punti di vantaggio 
rappresentano un buon margine di sicurezza: 
anche se Okada dovesse vincere il Gp, a Biaggi 
basterebbe arrivare secondo per conquistare il 
titolo. «Al decimo tempo di Okada - ha detto il 
pilota dell'Aprilia al termine delle prove - non 
voglio pensare, partire in pole position in sé non 
vuol dire nulla, in gara può succedere di tutto. 
Nel giro più veloce ho corso con la visiera che si 
appannava, poi ho continuato per divertirmi, 
per capire dove potevo arrivare. E devo dire che 
più forte di cosi non potevo proprio girare». Ri
spetto a venerdì, Biaggi era comunque molto 
più tranquillo: «Sono contento perché oggi le 
cose sono andate molto meglio rispetto a ieri: il 
problema dell'ondeggiamento della moto in 
centro curva è rimasto, ma si presenta a velocità 
maggiori. E ho anche capito che tipo di gomme 
usare. Ho avuto dei problemi perché la moto si 
è fermata un paio di volte, ma con i meccanici 
abbiamo risolto tutto. E ora mi sento in forma». 

II pilota romano, nonostante l'ottimo riscontro 
del crono, non si è sbilanciato in pronostici per 
oggi: «Non so ancora che tipo di gara sarà, né 
come la imposterò. L'importante sarà disputare 
una gara furba e intelligente». 

Nella 500 e nella 125, con il titolo iridato già 
assegnato all'austarliano Doohan e al giappo
nese Sakata, l'interesse è senz'altro minore, an
che se la gara è seguita con molta attenzione 
dai team manager in vista del moto-mercato e 
della prossima stagione. Nella «mezzo litro» Lu
ca Cadalora, della Yamaha, e stato il più veloce: 
l'47"918 il suo tempo, nuovo record del circui
to per la cilindrata. Il campione del mondo 
Doohan (Honda) ha ottenuto il secondo mi
glior riscontro cronometrico, a 0.016 da Cadalo
ra, mentre il terzo, lo statunitense Kocinski, ha 
accumultato un ritardo di 0.346 dall'italiano. 
Nella 125 l'italiano Stefano Perugini (Aprilia) 
partirà oggi in seconda posizione (l'56"684 il 
suo tempo) , mentre la pole position va al tede
sco Dirk Raudies (Honda, 1 '56"573). Il giappo
nese Sakata, ormai appagato dalla certezza del 
titolo, si è accontentato del settimo tempo, con 
1 •57*225. 

Il Gp d'Europa sarà trasmesso in diretta su 
Tele+ 2 in chiaro dalle 12: la prima gara in pro
gramma è quella delle 250; poi. alle 13.15 scen
deranno in pista le 500 e alle 14.30 le 125. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni 
nord-orientali condizioni di variabil i
tà, con temporanei annuvolamenti e 
locali rovesci. Su tutte le altre regioni 
sereno o poco nuvoloso. Una parziale 
velatura del cielo, per nubi alte e stra
tificate, potrà interessare la Sardegna 
nel corso della giornata. Al primo mat
tino e dopo il tramonto formazione di 
foschie dense e locali banchi di neb
bia sulle zone pianeggianti del centro-
nord. 
TEMPERATURA: in generale aumen
to, più sensibile al centro-sud. 
VENTI: moderati da nord-est sulle re
gioni joniche; deboli da sud-est sulle 
altre zone, con locali rinforzi sulla 
Sardegna. 
MARI: mossi lo Jonio ed il Mar di Sar
degna; poco mossi gli altri mari 
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